








Mess 





GIORNALE DEL FRIULI 





aggero” 











€1,40 | 


ANNO74-N°19 


DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE 
33100 UDINE, VIALE PALMANOVA, 290 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONE MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 2019 


| TEL. (Centralino) 0432/5271 | www.messaggeroveneto.it 





27/02/2004N.48ART.1C.1DCBUDINE 


POSTEITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO 
POSTALE - D.L.353/2003 CONVERTITO IN LEGGE 


90123 





701120 














608407 















































9 





[3 
23 
ni 


DI MAIO MANDA BANFI ALL’UNESCO 


Sarà ambasciatore della cultura. L'ironia di Salvini: mancano solo Pozzetto e Calà 
LOMBARDO, MATTIOLI E TAMBURRINO / PAGINE 4 E5 
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PROREGC;HIINNE 
PUGLIESI 
E L'ITALIA D'OGGI 


GIANMATTEO PELLIZZARI 








uando la notizia ha cominciato 

a rimbalzare dappertutto, 
creando più diffidenza che stupore, 
molti di noi si sono subito portati 
avanti con il pessimismo: «E troppo 
assurda per essere falsa!» Poco do- 
po, quando le temutissime confer- 
me ufficiali hanno spazzato via ogni 
dubbio, la nostra gelida consapevo- 
lezza nonciha comunque avvantag- 
giati. 





IL RETROSCENA 
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BLASONI SOGNA 
L'UDINESE, MA 
ROZZONONICEIDE 


PIETROOLEOTTO 








U na boutade? Un desiderio 
esternato? Un progetto da col- 
tivareneltempo? «Se Pozzo voles- 
se vendere l'Udinese, sarei pronto 
ad acquistarla», ha raccontato 
Massimo Blasoni, imprenditore 
friulano che ha fatto lievitare il fat- 
turato delsuo gruppo che ruota at- 
torno alla Spa Sereni Orizzonti. 
«Residenze per anziani in Italia», 
comerecita il sito internet. 





PARTITE IVA 


Flat tax per 46 mila in Fvg 
Eccoa chi conviene 
il nuovo sistema fiscale 


Aliquota del 15 per cento per professionisti, agricoltori e imprenditori 


Piccoli imprenditori, professionisti 
e agricoltori. In Friuli Venezia Giu- 
lia una platea di circa 46 mila perso- 
ne potrebbe usufruire della flat 
tax. Ovvero versare il 15 per cento 


volumi d’affari in euro. A livello na- 
zionale, a fronte di 3 milioni 791 
mila 017 detentori di partite Iva, si 
stima che il 65 per cento, pari a cir- 
ca 2,5 milioni di persone, procede- 
rà alla tassazione secca. 


L’ANALISI 
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MIOPI VANTAGGI 
PER.IPIU PICCOLI 


RISPARMIO 


Diamanti da investimento 
dichiarata fallita la società 


Caso diamanti da investimento, si 
aprono nuove prospettive per le 
centinaia di risparmiatori friulani 
finiti nella rete. Il tribunale di Mila- 
no, conla sentenza 40/19, ha infat- 
ti dichiarato il fallimento della Idb, 


la società che vendeva i diamanti at- 
traverso Banco Bpm e Montepa- 
schi Siena. Diverse persone anche 
in Friuli si trovano ancora oggi a ri- 
vendicare le loro ragioni. 
CESCON/PAG.14 




















di tasse al posto di Irpef, addiziona- IR i - 
lie Irap, applicando la percentuale La flat tax è in vigore dall’1 gen- i 
sui ricavi 2018 inferiori a 65 mila naio e viene applicata per la prima LL amanovra appena varata, sep- Leclto e i ie Li di i ; LE È 
euro. Il condizionale è d’obbligo volta sull’esercizio 2018. L’aliquo- pur preveda per il 2019 un in- È ; . = 
perché al momento non è disponi-  tasiriduce al5% perle persone fisi- cremento della pressione fiscale, ; AL POSTO DEL PRESEPIO L'UNO DALL'ALTRA 
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Odio razziale su Facebook Dalla Grecia —Sonoincalo 
H tato l’esili ial e dalla Spagna le richieste 

a scontato I esitlo-socla gli ovuli per avere 
9 ° 9 © 

Ha trascorso sei mesi senza poter sue dita, intervenendo nel gruppo per ] eterologa il porto d armi 


utilizzare Facebook e i social net- 
work. E, soprattutto, ha dovuto svol- 
gere lavori socialmente utili e dimo- 
strare di essere sinceramente penti- 
to per le cose che erano uscite dalle 


“Sei di Portogruaro se”, appunto su 
Facebook, commentando l’acco- 
glienza di alcuni profughi con frasi 
ritenute traboccanti odio razziale. 
OLIVETI/PAG.8 





Il tribunale: 6 mesi senza social 


Arriveranno da Spagna e Grecia i 

gameti per la fecondazione eterolo- 

ga nelle strutture sanitarie del Fvg. 
CHETTINI /PAG.12 


Adifferenza di quanto accade in al- 
tre regioni d’Italia in Friuli non au- 
menta l’acquisto di armi. 
SEUEAVIANI/PAGINE20E21 





TEATRO GIOVANNI DA UDINE y FINANZIAMENTI BASKET 
ùiLa Sf“ PERLA SALOTTI 
Tornano le lezioni Noi non facciamo doppi saldi, le nostre offerte non terminano domenica ln “ei La Gsa svolta: 
di storia: it aliani e vi garantiamo un divano fatto da veri artigiani della qualità e = C avina se ne va 
Ò IN mu n , 
in guerra fra loro E | e in panchina 
dopo l’8 settembre ‘ riFopERAmIRA WeecaLoNAN—— | arriva Martelossi 


Colpo di scena in casa Gsa. La società 
bianconera ha esonerato nel pomerig- 
gio di ieri l'allenatore Demis Cavina, 
sostituito dall’udinese Alberto Marte- 
lossi. Un’inversione netta rispetto al 
summitdirigenziale di lunedì. 
PISANO / PAG. 48 


Fu guerra civile o lotta di liberazione, 
quella che nella Seconda guerra mon- 
diale, dopo l’°8 settembre, oppose in 
Italia fascisti e antifascisti? Un conflit- 
to che segnò profondamente l’esito 
della guerra. 
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Le novità fiscali 


In regione la flat tax 
coinvolge circa 46 mila 
titolari di partite Iva 


Un esercito di imprenditori, professionisti e agricoltori pagherà il 15% di tasse 
Russo, il ricercatore dell'Ires: con le nuove misure aumenteranno i beneficiari 








Giacomina Pellizzari 





UDINE. Piccoli imprenditori, 
professionisti e agricoltori. 
In Friuli Venezia Giulia una 
platea di circa 46 mila perso- 
ne potrebbero usufruire del- 
la flat tax. Ovvero versare il 
15 per cento di tasse al posto 
di Irpef, addizionali e Irap, 
applicando la percentuale 
sui ricavi 2018 inferiori a 65 
mila euro. Il condizionale è 
d’obbligo perché al momen- 
to nonè disponibile il dato re- 
lativo al popolo delle partite 
Iva suddiviso per classi di vo- 
lumi d’affari in euro. Si sa pe- 
rò che a livello nazionale, a 
fronte di 3 milioni 791 mila 
017 detentori di partite Iva, 
si stima che il 65 per cento, 
paria circa 2,5 milioni di per- 
sone, procederà alla tassazio- 
ne secca. Applicando la stes- 
sapercentuale ai 71.517 tito- 
lari di partita Iva emerge una 
platea potenziale di interes- 
satialla flattax di circa 46 mi- 
lasoggetti. Il dato complessi- 
vo è stato elaborato dall’Ires 
Fvg su dati del Ministero 
dell'economia e della finan- 
za relativi alle dichiarazioni 
presentate nel 2017 e relati- 


La tassa piatta al 15% sosti- 
tuisce l'imposta sul reddito, 
le addizionali regionali e co- 
munali e l’Irap. Chi applica 
la flat tax non ha più l’obbli- 
go di emettere le fatture in 
formato elettronico (tranne 
quelle verso la Pubblica am- 
ministrazione) e, come si leg- 
ge sul “Sole 24 ore”, non de- 
ve conservare in modalità 
elettronica le e-fatture rice- 
vute. Cadono anche altri pa- 
letti in vigore nel 2018: vie- 
ne meno il tetto alle spese 
per il personale (5 mila eu- 


In Fvg si contano 
31.700 imprenditori, 
14.520 professionisti 
e 8.183 agricoltori 


ro), al costo per i beni stru- 
mentali (20 mila euro) e al 
reddito da lavoro dipenden- 
te o assimilato (30 mila eu- 
ro) per chi utilizza il forfait 
per svolgere un “secondo la- 
voro”. 


IN FRIULI VENEZIA GIULIA 
Nella nostra regione si conta- 


nio per spiegare come il mo- 
vimento delle partite Iva sia 
influenzato dai regimi fiscali 
di vantaggio. «La dinamica 
negativa ha riguardato tutte 
letipologie tranne gli aderen- 
ti al regime fiscale di vantag- 
gio e quello forfetario», conti- 
nuailricercatore facendo no- 
tare che «trail 2012 e 2013 è 
stato registrato un repentino 
aumento del numero di im- 
prenditori e professionisti, 
per effetto degli “ex minimi” 
che, non avendo i requisiti 
per rimanere nel regime fi- 
scale divantaggio, sono ritor- 
nati alla tassazione ordina- 
ria». 

Inevitabile la riduzione 
del peso degli aderenti al re- 
gime fiscale di vantaggio, 
che — aggiunge Russo — «in 
unsolo annosi è quasi dimez- 
zato passando da oltre 14 mi- 
la a meno di 8 mila posizioni 
(-44%), salvo poi riprendere 
quota negli anni più recenti 
come risposta alle modifiche 
della normativa». 

Il ricercatore dell’Iresritie- 
ne che con l'introduzione del- 
la flat tax «il numero com- 
plessivo è destinato ad au- 
mentare ancora». La sua è 
più di una stima visto che 








VADEMECUM 


Flattax 

È una “tassa piatta” che pre- 
vede una sola aliquota, pari 
al15 percento, indipenden- 
temente dal livello di reddi- 
to dei singoli. Sostituisce 
l’Irpef, le addizionali regio- 
nali e comunali e l’Irap. Nel- 
la nostra regione coinvolge 
circa 46 milatitolari di parti- 
talva. 


Chi può applicarla 
Imprenditori, professioni- 
sti e agricoltori con ricavi fi- 
no a 65 mila euro. La nuova 
tassa introdotta quest’an- 
no è applicabile sui risultati 
ottenuti nell’esercizio 
2018. 


Le start up 
Anche la nuove imprese 











IN FRIULI VENEZIA GIULIA 





Imprenditori 











e regime fiscale di vantaggio 





Regime forfetario 


TOTALE 





Imprenditori 





Regime forfetario 
e regime fiscale di vantaggio 








Reddito complessivo medio 
(valori in euro) 2017 
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Le posizioni più ricche d’Italia 
ma non rispetto al Nordest 


UDINE. Partite Iva più ricche 
in Friuli Venezia Giulia. 
Analizzando i redditi di- 
chiarati nel 2017 e quindi ri- 
feriti all'anno precedente, 
emerge che in regione i pro- 
fessionisti guadagnano di 
più rispetto ai colleghi del 
resto d’Italia. Sono invece 
più poveri rispetto a quelli 
delnord-est. 

Ecco i dati pubblicati dal 
Ministero dell'economia e 
delle finanze elaborati 


dall’Ires Fvg: il reddito me- 
dio di un professionista tito- 
lare di partita Iva residente 
in Friuli Venezia Giulia am- 
monta a 61 mila 605 euro. 
Supera di oltre 3 mila 628 
euro la cifra dichiarata da 
un professionista operativo 
in altre regioni d’Italia. A ec- 
cezione del ricco nord-est 
dove un professionista, nel 
2017, mediamente, ha gua- 
dagnato 63 mila 701 euro. 
E se la situazione è più o 


meno analoga per gli im- 
prenditori e gli agricoltori, 
la forbice si riduce notevol- 
mente per i titolari di parti- 
talvache beneficiano del re- 
gime fiscale di vantaggio e 
forfetario. Nel primo caso, 
sempre nel 2017, in Friuli 
Venezia Giulia il reddito di- 
chiarato non ha superato 
11.311 euro, nel secondo 
8.344 euro. In Italia, inve- 
ce, la cifra ha raggiunto, ri- 
spettivamente, 10.826 e 





i Ri mi 
vRA! i 


Anche trai giovani aumentano titolari di partita Iva 


nord-est le stesse cifre am- 
montano a 11.724 e 8.475 
euro. 

Ma chi sono i titolari di 
partita Iva a regime fiscale 
vantaggioso? Sono sogget- 
tiche non avevano esercita- 
to nei tre anni precedenti at- 
tività d'impresa o lavoro au- 
tonomo neppure in forma 
associata o in qualità di col- 
laboratore familiare. Il be- 
neficio dura cinque annio fi- 
no al raggiungimento di 35 
annidietà. 

Il regime forfetario è sta- 
to pensato perattività di pic- 
cole dimensioni e la mag- 
gior incidenza si riscontra 
nei settori dell’assistenza 
agli anziani e dell’istruzio- 
ne.— 
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Le novità fiscali 











17.604 : 16.103 ! 14.520 

li ci. 
10.359 ! 13.333 ! 17.114 
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Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze 








L'ANALISI 


Così si scoraggia e disincentiva 
la crescita degli operatori 


La miglior medicina per l'economia italiana è sempre stata l'espansione 
Un miope vantaggio fiscale riservato solo a chi fattura poco e spende poco 


LORENZO SIRCH 


a manovra di bilan- 
cio appena varata, 
seppur preveda per il 
2019 un incremento 
complessivo della pressione 
fiscale, contiene delle misu- 
re di riduzione del prelievo 
sulle partite Iva individuali 
stimata in 4,8 miliardi per il 
triennio 2019-2021 e ciò a 
fronte di maggiori entrate 
ipotizzate per lo stesso trien- 
nioin7,3 miliardi perle nuo- 
ve forme di regolarizzazio- 
ne agevolata del rapporto 
con il fisco e in 12,4 miliardi 
pervere e proprie nuove tas- 
se applicate a banche, assicu- 
razioni, imprese, consuma- 
toriedenti del non profit. 

In sostanza, già dal 2019 
le partite Iva individuali con 
ricavi e compensi fino a 
65.000 euro potranno esse- 
re tassate applicando un’ali- 
quota del 15% (ridotta al 
5% per i primi cinque anni) 
al reddito d’impresa o di la- 
voro autonomo determina- 
to, quest’ultimo, in maniera 
forfettaria in misura pari al 
78% dei ricavi e compensi di 
ciascunanno. 

Inoltre, per le partite Iva 
individuali con ricavi o com- 
pensi compresi tra 65.001 e 
100.000 euro, sarà operati- 
va dal 2020 una flat tax del 
20% da applicare al reddito 
d’impresao di lavoro autono- 
mo determinato in modo 
analitico sulla base dei costi 
effettivi. 

È quindi del tutto eviden- 
te la concessione di un van- 
taggio fiscale significativo ai 
soggetti rientranti al di sotto 
di tali soglie, specie se si col- 
locano appena a ridosso del- 
le stesse. 

Altrettanto evidenti, al 
contempo, sono le storture 
edilimiti che tale sistemaim- 
porrà all'economia reale 
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La manovra contiene misure di riduzione del prelievo sulle partite Iva 


qualora venisse mantenuto 
inalterato aregime. 

Anzitutto le misure in esa- 
mescoraggiano e disincenti- 
vano quella che da sempre è 
stata considerata la migliore 
medicina per l'economia del 
nostro Paese ovvero la cresci- 
ta di dimensione degli opera- 
torieconomici, siano essi pic- 
cole imprese o professioni- 
sti. 

Per questi ultimi, peraltro, 
viene chiaramente contra- 
stato quello che è il normale 
percorso di crescita profes- 
sionale, vale a dire la possibi- 
lità di operare in studi asso- 
ciati di maggiore dimensio- 
ne, ostacolando in tal modo 
la specializzazione dei singo- 
li soggetti e quindi la loro 
maggiore preparazione, effi- 
cienza ed incisività, anche a 
discapito dei loro clienti. 

Inoltre, quantomeno fino 


al 2020, per effetto dell’ab- 
battimento forfettario del 
fatturato si penalizzano pro- 
prio quelle partite Iva che so- 
stengono maggiori costi ine- 
renti alla propria attività, 
quelle che investono nella 
propria attività, quelle che ci 
credono. Quale può essere 
l’effetto a regime se non la 
perdita di competitività e di 
preparazione? 

Difficile pensare, quindi, 
che non si realizzi una corsa 
all’(ulteriore) “nanismo” dei 
piccoli operatori economici, 
trainata da un miope vantag- 
gio fiscale riservato solo a 
chi fattura poco e spende po- 
co, con il rischio di disaggre- 
gare quanto era stato fatico- 
samente finora aggregato e 
di ridurre di dimensioni 
quanto era finora faticosa- 
mente cresciuto. 

E tutto questo può essere 


un grosso rischio. Luigi Ei- 
naudi oltre sessant'anni fa af- 
fermava che quando «non si 
investiga il reddito effettivo 
del contribuente ma un red- 
dito approssimativo, medio, 
presunto ... non si sa più do- 
vesivaa finire» e «si oscura il 
criterio dell’equa ripartizio- 
ne dell'imposta ... e così si 
produce il caos in cui, a furia 
di paragoni, si smarrisce il 
senso della realtà». 

Elarealtà è che l'aggettivo 
inglese “flat” ha, è vero, co- 
me primo significato quel 
termine “piatta” che oggi de- 
scrive l’aliquota unica ritenu- 
ta un’opportunità ma ha co- 
me secondo, e forse più ap- 
propriato significato, il ter- 
mine “sgonfia” che rischia di 
descrivere un’economia che 
non premia i propri meccani- 
smidi crescita. — 


DOTTORE COMMERCIALISTA UDINESE 








CONFINDUSTRIA UDINE 


«Il rallentamento tedesco 
penalizza l’export friulano» 


UDINE. «Il rallentamento della 


produzione industriale tede- 
sca, in calo per il terzo mese 
consecutivo a novembre, regi- 
strando la contrazione più con- 
sistente da oltre quattro anni a 
questa parte, potrebbe avere ri- 
percussioni quest'anno sull’ex- 
port friulano, cresciuto del 
+32,6% nei primi nove mesi 
nel biennio 2016/2018 nei 
confronti della Germania. E, 
di conseguenza, sulla tenuta 
del sistema manifatturiero». È 


la presidente di Confindustria 
Udine, Anna Mareschi Danie- 
li, a esprimere la preoccupazio- 
ne degli industriali friulani per- 
lafrenatatedesca. 

I sistemi di produzione friu- 
lanoe tedesco, infatti, sono for- 
temente integrati tra loro nel- 
le catene globali del valore, in 
quanto la provincia di Udine è 
unimportante fornitore di pro- 
dotti intermedi e beni capitali 
alle imprese tedesche. «La Ger- 
mania — conferma Anna Mare- 


schi Danieli — rappresenta il 
primo partner commerciale 
per la provincia di Udine, as- 
sorbendo il 17,9% delle vendi- 
te oltre confine, percentuale 
che sale al 26% se si considera- 
no le sole esportazioni in tutta 
laUEa28». 

«In particolare— prosegue la 
presidente degli Industriali 
friulani —, secondo le elabora- 
zioni del nostro Ufficio Studi, 
il 33,9% delle apparecchiatu- 
re elettriche esportate dalla 





Aumentano i timori per il rallentamento dell'economia tedesca 


provincia di Udine nel mondo 
sono vendute in Germania 
(gennaio-settembre 2018). 
Percentuali elevate riguarda- 
no anche i prodotti alimentari, 
26,3%, articoliin gomma e ma- 
terie plastiche, 28,1%, prodot- 
ti della metallurgia e prodotti 
in metallo, 22%. Valori meno 
importanti ma comunque si- 
gnificativi anche per i mobili, 
10,6%, e macchinari, 10,2%». 

«Una decelerazione dell’ex- 
port che rappresenta circa il 
39% del Pil della provincia di 
Udine - conclude Anna Mare- 
schi Danieli—, potrebbe quindi 
pregiudicare la crescita per 
l'anno in corso, soprattutto 
per quei comparti, che come si 
è visto dai dati, sono legati a 
doppio filo con l'economia te- 
desca». — 
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Lo scontro politico 





Il M5s festeggia il reddito | 


e lancia Lino Banfi 
in commissione Unesco 


Show per l'approvazione della misura più attesa: «Promessa mantenuta» 
Sorrisi e battute tra DI Maio e il comico. Salvini: «Ok anche Cala e Pozzetto» 





Ilario Lombardo 





ROMA. Ieri allo Spazio Nazio- 
nale Eventi di Roma l’appun- 
tamento non era con la sto- 
ria, perché si celebrava sem- 
plicemente il reddito dicitta- 
dinanza. L’appuntamento 
era con un epilogo. Il punto 
ultimo di una maturazione 
che è nella macchia gri- 
gio-blu di abiti dei grillini 
commossi che si rivedono 
nel video-tributo a Gianro- 
berto Casaleggio e a Beppe 
Grillo e alleloro creature po- 
litiche, quando marciavano 
verso Assisi o da un palco o 
un retropalco chiedevano il 
redditodicittadinanza. 

Il testo del decreto ancora 
non è in Gazzetta Ufficiale 
né è stato firmato dal Quiri- 
nale, ma l’ansia da celebra- 
zione del MSS è la stessa di 
quando portò Luigi Di Maio 
sul balcone di Palazzo Chigi 
ad annunciare che era stata 
abolita la povertà. Ma se la 
promessa è mantenuta, pro- 
prio per questo ieri qualcosa 
è finito. Nella scenografia 
stile Ted americano che fa 
impallidire le slide di Mat- 
teo Renzi, i ragazzi dei ban- 
chetti di un tempo vestono 
tutti uguali, abito scuro e 
cravatta, come in una qual- 
siasi convention di Forza Ita- 
lia. Come se fossero tutti 


usciti dallo stesso armadio 
di Luigi Di Maio. 

Il trentaduenne vicepre- 
mier sembra proprio a suo 
agio quando con un microfo- 
no ad archetto apre lo show 
invitando sul palco il mito 
della sua adolescenza, Lino 
Banfi, l'immancabile testi- 
monial che deve sfamare la 
vanità mediatica dei politi- 
ci. E Banfi, che berlusconia- 
nolo è stato davvero, candi- 
damente ammette la sorpre- 
sa per essere stato scelto co- 
me rappresentante della 
commissione italiana per 
l'Unesco. «E che ci azzecco 
io conla cultura?» ammette 
incarnando per un attimo il 
personaggio pugliese che 
ha travolto di risate tre gene- 
razioni nella boccaccesca tri- 
vialità della comicità spen- 
sierata: «All’Unesco di solito 
vanno persone laureate, 
che conoscono la geografia, 
la lingua. Io voglio portare il 
sorriso ovunque, anche nei 
posti seria». 

E c'è qualcosa che siriman- 
dano a vicenda, Di Maio e 
Banfi, il politico e l’attore 
che racconta di questo «ra- 
ghezzo» che lo aveva sedot- 
to confessandogli di cono- 
scere le battute dei suoi film 
amemoria e che ogni giorno 
combatte con l’accusa di chi 
gli ricorda che non è laurea- 
to e non ha mai lavorato e 


per questo non ha compe- 
tenze. Ma più sferzante del 
Pd, che subito ne approfitta 
per cogliere l'accostamento 
tra i due, è l’alleato Matteo 
Salvini subito dopo l’annun- 
cio di Banfi ambasciatore 
della cultura, di cui era stato 
tenuto all'oscuro: «E Jerry 
Calà, Renato Pozzetto e Um- 
berto Smaila?». In serata 
più seriamente dirà che 
avrebbe preferito il cantan- 
te Andrea Bocelli. 

Una storia cominciata con 
Dario Fo si conclude con Li- 
no Banfi. Tutto è corso così 
velocemente che alla fine la 
compulsione dei 5 Stelle a fe- 
steggiare ogni cosa si è tra- 
sformata nella celebrazione 
di un addio. Un prima che 
sfumain un dopo. Cisono Di 
Maio, Alessandro Di Batti- 
sta, Paola Taverna, Davide 
Casaleggio, il premier Giu- 
seppe Conte. 

Cisonole infografiche per 
spiegare il reddito, assicura- 
re che i furbetti non la scam- 
peranno. Ci sono i consulen- 
ti, Pasquale Tridico, che for- 
se finirà a guidare l’Inps, e 
Mimmo Parisi, «l’italo-pu- 
gliese» è il lapsus di Di Maio, 
il professore che in Mississi- 
pi ha organizzato a meravi- 
glia i centri per l’impiego e 
che illeaderha voluto alla te- 
sta dell’Agenzia per il lavo- 
ro, Anpal, visto che è lui l’i- 


deatore dei navigator e lui 
ora avrà la responsabilità di 
mettere in piedi l’impossibi- 
lein pochissimo tempo. 
Beppe Grillo e la sua visio- 
naria follia sono assenti, ri- 
dotti a un video a distanza. 
E Gianroberto Casaleggio 
ancora più lontano, chissà 
dove, rievocato dalle imma- 
gini ultime sgranate di quel- 
lache sembra una videochia- 
mata dall’eternità. Le lacri- 
me di Rocco Casalino, il por- 
tavoce-regista delM5S men- 





L'attore difende 

il vicepremier preso 
di mira per non aver 
studiato né lavorato 


tre tutti scattano in piedi 
commossi, sono la chiusura 
insieme mesta e gioiosa di 
un cammino che ora è co- 
stretto a trovare un nuovo 
inizio. 

Dicevano Grillo e Casaleg- 
gio che un giorno «il M5S 
nonsarebbe più esistito, per- 
ché non sarebbe più servi- 
to», dissolto nella realizza- 
zione di un’utopia perché 
non avrebbe avuto più nulla 
da dire. Il reddito di cittadi- 
nanza era il compimento di 
undestino. Eora? — 
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L'OPINIONE 





Pasquale Zagaria, le orecchiette pugliesi e l'Italia d'oggi 











uando la notizia ha 

cominciato a rimbal- 

zare dappertutto, 

creando più diffiden- 
za che stupore, molti di noi 
si sono subito portati avanti 
con il pessimismo: «E trop- 
po assurda per essere fal- 
sa». 

Poco dopo, quando le te- 
mutissime conferme ufficia- 
li hanno spazzato via ogni 
dubbio, la nostra gelida con- 
sapevolezza non ci ha co- 
munque avvantaggiati: la 
bottaè stata forte lo stesso. 

Davvero forte. Del resto, 
escludendo qualche scritto- 


re di fantascienza o qualche 
poderoso indovino, chi po- 
teva immaginarsi Lino Ban- 
fi ambasciatore italiano 
dell'Unesco? 

Niente di personale, sia 
chiaro: Lino Banfi è Lino 
Banfi, alla faccia degli snob 
e degli intellettuali che, per 
rilassarsi, guardano Tarkov- 


Niente di personale: 
Banfi è Banfi, 

alla faccia di snob 

e intellettuali 





skij in russo. 

Il punto non è questo. Il 
punto è che, da un po’ di 
tempo, sono scomparse le 
mezze stagioni e sono scom- 
parsi pure i mestieri. Cosa 
te ne fai oggi di una compe- 


tenza? Cosa te ne fai oggi di 
una (scusate la parola) spe- 
cializzazione? Siamo denti- 
sti appena ci compriamo un 
collutorio, siamo chefstella- 
ti appena grattugiamo un 
tartufo, siamo giornalisti ap- 
pena scarabocchiamo un 
tweet. 

Basta con lo studio! Basta 
con lo spessore accademi- 
co! requisiti sono altri. Ire- 
quisiti abitano nel cuore del 
popolo, nell'anima della 
gente, mica nei libri. Basta 
conla dittatura sanguinaria 
deilibri! 

Prendiamo la simpatia, 
per esempio. La simpatia è 
un ottimo requisito per di- 
ventare ambasciatore 
dell'Unesco. E la semplici- 
tà? Eilbuonumore? 

La primissima dichiara- 
zione dell’incolpevole Banfi 
(«Maestro Banfi», citando il 


vicepresidente del Consi- 
glio dei Ministri Luigi Di Ma- 
io) dice tutto: «Che c'entro 
ioconlacultura?». 

Nonservirebbe aggiunge- 
re neanche una sillaba, 
neanche mezza, però la di- 
chiarazione (ahinoi!) prose- 
gue. Peggiorando, se possi- 
bile, l'orizzonte degli even- 
ti: «Questa carica è bellissi- 
ma perché, di solito, le com- 
missioni vengono sempre 
fatte con persone che sono 
plurilaureate in questo, in 
quell’altro, e conoscono be- 
ne la geografia, i posti, i siti, 
gli ipogei, tutte cose che 
non so. Io voglio solo porta- 
re un sorriso dovunque, in 
qualunque modo, anche 
nei posti più seri!». 

Ecco. Senza volerlo, il si- 
gnor Pasquale Zagaria di 
Andria, Lino Banfi per gli 
amici e «Maestro Banfi» per 


Luigi Di Maio, ciha regalato 
una memorabile foto ad al- 
tarisoluzione dell’Italia con- 
temporanea. 

Una foto di cui, sincera- 
mente, avremmo fatto vo- 
lentieri a meno. Niente di 
personale, sia chiaro: ilcom- 
missario Auricchio di “Frac- 
chia la belva umana” reste- 


Ci ha regalato una 
memorabile foto ad alta 
risoluzione dell’Italia 
contemporanea 





rà sempre un idolo, per noi, 
ma i contesti sono fonda- 
mentali. Soprattutto ades- 
so che hanno il peso specifi- 
co di un’orecchietta puglie- 
se.— 
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L'IRONIA SUI SOCIAL 





Con gli hashtag 
la notizia 
fa subito il botto 


La notizia della scelta di 
Lino Banfi come rappre- 
sentante del governo nel- 
la commissione italiana 
per l'Unesco, annunciata 
dal vicepremier Luigi Di 
Maio nel corso dell’even- 
to organizzato dal Movi- 
mento 5 Stelle per presen- 
tare il reddito di cittadi- 
nanza, ha suscitato l’ine- 
vitabile ironia degli uten- 
ti sui social, che ha porta- 
to in pochi minuti gli ha- 
shtag #LinoBanfi e #Une- 
sco a essere i due più uti- 
lizzatisu Twitter. Sulla vi- 
cenda non poteva non in- 
tervenire anche  l’ac- 
count satirico Lino Bank- 
sy, che da anni gioca con 
la figura del comico bare- 
se sovrapponendolo allo 


street artist Banksy. 
«Esco... o unesco?”, si 
chiede nel post. — 
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fd LinoBanfi e Luigi Di Maio ieri allo Spazio nazionale eventi dove si 
celebrava l'approvazione del reddito di cittadinanza. Il 
vicepremier grillino ha annunciato la nomina del comico pugliese 
arappresentante italiano nellacommissione Unesco 





Volto dei B-movie tra gli anni Settanta e Ottanta, poi Nonno Libero nella tv generalista 
Moderato di destra, disse di Berlusconi: «Lo voterei anche se ammazzasse 122 persone» 


Dalla commedia sexy a Silvio 
Le metamorfosi di Oronzo Cana 





Alberto Mattioli 





iracolo della Ma- 

donnadell’Incoro- 

neta: Lino Banfi 

all’Unesco. La no- 
tizia l'ha data Luigi Di Maio 
(«A me riempie d’orgoglio») 
fra un festeggiamento e l’al- 
tro del reddito di cittadinan- 
za. Sbagliando, però: «Abbia- 
mo individuato Banfi perché 
rappresenti l’Italia nella Com- 
missione Unesco. L'abbiamo 
fatto patrimonio dell’Une- 
sco». Il Mise ha dovuto correg- 
gere: Banfi sarà «solo» mem- 
bro della Commissione nazio- 
nale italiana per l'Unesco, per 
la precisione referente per la 
comunicazione al posto di Fol- 
co Quilici, scomparso. Detta- 
gli, anche se Banfi al posto di 
Quilici è stupefacente, se an- 
cora cisi potesse stupire. 

Lui, star della commedia se- 
xy più scorreggiona ma poi an- 
che attore «vero», già briga- 
diere Pasquale Zagaria che 
«ama la moglie e la polizia» 
(1973), Oronzo Canà «allena- 
tore nel pallone» (1984), 
«Commissario Lo Gatto» 
(1986) e «Nonno Libero» (in 
tivù dal 1998) ha confessato 
che all’inizio qualche dubbio 
l’ha avuto: «Che c'entro io con 
la cultura?». Però poi via, che 
sarà mai l'Unesco: «Si sono 
fatti rappresentanti all’Une- 
sco persone laureate, che co- 
noscevanola geografia, le lin- 
gue. Io voglio portare il sorri- 
so ovunque, anche nei posti 
seri». Infatti, basta con queste 





lingue e questi studi. Il pro- 
gramma di Banfi è già chiaris- 
simo: «Miimpegno per rende- 
rela figura del nonno patrimo- 
nio mondiale dell'Umanità». 
Smile. 

E dire che, politicamente, 
Banfi è sempre stato un mode- 
rato, poi fan di Berlusconi. 
Nonno Libero non poteva che 
tifare peril Polo delle Libertà. 
Nel ’13, in un momento non 
facile per il Cavaliere, si esibì 
alla radio in un’appassionata 
dichiarazione, di quelle che ai 
bei tempi riservava a Edwige 
Fenech o Anna Maria Rizzoli, 
le sue pulitissime prime attri- 
ci (con tutte quelle docce...): 
«A Berlusconi vorrò sempre 
bene e anche se un giorno am- 
mazzerà 122 persone, sem- 
pre lo voterò». Poi però ebbe 
una breve simpatia per Emilia- 
no e nel ’17 dichiarò che Sil- 
vio era ormai fuori tempo: 
«C'è bisogno di ricambio, di 
giovani». E Di Maio non ha 
perso l'occasione. Nel luglio 
scorso, nel giorno dell’82esi- 
mo compleanno del nonno 
più popolare d’Italia, si pre- 
sentò con un mazzo di fiori al 
di lui ristorante, l’«Orecchiet- 
teria»: e fu subito selfie. 

Perfino Salvini si è stupito 
della trovata del suo gemello 
diverso Luigi: «E Jerry Calà? 
E Pozzetto? E Smaila?». Poi 
torna serio: «Se avessi dovuto 
scegliere io avrei dirottato l’at- 
tenzione su un Bocelli. Banfi 
non so quanto sia conosciuto 
nel mondo». Sulla stessa li- 
nea modello «chiunque or- 
mai può fare tutto», main ver- 
sione sarcastica, Matteo Ren- 
zi: «Tante ironie sulla nomina 
di Banfi all’Unesco. Abbiamo 





De Falco fa ricorso 
contro l'espulsione 
«Movimento tradito» 


Il senatore Gregorio De Falco ha 
presentato ricorso contro la sua 
espulsione dal Movimento 5 
Stelle. «lo non sono stato licen- 
ziato, quindi non devo essere 
reintegrato da nulla: la mia ini- 
ziativa punta a far dichiarare 
quel provvedimento di espulsio- 
ne è nullo, quindi inefficace. lo 
ho diritto a rimanere nel movi- 
mento perché ho sempre vota- 
to in modo coerente con l'azio- 
ne politica del movimento, in li- 
nea con i principi grazie ai quali 
il movimento ha ricevuto il con- 
senso dai cittadini. Semmai — 
conclude De Falco — è l'attuale 
dirigenza che sta dirottando il 
movimento verso altri lidi». 

L'impugnazione, spiega l'av- 
vocato Lorenzo Borré che si oc- 
cuperà del caso, si fonda «sulla 
insussistenza delle violazioni 
del codice etico e sulla incostitu- 
zionalità di un vincolo che impo- 
ne agli eletti del M5S di votare la 
fiducia in bianco, con violazione 
delle garanzie e delle prerogati- 
ve costituzionali degli articoli 
67, 68 e 94 e conseguente as- 
servimento della funzione parla- 
mentare alle logiche del partito 
unico di uno Stato totalitario». Il 
ricorso contro l'illegittimità del 
collegio dei probiviri, spiega Bor- 
ré, «è residuale ed attiene tan- 
genzialmente al fatto che un 
componente del collegio, Frac- 
caro, è anche un membro del go- 
verno, che sanziona De Falco 
per non aver votato la fiducia al 
governo medesimo». 








Toninelli alle Infrastrutture o 
la Castelli all’Economia e vi 
preoccupate di Banfi?». 

Gli altri piddini, ineffetti, la 
prendono più sul tragico, o al- 
meno sul serio: «Dovevano 
presentare il reddito di cittadi- 
nanza, hanno coperto tutto 
con Lino Banfi» (Maurizio 
Martina); «Uno schiaffo alme- 
rito e alla competenza che 
umilia chi fa sacrifici ogni 
giorno per studiare» (Matteo 
Orfini), eccetera. Maurizio 
Gasparri, che appartiene alla 
schiera degli estimatori, si di- 
spiace non perl'Italia o perl’U- 
nesco, ma per Banfi: «E lui a 
dover evitare di confondersi 
con dei dilettanti dalla comici- 
tà involontaria». Idem Anto- 
nio Tajani: «Nella vita non ser- 
ve solo il titolo di studio; se 
unocel’ha, meglio». 

Sarà. Ma l'impressione, co- 
me spesso accade di questi 
tempi, è che l’intera vicenda 
sia un assist più prezioso di 
quelli di Pirlo ai cazzeggiatori 
da social. Dalla rete tracima 
subito un Niagara di battute. 
«Ci vuole “Occhio, maloc- 
chio, prezzemolo e finocchio” 
per diffondere la cultura ita- 
liana». «Bombolo e il Gabibbo 
non potevano». «Oggi Lercio 
chiude i battenti: getta la spu- 
gna davanti alla realtà». «Spe- 
ravamo in Ficarra e Picone» 
(questo è Gianfranco Miccic- 
ché, presidente Ars). «Si pen- 
sa a un ruolo di rilievo anche 
per Alvaro Vitali». E poi indi- 
scriminati appelli, anche con 
dettagli anatomici, per procla- 
mare patrimonio dell’umani- 
tà la Fenech o la Cassini o la 
Agren. E qui, ineffetti... — 


“— BY NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





L'impegno dell'attore: farò una full immersion di studio e da domani sarò più colto. Progetti? Valorizzare la figura dei nonni e Canosa di Puglia 


«Scelta anomala, ma in aula una station wagon di applausi» 





Michela Tamburrino 





ignor Banfi? 

Sono Giorgio 
<< Giorgi», così 

ha inizio l’ulti- 
ma avventura di Lino Banfi 
che lo porterà ad essere no- 
minato nella Commissione 
Unesco. «Era ieri mattina e 
io, che avevo un comico in 
avanspettacolo che si chia- 
mava così, Giorgio Giorgi, 
ho pensato si trattasse di lui 
redivivo». 
Invece il Giorgi in questio- 
ne, al quale si richiede una 
buona dose di umorismo 
per non prenderla male, è 
il portavoce del ministro 
Bonisoli. Che lo convoca- 
vaal ministero giusto? 





«SÌ. Il ministro mi ha ricevu- 
to, simpaticissimo un mio 
ammiratore, annunciando- 
mi che con altri ministri ave- 
vano deciso di nominarmi 
membro della commissione 
Unesco. Mi ha spiegato che 
questi incarichi normalmen- 
te vanno ad esperti di vari 
settori specifici, invece io 
che sono un personaggio po- 
polare potevo rappresenta- 
realmeglio l’Italia». 

E poi? 

«Mi ha detto che ci saremmo 
riaggiornati, invece quando 
già stavo andando via con la 
cravatta sciolta che non la 
reggo, mi sento chiamare e 
vedo il ministro che mi rin- 
corre dicendomi di andare 
con lui a Palazzo Chigi che il 
vicepremier Di Maio vuole 
dare subito la notizia». 

E lì ha incontrato anche il 
Premier Conte? 





«SÌ, io gli ho detto che lo am- 
miravo per tre motivi: per- 
ché è presidente del Consi- 
glio e ci rappresenta, perché 
è pugliese e perché è romani- 
sta». 

Sarà stato contento, il pre- 
mier. 

«Molto. Poi sono entrato in 
aula ed erano tutti sorriden- 
tiemihanno fatto la “station 
wagon” che poi sarebbe la 
standing ovation. Di Maio 
che mi era venuto a trovare 
il giorno del mio complean- 
noregalandomi fiori e dicen- 
domi che è un mio fan a pre- 
scindere dalla mia fede poli- 
tica, ha ufficializzato la no- 
mina». 

Ma lei si sente in grado di 
assolvere a questo compi- 
to? 

«Certo e lo farò come faccio 
con l’Unicef da dodici anni, 
da ambasciatore scrupolo- 





so. Mi sono informato che 
non si richiedesse l'obbligo 
dell’inglese e della laurea 
perché ho solo quella hono- 
ris causa. Mi hanno rassicu- 
rato e adesso posso portare 
avanti la causa di Canosa di 
Puglia che da anni ha fatto 
domanda per entrare nei siti 
Unesco per il suo Ipogeo e i 
repertiromani». 

Che altre proposte ha in 
mente? 

«Intanto ho avuto assicura- 
zioni che appoggeranno il 
mio progetto. Dunque non 
parlerò di soli siti. Anche la fi- 
gura del nonno deve essere 
eletta a patrimonio dell’uma- 
nità, non si fanno più figli e 
la figura dei nonni sta scom- 
parendo». 

Ha detto che vuole comin- 
ciare a prepararsi. 

«Farò una full immersion di 
studio. Da domani sarò più 








LINO BANFI 
COMICO, ATTORE CINEMATOGRAFICO 
E COMMISSARIO UNESCO PER L'ITALIA 


«Assolverò a questo 
compito come faccio 
da dodici anni 

con l'Unicef, da 
ambasciatore 
scrupoloso» 





colto». 

Ha saputo del commento 
ironico di Salvini? Al suo 
posto preferirebbe Jerry 
Calà? 

«Certo e come battuta l’ho in- 
terpretata. Magari con Poz- 
zetto, Boldi e De Sica, po- 
tremmo essere tutti patrimo- 
nio dell'umanità. E inserirei 
anche Grillo». 

Lei conoscebenel’'Ttalia? 
«Benissimo, l’ho girata tan- 
to. E conosco i suoi proble- 
mi. Vede io voglio proporre 
che si portino i macchinari 
per la mammografia tra le 
suore di clausura, anche lo- 
ro hanno diritto alla preven- 
zione. Che si spieghi ai non- 
ni e alla gente semplice che 
Carige nonè un garage. Io so- 
no per le cose anomale, co- 
mela mia nomina che è un’a- 
nomalia».- 


@ BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


6 ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 





La sfida dell'accoglienza 





Chiuso il centro migranti 
Effetto decreto sicurezza 


Mandati via in 500 dal Cara di Castelnuovo scelto dal Papa come un simbolo 
Pd: «Deportazione da lager nazista». E Berlino si sfila dalla missione Sophia 


ROMA. A marzo 2016 Papa 
Francesco lo scelse per la cele- 
brazione della lavanda dei pie- 
di del giovedì santo, inchinan- 
dosi perilrito davanti a 12 pro- 
fughi, ora il Centro di acco- 
glienza per richiedenti asilo 
(Cara) di Castelnuovo di Porto 
(Roma) sta per chiudere i bat- 
tenti, infuocando la polemica 
politica. La struttura sarà svuo- 
tata e chiusa entro fine mese 
mentre i circa 500 migranti 


presenti sarannotrasferiti. 

Ad annunciare la chiusura 
del Cara di Castelnuovo era 
stato proprio il Comune della 
cittadina a nord di Roma: «A 
poco più di un mese dalla con- 
versione in legge del cosiddet- 
to Decreto Sicurezza, il Cara 
sembrerebbe in chiusura». Ieri 
è scattato il trasferimento dei 
primi 30 ospiti in centri della 
Basilicata e della Campania. 
Altri, invece, hanno lasciato la 


struttura da soli. Diversi sono 
stati avvistati già da ieri matti- 
na alle fermate degli autobus 
direttia Roma. Portandosi die- 
tro le loro povere cose. Tra lo- 
ro una somala di 25 anni che 
non sapeva dove andare. 

E sono scattate polemica e 
preoccupazione. «Siamo di- 
spiaciuti e preoccupati. Chie- 
diamo che non venganotratta- 
ti come bestiame», ha detto 
all’agenzia Sir il parroco della 


vicina chiesa di Santa Lucia, 
padre José Manuel Torres. «Pa- 
dre, perdona loro, perché non 
sanno quello che fanno»: han- 
no detto, citando il Vangelo di 
Luca, i frati di Assisi in un 
tweet per i vicepremier, Mat- 
teo Salvini e Luigi Di Mai, e per 
Giuseppe Conte. Mentre espo- 
nenti del Pd hanno stigmatiz- 
zato procedure portate avanti 
«senza adeguato preavviso, se- 
parando donne, uomini e bam- 


bini, secondo una modalità 
che ricorda i lager nazisti», co- 
me ha tuonato il deputato Ro- 
berto Morassut. Ventisei sena- 
tori del Pd hanno presentato 
un’interrogazione a Salvini. 
Inserata è arrivata la replica 
secca del ministro dell’Inter- 
no: «Salvini deporta i bambi- 
ni, i migranti. Razzista, fasci- 
sta, nazista... balle spaziali. 
Tutti gli ospiti che erano den- 
tro e che hanno diritto saran- 
notrasferiti con altrettanta ge- 
nerosità, perché se sei qui a 
chiedere asilo politico, non 
puoi pretendere di andare a 
Cortina. Se hai diritto rimani, 
altrimenti comincianole prati- 
che perché tu torni da dove sei 
arrivato». Poi ha aggiunto: 
«Useremo i soldi risparmiati 
per aiutare gli italiani o chiun- 
que abbia bisogno». Il centro 
di Castelnuovo, attivo da oltre 
10 anni, ha ospitato fino a mil- 
le migranti. In tutto — dicono 
dal Pd - aiutati 8mila profu- 
ghi, tra cui 700 minori. L’ope- 


razione, dicono fonti del Vimi- 
nale, comporterà risparmi per 
un milione all’anno di affitto, 
edè stata possibile per il crollo 
del numero degli sbarchi. 

Il capitolo migranti crea dis- 
sidi anche in Europa. La Ger- 
mania ha deciso di defilarsi 
dalla missione Ue Sophia co- 
me conseguenza della linea 
dura del governo italiano 
sull’accoglienza dei migranti 
dalle navi. Si apre di fatto un 
fronte tra Roma e la Germa- 
nua. Come scrive l’agenzia te- 
desca Dpa citando fonti gover- 
native, Berlino non invierà al- 
tri mezzi. La nave Augusta 
avrebbe dovuto essere sostitui- 
ta a febbraio dalla Berlin, ma 
secondo la decisione riferita 
dal generale Eberhard Zorn al- 
laCommissione Difesa ed Este- 
ri, questo non dovrebbe avve- 
nire. La Berlin si terrebbe co- 
munque pronta, scrive la Dpa, 
e potrebbe essere nel Mediter- 
raneo in caso di nuova decisio- 
neindue settimane. — 





Moavero al ministro francese: «Dai vicepremier parole da campagna elettorale». Di Maio insiste 
Le polemiche bloccano l'intesa siglata con l'Eliseo da Gentiloni. Lettera dell'ex premier a Conte 


Il trattato del Colle nel cassetto 
Così Roma é lontana da Parigi 


IL RETROSCENA 


Amedeo La Mattina 
Francesca Sforza 








petta alpremier Giusep- 

pe Conte e al ministro 

degli Esteri Enzo Moa- 

vero Milanesi il delica- 
tocompito di innescare la mar- 
cia indietro rispetto alle dichia- 
razioni che hanno portato 
all’attuale crisi Italia- Francia. 
Il responsabile della Farnesina 
ha avuto un colloquio definito 
dallo stesso Moavero «franco, 
estremamente aperto ed espli- 
cito» col suo collega d’oltreal- 
pe Jean-Yves Le Drian. In so- 
stanza il francese era furioso. 
In fondo, minimizza il mini- 
stro italiano, siamo in campa- 
gna elettorale e le dichiarazio- 
ni dei politici italiani fanno 
«parte del dibattito che ci ac- 





compagnerà e al quale forse 
dobbiamo abituarci nei suoi to- 
nie nei temi toccati verso le eu- 
ropee». Ma Di Maio noncista e 
dice che «qualcuno vorrebbe 
derubricare a campagna elet- 
torale» le sue dichiarazioni sul 
franco delle colonie». «Non è 
campagna elettorale: è una 
battaglia di civiltà contro l’ipo- 
crisia di Macron». Conte tenta 
di aggiustare il tiro, ritiene le- 
gittimo interrogarsi sulle poli- 
tiche globali dell’Ue e dei sin- 
goli Stati. «Ma questo— precisa 
il premier — non vuol dire met- 
tere in discussione la nostra 
storica amicizia con la Francia 
né col popolo francese. Conti- 
nueremo a lavorare con le isti- 
tuzioni di governo francesi, ol- 
treché che europee e di altri 
Paesi, fianco a fianco pertrova- 
re soluzioni condivise». 

Conte pattina sul ghiaccio. 
La sua uscita sembra ispirata 
dalle preoccupazioni che attra- 








Il ministro degli Esteri Enzo Moavero Milanesi 





versano le stanze del Quirina- 
le. A Sergio Mattarella non 
sfuggonole responsabilità del- 
la Francia e il ruolo non sem- 
pre amichevole nei confronti 
dell’Italia su alcuni dossier co- 
mequello libico e sull’immigra- 
zione. Ma il modo di gestire i 
rapporti con Parigi e altri Paesi 
danneggia l’Italia, col rischio 
di isolarla. Questioni giudica- 
te sul Colle con molta preoccu- 
pazione. Di isolamento contro- 
producente parla pure l’ex pre- 
mierPaolo Gentiloni in una let- 
tera al suo successo a Palazzo 
Chigi: gli chiede conto della fi- 
ne che abbia fatto quell’intesa 
siglata da Gentiloni e Macron 
unanno fa. Il trattato del Quiri- 
nale avrebbe dovuto ricalcare, 
in spirito e sostanza, quello 
dell’Eliseo del 1963, quando 
Adenauere De Gaulle, per faci- 
litare le relazioni franco-tede- 
sche, istituirono un sistema di 
cooperazione con incontri e 
scadenze regolari. Quattro pa- 
gine che in 55 anni hanno reso 
gli scambi tra Parigi e Berlino 
una questione di routine, e 
hanno favorito, anche in sede 
comunitaria, l'uniformità di 
linguaggi, obiettivi e pratiche. 

Il progetto per colmare quel 
gap tra Italia e Francia però, 
pur senza essere accantonato, 
ha conosciuto con l’arrivo del 
nuovo governo una «sospen- 
sione» operativa, tanto che la 
commissione di saggi chiama- 
taastudiarnela fattibilità è sta- 





ta messa in attesa di tempi mi- 
gliori. Le posizioni espresse da 
Di Maio e Salvini non facilita- 
nola ripresa di quel discorso, e 
come spiegano fonti qualifica- 
te, rischiano di fuorviare il li- 
vello del confronto bilaterale. 
Perché non è che le questioni 
aperte conla Francia nonci sia- 
no. Ma è di tutta evidenza che 
si è costretti a tenerle in secon- 
do piano nel momento in cui bi- 
sogna concentrare le energie 
perspiegare, chiarire e rassicu- 
rare sulle ragioni di un’escala- 
tion verbale che parte dal so- 
stegno ai gilet gialli e culmina 
conunattacco al franco centra- 
fricano e l’invito di Salvini ai 
francesi a liberarsi di Macron, 
«un pessimo presidente della 
Repubblica che chiacchiera 
tanto e combina poco». Il leghi- 
sta spera che i francesi alle eu- 
ropee scelgano qualcuno «più 
serio, coerente e concreto, co- 
me Marin Le Pen». 

I francesi non la vedono co- 
sì, ma il punto è che a passare 
in secondo piano sono soprat- 
tutto le frizioni tra Italia e Fran- 
cia sul fronte mediorientale, li- 
bicoin particolare. Non sfugge 
comela presa di distanza della 
Germania dall’operazione So- 
fia, giunta a ridosso dell’incon- 
tro Merkel-Macron (poi mini- 
mizzata da fonti Ue) sia il se- 
gno di un’incrinatura con l’Ita- 
lia che dalla Francia potrebbe 
estendersi ad altri Paesi Ue. — 
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LA FIRMA AD AQUISGRANA 


Un patto contro il populismo 
Francia e Germania più unite 





L'obiettivo è fornire all'Europa 
un modello di integrazione 

La contestazione dei gilet gialli 
tra fischi, urla e slogan mentre 
i due leader si salutavano 


ROMA. Nonha untemperamen- 
to romantico, e si sa che non è 
capace di enfasi, eppure ieri 
ad Aquisgrana, alla firma del 
trattato franco-tedesco, è sta- 
ta proprio Angela Merkel a 
usare le immagini più appas- 


sionate: «Nelle sfide attuali, 
Germania e Francia vogliono 
andare avanti mano nella ma- 
no». E fornire all'Europa un 
modello di integrazione, di 
fronte alle spinte disgreganti 
che segnano il continente. 
Emmanuel Macron - un po 
sottotono rispetto allo smalto 
del presidente che infiammò 
gli animi alla Sorbona — le ha 
fatto eco: di fronte ai «nazio- 
nalismi che minacciano l’Eu- 
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ropa», alla Brexit che la scuo- 
te, «Francia e Germania devo- 
no assumersi la responsabili- 
tà e parlare con una voce so- 
la». 

I gilet gialli hanno aspetta- 
to il presidente francese an- 
che qui, nella città di Carlo Ma- 
gno, dove, nella sala dell’inco- 
ronazione dello storico muni- 
cipio, idueleaderhanno sigla- 
toiltrattato che rilancia il con- 
tratto dell’Eliseo, firmato nel 





Macron e Merkel firmano il trattato di Aquisgrana 


1963 da Charles de Gaulle e 
Konrad Adenauer. E la conte- 
stazione si è sentita parec- 
chio: fischi urla e slogan, pro- 
prio mentre Merkel e Macron 
si salutavano all’ingresso, da- 
vantia telecamere e fotografi. 

Schierati dal lato opposto 
c'erano però anche circa 200 
contromanifestanti, di Pulse 
ofEurope. Alla cerimonia era- 
no presenti le istituzioni euro- 
pee. «Lo dico senza mezzi ter- 
mini: Francia e Germania de- 
vono dare un segnale chiaro 
sul fatto che la partnership a 
due non sostituisce quella eu- 
ropea», ha affermato Donald 
Tusk. Mentre per il presiden- 
te della Commissione Ue, 
Jean-Claude Juncker, è chia- 
ro che l'amicizia franco-tede- 
sca «è garante della pace in Eu- 
ropa». — 
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Davos, anche l’Ocse verso il taglio del Pil 


Sempre più acceso il dibattito sulla previsione di una Manovra correttiva in Italia. Oggi attesi al forum anche Conte e Tria 


DAVOS. Anche l’Ocse si unisce 
al coro delle istituzioni, nazio- 
nali e internazionali, che ta- 
gliano la crescita italiana per il 
2019, mettendo in forse i piani 
di bilancio e alimentando le 
aspettative di una possibile 
manovra correttiva nel giorno 
stesso in cui al Forum economi- 
co mondiale arriva il ministro 
dell'Economia Giovanni Tria. 

«SÌ, può essere», è la rispo- 
sta del segretario generale 
dell’organizzazione parigina a 
chi gli chiedeva, a margine del 
Forum economico mondiale, 
se anche dall’Ocse sia in arrivo 
un taglio delle stime, già a no- 
vembre riviste a 0,9% —la cre- 
scita più bassa fra i30 membri 
ad esclusione di Argentina e 
Turchia - da 1,1% di appena 
due mesi prima. Una mossa 
che arriverà probabilmente 
nelle nuove previsioni di mar- 
zo, eche segue a distanza diun 
giorno il taglio da parte del 
Fondo monetario internazio- 
nale, ieri, e quello da parte del- 
la Banca d’Italia, venerdì scor- 
so, entrambi allo 0,6%. 

Numeriche alimentanoildi- 
battito su una manovra corret- 
tiva, che ieri il ministro alle Po- 
litiche europee Paolo Savona 
ha giudicato «una malattia 
mentale». E che rischiano per- 
sino di sollevare le attese 
sull’attivazione delle clausole 
di salvaguardia. Inevitabile 
che, a meno di quattro mesi 
dalle elezioni europee, la mag- 
gioranza di governo in Italia 
guardi come il fumo negli oc- 
chia un simile “accerchiamen- 
to” da parte di istituzioni giudi- 
cate “tecnocratiche”, nono- 
stante sia il frutto di una revi- 
sione globale della crescita, 
sotto i colpi dell’incognita Bre- 
xit, di quella sui dazi col nego- 
ziato fra Usa e Cina aperto per 
evitare una corsa alla rappresa- 
glia. 

Anche l’Ocse, dopo aver pre- 
visto fino a qualche mese fa un 
ritorno della crescita globale 
ai livelli pre-crisi, intorno al 
4%, ha dovuto riconoscere che 
non si supererà il 3,5%, segui- 
to a poche settimane di distan- 
za dal Fmi, come Gurrìa fa no- 
tare con una punta d’orgoglio. 
L’exnavigato politico messica- 


nocitiene anon drammatizza- 
re la situazione italiana. Si è 
già confrontato «quattro o cin- 
que volte» con Tria, ha incon- 
trato il premier Conte al G20 
di Buenos Aires. Invita a consi- 
derare che «tuttii nuovi gover- 
ni vogliono fare tutto nei primi 
tre giorni. E legittimo ma non 
è possibile, serve visione dime- 
dio termine». C'è inoltre, ha 
proseguito, «questo negoziato 
con la Ue sui decimali. In ogni 


Il premier terrà 

un colloquio bilaterale 
a «porte chiuse» con 
il brasiliano Bolsonaro 


caso credo che le autorità ita- 
liane abbiano ben chiaro che 
serve un equilibrio fra la cresci- 
taeiprogrammi sociali che vo- 
glionofare, e anche il debito». 

Una posizione conciliante 
che evita il “muro contro mu- 
ro” con l’Italia. Anzi, Gurrìa 
evoca un possibile colloquio 
proprio qui a Davos, fra un di- 
scorso pubblico e l’altro. Tria, 
che arriva in serata in una Da- 
vos coperta dalla neve, parlerà 
in un panel dedicato al futuro 
dell'Europa, presente anche il 
Commissario Ue agli Affari 
economici Moscovici, già oggi 
pomeriggio. Subito interverrà 
il premier Conte, oltre a tenere 
un colloquio bilaterale a porte 
chiuse col presidente brasilia- 
no Bolsonaro. Inevitabile che 
le questioni della crescita, del 
bilancio e delle banche italia- 
ne indifficoltà saltino fuori. 

Il messaggio che l’Italia vuo- 
le portare al Forum, e ai nume- 
rosi investitori che vedranno 
soprattutto Tria, è che l’espan- 
sione fiscale della manovra 
era giustificata dalla frenata 
dell'economia globale. Ma fra 
l’élite globale riunita al Wefin 
molti storcono la bocca, 
nient’affatto convinti che il 
2020 — anno in cui termina lo 
stimolo fiscale di Trump e tan- 
ti nodi giungono al pettine—sa- 
rà migliore del 2019. E che le 
munizioni che l’Italia ha già 
sparato non rischino di essere 
necessarie più inlà. — 








Il palco ela platea del Forum economico mondiale di Davos 





L'ad intervistato da La Stampa: «| fondamentali restano solidi» 
E sulla Manovra: «Interventi contro le diseguaglianze necessari» 


Messina (Intesa): «Il Paese tiene 
ma è assurda la lite con Parigi» 


1 mio messaggio è 

stato “Comprate 
<< Italia!”». L'addiIn- 

tesa San Paolo 
Garlo Messina - in una lunga 
intervista pubblicata dall’edi- 
zione odierna della Stampa - 
riflette sugli scenari economi- 
ci subito dopo aver lasciato il 
padiglione di Black Rock sul- 
la passeggiata centrale di Da- 
vos, la sala dove il più grande 
fondo d’investimento della 
Terra ha convocato protago- 
nisti della finanza e della poli- 
tica globale per un giro di ta- 
vola informale sul futuro 
dell'economia. «Ho offerto il 





ritratto di un Paese dei fonda- 
mentali molto forti», nono- 
stante il rallentamento dell’e- 
conomia. In sintesi, il ban- 
chiere romano pensa che «il 
reddito di cittadinanza sia un 
segnale nella direzione positi- 
va contro le diseguaglianze», 
tuttavia «il nodo restano cre- 
scita e disoccupazione, che 
andrebbero affrontate con gli 
investimenti». Trova il debito 
«immenso, da tagliare eppu- 
re, sostenibile». Non vede pe- 
ricoli imminenti per Carige e 
il sistema creditizio. E non 
gradisce il duello con la Fran- 
cia esploso nelle ultime ore. 
«E sbagliato - assicura Messi- 
na a La Stampa - alimentare 
un clima di contrasto con chi, 








per forza di cose, deve essere 
nostro partner strategico». 

E chiaro che «essere una 
grande potenza esportatrice, 
ci espone alla frenata del ci- 
clo mondiale. Se la Germania 
cresce meno, se la Cina e gli 
Usa si sfidano sui dazi, il ral- 
lentamento per l’Italia è inevi- 
tabile. Produrremo meno ric- 
chezza nel 2019, certo. Mare- 
sta la forza delle nostre picco- 
le e medie imprese, che da so- 
levalgono metà delnostro ex- 
port. La manifattura italiana 
ha compiuto unlavoro straor- 
dinario di riposizionamento 
dopo le ultime due crisi, con 
unexport che è il più diversifi- 
cato al mondo. A questo si ag- 
giunge il risparmio degli ita- 


liani, pari a 10.000 miliardi: 
uno dei più elevati a livello 
globale». 

Messina riconosce alla ma- 
novra la volontà di interveni- 
re nel tema delle disegua- 
glianze: «In Italia negli ultimi 
anni le esigenze delle fasce 
più indebolite sono state tra- 
scurate. Un errore che ha inci- 
so sulrisultato elettorale. Ora 
si possono condividere o me- 
no i contenuti, ma la mano- 
vra ha cercato di intervenire. 
Lospreadinaumento? Abbia- 
mo avuto una fase di comuni- 
cazione non corretta nei con- 
fronti della Commissione Ue 
e degli investitori internazio- 
nali. Si poteva chiudere un ac- 
cordo con la prima e portare 
dalla nostra parte i secondi in 
menotempo. Si sarebbe evita- 
to che lo spread volasse. Più 
in generale, nella manovra 
mancano gli investimenti. 
Nonsi cresce solo conle risor- 
se messe a disposizione dei 
più deboli. Rimettere in moto 
opere pubbliche e costruzio- 
ni è indispensabile. Il Fmi di- 
ce che l’Italia è una minaccia 
globale? Secondo me è un’e- 
sagerazione». 

E, da uomo di finanza, che 
effetto fa a Messina sentir par- 
lare di nazionalizzazioni ban- 
carie, come per Carige, o ve- 
der trattare Mps come un gio- 
co di casa? «In alcuni casi può 
essere la migliore soluzione, 
masolo temporanea—-rispon- 
de nell’intervista a La Stampa 
—. Non dimentichiamo che la 
Royal Bank of Scotland è an- 
cora nelle mani del governo 
britannico e nessuno grida al- 
lo scandalo. E un’opzione pos- 
sibile se c'è un percorso di 
uscita. Per mettere le banche 
nelle condizioni di essere ge- 
stite in modovirtuoso e torna- 
re sul mercato. Quanto al si- 
stema bancario, credo ci sia 
stata esasperazione dei dati 
reali. Abbiamo un problema, 
Carige, che vale 0,7-0,8 di 
quota di mercato del sistema 
dei depositi. Potrebbero es- 
sercene altri per un mezzo 
punto ulteriore. Può essere 
un’insidia per l’intero com- 
parto». — 








» SPY STORIES 


I ROMANZI PIÙ RICERCATI DA CMJ SE NE INTENDE. 


LA CRUNA DELL'AGO 


KEN FOLLETT 


Il romanzo che ha lanciato uno dei più grandi maestri del 
genere ti catapulterà in piena Seconda Guerra Mondiale, 
in uno straordinario crescendo di tensione e violenza. A 
pochi giorni dal D-Day, l’Ago, nome in codice di un agente 


segreto tedesco, scopre il diversivo organizzato dagli Alleati 
per sviare l’attenzione di Hitler dalle coste della Normandia. 
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Il tribunale di Pordenone scagiona un 45enne che offese sul suo profilo dopo il periodo di messa in prova 


Dall'odio razziale in rete ai lavori sociali: 


prosciolto dopo sei mesi senza Facebook 


BRUNO OLIVE TI 


a trascorso sei mesi 

senza poter utiliz- 

zare Facebook e i 

social network. E, 
soprattutto, ha dovuto svol- 
gere lavori socialmente utili 
e dimostrare di essere since- 
ramente pentito per le cose 
che erano uscite dalle sue di- 
ta, intervenendo nel gruppo 
“Sei di Portogruaro se”, ap- 
punto su Facebook, com- 
mentando l’accoglienza di al- 
cuni profughi con frasi rite- 
nute dalla procura di Porde- 
none traboccanti odio razzia- 
le. 

La “messa alla prova”, che 
consente la sospensione del 
processo attraverso lo svolgi- 
mento di lavori di pubblica 
utilità, decisa dall'Ufficio ese- 
cuzione penale esterna di Ve- 
nezia, è andata bene e alla fi- 
ne il portogruarese Roberto 
Spadotto, 45 anni, ne è usci- 





to pulito: i giudici del tribu- 
nale pordenonese in compo- 
sizione collegiale (presiden- 
te Alberto Rossi, a latere i col- 
leghi Piera Binotto e Andrea 
Scorsolini) hanno valutato 
positivamente la relazione 
presentata dall’Uepe e dispo- 
sto il non doversi procedere 
neisuoi confronti. Reato uffi- 
cialmente estinto: l’uomo, 
dunque, daieri è di nuovo to- 
talmente libero di usare il 
suo pc e internet come me- 
glio crede. Di certo, la prossi- 
ma volta farà presumibil- 
mente ben attenzione a ciò 
che digiterà sulla tastiera. 
Una sorta di pena del con- 
trappasso quella comminata 
al portogruarese, che aveva 
partecipato a un dibattito on- 
line sui profughi, accusato di 
avere violato la legge Manci- 
no, conl’aggravante della di- 
scriminazione razziale. Ol- 
tre ad astenersi totalmente 
dai social per sei mesi (da giu- 
gno a dicembre 2018), Spa- 
dotto ha dovuto corrisponde- 
re una somma simbolica, pa- 








Perl'imputato, anche una somma simbolica di 200 euro all'associazione "Noi migranti" 








ri a 200 euro, all’associazio- 
ne “Noi migranti” di Porto- 
gruaro. In quest’ultimo pe- 
riodo ha fatto del volontaria- 
to in una casa per anziani e 
periodicamente è stato con- 
vocato dall’Ufficio esecuzio- 
ne penale esterna per legge- 
re e commentare alcuni testi 
inerenti le tematiche dell’im- 
migrazione, in modo tale da 
verificare il suo percorso. La 
difesa aveva comunicato su- 
bito che Spadottosi era penti- 
to di ciò che aveva scritto, e 
che non conosceva gli altri 
partecipanti al dibattito su 
Facebook. Ha però dovuto di- 
mostrarlo coni fatti, facendo 
per diligentemente i “compi- 
tipercasa”. 

Per lo stesso reato aveva- 
no chiesto la messa alla pro- 
va lo scorso settembre anche 
gli altritre co-imputati, ovve- 
ro Giuseppe Barresi, 34 an- 
ni, e Gabriele Marian, 55 an- 
ni, entrambi residenti a Con- 
cordia Sagittaria e il porto- 
gruarese Rudy Rosan, 33 an- 
ni. Barresi aveva invitato su 
Facebook a lavare i richie- 
denti asilo conla benzina e a 
asciugarli con il lanciafiam- 
me, Rosan aveva parlato di 
dare «fuoco al palazzo con lo- 
ro dentro», Marian pubblica- 
to la foto di un cappio con di- 
dascalia «Ripensandoci». Il 
14 maggio 2019 saranno lo- 
ro a dover dimostrare al tri- 
bunale di essersi realmente 
ravveduti. — 
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LA CASSAZIONE ARCHIVIA 


Tra vaccini e autismo 
non c’è alcun nesso 
Respinto il ricorso 


Dai "no vax' una denuncia per lesioni e abuso d'ufficio 
«Azione giuridica infondata». Ora devono pagare mille euro 


ROMA. Dopo aver perso vari ri- 
corsi civili per ottenere i risarci- 
menti per danni alla salute ipo- 
teticamente derivati da vacci- 
nazioni obbligatorie, i genitori 
che sostengono che l’autismo 
sia collegato ai vaccini hanno 
perso anche davanti alla giusti- 
zia penale la loro battaglia “no 
vax”. E stata infatti conferma- 
ta dalla Cassazione l’archivia- 
zione — pronunciata dal gip di 
Milano lo scorso 4 settembre — 
della denuncia per lesioni e 
abuso d’ufficio presentata dai 
genitori di una bimba con auti- 
smo infantile che, ad avviso di 
padre e madre, si sarebbe svi- 
luppato a causa dei vaccini ob- 
bligatori. Secondo la Suprema 
Corte, non sono «sindacabili 
insede penale» le «direttive mi- 


nisteriali fondate sulle risul- 
tanze dei più recenti studi epi- 
demiologici» che hanno esclu- 
so il nesso vaccino-autismo e 
nonsi configura alcunreato. 

I genitori avevano presenta- 
to la denuncia per lesioni con- 
tro ignoti per quanto riguarda 
l'esecuzione della vaccinazio- 
ne della piccola, e la denuncia 
perabuso d’ufficio nei confron- 
ti della Commissione medico 
ospedaliera di Milano che ini- 
zialmente, nel febbraio 2016, 
aveva accolto la richiesta di in- 
dennizzo per danni alla salute 
per poi revocarla pochi mesi 
dopo — nell'ottobre 2016 — do- 
po «essersi adeguata alle indi- 
cazioni provenienti dal Mini- 
stero della Salute» che, sulla 
base dei più recenti studi, 





Un bimbo vaccinato 


escludevano il nesso tra vacci- 
ni e autismo. Per la Cassazio- 
ne, correttamente il gip di Mi- 
lano ha archiviato le denunce 
— quella per lesioni era anche 
tardiva — «in quanto l’annulla- 
mento in autotutela del primo 
provvedimento era stato adot- 
tato in conformità alle diretti- 
ve ministeriali, fondate sulle ri- 
sultanze dei più recenti studi 
epidemiologici, quindi, 
nell’ambito di una valutazione 
discrezionale, di natura tecni- 
ca, non sindacabile in sede pe- 
nale». Per i giudici, altrettanto 
«correttamente» il gip «ha rite- 
nuto chela base valutativa, co- 
stituita da dati scientifici, e l’al- 
lineamento agli stessi in sede 
di revisione del precedente 
giudizio espresso escludevano 
l’ingiustizia del danno e, an- 
che a volerritenere sussistente 
una violazione di legge, man- 
cava un qualsiasi indizio che 
potesse far prospettare che la 
pretesa condotta irregolare si 
inserisse in un contesto di 
obiettiva volontà di “abuso”, 
consistente nel voler intenzio- 
nalmente provocare un danno 
ingiusto». 

Così la Cassazione — con il 
verdetto 2983 — ha dichiarato 
«inammissibili per manifesta 
infondatezza» i ricorsi di que- 
sta coppia. Padre e madre so- 
no stati anche condannati a 
versare mille euro alla Cassa 
delle ammende come sempre 
succede quando i ricorsi sono 
privi di qualunque base giuridi- 
ca.— 





SETTE ARRESTI A PALERMO 


Progettavano di rifare 
la cupola della mafia 
Presi grazie ai pentiti 


PALERMO. La dda di Palermo 
ha emesso un decreto di fer- 
mo per sette persone accusa- 
te di far parte della ricostitui- 
ta Commissione di Cosa no- 
stra. Il progetto di ridare vita 
alla Cupola era stato scoper- 
to a dicembre e aveva porta- 
to al fermo di 47 tra boss e 
gregari. Traifermatidiierici 
sono Leandro Greco, nipote 
di Michele Greco “il papa” di 
Cosa nostra, e Calogero Lo 
Piccolo, figlio del boss erga- 
stolano Salvatore Lo Picco- 
lo. 

L’inchiesta, coordinata 
dal capo della Dda di Paler- 
moFrancesco Lo Voi, dall’ag- 
giunto Salvatore De Luca e 
dai pm Roberto Tartaglia e 
Amelia Luise, ha consentito 
(conl’aiuto di due nuovi pen- 
titi, Francesco Colletti, capo- 
mafia di Villabate, e Filippo 
Bisconti, boss di Misilmeri) 
di confermare la ricostituzio- 
ne della Cupola e di indivi- 
duare altre due figure di ver- 
tice: si tratta appunto di 
Leandro Greco, nipote dello 
storico capomafia di Ciaculli 
e Calogero Lo Piccolo. En- 


: 





Leandro Greco 


trambi partecipavano alle 
riunioni della rinata Com- 
missione provinciale. 
Fermato anche Giovanni 
Sirchia, affiliato alla fami- 
glia mafiosa di Passo di Riga- 
no, e accusato di aver parteci- 
pato alla ricostituzione 
dell’organo direttivo di Cosa 
nostra occupandosi della 
consegna ai boss delle convo- 
cazioni per i summit e di 
aver accompagnato alcuni 
padrini alle riunioni. — 








IL GIALLO 


Aereo sparito dai radar 
Calciatore argentino 
disperso sulla Manica 


PARIGI. Il calciatore argentino 
diorigini italiane, Emiliano Sa- 
la, è disperso da lunedì sera 
nei cieli della Manica. L’aereo 
con a bordo l’attaccante del 
Cardiff City era decollato 
dall’aeroporto francese di Nan- 
tes-Atlantique, in direzione di 
Cardiff. A bordo c'erano altre 
due persone. L’aereo è scom- 
parso dai radar vicino al faro 
di Casquets, riferisce la polizia 
di Guernesey. Da allora, si so- 
no perse le tracce e le condizio- 
ni meteo complicano il lavoro 





x 


L’allarme è stato lanciato 
quando la torre di controllo di 
Jerseyha segnalato che un pic- 
colo aereo da turismo partito 
da Nantes in direzione di Car- 
diff era scomparso dai radar, 
una ventina di chilometri a 
norddell’isola di Guernesey. 

Fonti della polizia francese 
hanno confermato che Emilia- 
no Sala, in corso di trasferi- 
mento dal Fc Nantes al Car- 
diff, era a bordo assieme ad al- 
tri due passeggeri oltre al pilo- 
ta. Immediatamente sono scat- 
tate le ricerche aeree e via ma- 
re, ma sono state interrotte do- 
poqualche ora a causa del ven- 
to forte, una pessima visibilità 
e il mare mosso. Del Piper al 
momento non ci sono tracce. 
Una nuova fase di ricerche è co- 
minciataieri mattina, con mez- 
zi britannici e francesi, coordi- 
nati dalla Guardia costiera di 
Guernesey, ma in serata sono 


Il ventottenne italo-argenti- 
no autore di 12 gol nel girone 
di andata di Ligue 1 era stato 
appena trasferito dal Fc Nan- 
tes al Cardiff, per una somma 
stimata attorno ai 17 milioni 
di euro. Sala ha cominciato la 
sua carriera in Europa al Bor- 
deaux, grazie al Proyecto Cre- 
cer, una scuola di calcio creata 
dalla squadra francese in Ar- 
gentina. Ha firmato a Nantes 
nel 2016 per un milione di eu- 
roedoraera sul punto di trasfe- 
rirsi in Galles. Sabato, aveva 
commentato così il nuovo in- 
gaggio al Cardiff. «Sono molto 
contento di essere qui. Mi fa 
molto piacere e ho fretta di co- 
minciare ad allenarmi, di in- 
contrare i miei nuovi compa- 
gni disquadra e mettermi al la- 
voro». Lunedì, era tornato a La 
Jonelière, il campo di allena- 
mento del Nantes, per recupe- 
rare le ultime cose prima di co- 





PROCESSO ALLA BONATTI DI PARMA 
Tecnici rapiti in Libia 
Condannati i manager 


ROMA. Non hanno predispo- 
sto un documento che valu- 
tasse i rischi legati all'attività 
all’estero dei dipendenti per 
raggiungere il luogo di lavo- 
ro, nello specifico la città di 
Mellita in Libia. C'è questa 
omissione alla base della sen- 
tenza con cui il gup di Roma 
ha condannato i vertici della 
società Bonatti di Parmainre- 
lazione al rapimento di quat- 
tro tecnici italiani, concluso- 
si con la morte di due di loro, 
avvenutoinLibianel 2015. 

Il sequestro avvenne nel 
corso di un conflitto a fuoco 


persero la vita Salvatore Fail- 
laeFausto Piano. 

Agli imputati è contestato 
il reato di cooperazione col- 
posa nel delitto doloso riferi- 
to all’omicidio dei due conna- 
zionali. La società, che ha an- 
nunciato ricorso in appello, 
afferma che ha sempre «dedi- 
cato la massima attenzione e 
cura a garantire la sicurezza 
del personale raggiungendo 
risultati di eccellenza e rico- 
noscimenti da una industria 
particolarmente esigente nel 
campo della salute e sicurez- 
za quale è quella dell’Oil & 























dei soccorritori. state di nuovo sospese. minciare una nuovavita. — durante un trasferimento: Gasnellaquale opera». — 
Nettuno Caso Cucchi Concorrenza violata Messico 
Anniversario dello sbarco L'idea del generale Nistri: Mastercard stangata Ucciso un giornalista 
affidato a un neofascista «Body cam sui militari» —Multa da 570 milioni 100 morti dal 2000 








LA SFIDA DI ERDOGAN 


La Turchia vuole più cannabis 





La Turchia verso un ritorno alla coltivazione massiccia di canna- 
bis. A segnare l'inversione di rotta, dopo la distruzione dei campi 
da parte dei militari (foto), è stato il presidente Erdogan, introdu- 
cendo l'argomento in un intervento. Il ministero dell'Agricoltura 
sta già lavorando a un piano per incentivare la produzione. 


Il Comune di Nettuno, in pro- 
vincia di Roma, avrebbe affi- 
dato a un «neofascista, revi- 
sionista, simpatizzante di 
movimenti estremisti» gli 
eventi culturali per il 75° an- 
niversario dello sbarco degli 
Alleati. Si tratta di Pietro Cap- 
pellari, autore di libri critici 
verso la Liberazione ed elo- 
giativi nei confronti della Re- 
pubblica Sociale Italiana. Su 
Fb Cappellari avrebve scrit- 
to «Finalmente i camerati 
germanici sono venuti a libe- 
rarci». Disappunto della Re- 
gione che scrive alComune. 


Quanto emerso «dovrà este- 
re valutato compiutamente 
dall’autorità giudiziaria. E 
quando lo avrà fatto, verifi- 
cheremo i significati da dare 
a frasi come “spirito di cor- 
po”». Lo ha detto il coman- 
dante generale dell'Arma, 
Giovanni Nistri, intervenuto 
sugli ultimi sviluppi nel caso 
Cucchi. «Nelle attività di pub- 
blica sicurezza—ha aggiunto 
Nistri-stiamo approfonden- 
do le soluzioni tecniche per 
l’impiego di body cam, al fi- 
ne di documentare ogni fase 
degli interventi». 


Multa da 570 milioni dall’Ue 
a Mastercard perché limita 
la possibilità per i commer- 
cianti di beneficiare di mi- 
gliori condizioni offerte da 
altre banche, violando le re- 
gole della concorrenza. «Im- 
pedendo ai commercianti di 
cercare migliori condizioni 
offerte da altre banche, le re- 
gole di Mastercard aumenta- 
no artificialmente i costi del- 
le carte di pagamento, dan- 
neggiando consumatori e 
commercianti», dice la com- 
missaria alla concorrenza 
Margrethe Vestager. 


Il giornalista messicano Ra- 
fael Murùa, di cui si erano 
perse le traccela scorsa setti- 
mana, è stato ucciso da sco- 
nosciuti e il suo cadavere è 
stato trovato domenicain un 
campo della località di Mule- 
gé, nello Stato di Baja Califor- 
nia Sur, nel nord del Messi- 
co. Murùa, che aveva 34 anni 
edaveva ricevuto minacce. Il 
Messico è il terzo Paese più 
pericoloso al mondo per l’e- 
sercizio della professione 
giornalistica dopo Sira ed Af- 
ghanistan. Dal 2000 oltre 
100 giornalisti uccisi. 
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Il congresso dem 











Nei circoli del Pd 
avanza Zingaretti 
Martina primo 
soltanto a Gorizia 


Stando ai dati parziali il vento di novità spira anche in Fvg 
L'ex ministro tiene a Udine e Pordenone, ma crolla a Trieste 


Mattia Pertoldi 


UDINE. Per il momento stiamo 
parlando di dati ancora par- 
ziali considerato come le vo- 
tazioni nei circoli della regio- 
ne si concluderanno tra oggi 
e domani — e comunque a ri- 
sultare decisive sarannole pri- 
marie in programma domeni- 
ca 3 marzo in tutta Italia, ma 
il trend è netto e pure signifi- 
cativo. Anche alle nostre lati- 
tudini, infatti, tra gli iscritti 
dem, cioè gli unici autorizzati 
a votare in questa fase con- 
gressuale del Pd, prevale il 
vento di cambiamento che 
sta premiando Nicola Zinga- 
retti e bocciando Maurizio 
Martina nonostante l’ex mini- 
stro delle Politiche Agricole 
abbia il deciso sostegno della 
maggioranza dei big locali 
del partito, a partire da Debo- 
ra Serracchiani e Sergio Bol- 
zonello. 


UDINE E PORDENONE 


Inumeri, in questa fase della 
containterna ai dem, fannori- 
ferimento alle aree provincia- 
le. Partendo da Udine e attra- 
versando il Tagliamento — te- 
nendo in considerazione co- 
me Pordenone sia l’unica zo- 
na dove le votazioni nei circo- 
li si sono già concluse mentre 
nelresto della regione si chiu- 
deranno tra oggi e domani — 
si può sostenere che qui Marti- 
na “regga” nonostante un in- 
discutibile vantaggio di Zin- 
garetti. I dati, infatti, dicono 
che a Udine, quando manca 
più o meno una dozzina di cir- 
coli al conto definitivo, il go- 
vernatore del Lazio guida con 


il 51,92% dei consensi, davan- 
ti a Martina, fermo al 
35,58%, e a Roberto Giachet- 
ticonappenal’11,22%. Anco- 
ra più ridotto è, invece, il di- 
stacco nel Pordenonese dove 
la prima fase congressuale è 
già andata in archivio. Nella 
Destra Tagliamento, la prima 
“battaglia” è andata a Zinga- 
retti con il 48,28% dei voti, 
mentre Martina ha totalizza- 
toil33,6%e Giachettiil 16%. 


TONFOATRIESTE 


Sono numeri impressionanti, 
invece, quelli che segnano il 
tonfo—parziale quanto si vuo- 
le, ma al momento tale — di 
Martina a Trieste e il contem- 
poraneo successo di Zingaret- 
ti. Stando ai datiattuali, il go- 
vernatore del Lazio è avanti 
con il 65,4% dei consensi, 
contro l’appena 17% di Marti- 
na eguagliato, in terra giulia- 
na, da Giachetti, pure lui a 
quota 17%. Percentuali, co- 
munque, che non paiono esse- 
recasualise consideriamo co- 
me Trieste sia la “patria” di 
quel Francesco Russo che rap- 
presenta il primo sostenitore 
di Zingaretti in Fvg e che lo 
scorso 29 aprile ha stracciato 
la concorrenza di ogni compe- 
titor diventando il record- 
man di preferenze in Consi- 
glio grazie ai 4 mila 376 voti 
raccolti con una campagna 
elettorale nei fatti completa- 
mente “staccata” dalle logi- 
che ufficiali del partito retto 
in quel momento, guarda un 
po’, proprio da Martina dopo 
gli anni di Matteo Renzi in ca- 
binadiregia nazionale. 


LA SORPRESA GORIZIA 


L’unica provincia dove i dati 
sono in controtendenza ri- 
spetto a quelli generali è quel- 
la di Gorizia. Nell’Isontino, 
con ancora sette circoli man- 
canti compreso quello del ca- 
poluogo, Martina guida il vo- 
to locale con il 48,6%, stac- 
cando di sette punti percen- 
tuali Zingaretti (39%) con 
Giachetti fermo ad appena il 
9% dei consensi. E se anche il 
distacco numerico al momen- 
to è relativo — parliamo di ap- 
pena 24 voti — quello di Gori- 
zia rappresenta, comunque, 
un dato interessante anche ai 
fini dell’analisi complessiva 
delvoto. 


IRISULTATI DI DUE ANNIFA 


In attesa che le operazioni di 
voto vengano completate, va- 
le la pena, intanto, ricordare 
come andò il congresso nei 
circoli due anni fa, all’epoca 
dell’ultima maxi-assise dem. 
Nell’aprile del 2017, il Fvg si 
scoprì un po’ meno renziano 
del previsto e di quello che 
era stato in passato. Una volta 
completato il calcolo delle vo- 
tazioni per le convenzioni 
dem nei 140 circoli della re- 
gioneil dato che balzò agli oc- 
chi fu quello che permise 
all'ex premier di vincere la 
tappa locale del congresso, 
ma con percentuali inferiori 
di otto punti rispetto alla me- 
dia nazionale. Nel dettaglio, 
Renzi conquistò il 60,20% 
delle preferenze (pari a mille 
e 700 voti), Andrea Orlando 
chiusero al 38,30% (mille e 
86), mentre Michele Emilia- 
no a un misero 1,50% (appe- 
na42 voti). — 
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Il governatore del Lazio Nicola Zingaretti e, sotto, l'ex ministro delle Politiche Agricole Maurizio Martina 


DESTRA TAGLIAMENTO 


Conficoni guarda già al futuro 
«Premiata la voglia di cambiare» 


UDINE. È stata la provincia 
dove i voti nelle convenzio- 
ni sono già terminati, quel- 
la di Pordenone. Nella De- 
stra Tagliamento ha trionfa- 
to Nicola Zingaretti— anche 
se Maurizio Martina ha so- 
stanzialmente tenuto — per 
la soddisfazione di Nicola 
Conficoni, tra i principali so- 
stenitori del governatore la- 
ziale. 

«Il fatto che Zingaretti — 


ha spiegato il coordinatore 
regionale — abbia ottenuto 
il maggior numero di con- 
sensi tra gli iscritti ai circoli 
Pd della provincia di Porde- 
none rappresenta un buon 
viatico per l’esito delle pri- 
marie. Evidentemente la ba- 
se ha apprezzato la volontà 
del presidente della Regio- 
ne Lazio di voltare pagina e 
ripartire guardando avanti 
senza arroccamenti e no- 


stalgie». 

Secondo il consigliere re- 
gionale «l’Italia gialloverde 
è un Paese più indebitato e 
tassato, immobile, oscuran- 
tista, regredito nel livello di 
civiltà» e «dopo un anno di 
stallo, è urgente costruire 
un’alternativa capace di co- 
niugare le ragioni dello svi- 
luppo con l’equità e la soste- 
nibilità ambientale» per cui 
«proprio perché la sua sensi- 
bilità politica e il suo approc- 
cio inclusivo sono confacen- 
ti a questo obiettivo, è im- 
portante votare Zingaretti 
segretario il prossimo 3 
marzo» nell domenica delle 
primarie dem. — 
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L'OPINIONE 


PAOLO COPPOLA 





La lista europeista è poco più di un'operazione elettorale 


ondivido l’appello 

europeista lanciato 

da Carlo Calenda. 

Il mondo è sempre 
più connesso e complesso e 
le sfide che abbiamo difron- 
te vanno affrontate insie- 
me, collaborando. 

D'altra parte, però, sono 
orgoglioso del simbolo del 
Partito democratico. 

Magari sarà perché è il pri- 
mo e unico partito in cui ho 
militato, ma nonostante i di- 
fetti e gli errori, continuo a 
esserne orgoglioso. Il Parti- 


to democratico non va iden- 
tificato solo con la sua clas- 
se dirigente, perché non è 
come gli altri partiti. Il Parti- 
to democratico è la sua co- 
munità e cambiare il nome 
oppure nascondere il sim- 
bolo mi sa tanto, troppo, di 
operazione tesa a far sem- 
brare rinnovata soltanto la 
classe dirigente. 

E ora di dire basta con la 
politica-marketing. 

Mi chiedo infatti: qual è il 
valore aggiunto di una uni- 
ca lista “europeista”? Quali 


sono i soggetti che si riuni- 
rebbero sotto quell’ombrel- 
lo? Quali comunità politi- 
che? Quale progetto e con 
quale speranza di resistere 
più di qualche giorno dopo 
le elezioni e produrre mi- 
glioramento vero e duratu- 
ro nella società? Che poi è 
quello che dovrebbe fare la 
Politica con la “P” maiusco- 
la. 

A me sembra che sia sol- 
tanto un’operazione eletto- 
rale, tesa da una parte ad 
aiutare a superare la soglia 


minima ad alcuni e dall’al- 
tra a scongiurare il rischio 
che Matteo Renzi sia tenta- 
to dal lanciare un suo parti- 
tino, cosa che, tra l’altro, sa- 
rebbe l'ennesimo errore ma- 
dornale. 

Il Partito democratico de- 
ve essere orgoglioso del suo 
simbolo. Se i dirigenti ne ve- 
dono, giustamente, i limiti, 
si rimbocchino le maniche 
e contribuiscano ancora di 
piùalla crescita della comu- 
nità di cui sono espressione 
eche rappresentano. 


Sia chiaro, non sto dicen- 
do che non venga già fatto, 
la mia non è una critica ai 
nostri dirigenti che sono 
presenti e non si risparmia- 
no, ma, semplicemente, 
che non dobbiamo sceglie- 
re la strada “facile” del na- 
scondere il simbolo. E una 
scorciatoia sbagliata. Sce- 
gliamo la strada della coe- 
renza, dellavoro, dell’umil- 
tà. E più lunga, ma è quella 
che può portare più lonta- 
no.— 
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RAPPORTI STATO-FVG 


Bellarosa verso la presidenza della Paritetica 


Domani seduta inaugurale della nuova Commissione. L'ex segretario della Regione favorito per il ruolo dinumero uno 


Mattia Pertoldi 


UDINE. La Commissione Pari- 
tetica Stato-Regione comin- 
cia alavorare. Domani, infat- 
ti, il ministro per gli Affari Re- 
gionali Erika Stefani ha con- 
vocato la seduta inaugurale 
della “nuova” Commissione. 

Così, più o meno a mezzo- 
giorno, dalle parti di palazzo 
Chigi si ritroveranno i tre 
componenti di nomina gover- 
nativa e gli altrettanti scelti 
dalla Regione per avviare il 
lavoro dei prossimi anni. Ste- 
fani, lo ricordiamo, ha “pre- 
miato”in quota statale tre no- 
mi che, in fin dei conti, vanno 
benissimo a Massimiliano 
Fedrigae all’intero centrode- 


straregionale. 

Nel dettaglio, infatti, han- 
no ricevuto l’imprimatur go- 
vernativo il costituzionalista 
friulano — e professore all’A- 
teneo di Padova—Mario Ber- 
tolissi, l'ex segretario della 
giunta regionale, consigliere 
della Corte dei conti e in pas- 
sato già componente della 
Paritetica Giovanni Bellaro- 
sa oltre a Elena D’Orlando, 
professoressa associata di di- 
ritto pubblico comparato a 
Udine, nonché unica confer- 
mata dalla precedente Parite- 
tica. Inquotaregionale, inve- 
ce, i nomi scelti sono stati 
quelli dell'avvocato “an- 
ti-Uti” Teresa  Billiani, 
dell’ex sindaco di Tarvisio Re- 
nato Carlantoni e, perla mi- 


noranza, dell’ex segretario 
regionale del Pd Salvatore 
Spitaleri. 

All’ordine del giorno, do- 
mani, ci sarà innanzitutto la 
definizione del presidente 
della Commissione e tutte le 
piste, in questo senso, porta- 
no verso Bellarosa. Stando ai 
rumors di Palazzo di queste 
settimane, pare che in realtà 
quel ruolo fosse stato adoc- 
chiato da Billiani, cui certa- 
mente non fanno difetto am- 
bizione e conoscenza della 
macchina amministrativa, 
ma, come accennato, tutto la- 
scia presupporre che gli ac- 
cordi tra le forze politiche di 
maggioranza, e pure di rim- 
balzo conlo Stato, portino al- 
laquadratura su Bellarosa. 


Ora, èvero che l’ex segreta- 
rio della Regione è uomo di 
nomina governativa, ma, co- 
me accennato, in fin dei con- 
ti, se Bellarosa (peraltro al pa- 
ri di Bertolissi) fosse stato 
contabilizzato in quota regio- 
nale sarebbe cambiato poco. 
Non soltanto, però, perché al 
di là degli ottimi rapporti con 
Fedriga — e pure da anni con 
Ferruccio Saro — che certa- 
mente contano in scenari di 
questo tipo, il passato e l’e- 
sperienza giocano a suo van- 
taggio. La Paritetica, in fon- 
do, serve soprattutto per va- 
rare le norme di attuazione 
dello Statuto speciale della 
nostra Regione e in quest’otti- 
ca contano, parecchio, i rap- 
porti esistenti all’interno dei 


les 
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Giovanni Bellarosa 


ministeri. 

Pesano le relazioni con la 
controparte politica, senza 
dubbio, ma quest'ultima in 
un Paese come l’Italia cam- 
bia rapidamente e quello che 
conta, veramente, sono i rap- 
porti con la burocrazia mini- 
steriale, immutabile per anni 
nonostante il cambiare dei 
Governi. E in questo senso, il 
profilo di Bellarosa, con oltre 
30 annialservizio dell’ammi- 
nistrazione regionale oltre al 
periodo alla Corte dei conti 
del Fvg, calza a pennello per 
le esigenze di una Commis- 
sione che ci si augura possa 
essere più incisiva e presente 
di quella recentemente anda- 
tainarchivio. — 
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LA COLLABORAZIONE 


L'accordo con il Mit 
da quest’anno si allarga 
alle scuole superiori 


UDINE. «Siamo l’unica Regio- 
ne che sostiene l’insegna- 
mento di materie scientifi- 
che da parte degli studenti 
del Mit nelle scuole seconda- 
rie di secondo grado. E un 
ampliamento del program- 
ma di cooperazione con l'T- 
stituto di Boston che abbia- 
mo inteso attuare in virtù 
dell'obiettivo di portare 
sempre più il nostro sistema 
didattico in un percorso di 
alto livello internazionale». 
Parola dell'assessore Ales- 
sia Rosolen, all'incontro di 
presentazione dei progetti 
avviati nell’ambito del pro- 
gramma di cooperazione in- 
ternazionale Rosolen ha ri- 
marcato come la collabora- 
zione con il Mit non possa 
che onorare il Fvg. «Un rap- 
porto — ha spiegato — che è 
fatto non solo di ricerca, in- 
novazioni tecnologiche o ap- 
plicazionie ricadute concre- 
tesulterritorio, ma che com- 
prende anche il trasferimen- 
to ai più giovani del signifi- 
cato e del valore della ricer- 


ca». 

A fare eco a Rosolen com- 
mentando un'iniziativa, par- 
tita nel 2017 e di durata 
triennale, conla cooperazio- 
netra le università di Udine, 
Trieste, Sisssa e Mit, ci ha 
pensato anche Riccardo Ric- 
cardi che ha portato i saluti 
del governatore Massimilia- 
no Fedriga. «Consolidare 
questo programma—-ha det- 
toilvicepresidente della Re- 
gione — significa promuove- 
reil sistema scientifico, favo- 
rire il trasferimento tecnolo- 
gico per le nostre aziende 
maanche l'istruzione, la for- 
mazione professionale e le 
opportunità di occupazio- 
ne, rafforzando al contem- 
po le relazioni con gli Stati 
Uniti e valorizzandole eccel- 
lenze regionali inserendole 
in una rete globale. Il motto 
del Mit, “Mens et Manus”, 
ben rispecchia l’intento del 
Fvgdi portare ad applicazio- 
ni concrete questa collabora- 
zione perlo sviluppo del no- 
stro territorio». — 








CONSIGLIO DI STATO 


Respinto il ricorso 
di Sette e Bandelli 


UDINE. Dopo il Tar, anche il 
Consiglio di Stato ha respin- 
to il ricorso presentato da 
Lanfranco Sette e Franco 
Bandelli contro l’omologa- 
zione dei risultati elettorali 
deciso dalla Commissione 
regionale in relazione alle 
votazioni dello scorso 29 
aprile. 

La Terza Sezione del se- 
condo grado della giustizia 
amministrativa, in sede giu- 
risdizionale, ha infatti boc- 
ciato in via definitiva, per- 


ché giudicato improcedibile 
e infondato, il ricorso pre- 
sentato alla fine dello scorso 
anno da Bandelli e Sette. I 
due, in estrema sintesi, chie- 
devano di ridefinire in loro 
favore il complicato mecca- 
nismo dei resti che ha porta- 
to all’elezione di Claudio 
Giacomelli (Fdi) a Trieste e 
Sergio Bini (Progetto Fvg) — 
con successivo subentro di 
Edy Morandini dopo le di- 
missioni dell’assessore da 
consigliere—a Udine. — 
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FECONDAZIONE ASSISTITA 


Arrivano da Grecia e Spagna 
le cellule per l’eterologa 


L'Arcs ha concluso il bando per le Aziende del Fvg e del Trentino Alto Adige 
I costi variano da 415 euro per un campione di seme a 3.500 per otto ovociti 





Donatella Schettini 





PORDENONE. Arriveranno da 
Spagna e Grecia i gameti per 
la fecondazione eterologa 
delle strutture sanitarie di 
Friuli Venezia Giulia, per la 
Provincia Autonoma di Tren- 
to e quella di Bolzano. L’Arcs 
(l’Azienda regionale di coor- 
dinamento della salute che 
ha assorbito le funzioni di 
Egas, l'ente perla gestione ac- 
centrata dei servizi) ha con- 
cluso il bando di manifesta- 
zione di interesse. Sono state 
individuate sette “banche 
dei gameti”, tutte straniere, 
con le quali le singole azien- 
de potranno stipulare con- 
tratti di fornitura. 

Il bando risale a qualche 
mese fa ed è il secondo in re- 
gione dopo la modifica alla 
legge 40 e l’apertura alla fe- 
condazione eterologa (con 
donazione di gameti maschi- 
li e femminili) anche in Ita- 
lia. 

Difficile se non impossibile 





ricorrere a donatori locali 
per la mancata previsione di 
un rimborso, previsto invece 
in altre stati europei. Proble- 
ma che si pone per le donne 
che per donare gli ovuli devo- 
no sottoporsi ad un ciclo di 
stimolazione con ormoni, 
che dura circa due settima- 
ne, e un piccolo intervento, 
chiamato “pick up”, peril pre- 


Sono 7 le «Banche dei gameti» 
spagnole e greche. Forniranno gameti 
femminili e maschili per la fecondazione 
eterologa in Fvg 


7, La stima è di circa 100/150 campioni 


— > di ovociti e 30/40 campioni 
di spermatozoi l'anno 


I r\ > ll campione di seme maschile 
K costa 415 euro 


lievo dei gameti. Per far fron- 
te a questa carenza, nelle 
scorse settimane il tavolo tec- 
nico di esperti in procreazio- 
ne medicalmente assistita 
(Pma) istituito alla Conferen- 
za Stato-Regioni e coordina- 
toda Carlo Foresta, professo- 
redi Endocrinologia dell'Uni- 
versità di Padova, ha rilevato 
la necessità di prevedere un 





rimborso, stimato in circa 
600euro. 

Nel frattempo si deve ricor- 
rere alle cliniche e banche 
deitessuti estere. 

Il bando emesso dalla Egas 
aveva stabilito una serie di re- 
quisiti peri fornitori di game- 
ti, per garantire la massima si- 
curezza. 

La commissione ha visiona- 


i 
L'assenza di rimborsi 
alle donne donatrici 

fa sì che sia impossibile 
reperire gameti in Italia 


to tutte le manifestazioni di 
interesse arrivate entro il ter- 
mine del 12 novembre: sette 
arrivate da Spagna e Grecia, 
tutte ritenute idonee per for- 
nireigameti. 

Dalla Spagna sono “Ceifer 
Biobanco” di Siviglia, “Cei- 
fer” diGranada, “Fertilab, In- 
stitut Català de fecunditat” 
di Barcellona, “Istituto de me- 


dicina reproductiva Sau” di 
Valencia e “Ovavit - Ovo- 
bank” di Marbella. Dalla Gre- 
cia arriveranno gameti dalla 
“Medimall - Polyatrio Priva- 
to Medical Sa” di Atene e dal- 
la “Takentro” di Salonicco. 

Compete ora alla Aas 5 di 
Pordenone (che acquista i ga- 
meti pertutte le aziende sani- 
tarie del Friuli Venezia Giu- 
lia), alla Provincia Autono- 
mia di Trento e a quella di 
Bolzano stabilire con quale 
clinica stringere rapporti di 
collaborazione per garantir- 
si ’approvvigionamento e cu- 
rareogni fase esecutiva. 

La stima del bando preve- 
de anche il fabbisogno an- 
nuo di gameti: perle aziende 
sanitarie del Friuli Venezia 
Giulia si pensa di acquistare 
100-150 campioni di ovociti 
(un campione è costituito al- 
meno da 6), e 30-40 campio- 
nidispermatozoi. 

Ogni campione di gameti 
dovrà avere una sorta di car- 
ta di identità, indicando an- 
chele caratteristiche anagra- 
fiche e fenotipiche del dona- 
tore: gruppo razziale, tipo di 
pelle, colore dei capelli, degli 
occhi, peso, altezza e indice 
di massa corporea. 

Nel caso di donatrici don- 
ne, il campione di ovociti 
può essere composto da 6, 
con un costo di 3 mila euro 
circa, o 8, con una spesa che 
sale a 3 mila 500 euro circa. Il 
campione di seme maschile 
costa415 euro. 

Campioni che vengono in- 
viati con trasporti aerei, ap- 
positamente confezionati 
perla conservazione. — 
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CONSIGLIO DI STATO 


Formazione 
del personale 
vittoria bis 

di Randstad 


TRIESTE. Confermando la 
sentenza del Tar del Fvg, 
il Consiglio di Stato ha da- 
to ragione all’agenzia del 
lavoro Randstad nel con- 
tenzioso con l’Umana spa 
per la somministrazione 
lavoro bandita dalla Re- 
gione Fvg nel 2016. Ilcaso 
riguarda l’offerta formula- 
ta al tempo proprio da 
Umana che, secondo ipro- 
pri avvocati, «aveva di- 
chiarato di eseguire in pro- 
prio tutto il processo delle 
attività, affidando tutta- 
via a soggetti terzi la for- 
mazione del personale 
somministrato». Anche se- 
condo i giudici di secondo 
grado questa impostazio- 
ne generava l’illegittimo 
effetto di coinvolgere in 
una commessa pubblica 
soggetti estranei alla ga- 
ra, dei quali la Regione 
non aveva verificato i re- 
quisiti soggettivi e profes- 
sionali. «La procedura — 
spiega una nota degli av- 
vocati di Randstad — del 
valore di 15 milioni di eu- 
ro, lacommessa economi- 
camente e strategicamen- 
te più importante di tutto 
il Nordest vede finalmen- 
telasua conclusione». — 
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OCCUPAZIONE 


Work on time: 

è nata la prima 
agenzia del lavoro 
made in Friuli 


Idea e realizzazione sono dell'imprenditore Massimo Blasoni 
«Formazione, innovazione e flessibilità sono i nostri cardini» 





Maurizio Cescon 





UDINE. Viaggia con il vento in 
poppa l'imprenditore Massi- 
mo Blasoni. La sua Sereni Oriz- 
zonti, società leader in Italia 
nel settore delle residenze per 
anziani, guarda ai 200 milioni 
di euro di fatturato come tar- 
get per il 2019. Ma lui, Blaso- 
ni, non sta con le mani in ma- 
no, non si crogiola negli allori. 
E allora ecco che qualche mese 
fa gli viene l’idea: perchè non 
creare un’agenzia per il lavo- 
ro? Basta mettere il naso oltre i 
confini del Tagliamento, preci- 
samente a Venezia, e seguire 
le orme di Luigi Brugnaro, sin- 
daco della città lagunare ma 
soprattutto titolare di Umana, 
uno dei network più importan- 
ti del Paese, che fa affari d’oro. 
Ecco che da un progetto sulla 
carta, dopo un giro di consulta- 
zioni conidirigenti del gruppo 
Sereni Orizzonti, Blasoni mol- 
la gli indugi e parte. E oggi, 
gennaio 2019, Work on time, 
questo il nome scelto, è cosa 
fatta. Sei sedi nazionali (una a 
Udine e Pordenone, due in Ve- 
neto, una in Lombardia e una 
in Piemonte), altre 12 in pro- 
gramma nel giro di tre anni 
(c'è anche Trieste), un milione 
di euro di investimento, 30 mi- 
lioni di ricavi il primo anno, 80 
l’obiettivo peril 2021. E già og- 
gi una ventina di dipendenti e 
300 addetti “somministrati”, 





TOP 500 





Massimo Blasoni (secondo da sinistra) coni dirigenti Work on time 


cioè preparati per l’assunzio- 
ne in una realtà produttiva. 
Numeri solidi per quella che è 
la prima agenzia del lavoro in- 
teramente made in Friuli. «Ho 
voluto provare una nuova av- 
ventura - dice con una punta di 
orgoglio il patron -, del resto è 
nell'animo dell’imprenditore 
mettersi sempre in gioco. Il 
Friuli Venezia Giulia è un po” 
meno aperto alle esigenze di 
flessibilità del lavoro, noi pro- 


Ripartito da Padova 
il tour a Nordest 
con il gotha industriale 


UDINE. Ieri pomeriggio, al pa- 
diglione 11 di Padova Fiere, 
siè tenuto il primo appunta- 
mento di questo ciclo di Nor- 
dest Economia dal titolo 
Top 500 le imprese di Pado- 
va e provincia. Ai parteci- 
panti proposte le analisi di 
PwC e della Facoltà di Eco- 
nomia del Bo, sui risultati 
delle prime 500 aziende per 
fatturato della provincia di 
Padova, analizzati per setto- 





La presentazione ieri a Padova 


viamo a metterci al passo coni 
tempi e con le città di riferi- 
mento, come Milano o Verona 
o Padova. Puntiamo su forma- 
zione costante, innovazione e 
matching, cioè incontro tra do- 
manda e offerta». Work on ti- 
me vede la luce in concomitan- 
za conla nascita del Reddito di 
cittadinanza governativo. E se 
la misura non è nelle corde di 
Blasoni («sono un liberista e a 
favore di iniziative che faccia- 


re diappartenenza. 
Analogo e doppio appun- 
tamento con Top500 la pros- 
sima settimana a Pordeno- 
neea Udine. Lunedì 28 sem- 
pre a partire dalle 17 al tea- 
tro Verdi nel capoluogo del- 
la Destra Tagliamento, il 
programma prevede il salu- 
to di Giuseppe Bono, Ad Fin- 
cantieri e presidente di Fon- 
dazione Nordest e Confin- 
dustria Fvg. Le performan- 
ce delle prime 500 imprese 
del Friuli Venezia Giulia sa- 
ranno analizzate da Maria 
Cristina Landro (PWC) e da 
Gianluca Toschi (Ricercato- 
re di fondazione Nordest). 
Parleranno poi il consiglie- 
re delegato di Gedi News 
Network Fabiano Begal, il 
presidente di Unindustria 
Pordenone Michelangelo 


no aumentare l'occupazione», 
dice), la sua agenzia però è 
pronta a dare un contributo. 
«Lo Stato sconta la burocrazia 
- aggiunge l'imprenditore -, 
noi invece facciamo le cose in 
tempi rapidi. Se qualcuno ci 
chiede formazione, la offria- 
mo». E per sottolineare quan- 
to la burocrazia incida su chi è 
alla ricerca di un posto e diuna 
busta paga, Blasoni porta l’e- 
sempio dei corsi regionali per 
gli Oss (Operatori socio sanita- 
ri). «In Friuli Venezia Giulia 
ogni anno si fanno corsi per 
100 figure professionali, ma si 
presentano fino a mille candi- 
dati - spiega - . Però fare corsi 
privati non è possibile, così 
900 persone che potrebbero 
avere un lavoro sicuro, resta- 
no fuori dalla porta e devono 
arrangiarsi». 

Alla conferenza stampa di 
presentazione sono intervenu- 
tianche Sergio Vescovi nel ruo- 
lo di Ceo di Workontime e Mo- 
nica Cirilli, direttore operati- 
vo. Erano presenti anche la re- 
sponsabile del brand Elisabet- 
ta Molino, oltre ai responsabili 
delle filiali già operative sul ter- 





L'azienda ha già aperto 
a Udine e Pordenone 

e punta a 80 milioni 

di ricavi nel 2021 





ritorio. Vescovi ha evidenziato 
come «il mercato del lavoro in 
Italia sia rigido e statico, è diffi- 
cile per le aziende assumere, 
eventualmente licenziare o 
premiare il merito. Noi voglia- 
moscalare le classifiche del set- 
tore, puntando a 2.500 “som- 
ministrati” alla fine dell’an- 
no». La dottoressa Cirilli ha ag- 
giunto che «il mercato ci chie- 
de un cambiamento, con spiri- 
to di concretezza e intrapren- 
denza». In Italia, gli occupati 
in regime di somministrazio- 
ne sono aumentati del 24,4% 
nell’ultimo anno peril quale ri- 
sultano dati disponibili 
(2017). Unterzo della crescita 
totale dei lavoratori in regime 
di somministrazione è dovuto 
all'incremento nella sola Lom- 
bardia, con un +27,4% an- 
nuo. Segue l'Emilia (+27.8%) 
assieme al Friuli, con un 
+25.5%.— 
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Agrusti e il presidente di Fi- 
nest Mauro Del Savio. Quin- 
di tavola rotonda moderata 
dal direttore del Messagge- 
ro Veneto Omar Monestier 
con Ernesto Ferrario (Ad 
Electrolux), Marco Camuc- 
cio (Ad Premek Hi Tech), 
Gilberto Zaina (Ad Acqua 
Dolomia). Infine l’atteso in- 
tervento del presidente di 
Confindustria Vincenzo 
Boccia. 

Mercoledì 30 gennaio a 
partire dalle 17 nella sede 
del Messaggero Veneto in 
viale Palmanova 290 a Udi- 
ne (nel capannone dell’ex 
rotativa) secondo appunta- 
mento friulano con Top500 
con, fra gli altri, uninterven- 
todi Ettore Sequi, ambascia- 
tore italiano in Cina. — 
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RONCHI 


Vendita dell’aeroporto 
domani la valutazione 
dell’offerta economica 


L'aeroporto di Ronchi sarà venduto al fondo F2i 


RONCHI DEI LEGIONARI. Sarà 
domani il giorno della verità 
perF2iil fondo d’investimen- 
ti della Cassa depositi e pre- 
stiti che ha presentato l’unica 
offerta per l’acquisto dell’ae- 
roporto regionale. La com- 
missione, dopo aver vagliato 
l'offerta tecnica, passerà all’e- 
same della proposta econo- 
mica. Se tutto andrà liscio co- 
me l'olio, si potrà davvero de- 
finire concluso l’affare con il 
network aeroportuale nazio- 
nale, che controlla già o ha 
importanti quote negli scali 
di Torino, Napoli, Linate, 
Malpensa, Orio al Serio e Bo- 
logna. Come si ricorderà la 
base d’asta per la vendita 
dell’aeroporto di Ronchi è di 
32 milioni di euro, staremo a 
vedere quanto hanno offerto 
i vertici di F2i. E la prima vol- 
ta che va in porto la ricerca 
del partner industriale per 
Ronchi, che da solo fa fatica a 
reggere la concorrenza in un 
mondo sempre più globale, 
anche se comunque i conti 
degli ultimi due, tre anni, 
conla gestione Marano-Con- 
salvo, sono ampiamente posi- 
tivi. Intanto non sono giorni 
tranquillissimi per Save che, 
dopo aver rinunciato alla ga- 
ra europea per l’infrastruttu- 
ra del Friuli Venezia Giulia, 
deve fare i conti con i malu- 
mori veronesi. La Spa presie- 
duta da Enrico Marchi ri- 
schia di perdere l’aeroporto 





Catullo. A tenere aperto l’u- 
scio per far uscire i veneziani 
e favorire l’ingresso di un so- 
cio finanziario, ci sarebbe 
Fondazione Cariverona. E se 
la mela non cade tanto lonta- 
no dall’albero il nome di que- 
sto nuovo investitore potreb- 
be essere sempre F2i, che ha 
messo le mani su Ronchi. Sa- 
rà certamente un caso, ma 
forse neanche tanto. Venerdì 
il sindaco di Verona Federico 
Sboarinaha annunciato che i 
soci veronesi di Aerogest in- 
tendonorivedere i patti para- 


La veneziana Save 
rischia di perdere 

il controllo 

del Catullo di Verona 


sociali con Save, che sono in 
scadenza a ottobre. Nella 
sua dichiarazione Sboarina 
ha spiegato che l'intenzione 
è rivedere la governance e gli 
accordi tra i partner indu- 
striali e soci pubblici e priva- 
ti. Aggiungendo che questa 
settimana ci sarà unincontro 
tra Camera di Commercio, 
Provincia Fondazione Cari- 
verona. I soci pubblici di Ae- 
rogest hanno il 47% del Ca- 
tullo, la Fondazione Carive- 
ronail 2,8%, Savell41%.— 
M.CE. 
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LA PUBBLICITÀ LEGALE CON MANZONI. SEMPLICEMENTE EFFICACE. 





(O) 


V.le Palmanova, 290 - UDINE Via Mazzini, 12 - TRIESTE Via Molinari, 41 - PORDENONE 


legaletrieste@manzoni.it 


=== 


legaletrieste@manzoni.it 


legalepordenone@manzoni.it 





02294840307. 


Giulia. 





COMUNE DI FORNI DI SOPRA 

Avviso di gara mediante procedura aperta 

Il Comune di Forni di Sopra, via Nazionale 162, 

33024 Forni di Sopra (UD), C.E 84002010308, 

comunica esito della 

procedura aperta per l'appalto dei lavori di Completamento piastra polivalente — OOPP 
215: C48J408000090006 - OOPP 229: C45G09003880006 - OOPP 242: 
C45G080003080002 - OPP 243:C45G08003090002. CIG 756471042C. 
Aggiudicazione: ATI: ditta mandataria ZANINI ANTONIO, via Spilimbergo n. 164, 33035 
Martignacco (UD), CF ZNNNTN58T28E9821, p. IVA 00615820305; ditta mandante 
LEGNOLANDIA SRL, via Nazionale n. 280, 33024 Forni di Sopra (UD) p.IVA 
01732620305; ditta mandante CHIURLO TEC SRL, via Slovenia n. 9, 33100 Udine p. IVA 


Offerta: importo netto € 1.213.164,24 ricavato mediante l'applicazione del ribasso 
percentuale dello 0,11% sull'elenco prezzi oltre ad € 41.880,47 per gli oneri di 
sicurezza non soggetti al ribasso e perciò per complessivi € 1.255.044,71. 

Offerta presentata sul Portale delle Stazioni Appaltanti della Regione Friuli Venezia 


Responsabile unico del procedimento: ing. Candotti Nazzareno. 
Il Responsabile dell’area tecnica e tecnico manutentiva 
(ing. Candotti Nazzareno) 
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Dichiarata fallita la società Idb 
che vendeva i diamanti in Friuli 


Centinaia di persone finite nella rete hanno tempo fino all'8 marzo per l'ammissione al passivo 


Maurizio Cescon 


UDINE. Caso diamanti da inve- 
stimento, si aprono nuove pro- 
spettive per centinaia di ri- 
sparmiatori friulani finiti nel- 
la rete. Il tribunale di Milano, 
con la sentenza 40/19, ha in- 
fatti dichiarato il fallimento 
della Idb, la società che vende- 
va i diamanti attraverso Ban- 
co Bpm e Montepaschi Siena. 
Diverse persone, clienti di 
Banco Bpm (se ne segnalano 
molte soprattutto nella zona 
di Spilimbergo e di Latisana) 
e che attraverso questo istitu- 
to avevano acquistato i dia- 
manti, si trovano ancora oggi 
a rivendicare le loro ragioni. 
La banca al massimo in via 
stragiudiziale era giunta a ri- 
conoscere tra il 20 e il 40% di 
quanto pagato per l'acquisto 
dei preziosi. Ma con il falli- 
mento della Idb cambia in par- 
te lo scenario per chi vuole 
unarisposta ai propri diritti le- 
si, e cioè, rivuole i suoi soldi. 


Infatti sarà sempre possibile 
agire nei confronti della ban- 
ca, mentre invece dovrà esse- 
re proposta istanza di ammis- 
sione al passivo fallimentare 
entro l’8 marzo per poter ten- 
tare di recuperare, un giorno, 
qualcosa dal fallimento Idb. 
Importante è evidenziare che 
chi ha in deposito presso la 
Idbi propri diamanti dovrà ri- 
vendicarne la proprietà sem- 
pre entro tale termine. 

«La truffa dei diamanti da 
investimento - dice la presi- 
dente dell’associazione Con- 
sumatori Attivi Barbara Pu- 
schiasis - è stata purtroppo la 
rovina di molti in Friuli Vene- 
zia Giulia. Ricordiamo come 
l'Antitrust con due pronunce 
gemelle sia giunta nel 2017 a 
sanzionare la Idb (Intermar- 
ket diamond business) e la 
Dpi (Diamond private invest- 
ment) nonché gli istituti di cre- 
dito che si erano prestati alla 
vendita di tali diamanti (Uni- 
credit, Intesa, Mps, Bpm) per 
pratiche commerciali scorret- 





Centinaia di friulani si sono rovinati coni diamanti da investimento 


te. In estrema sintesi le multe 
comminate ammontavano a 
12,45 milioni di euro nei con- 
fronti delle4banche e 3 milio- 
ni di euro nei confronti delle 
due società perché quello che 
veniva presentato come un be- 
ne rifugio dal valore costante 
nel tempo veniva venduto a 
prezzi stellari e fuori mercato, 
tacendo le reali caratteristi- 
che del bene nonché le com- 
missioni applicate, tanto poi 
da comprendere i risparmiato- 
ri dopo diversi anni come quel- 
le pietre, i diamanti per l’ap- 
punto, valessero il più delle 
volte appena un terzo del 
prezzo pagato. Un vero e pro- 
prio “bidone” che ha mandato 
in fumo i risparmi di molti 
ignari cittadini i quali, sfidu- 
ciati dagli strumenti finanzia- 
ri da investimento caratteriz- 
zati dalla volatilità, cercava- 
no un bene rifugio sul quale 
depositare i propri soldi senza 
correre il rischio di trovarsi a 
perdere i propri denari in inve- 
stimenti speculativi. Consu- 


matori Attivi ha definito diver- 
se posizioni di risparmiatori 
che avevano investito anche 
parecchie decine, se non centi- 
naia di migliaia, di euro facen- 
do loro riottenere tutto quan- 
to all’epoca versato per acqui- 
stareidiamanti». 

In particolare c’è il caso del- 
la signora Milena (nome di 
fantasia), che aveva acquista- 
to 6 diamanti per circa 66 mi- 
la euro. La donna, residente 
in un paesino della Pedemon- 
tana udinese, giunta all’età di 
65 annie abituata a risparmia- 
reeavivere di quello che la ter- 
rale offriva, veniva avvicinata 
dalla sua storica banca e da 
quel consulente che da sem- 
pre era stato il suo riferimen- 
to. Le veniva rappresentato 
nel 2011 come fosse possibile 
riporre i propri risparmi nei 
diamanti da investimento, be- 
nerifugio per eccellenza. La si- 
gnora, abituata per educazio- 
ne e per natura a fidarsi delle 
cose materiali e che si vedo- 
no, assolutamente ignara del- 
lamateria bancaria e finanzia- 
ria, si determinava a seguire i 
consigli del suo fidato consu- 
lente bancario e acquistava i 
predetti diamanti, per altro 
mai consegnatia lei, ma tutto- 
ra nella disponibilità di Idb. 
Oggi scopre che in realtà quei 
diamanti sono carbone, non 
valgono nulla e hanno manda- 
to in fumo annidi sacrifici e di 
duro lavoro nelle campagne. 
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NUOVA GAMMA YPSILON! 8 Sr 


dettagli a fare la differenza. 


5P 


OLTRE ONERI FINANZIARI CON FINANZIAMENTO BE-SMART. ANZICHÉ 10. 450 €. 
E IN PIÙ SULLE VERSIONI METANO E GPL 1.000€ Di EXTRASCONTO. 


FINO AL 31 GENNAIO 2019 SU PRONTA CONSEGNA. TAN 6,45% - TAEG 9,29% 


Iniziativa valida con il contributo Lancia e dei Concessicnati aderenti e surun nJmero limitato di vetture in pronta cor: 


one al finanziamento “Be-Smant Menc15C0" di FCA Bank. Antici 
tto bol i € 16.00). Inter £ 


| strumenti finarziari. Consumi 


carburante ciclo misto Gamma Ypsilon (1/100 km 


,8 - 3.6: emissioni CO, (g/km): 120 - 95. Versione a metano: Si clo 
692/2008. | valori sono indicati a fini comparativi e potrebbero non riflettare i valoti effettivi. Consumo di carburante ciclo misto Gamma Ypsilon {100 km): 72 - 5.2; emissioni CO, (g/km): 128 - 117. Versione a metano Consunio di carburante ciclo misto ; {kg/100 m): 5.4 emissioni CO, (9/k 


gna da immatricolare entro il 31 Gennaio. Nuova Ypslon Elefantno Blu 1.2 69 CV bz - 
173,50. Valore Garantito Future pari alla Rata Finale ua € 4.571,69 (de pag 
SEPA € 3,50/rata, spese invio rendiconto car fenno. TAN fi 
Irasparenzal. Messaggio Pubblicitano a nmagini vetture indicat 
(IESILIA di. carburante ciclo misto {kg/100 km 







recrioczimia vitti 


Chilometraggi 
KCA Bank, quale 


missioni CO, (g/km): 86, con valor: omologati derermi 


E mie 





FOR VERY YPSILON PEOPLE 








= SRILLTLE Ai ie al 








LE IHENI 


prezzo promo € 10.450 {IPI e contributo PHU esciusi) oppure prezza promo € 8.950 [IP] e contribute PHU esclusi; a fronte 
Cliante intende tenere la vettura) Importo Totale del Credito € 9.21.55 (inclusi Po 
ndamento rata] - TAI 


ra Pneumatici € 25,55 per tutta | 
D5€/m. CHferta st. 
0] 


mk 97, con valori omologati 


in base al metodo di misuraziore/correlazione riferito al ciclo NEUC di cu: al Regolamerto (LE) 2017/1152- 153, aggiornati alla data del 37 Dicembre 2018; valori più aggiomati saranno *dfisponib li presso la concessionaria utticiale Lancia selezionata. | valori sono indicati a finì conparatm e po: retbaro non riflettere ì valor. ettettri. 


Ferri Auto 





www.ferri-fcagroup.it 


FELETTO UMBERTO - TAVAGNACCO (UD) - Via IV Novembre, 102 


Tel. 0432577711 
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MERCATI 





LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 22-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 





















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi = Var% Cap. Azioni Prezzo Var.% Minimi Massimi —Var% Cap Azioni Prezzo. Var% Minimi Massimi = Var% Cap. 

chiusura ultima =—=anno anno annua. min€ chiusura ultima =anno anno annua. min€ chiusura ultima. =—=anno anno annua. min€ ® ® 
AAS. Roma 0,5230 -07500 0,4870 05320 +83000 329 Fincantieri 10050 +05000 08220 10050 +9,0000 1701 SAP 92,1800 +19100 841800 921800 +84500 = - rretrano 1 anCaril 
wi 15700 -OS100 15700 16420 -01600 498 Finecobank 9,7500 10200 36460 99840 =IL0700 5992 rana 17840 -05000 LGSI0 18900 -55000 1697 
Abitare 28,9800 +20100 284100 300000 -34000 74 Fintel Energia Group 2,0200 +D0000 19400 20200 10000 52 Seri industrial 20195 -10000 19300 20975 +4800 95 SA © ì 
Acea 127800 +0,0000 118200 12,8300 +64100 2722 First Capital 37000 ‘00000 3ES00 99000 05200 SIAS 12,4800 -14200 119100 128800 +34800 2840 1U (O) 1ase e zZimu 
Acsm-Agam 17000 +0,0000 16250 17000 +27200 335 FNM 0,5460 07300 04960 05600 «100800 237 Siemens 98,9300 -16800 95/2000 100,620 +05800 = - 5 A 
Agatos 0,1490 +111900 01240 01490 «164100 14 Frendy Energy 0,3600 +2,5600 03260 03600 +10,4300 21 Smre 6,2400 -12700 81000 64200 +23000 196 
Ageas 411700 +0,0000 382000 424200 -29500 0 Fullsx 0,9040 -0,2200 08600 10000 -04400 1 Snam 4,0630 -03900 38190 41960 +63900 14095 
Ahold Del 22,3900 -01300 221100 227000 +12700 = - Societe Generale 27,8300 -08700 274550 299900 «05200 - 
Alerion 2,8600 +3,2500 27700 29300 -06900 145 G Gabetti Property Solutions 0,3070 -5,5400 0,2650 0,3290 +15,8500 18 Softec 2,5800 +03900 25700 25800 +0,3900 6 
AllanzSE 182,7400 -07900 1734500184200 +29300 82790 Sese 22000 +04600 21900 23300 -39300 99 Sol 10,8200 +05600 107400 119000 -05500 981 N a IL MIGLIORE 

i i Generi 153150 -05200 145050 <49000_ 20971 I Luigi Grassia "cibilia Edi 
Ambienthesis 0,3350 +21300 0,3280 03420 +0,0000 3 ener , Mu ù 158950 ‘4; Stefanel 0,1192 -76000 0,0700 0,1690 +702900 10 Visibilia Editore 
Ambromobiliare 3,8400 -0,2600 38400 38700 -02600 10 Geox 12680 -00800 11530 13190 81000 329 Stefanelrev 72,5000 +0,0000 725000 725000 «00000 0 di 
Anima Holding 3,7000 +04900 32300 37000 +145500 1406 Geguity 0,0420 -7,6900 00290 00455 +448300 4 STMicroelectronics 12,4750 -34100 107200 128150 «20000 11367 CIG 

osa "D0000 “crono Le preoccupazioni sulla tenu- 

ASkollEVA 3,300 +0,0200 31600 33000 +44300 51 Gruppo Ceramiche Ricchetti 0,2140 +0) 0,240 0,250 +0, 18 i : 

PI F: 4 Gruppo Green Power 15900 -5; 15600 17700 +1, 5 il È Lai 
ca 2,3400 -17400 22600 24000 «35400 76 ono 5,3600 15200 Tae 15640 -G3500 19640 19600 -101900 lil ta della crescita economica lo 
Astaldi 0,5560 -67100 04978 06150 +73400 55 i soi ibi TRE Technogym 9,8250 -12100 9,2950 10,0600 +4,9700 1975 bale, assieme ai nodi da scio- 

AS 19,0400 -09400 174200 195400 +89200__1885 LA A A I Telecom tao 0,460 -52400 0/4460 05284 -77200 6781 gliere nella politica internazio- 
Ant 19,9950 +03500 180700 199350 *103200 16462 | | IGardiVeg 17920 -20600 17600 20700 "6200 8 Telecom la 0,3690 56300 09890 04530 67100 245 | nale, dalla Brexit allo shutdo- RE 
Autogrill +0,4500 7600 78800 +5,3700 n Telefonica 7,6940 +0,5200 78710 76940 +43800 0 ; ;1; orgosesia r 
ei ionali - 00000 285000 285000 29500 » È e e de © Tenar 10,4050 -15500 94400 106550 +10,2200 12283 wnUsa, hanno penalizzato ili- 3 
Autostrade Meridionali 27,8000 +0, 26,5000 28, +2, 122 E R fenaris , SI ; I +10; e» . i È i 
IMMSI 0,4645 -05400 04010 04695 «152800 158 stini azionari. Piazza Affari ha 
NSA 20,2750 -0,9300 186540 205200 «81700 - a n Tema 5,3180 -0,2300 49530 53480 7,700 10889 - 
Ù Imvest 1,5250 -34800 14800 15800 +*30400 65 fatto se nare una delle essio 
Azimut Hong 9,8780 -18600 95340 103750 +36100 1415 Ing Groep NV 10,440 «00000 94IO 104640 -I11900 40410 TemiEnerga 0,3995 -31500 03190 04595 «24840 19 : ae delV. "i D 
Ù liane Bin 19,0000 -0,0000 190000 190000 «00000 7 Tiscali 0,0160 -24400 00140 0,0170 +142900 50 riprestazioni el Vecchio Con- 
BE 24900 +08100 2,410 a -4,2300 380 ima o.02s2 "125300 Gone 00252 ‘94/000 è Titanmet 0,0534 +07500 0,0520 00620 +26900 2 tinente mentre lo spread tra 
Banca Cari +00000 00015 00015 +00000 83 7 n î î 
—. 0,0015 - i. Intek Group 0,3020 -22700 02990 03140 -25800 118 Todi 43,4000 -0,6900 412800 439800 +5,1400 1438 Btp e Bund chiude stabile a MER. GIO VEN LUN MAR 
anca Carige ris 50,5000 +0, 50,5000_50, } 0 Ink Groupriep 0,3410 -02900 03260 03520 46000 7 Toscana Aeroporti 13,9500 -10600 13,7000 142000 -14100 260 250 punti base con il rendi- 
Banca Farmafactoring 4,8040 -0,8700 45400 49700 +58100 817 Total 46,9150 -12000 46,0450 478000 +18900 = 
" Intesa Sanpaolo 2,0265 -06100 19014 20390 +44700 35483 d ù ù Ù ù d ] d l ‘ li 
Benca General 20,3600 -13600 181300 20/6400 «12,300 2878 n “et ii em Tie 0,3250 -71400 02920 08500 79700 54 mento del decennale itallano 
Bancalntemobilae 01740 «00000 01642 01844 «59700 122 Si a en Tio 16500 -62500 1510 18500 +51000 47 al2,73%. Traititoli milanesia ralizzateFerrari (-2,07%), Me- 
Î -0,6500 5,8850__+4,5200 : î - : - i itali i È i È (0) i 
Gcacinenim 53200 -08SOO 50460 DI 3998 ” sN maggiore capitalizzazione, pe- diaset (-1,88%) e Azimut 
== 1,2110 n 12110 x - 1981 tas 52100 -07600 49960 52540 ‘42800 4216 U UBI Banca 2,3380 -19700 2,3350 26320 -77000 2875 sante Telecom Italia (-1,86%). Nel resto del listino 
Banca Pop. Emilia Romagna _3,0540_-0, 29950 3; 29, 1470 a ball L E F > n DI . «131: . 
: » n n li’ Tala Independent 2.700 -22500 19500 20400 :90500 1 Uibal-Rodamco-Westfeld 142,0000 -12000 134,6600 1437200 +54500 (-6,24%). Deboli le banche in milanese, bene Visibilia Edito- 

anca Popolare di Sondrio i 20, , , 4; i Fi UniCredit 10,4060 -21400 96340 10,6680 +5,1700 23207 . . 
Gola Onan ion asti TO Rao) sia Italiaonline 2,3600 -0,2100 22450 25050 +46600 271 sl i...1l1.....i : particolare Banco Bpm re (+28,74%), Wm Capital 

: "ee Italaonline R 452,0000 +0,8900 410,0000452,0000 «102400 3 never 1650 -0, i 1650 _-0, (-2,7%9, (Unicredit-2,14%)e  (+25,95%) è Bioerà 
o 11990 è, 17890 è! - n Ttlmobiare 19,4600 «13500 183800 195600 +58800 827 Unipol 3,9660 +0,1500 34600 39660 +127300 2845 2 ? Ù N a 
BncodiDesieBianza — 18100 -05500 17000 18200 +46200 212 venta sioeso “il inni 1esn "60 as Via 2,1820 -07300 19765 2,980 -104000 6174 UbiBanca (-1,97%), in affan-  (+19,52%); perdono terreno 
BancadiDesboeBianzame 17200 «00000 17000 17500 ‘11800 23 sc i no anche Ubi mentre Monte Gequity (-7,69%), Stefanel 
Banco di Sardegna i -15000 7,000 +7,8700 52 ; 47 Ci i î 
= ar "i 1,8600 = 8000 DE pre 14950 +07400 10620 14950 407700 1507 | Vvasa È on ai n n i Paschi di Siena registra un ca-  (-7,6%) e Trevi (-7,14%). An- 
anco Santander 4,2985 -0; } 4,3400__+9; - 2 7 Ù i ù ci DIRO . . x 

Vl 11600 «00000 10650 11650 «22000 85 lo dello 0,7%. Tra i pochi titoli cora vendite su Astaldi che per- 

Basf 64,0000 -15200 596400 656800 +73100 — - KKSA 164050 -33900 155800 112000 »59000 — ù i " 5 Ù à de 
Ges 45950 -07800 42900 4600 37200 280 ò Sa Visa Editore 0,0224 +287400  00I24 00224 «317600 1 positivi, Juventus (+0,74%), deil6,7%inattesa delle offer- 

SSune ù i ù 3 i) Kering 409,3000 -0,9000 382,90004248000  +2,5800 0 Vin 217400 -11900 209000 220000 40200 à 1 : 0 _ diSalini lscheli 
Bastogi 0,8420 «14500 08220 08740 ‘12000 104 nr meme e! en DELLO i Atlantia (+0,35%) Luxottica tediSalini Impregilo che ha ce- 
Bayer 65,590 -06100 603000 663500 «88700 0 Vonovate A ei LL (+0,6%) e Unipol (+0,15%). dutoil6,24%elhi.— 

Beghelli 0,2780 -4,1400 02750 02900 -14200 56 L L'Oreal 199,8000 +0,0000 195,85001998000 +06300 - Risentono delle vendite gene- Bc ascormaseavI 
Beiersdorf AG 87,1200 -19,4900 8712001007000 -134900 Leonardo 7,8860 -12100 74700 80840 40100 4617 WikGRkneCpi 202-208 0,2400 -40000 02400 02685 -109500 3 

Bialetti Industrie 0,3265 +77600 02875 0/9265 +10,6800 35 Leone Fim Group 4,4200 +0,0000 44200 47000 -59600 63 War0:bo 2015-2018 0,0095 «00000 00035 00089 -606700 0 

Biancamano 0,1735 -3,0700 01730 01950 -3,0700 8 LU-VE 10,1000 +0,0000 9,3000 10,000 +7,6800 225 WM Capital 0,3980 +25,9500 03060 0,3980 +10200 5 

Bio0n 59,000 -19700 563000 610000 +52800 1126 Lucisano Media Group 17700 -16700 15600 18000 :11,3200 26 CAMBI VALUTE QUOTAZIONI BOT 

Biodue 4,9500 -08000 49000 51200 -17900 55 Luottica 524800 «06100 516800 524800 «15100 25463 
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Nuova SEAT Arona FR "°D! 


Tua a 159€ al mese con SEAT Senza Pensieri, 
TAN 3,99% - TAEG 5,23%. 


Nuova SEAT Arona FR"?! pensata per chi non vuole rinunciare a nulla. 
Puoi averla con motori TDI di ultima generazione, 4.000€ di vantaggi e fari 
Full LED, BeatsAudio", navigatore touch screen da 8”, cerchi in lega da 18”. 


Fai di testa tua. 


L000€ di vantaggi, inclusi: 


e Fari Full LED 
* BeatsAudio"" 
e Navigatore touch screen da 8” 


e Cerchi in lega da 18” = 


SEAT 


Esempio di finanziamento: Arona 1.6 FRTDI 115 CV, prezzo promozionato chiavi inmano (IPT esclusa) € 22.400 per tutti [listino + garanzia estesa + Full LED Pack + Street Pack + BeatsAudio Sound System = 
€ 26.400 meno € 4.000 di vantaggi). Anticipo € 6.800. Finanziamento di € 16.149 [capitale finanziato comprensivo di Spese d'’istruttoria pratica € 300 e assicurazione incendio e furto per 2 anni - pacchetto First 
Trip Flat24 del valore di € 249 - in caso di adesione] in 35 rate da € 159 [rata comprensiva di assicurazione incendio e furto per 2 anni - pacchetto First Trip Flat24 di cui sopra — in caso di adesione] comprensive di 
interessi € 1.704,02. TAN 3,99% fisso, TAEG 5,23%. Valore Futuro Garantito pari alla MaxiRata Finale di 12.288,02 (da pagare solo se intendi tenere la vettura). Spese istruttoria pratica € 300 [incluse nell'importo 
totale del credito). Importo totale del credito € 16.149. Spese di incasso rata € 3/mese. Costo comunicazioni periodiche € 3. Imposta di bollo/sostitutiva € 40,37- Importo totale dovuto dal richiedente € 18.004,39. 
Gli importi fin qui indicati sono da considerarsi IVA inclusa ove previsto - Informazioni europee di base/Fogli informativi e condizioni assicurative disponibili presso le Concessionarie SEAT. Salvo approvazione SEAT 
Financial Services. Servizio incluso: 2 anni di garanzia aggiuntiva oppure fino ad un massimo di 40.000 km totali. Consumo di carburante urbano/extraurbano/combinato /100Km: 4,9/4,0,/4,3 ; emissione di 
CO? g/Km: 114. L'immagine è puramente indicativa. Offerta valide per immatricolazioni entro il 31/01/2019 grazie al contributo delle Concessionarie SEAT aderenti all'iniziativa. | valori indicativi relativi al consumo 
di carburante ed alle emissioni di CO2 dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base alla normativa vigente. Eventuali equipaggiamenti aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre al 
rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori non tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 [biossido di carbonio è ilgas ad effetto serra principalmente responsabile del 
riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti dati, vi invitiamo a rivolgervi alle Concessionarie SEAT presso le quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante 
e alle emissioni di CO?, che riporta i dati inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. | dati sui valori sono periodicamente aggiornati in conformità all'Allegato 3 del DPR 84/2003. 


SEAT raccomanda @castrolEDGE Proressional 


SEAT POINT 
DUE G - TOLMEZZO Tel. 0433-40666 DAMIANO MARIUSSI - PRECENICCO Tel. 0431-58049 
AREA NORD - ARTEGNA Tel. 0432-987248 MOTORCOD - CODROIPO Tel. 0432-905045 


AUTOSTILE - CASTIONS DI STRADA Tel. 0432-769183 MOIMAS CAR SERVICE - STARANZANO Tel. 0481-711070 
AUTOBAGNOLI - BAGNARIA ARSA Tel. 0432-996363 ORZAN AUTO - SAN DANIELE Tel. 0432-957115 


Viale Palmanova - UDINE - Tel. 0432-526090 - www.ossoauto.com SAMAUTO - TRIESTE Tel. 040-9235280 








MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 





E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 7.41 
etramonta alle 16.58 

La Luna Sorge alle 20.01 
etramonta alle 9.18 

Il Santo Santa Emerenziana m. 
Il Proverbio 

Cui che nol sa fenzi nol sa regnà. 


FARMACIA COMUZZI 


Feletto Umberto - Tavagnacco (UD) 
Piazza Indipendenza, 2 


PRESIDIO DELLA SALUTE 
APERTA TUTTI | GIORNI 
DALLE 7:30 ALLE 20:00 


COMUZZI 


Chi non sa fingere non sa regnare. 


(esclusi festivi) 
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Clima teso in maggioranza per il rimpasto 
Tutti vogliono l'undicesimo assessorato 


Lettera di Tondo che vuole sostituire Pizzocaro, ma in fila ci sono pure l'Udc, Identità civica e i ‘ribelli"" della Lega 


Cristian Rigo 


L’appetito, si sa, vien man- 
giando. E da quando la leg- 
ge regionale ha introdotto 
per il capoluogo la possibili- 
tà di avere l’undicesimo as- 
sessore, il sindaco Pietro 
Fontanini si è trovato som- 
merso dalle richieste e dalle 
candidature. Tutti o quasi 
vogliono quel posto. E la te- 
sione in maggioranza è pal- 
pabile. Tutti contro tutti per 
avere spazio in giunta. Un as- 
salto alla diligenza che lune- 
dì sera in consiglio comuna- 
le ha portato alla prima mos- 
sa ufficiale: Mirko Bortolin e 
Giovanni Govetto hanno la- 
sciato il gruppo di Forza Ita- 
lia per andare nel Misto. Uffi- 
cialmente per una serie di 
«incomprensioni», evidente- 
menteinsanabiliin realtà an- 
che per accreditare la candi- 
datura di un esponente 
dell’Udc. Perché adesso i for- 
zisti si trovano tre consiglie- 
ri con due assessori (Giovan- 
ni Barillari e Fabrizio Cigo- 
lot) e il presidente del consi- 
glio Enrico Berti, mentre i 
due consiglieri centristi han- 
no solo la delega alla Fami- 
glia affidata a Govetto. Un 
po’ poco, dal loro punto di vi- 
sta. 

Ma nella trattativa post 
elettorale, Fi ha fatto pesare 
il fatto che un conto è aggiun- 
gere qualche nome a una li- 
sta e raccogliere preferenze, 
un altro presentare una can- 
didatura autonoma. Insom- 
ma- è la versione dei vertici 
di Fi—se l'Udc avesse presen- 
tato una lista autonoma di 
certo non sarebbe arrivato 
al 9,66%. Per l'Udc invece il 
contributo elettorale dei sin- 
goli doveva essere premiato 
con un posto in giunta. Ma 
così nonè stato e, a pochi me- 
si dalle elezioni, la geografia 
del consiglio ha subìto la pri- 
ma modifica. 

La prima rottura si era in- 
vece consumata all’interno 
di Autonomia responsabile 
con il leader Renzo Tondo 
che ha sfiduciato l'assessore 
Paolo Pizzocaro chiedendo 
con una lettera al sindaco di 
sostituirlo con un esponente 
del movimento (in pole ci so- 
no Giulia Manzan, Lorenzo 
Bosettie Sandro Bassi). Ton- 
do ha anche assicurato che il 
consigliere Marco Valentini 
(secondo eletto con 90 prefe- 
renze, meno della metà di 
Pizzocaro che ha raccolto 
203 voti) resterà in consi- 
glio con il simbolo di Ar. Al 
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Antonio Falcone (Progetto Fvg) 


Antonio Pittioni (Lega) 





Paolo Pizzocaro 





Giulia Manzan (Ar) 





ITA € 


Né 


Il sindaco Pietro Fontanini ha visto allungarsi l'elenco delle richieste in vista del rimpasto di giunta 


momento insomma, nessu- 
na “fusione” con Identità ci- 
vica (che da poco ha aggiun- 
to al nome anche la dicitura 
Progetto Fvg rendendo uffi- 
ciale lo stretto rapporto con 
l'assessore Sergio Bini), an- 
che se la collaborazione tra 
il segretario di Progetto Fvg, 
Ferruccio Saro e Tondo a li- 
vello regionale è sempre più 
stretta. Per il momento però 
Fontanini ha preso tempo 
perché dall’alto della sua 
esperienza ritiene che i movi- 
menti di “assestamento” 
all’interno della maggioran- 
za siano appena all’inizio e 
prima di procedere con il 
rimpasto di giunta vuole ca- 
pire quali saranno i nuovi 
equilibri. Una cosa però è 
certa: in pochi mesi il qua- 
dro politico è mutato e an- 
che il sindaco, che quando 
ha scelto gli assessori ha cer- 
cato di dare a tutti una rap- 
presentanza, consapevole 
che per vincere e ammini- 
strare è bene tenere unito 
tutto l’arco del centrodestra, 
ha ammesso che c’è la neces- 
sità di un rimpasto. 
Attenzione però perché, 
l’elenco delle richieste non è 
terminato. Alla porta del sin- 


daco hanno bussato anche 
alcuni esponenti della Lega 
coniquali sta mediando l’as- 
sessore Maurizio Franz. An- 
tonio Pittioni, che ha pagato 
l’errore nello spoglio eletto- 
rale ed è rimasto fuori dal 
consiglio quando si sono 
svolte le trattative per la 


giunta, ha dato la sua dispo- 
nibilità ad assumersi più re- 
sponsabilità. E lo stesso sa- 
rebbero pronti a fare Andrea 
Cunta (il terzo per preferen- 
ze dopo Pittoni e Franz), che 
però si dice più che soddisfat- 
to della sua delega alla Prote- 
zione civile, e altri leghisti, 





alcuni dei quali non sembra- 
no essere del tutto indiffe- 
renti al progetto di crescita 
di Progetto Fvg. Nel gruppo 
che fa riferimento al nuovo 
soggetto politico c'è poi An- 
tonio Falcone che, dall’alto 
delle sue 189 preferenze, è 
stato indicato dal vicesinda- 
co Loris Michelini e da Mi- 
chele Zanolla come il candi- 
dato ideale a ricoprire il po- 
sto dell’undicesimo assesso- 
re considerato anche l’otti- 
mo lavoro svolto con la sua 
delega alcommercio. Nel mi- 
rino di Identità civica — Pro- 
getto Fvg sembra essere fini- 
to pure Govetto la cui perma- 
nenza nel Misto potrebbe es- 
sere brevissima. Anche se al 
momento il centrista prende 
tempo. 

Altri consiglieri fanno poi 
pesare il fatto che in giunta 
cisia anche, inrappresentan- 
za delle liste civiche che so- 
stenevano la candidatura a 
sindaco di Salmé, Daniela 
Perissutti considerate le po- 
che preferenze raccolte (ap- 
pena 10). Ma nel successo di 
Fontanini, che i contili sa fa- 
re e pure bene a giudicare 
dalrisultato del ballottaggio 
e dalla sua carriera politica, 
l'accordo con Salmé è risulta- 
to decisivo e il primo cittadi- 
no è soddisfatto del lavoro 
di Perissutti. Ecco perché al 
momento il sindaco ha pre- 
so nota di tutto, ma le deci- 
sioni potrebbero essere ri- 
mandate fino alle europee. 
Quandola Lega spera di fare 
il pieno e andare oltre il già 
incredibile risultato delle ul- 
time elezioni.— 
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LA TRATTATIVA 


L'Udinese sgombera lo store 
c’è l'accordo con il Comune 


In vista degli Europei Palazzo D'Aronco realizzerà una struttura temporanea 
Fontanini: la legge va rispettata. Per l'evento investimento di 300 mila euro 


Alcune immagini dello store che è stato svuotato inattesa di essere demolito 





Cristian Rigo 





Il Comunerealizzerà una strut- 
tura temporanea esterna allo 
stadio per l'accreditamento de- 
gli addetti ai lavori in vista de- 
gli Europei Under 21 come ri- 
chiesto dalla Uefa e l'Udinese 
demolirà lo store abusivo. E 
l'accordo raggiunto da Palaz- 
zo D’Aronco con la società 
bianconera che pare aver già 
svuotato l’edificio per dare - fi- 
nalmente - esecuzione all’in- 
giunzione con la quale il Co- 
mune chiedeva la demolizio- 
ne. Unarichiesta alla quale l’U- 


= 


dinese si era opposta a colpi di 
ricorsi che però sono stati tutti 
respinti. «Le regole devono es- 
sere rispettate da tutti - ha sot- 
tolineato il sindaco, Pietro Fon- 
tanini- anche dall’Udinese che 
sicuramente è un orgoglio e 
un vanto per tutto il Friuli e 
con la quale collaboreremo in 
vista degli Europei per fare in 
modo che l’evento sportivo di- 
venti anche un’opportunità tu- 
ristica ed economica perla cit- 
tà». Per l’organizzazione del 
torneo, che si disputerà dal 16 
al30 giugno 2019, giorno del- 
la finale che si disputerà pro- 
prio allo stadio Friuli, la Uefa 








LA VISITA 





Delegazione israeliana 
a palazzo D'Aronco 


Il sindaco della città israeliana 
di Modi'in e presidente dell'U- 
nione delle Municipalità israe- 
liane, Haim Bibas, è stato rice- 
vuto ieri mattina in sala giunta 
di palazzo D'Aronco dal sinda- 
co di Udine Pietro Fontanini, e 
da alcuni assessori. «Siamo 
felici — ha detto Fontanini — di 
poter ospitare, grazie all'Uni- 
versità delle Libere Età, il sin- 
daco Bibase ilsuo staff». 


ha stanziato 150 mila euro e la 
stessa cifra è stata messa a di- 
sposizione dal Comune: il bud- 
get complessivo quindi è di 
300 milaeuro. 

L'assessore allo Sport, Paolo 
Pizzocaro è al lavoro insieme 
all'assessore ai Grandi eventi, 
Maurizio Franz per sfruttare 
almeglio la vetrina degli Euro- 
peiin collaborazione con l’Udi- 
nese. Con la società biancone- 
rail dialogo è aperto anche per 
procedere con l’evoluzione 
dell'impianto di piazzale Ar- 
gentina che l'Udinese punta a 
trasformare in una cittadella 
dello sport e del tempo libero 
con piscina e centro medico, 
ma anche bar, ristoranti e piz- 
zeria. Un progetto ambizioso 
che Fontanini è pronto a soste- 
nere. 

Nessuna trattativa invece 
per le insegne Dacia Arena. 
«Vannotolte perché non rispet- 
tano la legge - conferma il pri- 
mo cittadino - come peraltro 
hannostabilito i giudici». 

Lo store invece non osserva- 
va la distanza di rispetto cimi- 
teriale. L'Udinese aveva chie- 
sto in più occasioni di riveder- 
la tenuto conto che l’attuale 
misura di 200 metri è stabilita 
«da un regio decreto del 1934 
e quello dei Rizzi è l’unico per 
ilquale è rimasta in vigore con- 
siderato che la fascia di rispet- 
to per quello di Cussignacco 
nel 2004 è stata portata a 60 
metri, mentre quella per il ci- 
mitero di San Vito è stata ridot- 
ta a 100, poi a 85 e infine agli 
attuali 55». Una differenza 
che probabilmente non trova 
alcuna giustificazione, ma ciò 
non toglie che lo store si stato 
costruito senza rispettare la 
norma. E dopo al battaglia le- 
gale è arrivato, complice gli Eu- 
ropei, l'accordo per la demoli- 
zione anche perché nel frat- 
tempo lo sponsor tecnico Ma- 
cron ha gia allestito nella pan- 
cia della curva nord un tempo- 
rary store in attesa del negozio 
vero e proprio che sarà costrui- 
to all’interno della nuova zona 
commerciale dello stadio. — 
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VIABILITÀ 


Calo delle temperature 
e ghiaccio sulle strade: 
scatta il piano neve 





Alessandro Cesare 





È scattato il piano neve perla 
viabilità cittadina. Il Comu- 
ne, dalle 19 di ieri, ha dato il 
via allo spargimento del sale 
sulle strade principali, aller- 
tando i mezzi spazzaneve in 
caso di necessità. In città le 
precipitazioni dovrebbero es- 
sere moderate, come specifi- 
ca il Comune in una nota: 
«Non si prevedono accumu- 
li, se non di qualche centime- 
tro. Il rischio principale sarà 
il ghiaccio, soprattutto nelle 
giornate successive, visto il 
possibile repentino abbassa- 
mento delle temperature e la 
presenza dibora moderata». 

Un pericolo, quello della 
formazione del ghiaccio su 
strade e marciapiedi, che ha 
spinto la Protezione civile re- 
gionale a diramare l’allerta 
meteo per l’intera giornata 
di oggi. A Udine sono pronti 
a intervenire oltre 20 mezzi 
di due ditte specializzate per 
lo spargimento del sale e per 
la pulizia delle strade, in gra- 
do di garantire la presenza in 
ogni parte della città nell’ar- 
codi30 minuti. A questi si ag- 
giungono altri 4 mezzi di tre 
cooperative, con 8 persone 
che si occuperanno dello 
sgombero degli accessi nei 
luoghi considerati “sensibi- 
li”, come scuole, uffici pubbli- 
ci, chiese. Udine è stata suddi- 
visain 13 zone, con328 chilo- 
metri di strade “prioritarie” e 


150 luoghi sensibili. E dove 
non arrivano le ditte, ci pen- 
sano i volontari della Prote- 
zione civile coordinati da An- 
drea Cunta, che dalle 20 diie- 
risono entrati in azione spar- 
gendo sale in prossimità di 
sottopassi, cimiteri e ospeda- 
li.Sacchidi sale sono disponi- 
bili per i cittadini nella sede 
cittadina della Pc. In caso di 
bisogno si può telefonare al- 
lo 0432 1272333. Le previ- 
sioni meteo hanno fatto scat- 
tare il piano neve anche per 
Autovie Venete, la concessio- 
naria che si occupa della via- 
bilità autostradale. Sono 
pronti a entrare in azione 67 
lame e 14 mezzi spargisale. 
Osservati speciali in partico- 
lare i 359 cavalcavia, ponti, 
viadotti e sottovia presenti 
nella rete autostradale, dove 
si concentrano le folate di 
vento. La sala radio oltre ain- 
viare i messaggi di allerta, in 
caso di nevicate e gelate, ai 
mezzi collegati attraverso un 
sistema di georeferenziazio- 
ne, provvederà alla diffusio- 
ne all'utenza delle informa- 
zioni sulle precipitazioni at- 
traverso i pannelli a messag- 
gio variabile dislocati lungo 
la rete autostradale e agli 
svincoli di ingresso. In caso 
di forti precipitazioni potreb- 
beroessere fermatii tir. Pron- 
tia intervenire anche i mezzi 
di Autostrade per l’Italia, im- 
pegnati sulla tratta autostra- 
dale che dal nodo di Palma- 
novaraggiunge Tarvisio. — 











IN VIALE DELLO SPORT 





Vuole farsi investire, fermato 


Siè steso a terra, inmezzo alla strada, perfarsi investire. È ac- 
caduto ieri, attorno alle 20, in viale dello Sport. Protagonista 
ungiovane pakistano, che riferiva di essere arrabbiato con al- 
triconnazionali. A farlo desistere automobilisti e carabinieri. 











VERSO TOP500 


Le eccellenze 
del Friuli 

negli spazi 
dell’ex rotativa 





Mercoledì 30 gennaio nella 
sede del Messaggero Veneto 
in viale Palmanova a Udine, 
negli spazi dove un tempo si 
trovava la rotativa, si terrà 
l'annuale appuntamento di 
Nordest Economia, Top500 
Udine. Tecnici, elettricisti e 
operatori sono a lavoro in 
questi giorni per l'allestimen- 
to della sala (Foto Petrussi) 








DOMANI ALLE GRAZIE 


Il convegno a un secolo 
dalla nascita del Ppi 


A cento anni di distanza 
dall’appello ai “Liberi e forti” 
di Luigi Sturzo, l’Istituto per 
la storia del movimento poli- 
tico dei cattolici organizza 
un convegno per ricordare la 
nascita del Ppi. Una scelta po- 
litica che influenzò anche il 
Friuli. 

Domani, dalle 18 alle 20, 
nella sala dei sette Santi fon- 
datori, alle Grazie, (accesso 
dal chiostro della basilica), 
dopo gli onorevoli Danilo 
Bertoli e Lucio D’Ubaldo, in- 


terverranno Giorgio Banchig 
che tratteggerà il profilo di 
monsignor Ivan Trinko, Fer- 
ruccio Tassin che farà il pun- 
to sul movimento cattolico 
goriziano, monsignor Lucia- 
no Padovese che si sofferme- 
rà sulla figura di don Giusep- 
pe Lozzere Giorgio Vello che 
illustrerà i ruoli svolti in Friu- 
li da Brosadola, Candolini e 
Tessitori. Chiuderà i lavori 
monsignor Marino Qualizza 
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IN VIA TREVISO 


Sacchi con scarti edili 
abbandonati in strada 
e dentro i cassonetti 


Il contenitore dell'indifferenziato posto sotto sequestro 
| residenti: «Situazione degenerata, stop al turismo dei rifiuti» 


Laura Pigani 


Sacchi neri pieni di cartonges- 
so e altro materiale da costru- 
zione abbandonati in via Trevi- 
so. Sono stati buttati sul ciglio 
della strada e nel cassonetto 
della raccolta indifferenziata, 
posto sotto sequestro dalla po- 
lizia locale. E l'ennesimo episo- 
dio di turismo dei rifiuti che in- 
teressa la nostra città e che vie- 
ne segnalato da residenti stufi 
disopportare ancora l’inciviltà 
dialtri. 

«Non è la prima volta — rac- 
contaRita Bragagnolo, che abi- 
tainvia Treviso—che nei casso- 
netti o nelle loro vicinanze ven- 
gonolasciatirifiuti che andreb- 
bero smaltiti altrove. Spesso li 
trovo stracolmi, conoggetti in- 
gombranti abbandonati an- 
chevicino. Da qualche settima- 
na racconta Bragagnolo — la 
situazione è notevolmente 


peggiorata, ho contattato an- 
che la sede della polizia muni- 
cipale, mi è stato detto che 
avrebbero sollecitato l’inter- 
vento della Net». Non si sono 
però visti miglioramenti e da 
alcuni giorni su un cassonetto 
è stato apposto un avviso di se- 
questro da parte della polizia 
locale. «Il 17 gennaio ho man- 
dato una mail all’ufficio am- 
biente del Comune - riferisce 
la residente combattiva —, ma 
non ho ottenuto risposta». Il 
luogo in questione, in cui non 
di rado vengono gettati rifiuti 
e scarti di ogni genere — anche 
stenditoi, cartoni, passeggini, 
sedie — si trova di fronte all’an- 
tenna della Rai, vicino alla se- 
de dell'Istituto nazionale di 
Oceanografia e Geofisica speri- 
mentale, nel punto in cui lavia 
si allarga. «Mi capita spesso di 
notare — indica Bragagnolo — 
auto di grossa cilindrata o fur- 
goni che accostano, si ferma- 


noe poiscaricano di tutto». 
Sono le zone periferiche, in 
particolare, le aree più sensibi- 
li al fenomeno del pendolari- 
smo dei rifiuti. Soltanto alcu- 
ne settimane fa qualcuno ave- 
va lasciato lastre di cemen- 
to-amianto e chili di eternit in 
via Zugliano, incurante della 
pericolosità per ambiente e sa- 
lute dei cittadini. Il nucleo am- 
bientale del corpo di polizia, fi- 
no al 31 dicembre scorso alle 
dipendenze dell’Unione terri- 
toriale intercomunale, ha ac- 
certato la presenza di materia- 
lediscarto proveniente proba- 
bilmente da un cantiere. Il cas- 
sonetto è stato sigillato ed è sta- 
ta avvisata la Net. L'analisi dei 
rifiuti, effettuata dagli incari- 
cati dell’ufficio ambiente del 
Comune, ha confermato la pre- 
senza di tracce di amianto: è 
scattata quindi la segnalazio- 
ne alla Procura, che sta effet- 
tuandole indagini. — 





nt 
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Il contenitore sigillato dalla polizia locale ei sacchi neri abbandonati in via Treviso 








ALLA CASA DELLE DONNE 


Quelle infanzie negate: 
esperienze a confronto 


Si parlerà di “Infanzie negate” 
nelciclo di tre incontri promos- 
so dal Centro di documenta- 
zione della Casa delle Donne e 
dalle associazioni Core e Le 
Donne resistenti, nell’ambito 
del percorso di approfondi- 
mento ideato dalla Casa delle 
Donne «alla ricerca di una con- 
creta umanità». 

Si comincia martedì 29, alle 
17.30, con “Bambine invisibi- 
li”, in programma nella sede di 
via Pradamano 21. Beatrice 
Savà, volontaria per l’associa- 
zione “Ascoltiamo le voci che 
chiamano”, proporrà il raccon- 
to di «un'esperienza straordi- 





naria» in Perù. «Non si cono- 
sce il vero Perù — spiegano gli 
organizzatori — se non ci si ad- 
dentra in territori remoti, do- 
ve l'isolamento e la povertà 
estrema rendonolavita diffici- 
le». — 





IN PIAZZALE CHIAVRIS 


Macina caffè e alcolici 


trovati tra le automobili 
Erano rubati: 4 indagati 


Appena hanno visto la Vo- 
lante arrivare in piazzale 
Chiavris si sono allontana- 
ti con fare sospetto. Un at- 
teggiamento, questo, che 
ha indotto gli agenti della 
Questura di Udine a con- 
trollare lunedì, verso le tre 
di notte, due minori e un 
ventenne rom residenti 
nel capoluogo friulano, e 
un trentenne che abita in 
Provincia di Udine. I poli- 
ziotti, vicino al gruppo, 
hanno trovato tra alcune 
auto in sosta una macchi- 





Larefurtivatrovata dagli agenti 


na professionale macina 
caffè e uno zaino pieno di 
bottiglie di alcolici sigillate 
(due di amaro, sei di birra 
artigianale e varie lattine 
di bibite) risultati rubati la 
sera prima dal bar “Club 
house” dell’impianto spor- 
tivo di via del Maglio dove 
gioca la locale squadra di 
rugby. 

Nonostante le quattro 
persone abbiano negato l’e- 
videnza, una teneva in ta- 
sca il coperchio della stes- 
sa macchina macina caffè 
e una seconda una botti- 
glia di birra della medesi- 
ma marca di altre contenu- 
te nello zaino. Per questo è 
scattata la denuncia per ri- 
cettazione. 

Sono stati infatti condot- 
ti tutti gli accertamenti del 
caso e, attraverso il nume- 
ro di matricola della mac- 
china macina caffè, è stato 


appurato che l’elettrodo- 
mestico, in perfette condi- 
zioni (con ancora del caffè 
appena macinato all’inter- 
no del serbatoio) e gli alco- 
lici erano stati rubati nella 
serata precedente da igno- 
ti all’interno del bar dell’im- 
pianto sportivo che si trova 
nelle vicinanze. I quattro 
cittadini sono così stati de- 
feriti a piede libero all’auto- 
rità giudiziaria per ricetta- 
zione. 

A insospettire gli agenti 
della Questura di Udine lu- 
nedì notte, durante l’ordi- 
nario servizio di controllo 
del territorio, è stato l’at- 
teggiamento del gruppo. 
Appenavista la Volante, in- 
fatti, le quattro persone si 
sono divise e hanno cerca- 
to di allontanarsi in fretta. 


V.Z. 
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LA PROPOSTA 


Veterinari gratis per chi adotta 
un cane o un gatto e lo sterilizza 


Davide Vicedomini 


Veterinari gratis per chi 
adotta un cane o un gatto e 
decidedisterilizzarli. Il par- 
tito “Rivoluzione animali- 
sta”lanciala proposta pren- 
dendo spunto dalla legge 
“apripista” appena entrata 
in vigore in Umbria e sulla 
falsa riga di quanto già av- 
venne tre anni fa proprio 
nel Comune di Udine, quan- 


do la giunta Honsell speri- 
mentò un contributo (dai 
40 ai 60 euro) da destinare 
alle famiglie meno abbienti 
— con Isee fino a 15 mila eu- 
ro—che decidevano di steri- 
lizzare i propri felini. 

«Fu un’operazione — spie- 
ga Walter Spizzamiglio, 
coordinatore regionale del 
partito e presidente della 
“Casa di Romeo” Onlus — 
che diede ottimi risultati, 
ma durò solo pochi mesi». Il 


perché? È presto detto. «I 
sindaci non sono obbligati 
ad adottare questo tipo di 
aiuti— spiega lo stesso Spiz- 
zamiglio —. Lo stesso artico- 
lo 17 della legge regionale 
20 del 2012 al comma dice 
precisa che “I Comuni pos- 
sono promuovere il ricorso 
agli interventi di sterilizza- 
zione degli animali di pro- 
prietà, anche contribuendo 
ai costi delle prestazioni dei 
veterinari liberi professioni- 


sti convenzionati». Posso- 
no e non devono. Una diffe- 
renza sostanziale perché da 
allora solo l’amministrazio- 
ne Honsell ha raccolto que- 
sto appello, ma per un bre- 
ve periodo. 

Controilrandagismo feli- 
no «alimentato dal privato 
— precisa Spizzamiglio — 
che abbandona le cucciola- 
te o le gatte gravide» si è 
schierato apertamente il Co- 
mune di Trieste che nel re- 
golamento di polizia urba- 
na impone al cittadino pos- 
sessore di «sterilizzare i feli- 
ni-comeè scritto all’artico- 
lo 15 — che lascino vagare 
sulterritorio». 

«Per questa serie di moti- 
vi — illustra il coordinatore 
regionale di “Rivoluzione 
Animalista” — invitiamo la 


Regione a modificare la leg- 
ge per trovare forme ade- 
guate di incentivazione alla 
sterilizzazione di gatti e ca- 
ni di proprietà. Come sta 
già facendo la Regione Um- 
bria si potrebbe pagare inte- 
ramente o in parte, in base 
all’Isee del nucleo famiglia- 
re, le spese veterinarie. «E 





Il partito “Rivoluzione 
animalista” ha preso 
spunto da a una legge 
dell'Umbria 


l’unico vero modo —- prose- 
gue—percontenere ilranda- 
gismo e di conseguenza lo 
stillicidio dei tanti animali 
abbandonati e poi uccisi sul- 


le strade. Senza contare 
che il recupero delle carcas- 
se ha un costo per le casse 
comunali». 

Nei mesi scorsi proprio in 
Regione si era discusso 
sull'opportunità o meno — 
la proposta è stata poi rin- 
viata a quest'anno—di obbli- 
gare i proprietari a micro- 
chippare i gatti domestici 
(una sorta di carta d’identi- 
tà felina), come avviene già 
peri cani. «E un aspetto per 
ora secondario — frenano 
gli animalisti —. A Ferrara, 
Ventimiglia, Napoli e Vero- 
na le amministrazioni han- 
no richiesto l’obbligo di ste- 
rilizzazione per motivi sani- 
tari. Nonvorremmo poi tro- 
varci nell’identica situazio- 
ne».— 
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IL DATO 


Legittima difesa 
nessuna psicosi 
nell’udinese 


L'allarme per furti e rapine non fa 
breccia in Friuli: a livello naziona- 





: lesiregistraun aumento neirila- 


sci dei porti d'armi (+13 per cento 
nel 2017), mentre in provincia di 
Udine il dato è in controtenden- 
za. In alto la titolare dell'armeria 
Spada di Cividale, una delle po- 
che rimaste in Friuli e, a destra, 
uno degli avvisi sulle linee di tiro 
del poligono d Udine 


















NON PUNTARE MAI UN'ARMA VERSO 
QUALCOSA CHE NON VUOI COLPIRE 





TIENI IL DITO LONTANO DAL GRILLETTO 
FINCHÉ NON SEI PRONTO A SPARARE 
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Calano le richieste per il porto d’armi 
In Friuli niente corsa a fucili e pistole 


Pochi poligoni e meno appeal per la caccia: le associazioni di tiro sportivo e i club fanno formazione anche con i giovani 





Christian Seu 





Adifferenza di quanto acca- 
de in altre regioni d’Italia 
(secondo il Rapporto Cen- 
sissulla filiera della sicurez- 
za nel 2017 le licenze per il 
porto d’armi sono cresciute 
del 13,8 per cento a livello 
nazionale) in Friuli la corsa 
a fucili e pistole conosce 
una battuta d’arresto. Che 
interessa, indistintamente, 
le licenze per difesa perso- 
nale, i porti d'arma per cac- 
cia e quelli sportivi. 

C'è un dato di fondo in- 
controvertibile: in provin- 
cia le rapine sono in costan- 
te calo, i furti in abitazione 
avvengono prevalentemen- 
te nelle ore serali o comun- 
que in assenza dei padroni 
di casa e gli episodi violenti 
legati ai reati predatori si 
contano ogni anno sulle di- 
ta di una mano. Un combi- 
nato disposto che disinne- 
sca in Friuli la smania perla 
legittima difesa che invece 
anima icittadini di altre zo- 
ne del Belpaese. 

Eppure a Udine non man- 
ca la tradizione delle armi 
da fuoco. C'è addirittura 
una strada - una laterale di 
viale Firenze, il boulevard 


che porta al cimitero di San 
Vito - intitolata al “tiro a se- 
gno”: l'arteria è quella che 
conduce proprio al poligo- 
no del capoluogo, sorto nel 
1893 e spostatosi di poche 
centinaia di metri, negli an- 
ni Sessanta, rispetto all’ori- 
ginaria sede. 

Gli iscritti alla sezione udi- 
nese del Tiro a segno nazio- 
nale sono circa 1.300, un 
numero sostanzialmente 
costante negli anni: «L’età 
media? Sui cinquant'anni — 
spiega il presidente della se- 
zione, Paolo Menini —. Ci so- 
no sempre più donne e qual- 
che giovane che si avvicina 
alla struttura per sperimen- 
tare quello che a tutti gli ef- 
fetti è uno sport di destrez- 
za. La nuova normativa po- 
trebbe portare a un aumen- 
to degli iscritti», considera- 
to l'ampliamento della pla- 
tea dei tiratori sportivi, eti- 
chetta che il decreto 
104/2018 permette di ap- 
piccicare non solo gli iscritti 
alle federazioni riconosciu- 
te dal Coni, ma anche a colo- 
ro che fanno parte delle se- 
zioni delTiro a segno nazio- 
nale o a coloro che appar- 
tengono alle associazioni di- 
lettantistiche solamente af- 
filiate con il Coni. In via del 


Tiro a segno non si affaccia- 
no solo sportivi e appassio- 
nati, ma pure i cosiddetti ti- 
ratori obbligati, come gli 
agenti della Polizia locale e 
le guardie giurate. Per i no- 
vizi ci sono corsi di avvicina- 
mento alle linee di tiro: l’af- 
filiazione costa tra i 13 e i 
65 euro, conla possibilità di 
noleggiare a pochi euro 
un’arma da utilizzare per la 
pratica. 

Anche le strutture nelle 
quali cimentarsi con proiet- 





Gli iscritti alla sezione 
udinese del tiro a 
segno sono circa 1.300: 
50 anni l’età media 


tili e grilletto in Friuli sono 
sempre meno: il Tiro a se- 
gnonazionale ha sezioni an- 
che a Tolmezzo e Cividale, 
mentre poligoni privati sor- 
gono a Cividale, Porpetto, 
Tarcento e San Vito al Tor- 
re. 
«Il battage sulla legittima 
difesa ha prodotto certa- 
mente un nuovo approccio 
al mondo delle armi: c'è un 
incremento dell’interesse, 
ma anche una maggiore re- 


sponsabilità sulla detenzio- 
ne corretta dell'arma», spie- 
ga Eraldo Roberto, architet- 
to e per anni dipendente 
del Comune di Trieste, oggi 
presidente dell’associazio- 
ne Res-Tiro operativo, soda- 
lizio che conta un centinaio 
diiscrittie che punta «a edu- 
care le persone che detengo- 
no un’arma a utilizzarla in 
sicurezza e con consapevo- 
lezza», spiega mostrando 
uno degli esercizi di carico 
e scarico di una Glock. 

I dogmi? «Mai il dito sul 
grilletto, mai la canna con- 
tro le persone, mai al poligo- 
no in condizioni di stress», 
elenca Roberto. Nella salet- 
ta alprimo piano del poligo- 
nodivia del Tiro a segno en- 
tra un gruppo di giovani, 
pronti a fronteggiare le le- 
zioni teoriche. La sezione 
udinese ciclicamente pro- 
pone corsi in collaborazio- 
ne anche con le classi delle 
superiori. Tante sono ragaz- 
ze: «Le donne sono più ricet- 
tive e disciplinate, impara- 
no con maggior facilità e, in 
generale, hanno meno l’a- 
nelito a diventare novelli 
Rambo che contraddistin- 
gue tanti uomini», sottoli- 
nea Roberto. — 
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LE STATISTICHE 


Nel 2018 la Prefettura 
ha rilasciato 61 licenze 
per difesa personale 


Sono stati 94 i porti di pi- ni. 
stola per difesa personale Innetta diminuzione an- 
rilasciati nel corso del che le licenze rilasciate 
2017 dalla Prefettura di dallaquestura periltiro al 
Udine. Un dato che — cor-. volo: nel 2018 sono stati 
roborato dal ruolino par- 541 i friulani che hanno 
ziale dell’anno passato, rinnovato il titolo, con 
che a ottobre raccontava 285 soggetti che perla pri- 
di 61 licenze firmate—-con- ma volta hanno ottenuto 
ferma il trend negativo. la licenza. Anche in que- 
Nel 2010 erano stati 113i sto caso il dato è in netto 
porti di pistola rilasciati calo rispetto al recente 
dal prefetto, picco mai più passato: nel 2017 i rinno- 
raggiunto inquesto decen- vi erano stati 559 e i primi 
nio. rilasci 421, l’anno prima 
La licenza — concessa 642irinnovi e 480inuovi 
dalla Prefettura a chi «di- rilasci. 
mostra che esiste concreta- Meno appeal anche per 
mente l’effettiva necessità le licenze di caccia. Nel 
di circolare armato per fi- 2018 sono aumentati i 
ni di difesa personale» — “novizi” (64iprimirilasci, 
deve essere rinnovata an- contro i 61 dell’anno pri- 
nualmente e viene rilascia- ma), marisultano in dimi- 
ta assieme a un libretto nuzione i rinnovi, passati 
personale che deve essere dai 782 del 2017 ai 621 
rinnovato ogni cinque an- dello scorso anno. — 
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anno 2016 RIE 
anno 2017 RM 
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*aggiornato a ottobre 


[I{e(=19Y4=0 [N(ot=]e(0lf=) Licenze di tiro a volo 














Primo Primo 

rilascio | Rinnovo rilascio Rinnovo 
ANNO 
2015 6l 142 126 MISS 
2016 50 710 480 642 
2017 58 182 2 DIS 
2018 64 621 285 541 

GLI EFFETTI caccia alla pesca — aggiunge LA CURIOSITÀ 


Sempre meno armerie 
il mercato è in affanno 


La concorrenza dell'on-line falcidia le rivendite locali 
Il cividalese Spada: «| cacciatori sono sempre meno» 





iVennitst (i 


"T 


Gli armadi blindati dell'armeria Spada di Cividale (Foto PETRUSSI) 





Lucia Aviani 





Ormai sono mosche bianche. 
Schiacciate fra la concorren- 
za spietata diinternete l’evo- 
luzione del “costume”, cui si 
deve la progressiva (e drasti- 
ca) riduzione del popolo dei 
cacciatori, le armerie stanno 
diventando una rarità. Chi re- 
siste, magari per tradizione 
imprenditoriale di lungo cor- 


so, lo fa tra mille difficoltà, 
maledicendo quotidiana- 
mente i prezzi ben più van- 
taggiosi offerti dalla rete 
(che l'utenza non esita a 
sbandierare) e cercando di 
restare a galla in un settore di 
mercato incrisi. 

La conferma arriva dalla fa- 
miglia Spada, titolare di uno 
storico esercizio cividalese — 
la data di fondazione riman- 
da al 1960 —- che rientra 


nell’ormai sparutissimo elen- 
co delle armerie friulane: 
«Periodo davvero difficile», 
dice senza mezzi termini Glo- 
ria Spada, che insieme al pa- 
dre Augusto Claudio gestisce 
l’attività, nata in via Carlo Al- 
berto ma trasferitasi, nel’ 94, 
inviale Libertà. 

La fotografia dei tempi gra- 
mi è nitida: «La caccia è un 
hobby sempre meno pratica- 
to, il rinnovo generazionale 
è praticamente inesistente», 
esordisce l’imprenditrice, 
mentre qualcuno in negozio 
assente con convinzione e 
snocciola cifre a riprova. Le ri- 
chieste di armi per questioni 
di difesa personale, poi, sono 
«di poco superiori allo zero». 

«Tre, quattro all'anno? », 
ragionaavoce alta la proprie- 
taria, per concludere: «Forse 
anche meno. E noi — precisa 
alriguardo—serviamo un ba- 
cino territoriale ampio, che 
arriva fino a Trieste». C'è inol- 
tre il capitolo poligono, ma 
pure lì non è che si registrino 
grandi numeri. «Sempre col- 
pa di internet», motiva Glo- 
ria Spada, definendo la rete 
«la morte di tutto»: «Dalla 


— è una lotta continua». L’as- 
sortimento nelle vetrine, pe- 
raltro, è ricco, sia quantitati- 
vamente che per marche e 
modelli: «Il fucile a canna li- 
scia — testimonia la titolare 
del negozio — ormai è “mor- 
to”. Tiene ancora, per il mo- 
mento, la cannarigata». Scar- 
sa, invece, la domanda di pi- 
stole, mentre per le armi 
“sportive” il limite è un altro: 
l'assenza, in loco, di struttu- 
re per il tiro dinamico non fa- 
vorisce quel genere di com- 
mercio. 

Del resto appena il mese 
scorso aveva chiuso i batten- 
ti una delle armerie più anti- 
che d’Italia, la Pannilunghi 
di Udine, fondata a metà 
dell'Ottocento. «I miei figli 
fanno altro, non hanno mai 
manifestato l’intenzione di 





«Il fucile a canna liscia 
ormai è “morto”. Tiene 
ancora, per il momento, 
la canna rigata» 


proseguire nel mio solco: il 
più grande dei due va a cac- 
cia, ma ha un lavoro solido e 
non pensa a rilevare l’arme- 
ria. Poi c'è la crisi del settore 
con cui fare i conti e alle viste 
cè pure  l’introduzione 
dell’obbligo della fattura elet- 
tronica: capirà che per me, 
abituato ancora alla carta e 
alla matita, è una novità non 
di poco conto. Quindi si chiu- 
de», aveva commentato il 
proprietario Massimiliano 
Zanella, raccontando dell’im- 
minente chiusura dell’arme- 
riadi piazza Garibaldi. — 
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I Le ” 
Tiratori inazione in una foto dell'archivio del poligono di Udine 


In via del Tiro a segno 
c’è un poligono 
con 150 anni di storia 


Il Friuli ha una tradizione 
consolidataintemadiarmi. 
Basti pensare che l’insedia- 
mento di un comitato pro- 
motore per costituire la So- 
cietà del tiro a segno provin- 
ciale porta la data del 30 
marzo 1867.Ilcomitato era 
guidato dal presidente An- 
tonio Di Prampero e dal vi- 
cepresidente Giovanni Bat- 
tista Cella. Il 6 luglio 1883, 
un anno dopo la promulga- 
zione della legge con cui il 
re Vittorio Emanuele II sta- 
biliva la nascita del Tiro a se- 
gno, il consiglio della Socie- 
tà dei reduci prese l’iniziati- 
va di fondare la sezione a 
Udine. L’autore di questa 
iniziativa fu il conte Andrea 
Ronchi. In mancanza di un 


poligono vero e proprio, le 
esercitazioni avevano luo- 
goa Godia, nei pressi del fiu- 
me Torre, con ritrovo e par- 
tenza dalla piazzetta Anto- 
nini. Il primo vero poligono 
era costituito da sei linee di 
tiro, in viale Venezia, e fu 
inaugurato il 15 agosto 
1893, realizzato con un in- 
vestimento di 57 mila lire. 
Dopo la prima guerra mon- 
diale un secondo impianto 
venne realizzato a fianco 
del poligono, al fine di per- 
mettere il tiro con armi “flo- 
bert”.Il3 aprile 1966 venne 
inaugurato il nuovo poligo- 
no, costituito da 16 linee 
percarabina a 50 metri e un 
doppio impianto per pistola 
automatica e standard. — 


22 CRONACADIUDINE 


MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 








IN PIAZZETTA DEL POZZO 


Dopo le polemiche rispuntano 
le panchine tolte per il presepe 


E c'è una novità: hanno i braccioli. Il vicesindaco: «Per far stare più comoda la gente» 


Ora il Comune ha in programma la valorizzazione dell'antica torre di porta Aquileia 





Alessandro Cesare 





Finito il periodo natalizio, so- 
no riapparse le due panchine 
in piazzetta del Pozzo. Sono 
state rimosse a inizio dicem- 
bre dal Comune di Udine, che 
ha assecondato la richiesta di 
Confesercenti dopo il posizio- 
namento di un presepe nell’a- 
rea verde, con l’obiettivo di 
evitare il bivacco dei richie- 
dentiasilo. 

Una scelta motivo di grandi 
polemiche, conla giunta Fon- 
taniniche è stata attaccata da 
più parti in questi 40 giorni, 
durante i quali si è registrato 
anche l’imbrattamento della 
Natività. Le panchine sono 
tornate al loro posto, ma con 
una novità: sono state dotate 
di braccioli. A voler pensare 
male, parrebbe una scelta per 
impedire alle persone di sdra- 
iarsi. 

E il vicesindaco di Udine, 
Loris Michelini, a spiegare il 
vero motivo: «Ormai qualun- 
que scelta di questa ammini- 








IN BREVE 


Eventi degli anni Trenta 
L'Anpi organizza 
unciclo di conferenze 


Oggidalle9alle 12.30 alPala- 
mostre ci sarà il primo incon- 
tro del ciclo sui fatti che con- 
trassegnarono gli anni Tren- 
tainItalia ein Europa, “Là do- 
ve si bruciano i libri si finisce 
col bruciare anche gli uomi- 
ni” (Heine), organizzato da 
Anpi Udine con l’Istituto friu- 
lano per la storia del Movi- 
mento di Liberazione e con 
Cna Pensionati Fvg. Per il pri- 
mo appuntamento i posti so- 
no già esauriti. I prossimi in- 
contri: 23 febbraio (“Ottobre 
1935-maggio 1936: La guer- 
ra di Etiopia”) e 16 marzo 
(“Settembre 1938: Le leggi 
razziali e i diritti negati tra di- 
scriminazioni e persecuzio- 
ni”). Prenotazioni scrivendo 
ad anpiudine@gmail.com o 
allo 0432504813. 











Università di Udine 
Informatica umanistica: 
se ne parla in Castello 


Sarà l’Università di Udine a 
ospitare da oggi a venerdì l’ot- 
tavo convegno dell’Associa- 
zione per l’Informatica uma- 
nistica e la cultura digitale 
(www.aiucd.it). L’apertura 
dei lavori è prevista per oggi 
alle 10.30 nel salone del parla- 
mento del Castello con la le- 
zione del decano della disci- 
plina Dino Buzzetti. I lavori 
proseguiranno dal pomerig- 
gio del 23 a palazzo Garzolini 
di Toppo Wassermann. L’e- 
vento, aperto a tutti, com- 
prenderà relazioni in italiano 
e in inglese. Programma su 
http://aiucd2019.uniud.it. 





Da ieri cisono di nuovo le panchine in piazzetta Del Pozzo. Hanno anche i braccioli (Foto PETRUSSI) 


strazione viene strumentaliz- 
zata- si sfoga Michelini—. Ac- 
cade con via Mercatovecchio 
ed è successo anche per le 
due panchine di piazzetta del 
Pozzo.Ibraccioli servono per 
fare stare più comodi gli an- 
ziani ole mamme che decide- 


ranno di sedersi, tutto qui. Le 
panchine sono fatte per stare 
seduti, non per distendersi». 
Detto questo il vicesindaco 
ha annunciato una serie di in- 
terventi proprio a ridosso di 
Porta Aquileia per rendere 
più fruibile la zona: «Ultima- 


LE RICHIESTE DI AIUTO 


Richieste di primos accesso pervenute al Pda 
2007-2012 per annualità: 61% donne, 39% uomini 


ANNO DONNE 


UOMINI TOTALE 


2008 98 


66 164 


2010 80 


124 


2012 102 


174 


Totale richieste dal 2007 al 2018: 2028 


1262 donne 
680 uomini 





to il rifacimento della pavi- 
mentazione—assicura—inter- 
verremo per migliorare l’a- 
rea, dove intendiamo valoriz- 
zare l’antica torre. Posizione- 
remo altre panchine e chiude- 
remo l’accesso in corrispon- 
denza del locale “La Torate”, 


promuovendo eventi e occa- 
sioni di incontro nel quartie- 
re». 

Con il ritorno delle panchi- 
ne, avvenuto ieri pomeriggio, 
si chiude così una vicenda che 
ha acceso i riflettori su questa 
parte della città nell’ultimo 
mese. 

Dopo che il Messaggero Ve- 
netohadatolanotizia della ri- 
mozione, ci sono state manife- 
stazioni di protesta, prese di 
posizione polemiche, atti di 
vandalismo. E intervenuto an- 
cheil parroco della Beata Ver- 
gine del Carmine di via Aqui- 
leia, don Giancarlo Brianti, 
che nel bollettino parrocchia- 
le ha preso le distanze dalla 
scelta del Comune di Udine. 
«Dispiace che il presepe, se- 
gno religioso, sia diventato 
motivo di divisione e scontro. 
Che la politica si sia appro- 
priata di questo segno oscu- 
rando il messaggio cristiano 
che esso trasmette. Un mes- 
saggio di fratellanza universa- 
le». 

Posizionecriticata a sua vol- 
ta dal sindaco Pietro Fontani- 
ni, che si è lamentato per non 
aver colto lo stesso ardore dal 
sacerdote «contro la strumen- 
talizzazione fatta di questo 
simbolo religioso per attacca- 
renuovamente la famiglia na- 
turale». Neè nato unbottaeri- 
sposta anche con il mondo 
Lgbt, accusato dal primocitta- 
dino di averimbrattato il pre- 
sepe insieme agli anarchici 
(parole respinte con sdegno 
da Arcigay Friuli, Lune-Alfi e 
Associazione Universitaria 
Iris). 

Un gesto, quello dell’im- 


Richieste di primo accesso pervenute al Pda 
2013-2018 per annualità: 63% donne, 37% uomini 


ANNO DONNE 


UOMINI TOTALE 


2014 133 


52 200 


CE 


2016 112 


182 


2018 120 


178 


M 62% donne 
N 38% uomini 


Donne, over 50 e impiegate 
nel privato: è l'identikit 
delle vittime di mobbing 





Giulia Zanello 





Donna, principalmente sopra 
i 50 anni, con diploma supe- 
riore e impiegata nel settore 
privato, vittima di umiliazio- 
ni e vessazioni sul luogo di la- 
VOro. 

E questo il profilo della mag- 
gior parte delle utenti che si 
sono presentate, nel 2018, al 
Punto di ascolto antimobbing 
a Udine che, ufficialmente, do- 


pola chiusura dei battenti del- 
la Provincia, passa con le pro- 
prie competenze al Comune, 
rimanendo nella stessa sede e 
con gli stessi orari a palazzo 
Belgrado. Ieri in municipio so- 
no stati presentati i dati del 
servizio relativi all’anno pas- 
sato, che ha chiuso con un to- 
tale di 148 casi seguiti — 108 
donne e 40 uomini — rispetto 
alle 178 richieste pervenute, 
di cui 120 da parte del mondo 
femminile e 58 da quello ma- 


schile. 

Il punto di ascolto, che ad 
aprile compierà 13 anni, dal 
2007 al 2018 ha seguito 1377 
casi (su oltre duemila richie- 
ste), con un 69 per cento di 
donne elarestante parte di uo- 
mini. Inoltre dieci anni i collo- 
qui con i professionisti dei 
quali si avvale il servizio sono 
stati più di 5.100, di cui la me- 
tà per consulenza legale, se- 
guita da incontri con operato- 
ri, consulenza psicologica e di 





medicina dellavoro. 

Per quanto riguarda il 
2018, il 39 per cento delle per- 
sone che si sono presentate al- 
lo sportello avevano più di 50 
anni (da 41-50 scende al 32% 
e 31-40 al 21%), si tratta di 
donne con il diploma (48%) 
ma anche laureate (31%) e 
per il 60 per cento lavorano 
nel settore privato, ma per la 
prima volta sono comparse an- 
chele insegnanti. 

«In questi anni lo sportello 
ha offerto molte risposte ai la- 
voratori friulani che subisco- 
no vessazioni sul posto di lavo- 
ro — ha sottolineato l’assesso- 
re alle Politiche sociali Elisa 
Asia Battaglia che già come as- 
sessore provinciale aveva se- 
guito lo sportello — e ora sarà 
di supporto anche ai cittadini 
di Udine». Esperienza impor- 
tante e ormai longeva, per un 
servizio «discreto e riservato 


brattamento, scoperto la mat- 
tina di Natale dai residenti di 
via Aquileia, coni volti di Ma- 
ria, Giuseppe e Gesù colorati 
con vernice marrone, e con 
l'apparizione di scritte provo- 
catorie sultema dell’immigra- 
zione ( “Il vostro Giuseppe, 
unuomoa cui negate la digni- 
tà togliendo le panchine”, “Il 
vostro Gesù, un bimbo nato a 
bordo delle navi che non acco- 
gliete”). Vedremo quale sarà 
ora la reazione dei residenti 
(enon solo) divia Aquileia. — 
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ALL'ASPIC IN VIA TULLIO 





Dall'esperienza dolorosa 
del tradimento si può 
rinascere: serie di incontri 


Tradire o essere traditi è un'espe- 
rienza dolorosa, che però può an- 
che diventare un'occasione di cre- 
scita, per migliorare se stessi e le 
proprie relazioni. Il tema della fidu- 
cia è vasto e delicato e può capita- 
re a tutti di perderla. Le delusioni 
egli abbandoni ci sfidano a scopri- 
reuna fiducia reale verso noi stes- 
sie a vivere la possibilità delcam- 
biamento come rinascita. È un 
lungo cammino. Una soluzione 
per ritrovare fiducia e stima in noi 
stessi è il Gruppo di Auto mutuo 
aiuto sull'autostima che è gratui- 
toesi incontrerà settimanalmen- 
te nella sede Aspic Fvg, invia Tul- 
lio, 13. Per informazioni: 0432 
547168 (mercoledì e venerdì dal- 
le 9 alle 13) o info@aspicfvg.it. Si 
discuterà con Anna Degano, psi- 
cologa-psicoterapueta, mercole- 
di 23 gennaio alle 20.30. 


che mette in campo professio- 
nisti capaci in grado di dare 
unaiuto concreto anche ai ca- 
si più delicati» peril primo cit- 
tadino Pietro Fontanini, men- 
tre a presentare nel dettaglio 
il progetto offert ci ha pensato 
la coordinatrice del gruppo di 
lavoro Cristina Caparesi. «Nel 
2005 la legge regionale 7 ha 
portato a conoscenza il feno- 
meno del mobbing, promuo- 
vendo attività per ridurne l’in- 
cidenza e puntando sulla pre- 
venzione — spiega Caparesi —: 
non sempre tutti i casi sono ri- 
conducibili a mobbing e mol- 
te volte si tratta soprattutto di 
vessazioni e umiliazioni». I 
punti di ascolto offrono consu- 
lenza e sostegno gratuiti alla 
persone che non riescono avi- 
vere serenamente il proprio 
ambiente di lavoro, attraver- 
so colloqui con professionisti 
e suggerimenti che possono 
aiutare nel superamento del 
disagio e nell’87 per cento dei 
casi il problema è stato risol- 
to. «E utile affinché si riesca a 
trovare una soluzione prima 
di arrivare a fatti più gravi, 
con il peggioramento delle 
condizioni psicofisiche del la- 
voratore— precisa la responsa- 
bile del punto — e arrivare poi 
al licenziamento». Un luogo, 
il punto d’ascolto, in cui nonsi 
parla di contenziosi ma si vuo- 
le comprendere «se quello 
che si vive può essere ricondu- 
cibile ed è parte di una strate- 
gia più complessa», ha indica- 
to l'avvocato Teresa Dennet- 
ta: «Ci rende orgogliosi aiuta- 
re persone che poi sono in gra- 
do di ritornare sulle proprie 
gambe nel mondo del lavoro. 
Ringraziamola preziosa siner- 
gia coni sindacati — aggiunge 
—ela sensibilità degli operato- 
ri, disponibili a offrire aiuto 
anche a chi non ha i mezzi per 
sostenere un servizio di consu- 
lenza».- 
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L'emporio solidale di via Marangoni gestito dalla Caritas 





L'emporio solidale è gestito dalla Caritas in via Marangoni al civico 99 
Si tratta di oggetti donati e selezionati. In un anno 3.300 acquisti 


Si chiama “Pan&Gaban” 
e la bottega del riuso: 
abiti, giocattoli e pentole 
per pochi centesimi 


ALESSANDRO CESARE 
N 
una bottega del riu- 
so, ma anche un luo- 
go di relazione. Un 
posto dove la gene- 
rosità la fa da padrona insieme 
alla dignità e al rispetto per l’al- 
tro. “Pan&Gaban” è tutto que- 
sto, l’emporio solidale aperto 
dalla Caritas nel novembre 
2017 in via Marangoni 99. Ci 
si può trovare un po’ di tutto: 
scarpe, vestiti, sciarpe, ma an- 
che giocattoli, pentole, bicchie- 
ri. Sulla merce non c’è il cartel- 
lino con il prezzo: ognuno dà 
quello che può. Ce lo spiegano 
Sandra e Mauro, i responsabili 
dell’emporio: «C'è chi lascia 
10 centesimi, chi 2 euro, chi 
mette a disposizione due ore 
del proprio tempo o prepara 
un dolce». Una sorta di offerta 
libera, un gesto che va al di là 
dell'aspetto economico. E la 
formula funziona, visto che in 
12 mesi sono stati circa 3.300 
gli “acquisti” effettuati. 
«Dedichiamo del tempo a 
ogni singola persona che entra 
— aggiungono Sandra e Mau- 
ro, che guidano un gruppo di 


15 volontari. Giochi perbam- 
bini e libri sono presi libera- 
mente, peril resto si fa un’offer- 
ta simbolica, che contribuisce 
a sostenere l’emporio e i pro- 
getti rivolti a persone e fami- 
glie in situazioni di particolare 
necessità». 

C'è chi compra, ma ovvia- 
mente c’è chi dona. «Grazie ai 
volontari, tutti formati, racco- 
gliamo e selezioniamo il mate- 
riale che privati o aziende ci 
danno. Un sistema virtuoso 
che fa emergere anche l’aspet- 
to educativo del riciclo». Non 
tutto ciò che arriva in via Ma- 
rangoni, però, soprattutto ive- 
stiti, è utilizzabile: «Abbiamo 
delle sarte che ci aiutano a si- 
stemare gli indumenti più rovi- 
nati — aggiungono Sandra e 
Mauro-maè importante capi- 
re che vanno date cose integre 
o dignitose. Anche la carità va 
educata». Le scarpe da uomo 
sono le più richieste ma, para- 
dossalmente, le meno donate. 

“Pan&Gaban” è aperto per4 
giorni a settimana (martedì, 
venerdì e sabato dalle 9 alle 
12.30, il giovedì dalle 15 alle 
18) e, come detto, sibasa esclu- 
sivamente sul lavoro dei volon- 
tari. Persone come Fabio, pen- 
sionato di Basiliano, che rega- 


la qualche ora del suo tempo 
all'’emporio, ma anche studen- 
tiimpegnati in progetti di alter- 
nanza scuola-lavoro. Il nego- 
zio è frequentato da famiglie, 
da italiani e stranieri, da biso- 
gnosi veri ma anche da giovani 
in cerca di qualche abito alter- 
nativo. 

«Si vedono sempre più ra- 
gazzi — raccontano i due re- 
sponsabili — alla ricerca di un 
giubbotto vintage o di un paio 
di pantaloni vecchio stile. Un 
aspetto “modaiolo” che a noi 
piace perché crea contamina- 
zione». E sufficiente restare 
qualche minuto nell’emporio 
per accorgersi quanto sia im- 
portante, per tutti i volontari, 
il rapporto umano con i fre- 
quentatori. «Ci piaceva dare 
una dignità diversa a quello 
che rappresentava una distri- 
buzione di oggetti o vestiti in 
unmagazzino. Per questo è na- 
tol’emporio». 

Arriva una signora, conse- 
gna una borsa piena di indu- 
menti e se ne va. Poco dopo 
una famigliola esce con dei gio- 
cattoliin mano. Gli occhi lucci- 
canti dei due bambini sono la 
prova di come l’esperimento 
“Pan&Gaban” sia ampiamen- 
teriuscito. — 





24 GIORNOENOTTE 


L'AGENDA 
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APPUNTAMENTI 


La conferenza 
AI centro studi Volta 
si parla del '68 


Venerdi 25 gennaio alle 10. 
30inviale Ungheria, 22, sala 
Scrosoppi, a Udine, si parle- 
ràdicos’è stato il movimento 
del 1968 in Italia e in Friuli. 
Interverranno il senatore 
Ferruccio Saro, che parlerà 
degli aspetti storici e politici 
che hanno inciso nella cultu- 
ra e nel costume occidenta- 
le, e il professor Daniele Pi- 
cierno. 





Cividale 
Valentina Lodovini 
domani sera al Ristori 


“Tutta casa, letto e chiesa”, 


testo di Dario Fo e Franca Ra- 
me, torna in scena nel circui- 
to Ert del Friuli Venezia Giu- 
lia nell’interpretazione di Va- 
lentina Lodovini: l’appunta- 
mento è per domani alle 21 
alteatro Ristori. Lo spettaco- 
lo, che affronta il tema della 
condizione femminile, è arti- 
colatointre “quadri”. 





Libreria Friuli 
Morganti presenta 
ilromanzo "L'eretica" 


Non poteva mancare Udine 
fraletappe del tour di presen- 
tazioni del romanzo “L'’ereti- 
ca” di Paolo Morganti. Saba- 
to 26, alle 18, nel salotto let- 
terario della libreria lo scrit- 
tore attenderà gli appassio- 


nati del romanzo storico e 
dei misteri tipicamente friu- 
lani’che fanno parte del ricco 
patrimonio della cultura re- 
gionale. Dialogerà con lo 
scrittore la giornalista e stori- 
cadell’Arte Gabriella Bucco. 





Teatrorsaria 
De Maglio, Mezzelani 
e Somaglino in scena 


Sabato al Teatrorsaria (Orsa- 
ria di Premariacco), alle 
20.45, per la stagione Ert in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Premariacco ritorna “Il 
Tacchino sul Tetto / Piccoli 
Soprusi Quotidiani” con il 
trio Claudio de Maglio, Clau- 
dio Mezzelani, Massimo So- 
maglino. 





LA NOMINA 


Le Donne del vino del Friuli Vg 
si affidano a Cigolotti e Savioli 


È una produttrice la nuova 
delegata dell’Associazione 
nazionale “Le donne del vi- 
no” del Friuli Venezia Giu- 
lia. Dopo il mandato lungo 
6 anni di Cristiana Cirielli, 
comunicatrice e Pr, che tut- 
tele associate ricordano co- 
mericco di successi, memo- 
rabili eventi e numerose at- 
tività, è la volta di Maria Cri- 
stina Cigolotti, proprietaria 
dell'azienda del Poggio di 
Villalta di Fagagna, eletta 
per il triennio 2019-2022. 





Quest'anno, per la prima 
volta, la nuova delegata sa- 
rà affiancata dalla figura di 
una vice delegata, che la 
supporterà nell’organizza- 
zione dei lavori e delle degu- 


stazioni. Per approvazione 
generale, è stata nominata 
Liliana Savioli, sommelier 
giudice di analisi sensoria- 
le, giornalista e coordinatri- 
ce per la guida “Vinibuoni 
d’Italia”. «Grazie a tutte per 
la fiducia accordatami - ha 
dichiarato la neo delegata 
Maria Cristina Cigolotti - fa- 
rò del mio meglio per svilup- 
pare in maniera coesa e si- 
nergica l'associazione. In- 
sieme continueremo a valo- 
rizzareinostri prodotti». — 








CAFFÈ DEL VENERDÌ 


Bellezza e talento 
al femminile 

sul palcoscenico 
del Palamostre 








Sbuelz, Andreussi, Errico, Spinelli, Zin e Zamparo 
domenica in un confronto su successi e pregiudizi 





Laura Pigani 





Donne tenaci, avventurose, 
fantasiose e geniali. Sono le 
sei protagoniste dell’appun- 
tamento di domenica con il 
Caffè del venerdì: a tingere 
di rosa il Palamostre, dalle 
18, saranno la scrittrice An- 
tonella Sbuelz, la direttrice 
della Fondazione Pordeno- 
nelegge.it Michela Zin, la 
campionessa italiana di ral- 
ly Anna Andreussi, la can- 
tante jazz Barbara Errico, il 
capo acquisti e immobiliare 
Time la personal chef Clara 
Zamparo. 

Il loro comun denomina- 
tore? Vivono o lavorano in 


Fvge, nella propria speciali- 
tà, hanno dimostrato di ave- 
re stoffa e intuito—e non po- 
chi — per distinguersi dal 
gruppo. 

Laserata—a offerta libera 
— vuole mettere in luce, co- 
me preannuncia il titolo, 
“la bellezza nel talento” e 
far conoscere alcune delle 
eccellenze femminili della 
regione. Le sei ospiti— riuni- 
teinunatavola rotonda—ri- 
percorreranno, incalzate 
dai due garcons Marcello 
Nobile e Marco Spadaccini, 
le tappe più importanti del- 
la loro storia professionale 
e artistica, arricchendole di 
aneddoti e curiosità. 

Si parlerà di successi, ma 


La scrittrice Antonella Sbuelz è tra le sei donne protagoniste 
dell'incontro alPalamostre in programma domenica alle 18 


anche delle difficoltà che 
hanno incontrato lungo il 
loro cammino edi come, an- 
coraoggi, le donne siano vit- 
time di pregiudizi o si trovi- 
no a combattere contro di- 
sparità di trattamento, mal- 
trattamenti e soprusi. Ecco 
perché sul palco al femmini- 
le salirà anche l’avvocato 
Ilaria Martinis di Iotunoivoi 
Donne Insieme, associazio- 
ne udinese che offre un ser- 
vizio di ascolto consulenza 
e sostegno alle donne in dif- 
ficoltà e alla quale sarà gira- 
toilricavato della serata. 

Il pubblico sarà accolto 
nel foyer dalla musicista Se- 
rena Vizzutti, che conla sua 
arpa si esibirà in seguito an- 





che sul palco, e dai dolci del- 
la chef Clara Zamparo. Il 
Caffè proporrà anche alcu- 
ni brani musicali tratti dal 
concerto “Sfumature di 
donne... in blues” cantati 
da Barbara Errico, con ac- 
compagnamento del grup- 
po “The Short Sleepers” e 
arricchiti dai monologhi 
dell’attrice e presentatrice 
Bettina Carniato. 

L’incontro è patrocinato 
dal Comune, con il soste- 
gno della commissione Pari 
opportunità. Al termine è 
previsto un rinfresco, con i 
prodotti gastronomici e i vi- 
ni de “La Fattoria” di Pavia 
di Udine. — 
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LE FARMACIE 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Ariis via Pracchiuso 46 0432 501301 
Manganotti via Poscolle 10 0432 501937 
Servizio notturno: 

Beltrame piazza Libertà 9 0432502877 
Servizio a battenti: 19.30-23.00. 

A chiamata e con obbligo di ricetta medica 
urgente 2-8 (festivo 23-8.30) 


ZONAAAS N. 2 
Bagnaria Arsa Gergolet 
fraz. SEVEGLIANO 

via Vittorio Veneto 4 
Lignano Sabbiadoro Pineta 
raggio dell'Ostro 12 
Pocenia Pez 

via Bassi 2/D-E 

Villa Vicentina Santa Maria 
S. Antonio 30 


ZONAAASN.3 

Castions di Strada Alla Salute 

viale Europa 17 0432768020 
Codroipo Toso 

via Ostermann 10 
Comeglians Alfarè 

Via Statale 5 

Forni di Sopra Varmost 
via Nazionale 164 
Gemona del Friuli Bissaldi 
piazza Garibaldi 3 0432 981053 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. UGOVIZZA 





0432 920747 


0431422396 


0432779112 


0431970569 





0432 906101 


0433 60324 


0433 88093 


via Pontebbana 14 0428 60404 
San Daniele del Friuli Sivilotti 

via Cesare Battisti 42 0432957120 
Sutrio Visini 


piazza XXII Luglio 194411 0433778003 
Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via Matteotti 8/A 0433 2062 





Treppo Grande dott.ssa Bertuzzi Patrizia 





piazza Marzona 8 0432 960236 
ZONA ASUIUD 

Attimis Moneghini 

via Cividale 26 0432 789039 


Cividale del Friuli Fornasaro 
corso Giuseppe Mazzini 24 0432 731264 
Pavia di Udine Caruso Caccia 


fraz. RISANO 

via della Stazione 23/A 0432564301 
Prepotto Gnjezda 

via XXIV Maggio 1 0432 713377 
San Giovanni al Natisone Villanova 

fraz. VILLANOVA 

via delle Scuole 17 0432938841 


San Pietro al Natisone Strazzolini 

via Alpe Adria 77 0432727023 
Tavagnacco Comunale di Tavagnacco 
piazza diPrampero7/A 0432650171 
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TOLMEZZO 


Addio al cavalier Vicentini 
il dirigente dell’Api 
che avviò una lavanderia 





Gino Grillo 





TOLMEZZO. Una folla si è riuni- 
ta nel duomo di Tolmezzo ie- 
ri pomeriggio alle 14.30 per 
partecipare ai funerali di Vin- 
cenzo Vicentini, da tutti cono- 
sciuto come “Dario”. 

Vicentini, 79 anni, è spira- 
to nel sonno all’ospedale civi- 
le di Tolmezzo dove era stato 
ricoverato nelle settimane 
precedenti a causa di un ma- 
lore. 

«Miamamma Maria è venu- 
ta a prenderselo — ha raccon- 
tato il figlio Roberto —. Duran- 
te il suo ricovero mio papà 
l’ha implorata sempre affin- 
ché venisse a prenderlo con 
SÈ». 

Originario di Mortegliano, 
la madre era di Carlino, Vin- 
cenzo è arrivato in Carnia nel 
dopoguerra trovando allog- 
gio dapprima nel vecchio 
ospedale, poi la sua famiglia 
è stata ospitata in quelle che 
erano definite “le case della 
guerra” costruite in Via Gene- 
ral Cantore. Vicentini ha ini- 
ziatola sua attività lavorativa 
alla Lamborghini, poi ha in- 
contrato l’amore della sua vi- 





Vincenzo Vicentini 


ta, Maria Vidali di Ovaro. 
Dopo il matrimonio i due 
hanno deciso, nel 1962, di ef- 
fettuare un radicale cambio 
divita. Così hannodeciso dili- 
cenziarsi—Maria lavorava al- 
la cartiera diOvaro—e hanno 
aperto la prima storica lavan- 
deria diTolmezzo. Sempre at- 
tivo, anche in età avanzata, e 
in anticipo sui tempi, Vincen- 
zo è stato attore della vita so- 
ciale tolmezzina, divenendo 
un dirigente dell’Api (Asso- 
ciazione piccole industrie). 
Impegnato anche nello 
sport, Vicentini è stato vice- 
presidente del Tolmezzo cal- 
cio e presidente del Carnia 


Corse. Ceduta la lavanderia a 
un’altra azienda, ancora oggi 
opera in Carnia l’impresa di 
pulizie Vicentini Srl di cui il fi- 
glio Roberto, attualmente ca- 
po mandamento per la zona 
di Gemona, Tolmezzo e Tar- 
visio di Confartigianato, è so- 
cio. 

Vincenzo viene ricordato 
come un “carnico di una vol- 
ta”che ha vissuto, assieme al- 
lasua compagna, unmomen- 
to storico che pare irripetibi- 
le. «Dalle ceneri della guer- 
ra- raccontano gli amici- at- 
traverso la miseria e l’esodo, 
è riuscito a creare un impero 
che ancora oggi esiste». 

«Bastava dargli il “la”- ri- 
corda il figlio Roberto— per 
qualsiasi iniziativa che era su- 
bito pronto a prendere la pal- 
la al balzo e dedicarvisi ani- 
ma e corpo». Con sua grande 
soddisfazione, Vincenzo si è 
visto assegnare il cavalierato 
al lavoro dal presidente San- 
dro Pertini. Dopo le esequie 
cui ha partecipato una folla 
proveniente anche da altri 
territori oltre la Carnia, la sal- 
ma di Vincenzo ha prosegui- 
to perla cremazione. — 
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OVARO 


Mazzolini: il Pd 
vuole far politica 
suun dramma 


OVARO. «Il Pd fa campagna 
elettorale suun dramma am- 
bientale. Non ha mai convo- 
cato una riunione pubblica 
o un consiglio sul caso del 
ponte, io sono stato chiama- 
to dalla popolazione. Io re- 
sto dalla parte della gente e 
del territorio, altri possono 
dire la stessa cosa?». È cate- 
gorico Stefano Mazzolini 
(Lega), vicepresidente del 
consiglio regionale, nel re- 
spingere le polemiche e ri- 
mandare al mittente le criti- 
che sulla vicenda relativa al 
ponte di San Martino a Ova- 
ro. «Le parole del sindaco 
Mara Beorchia, ma anche 
quelle di Sergio Bolzonello, 
Isabella De Monte, France- 
sco Brollo e Cristiano Shaur- 
li non mi toccano. Perché? 
Sono stato chiamato dalla 
popolazione e dagli impren- 
ditori per verificare cosa 
stesse succedendo in merito 
al ripristino del ponte dopo 
l'appello farsa del sindaco 
sui giornali. Il sindaco — evi- 
denzia Mazzolini - non ha 
mai convocato una riunione 
pubblica o un consiglio co- 
munale straordinario. Eppu- 
re sapeva benissimo ancora 


dicembre che la Regione 
aveva già stanziato dei soldi 
per sistemare il ponte e che 
si stava muovendo per risol- 
vere iproblemi. Ma ha prefe- 
rito mantenere il silenzio, fa- 
re un’interrogazione, accu- 
sare la Regione di non aver 
fatto ancora nulla salvo poi 
lamentarsi di non essere sta- 
ta invitata al sopralluogo 
che ho compiuto con il vice- 
presidente della Regione, 
Riccardo Riccardi». 

«Adifferenza di molti poli- 
tici, io giro sulterritorio e va- 
do a verificare le situazioni 
di persona. È vero, — aggiun- 
ge il leghista — rappresento 
le istituzioni quando siedo 
in Consiglio regionale, ma 
sono soprattutto un rappre- 
sentante del mio territorio, 
della popolazione che mi ha 
votato. E a loro che devo ri- 
spondere. Se non riesce a 
sopportare lo stress e non è 
in grado di rappresentare la 
popolazione dovrebbe fare 
un passo indietro e lasciare 
il posto a un sindaco più ca- 
pace, determinato e vicino 
alla gente». 

L’esponente del Carroccio 
rimane convinto del suo ope- 


rato. «Io—promette Mazzoli- 
ni-continuoa fare questoti- 
po di politica: vado sul terri- 
torio, ascolto la gente e cer- 
codirisolvereiproblemi. Sa- 
rà così fino alla scadenza del 
mandato di questa giunta. Il 
Pd, invece di lavorare in mo- 
do costruttivo, non trova di 
meglio da fare che attaccar- 
mi. Lo fa perché è impossibi- 
litato ad agire come fece cin- 
que anni fa, quando ha vota- 
to la mia ineleggibilità in 
consiglio con unatto antide- 
mocratico e non rispettoso 
della volontà del popolo». 

A detta di Mazzolini, in 
ballo c'è anche la prossima 
tornata alle urne alla base di 
queste polemiche. «Il sinda- 
co Beorchia utilizza un disa- 
stro ambientale per fare 
campagna elettorale in vista 
delle prossime elezioni co- 
munali: non lo accetto. Così 
come non posso accettare 
che si schieri contro la Regio- 
ne e i suoi rappresentanti 
che fanno tutto il possibile 
per dare risposte alle critici- 
tà in montagna. Chiamare 
giornali e televisioni e usare 
lacrime di coccodrillo in di- 
retta sapendo che la Regio- 
ne aveva già stanziato i fon- 
di significa sfruttare un 
dramma perricavarne visibi- 
lità. Piuttosto — conclude il 
vicepresidente del Consi- 
glio regionale — sia dia da fa- 
re per offrire una soluzione 
concreta e dignitosa al citta- 
dino di Ovaro che, nel corso 
dell’ultima alluvione, ha per- 
so la casa e ora vive una si- 
tuazione abitativa preca- 
ria». — 
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ALFA ROMEO Giulietta 1.6 
JTDm-2 120 CV 03/2016 Cerchi in 
lega, ESP, Volante multifunzione, 
MP3, Bluetooth, ABS, Touch Scre- 
en, Luci diurne LED, Isofix, Clima- 
tizzatore, Alzacristalli elettrici, 
Luci diurne, Airbag, USB, Bianco 
pastello, km 84.648, 13.500,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 





ALFA ROMEO Giulietta 16 
JTDm-2 120 CV Distinctive 2016 
Cerchi in lega , ESP, Cruise Con- 
trol, Touch screen, Luci diurne 
LED, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, Isofix, ABS, Sensore 
di luce, Volante in pelle, USB, 
Controllo automatico clima, 
Fendinebbia, Rosso alfa, km 
35.141,14900,00 €. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 





ALFA ROMEO Giulietta 2.0 
JTDm-2 170 CV TCT Distinctive 
07/2013, Cerchi in lega, ESP, Cru- 
ise Control, Volante multifunzio- 
ne, MP3, Sensori di parcheggio 
posteriori, Luci diurne LED, Is0- 
fix, Controllo automatico clima, 
Volante in pelle, Fendinebbia, 
Bianco, km 81.949, 11.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 





AUDI A4 2.0 16V TDI Avant 
04/2007, Cerchi in lega, Boar- 
dcomputer, ESP, ABS, Controllo 
automatico clima, Fendineb- 
bia, Controllo trazione, Autora- 
dio cd, Blu Scuro metallizzato, 





km 219.672, 4.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


BMW 218 D Active tourer km 
25.650, 11/2016 € 18.490. Au- 
tocar, via Nazionale, 19 Moi- 
macco Ud, T.0432722161, Www. 
autocarfvg.it 


BMW 525D Xdrive touring bu- 
siness km 101.000, 05/2014 € 
23.700. Autocar, via Nazionale, 
19 Moimacco Ud, T.0432722161, 
www.autocarfvg.it 


CAMPER SAFARIWAYS, 2.5 
diesel, mansardato 6 perso- 
ne possibilità di permuta con 
auto, moto, furgone, € 7500 
Gabry Car’, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il tel. 3939382435 


CITROEN C3 14 Perfect. € 
4.800. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


CITROEN PICASSO, 1.6 diesel, 
uniproprietario, abs, clima, 
servo, airbag guida ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, € 
3250, Gabry Car's, per la visio- 
ne dell’auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


CLIO SPORTER Zen Energy 
90cv, emissioni C02 85 g/km, 
anno 2018 - km 20.000 circa. 
Alzacristalli elettrici, clima- 
tizzatore, autoradio, Cruise 
Control, computer di bordo, 
ABS, ESP, chiusura centraliz- 
zata, fendinebbia. € 11.700. 























Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


DACIA DUSTER 15 dCi 8V 
110 CV_Comfort 04/2018 Cerchi 
in lega, Park Distance Control, 
ESP, Boardcomputer, Sistema 
di navigazione, Cruise Control, 
Filtro antiparticolato, Clima- 
tizzatore, Fendinebbia, Grigio 
Argento metallizzato, km 12.571, 
14.600,00£. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.3 Multijet 85 CV 
OK NEOPATENTATI 04/2014 
ESP, USB, Touch screen, Cro- 
nologia tagliandi, Volante 
multifunzione, MP3, Bluetooth, 
Autoradio digitale, Climatizza- 
tore, Luci diurne, km 59.887, 
11.250,00 €. Vida - Latisana Tel. 
043150141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.4 95 CV OK NEO- 
PAT. 2015 Cerchi in lega, ESP, 
Cruise Control, Vivavoce, MP3, 
Bluetooth, Specchietti laterali 
elettrici, Sensori di parcheg- 
gio posteriori, ABS, Autoradio 
digitale, USB, Touch screen, 
Volante multifunzione, Isofix, 
Climatizzatore, Alzacristalli 
elettrici, Luci diurne, Airbag, Vo- 
lante in pelle, Nero, km 42.500, 
10.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 CV 
OK NEOPATENTATI 03/2017 Cer- 
chi in lega, ESP, Cruise Control, 
Volante multifunzione, MP3, 

















Bluetooth, Volante in pelle, USB, 
Touch screen, Isofix, Climatizza- 
tore, Luci diurne, Fendinebbia, 
Grigio Argento metallizzato, km 
20.979, 15.500,00 €. Vida - Lati- 
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


FIAT PANDA 1.2 Easy. € 9900. 
Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 





FORD FOCUS + 1.6 TDCi (110 
CV) SW DPF. € 6.500. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, 
clima, servo, airbags guida, 
ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 2850, Gabry Car's, 
per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 








FIAT PANDA 1.2 EasyPower 
Easy. € 6.100. Del Frate - Perco- 
to di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


HYUNDAI 120 1.4 crdi 90cv 
comfort km 78.900, 06/2016 € 
10.500. Autocar, via Nazionale, 
19 Moimacco Ud, T.0432722161, 
www.autocarfvg.it 





FIAT QUBO 1.3 MJT 80 CV Acti- 
ve. € 10.800. Del Frate - Perco- 
to di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


HYUNDAI i30 16 CRDi 5p 
Comfort. € 9400. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 





FIAT SEDICI 1.9 MJT 4x4 Emo- 
tion 04/2006 Cerchi in lega, 
Trazione integrale, ABS, Con- 
trollo automatico clima, vetri 
privacy, Fendinebbia, Grigio 
metallizzato, km 169.859, 
3.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge. 
€ 14.900. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte 
Easy. € 17.200. Del Frate - Per- 
coto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 














IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI 
LAIKA ECOVIP 21. € 16.000. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


JEEP. GRAND CHEROKEE, 
01/2005,Cerchi in lega, Interni 
in pelle, Cruise Control, ABS, 
Controllo automatico clima, 
Fendinebbia, Regolazione elet- 
trica sedili, pneumatici al 90%, 
Grigio Argento metallizzato, 
km 189.596, 4.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


KIA CARENS 1.6 benzina/ 
gpl, abs, clima servo, airbag 











guida, passeggero, bombola 
nuova valida 9 anni, riti- 
ro usato, finanziamenti in 
sede, € 3450, Gabry Car's, 
per la visione dell'auto si 
consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


KIA CARENS 2.0 LX con im- 
pianto GPL - 04/2009, Cerchi in 
lega, ABS, Sensori di parcheg- 
gio posteriori, Gancio traino, 
Climatizzatore, Fendinebbia, 
frizione e catena distribuzio- 
ne sostituite recentemente, 
Grigio scuro metallizzato, km 
143.000, 5.900,00 €. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi- 
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


KIA PICANTO 1.1 benzina 5 
porte, abs, clima, servo, air- 
bag guida, passeggero, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
€ 2450 Gabry Car's per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 


KIA RIO 1.3 benzina, km. 
55000, abs, clima, servo, air- 
bag guida, passeggero, finan- 
ziamenti in sede ritiro usato 
€ 2800, Gabry Car's, per la 
visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 
3939382435 


LANCIA MUSA automatica 
1.3 mjet abs, clima, servo air- 
bags, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 4950, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 
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TOLMEZZO 


Centralina fuori uso a Chiaula 
ma 5 sono di nuovo in funzione 


L'alluvione di fine ottobre aveva risparmiato solamente l'impianto di Sostasio 
L'Uti della Carnia è intervenuta a Paularo, Forni Avoltri, Forni di Sotto e Rigolato 





La centralina idroelettrica di Chiaula che deve ancora essere ripristinata 


Alessandra Ceschia 


TOLMEZZO. Presto e bene. Sono 
cinque, su un totale di sei, le 
centraline idroelettriche che 
PUti della Carnia ha ripristina- 
toeharimesso in funzione, po- 
nendo fine ai disagi che, all’in- 
domani dell’alluvione di fine 
ottobre, avevano colpito le for- 
niture elettriche in tutti i terri- 
tori colpiti dal maltempo. La 
mancanza della corrente elet- 
trica per diversi giorni ha para- 
lizzato le attività, i servizi, iso- 


lato gli abitati. Anche le centra- 
line idroelettriche di proprietà 
dell’Uti della Carnia sono state 
colpite dall’alluvione tanto da 
rimanere fuori uso per diverse 
settimane. Cinque su sei gliim- 
pianti danneggiati e uno, quel- 
lo del “Chiaula” situato a Ti- 
mau, pesantemente rovinato 
eancora fuori esercizio. Per po- 
terfarripartire celermente l’at- 
tività caratteristica dei manu- 
fatti, l’Utiha svolto alcuni lavo- 
ri di ripristino investendo 92 
mila euro, cui si sommano i 9 
mila 358 euro spesi per sosti- 


tuire gli inverter a seguito di 
un incendio all'impianto foto- 
voltaico presente sulla coper- 
tura della stazione delle auto- 
corriere di Tolmezzo. Com- 
plessivamente sono stati inve- 
stiti 102 mila euro. 

«Siamo intervenuti nel mi- 
nor tempo possibile per poter 
farripartire l’attività delle cen- 
traline — riferisce il presidente 
dell’Uti della Carnia France- 
sco Brollo —. Le manutenzioni 
urgenti agli impianti sono sta- 
te dettate anche dall’esigenza 
di salvaguardare e mettere in 


sicurezza un patrimonio di 
grande importanza per il no- 
stroEnte». 

APaularo gli interventi han- 
no riguardato la centralina 
“Turriea” dove è stato ripristi- 
nato il funzionamento dell’o- 
pera di presa a seguito del sifo- 
namento della briglia di capta- 
zione con un investimento pa- 
ria 5.087 euro. Fornitura e po- 
sa in opera di apparecchiature 
hardware e software di centra- 
le e sghiaiamento delle vasche 
di sedimentazione, le opera- 
zioni eseguite all'impianto “Fu- 
lin” di Rigolato per 30.670 eu- 
ro. Alla centrale “Degano” di 
Forni Avoltri sono stati instal- 
lati nuovi componenti elettro- 
meccanici e si è dovuto interve- 
nire anche per tagliare le pian- 
te che si erano abbattute sulla 
vasca di carico e sull’opera di 
presa di cui è stato riattivato il 
funzionamento, la spesa com- 
plessiva di 14.444 euro. 

Il ripristino della centrale 
“Poschiedea” di Forni di Sotto 
harichiesto interventi per 7 mi- 
la euro, si è reso necessario ef- 
fettuare riparazioni edili all’o- 
pera di presa e di restituzione 
e ai componenti elettromecca- 
nici. In funzione l'impianto di 
Sostasio. 

Quanto all'impianto “Chiau- 
la” che risulta ancora fuori 
esercizio per effetto dei danni 
strutturali conseguenti al mal- 
tempo, sono già stati investiti 
35.380 euro per la revisione 
dei componenti meccanici 
danneggiati all'impianto. La 
centrale sarà oggetto di lavori 
di straordinaria manutenzio- 
ne nel corso del 2019, secondo 
le stime della Protezione civile 
saranno necessari investimen- 
tiper300 mila euro. — 








MOGGIO 


Ovedasso senza il ponte 
Raccolte ottanta firme 


Luciano Patat 


MOGGIO. Da oltre quattro anni 
Ovedasso, frazione di Mog- 
gio, ha perso il suo ponte. E il 
sindaco Giorgio Filaferro ha 
preso carta e penna per lan- 
ciare un appello al vicepresi- 
dente della Regione, Riccar- 
do Riccardi. «Capisco che la 
situazione in Carnia, dopo il 
maltempo di fine ottobre, sia 
pesante, ma non dimenticate- 
vidinoi», afferma il primo cit- 
tadino. Senza intenti polemi- 
ci, ma anzi costruttivi, Filafer- 
rohascritto una missiva a Ric- 
cardi, che detiene anche la de- 
lega alla Protezione civile. 
L’alluvione del 13 agosto 
2014 si è portata via il manu- 
fatto che conduce alla frazio- 
ne, posto in prossimità del ca- 
poluogo. «Nei giorni successi- 





Il ponte di Ovedasso 


vi- ricorda Filaferro — è stato 
costruito un guado provviso- 
rio, che però non garantisce 
alcuna sicurezza. Ogni volta 
che c'è una pioggia, anche 
non particolarmente inten- 
sa, devo bloccare il passaggio 
dei veicoli. In questi anni sia- 
mo dovuti intervenire nume- 


rose volte». Oltre ai danni al- 
le auto, il rischio è che in caso 
di forti precipitazioni gli abi- 
tanti della frazione si ritrovi- 
noisolati. E poi c’è la precarie- 
tà dell’attuale collegamento, 
con tutti i rischi connessi. Un 
primo intervento era stato fi- 
nanziato dalla Protezione ci- 
vile attraverso la ricostruzio- 
nedellabriglia a valle. Secon- 
do la prima stima, per rico- 
struire il ponte sarebbe stato 
necessario un milione e mez- 
zo di euro, contributo che il 
sindaco di Moggio ha richie- 
sto alla Regione e arrivato a 
ottobre 2017, mentre nel frat- 
tempo il Comune aveva otte- 
nutoil decreto a procedere al- 
lariedificazione in delega am- 
ministrativa. «Dopo l’arrivo 
dei fondi - ricorda Filaferro — 
in poco tempo abbiamo affi- 
dato l’incarico di progettazio- 
ne». E qui arriva l’inghippo. Il 
nuovo manufatto, come pre- 
visto in origine dai tecnici del- 
la Protezione civile, prevede- 
va una lunghezza di 60 metri 
con l’esecuzione di una pila 
centrale posta a 30 metri dal- 
le spalle. I professionisti inca- 
ricati, però, si sono accorti 


che un simile ponte era irrea- 
lizzabile, poiché la normati- 
vainvigore esclude la possibi- 
lità di realizzare pile con di- 
stanza tra le stesse o dalle 
spalle inferiore a 40 metri. 
«Dopo avere vagliato tutte 
le soluzioni possibili è emer- 
so che l’unica percorribile è 
quella di realizzare un ponte 
di 60 metri senza pile, del co- 
sto però di due milioni e mez- 
zo di euro». Insomma, per 
chiudere la partita manche- 
rebbe un milione e Filaferro 
si era già rivolto alla nuova 
giunta regionale per segnala- 
reil problema, ricevendo ras- 
sicurazioni. Tuttavia, i fondi 
necessari non sono ancora ar- 
rivati. «Capisco le difficoltà 
della Carnia, ma non voglia- 
mo che Ovedasso passi in se- 
condo piano: tra pochi mesi 
saranno passati 5 anni dal 
crollo del ponte, è necessario 
risolvere il problema». Fila- 
ferro, oltre alla lettera, ha in- 
viato a Riccardi anche un’ot- 
tantina di firme raccolte tra 
gli abitanti della frazione e 
chi a Ovedasso possiede una 
casa. Ora, il sindaco e la sua 
gente attendono risposta. — 





FORNI DI SOPRA 


Arrivano le bollette 
primi rimborsi 
per i disagi agli utenti 








‘A DI BOLLO IN OTTEMPERA 
MECLART 6 DEL DM 17 GIUGNO 20 








Totale da pagare: 71 153€ 
è 
in ena $ contasani a tespieta dla Boia par cerwsm fi ieri 5 
[consumo in bolletta kWh): — 422 
onsumo annuo [kWh]: Fi F2 





Gino Grillo 


FORNI DI SOPRA. In questi 
giorni alle famiglie e impre- 
se della Carnia arrivano le 
bollette dell’energia elettri- 
ca, e con queste la buona no- 
vella che arrivano pure i rim- 
borsi peri disagi subiti con il 
fortunale dello scorso au- 
tunno. A Forni di Sopra la 
Cooperativa idroelettrica 
Fornese, che produce e di- 
stribuisce l’energia elettrica 
nel Comune dolomitico di- 
stribuisce agli utenti del pae- 
se la somma di 500 mila eu- 
ro. Il presidente Igino Cora- 
dazzitraccia un primo bilan- 
cio di questo evento eccezio- 
nale. 

«Le bollette di questo me- 
se contemplano i rimborsi 
automaticiin caso dimanca- 
to rispetto degli standard di 
qualità per il tempo massi- 
modiripristino dell’alimen- 
tazione». I rimborsi per le 
utenze domestiche e non, fi- 
no a 6.6 KW sono di 30 euro 
per il superamento stan- 
dardedi 15 euro perogni pe- 
riodo superiore alle 4 ore di 
mancata erogazione della 
correte elettrica. Per le altre 
utenze il rimborso arriva ri- 
spettivamente a 150 euro e 
75 euro ogni4ore di sospen- 
sione dell’erogazione sino 
ad un massimo rimborsabi- 
le di 240 ore. Altre utenze 


vengono rimborsate inoltre 
con detrazioni varie rispet- 
to ai kW impegnati. Cora- 
dazzi illustra i costi sostenu- 
ti dall'azienda fornese du- 
rante il periodo di emergen- 
za. 

«Per riattivare il servizio - 
prosegue Coradazzi - con ge- 
neratore da 1 MW collegato 
alla linea a media tensione 
di tutto il Comune di Forni 
di Sopra sono stati spesi cir- 
ca 50 mila euro, mentre per 
ilbypassin cavo sul traliccio 
divelto dalvento e dal fiume 
Tagliamento in località 
“Chiandarens” la spesa so- 
stenuta ammonta a 30 mila 
euro». La cooperativa, inol- 
tre, ha dovuto sostenere al- 
tre spese, per un totale di 
130 mila euro, per l’alimen- 
tazione provvisoria della ca- 
bina “Stinsans”, fornita con 
gruppo elettrogeno fino ai 
primi di gennaio 2019, la de- 
molizione della linea aerea 
media tensione omonima 
ed il rifacimento integrale 
con passaggio da aereo ad 
interrato. Il presidente con- 
clude affermando che i 500 
mila euro dell’importo degli 
indennizzi. Il presidente 
conclude affermando che i 
500 mila euro di indennizzi, 
che sono stati anticipati dal- 
la Società cooperativa Idroe- 
lettrica, dovrebbero trovare 
copertura dal fondo per 
eventi eccezionali. — 








TARVISIO 


Piazza da sistemare: 
i dubbi della minoranza 


TARVISIO. Il gruppo consiglia- 
re Fratelli d’Italia —Vivi Tar- 
visio, chiede di essere coin- 
volto nelle scelte progettua- 
li della riqualificazione e 
messa in sicurezza di Piazza 
Unità di Tarvisio, interven- 
to resosi necessario in segui- 
to aldeterioramento dei ma- 
teriali adoperati in occasio- 
ne della realizzazione della 
nuova piazza, con la conse- 
guenza di rappresentare di- 
versi punti di pericolo per i 
pedoni. 

Ora, poiché il consiglio re- 
gionale ha di recente delibe- 
rato di assegnare 700 mila 
euro al Comune perrimedia- 
re alla situazione di degra- 
do della piazza i consiglieri 
Isabella Ronsini e Franco Ba- 
ritussio, con un’interroga- 
zione si rivolgono al sinda- 
co Zanette per conoscere se 


sia sua intenzione convoca- 
re a breve una conferenza 
dei capi gruppo ai fini di illu- 
strare e discutere le modali- 
tà di intervento che l’ammi- 
nistrazione intende intra- 
prendere per la riqualifica- 
zione e la messa in sicurez- 
za della piazza e la trasfor- 
mare in progetto. Inoltre, il 
gruppo di minoranza, desi- 
dera che i capigruppo siano 
coinvolti «nelle scelte 
dell’arredo da posizionare 
nella stessa piazza nei perio- 
di extra sagre, in primavera 
edin autunno per completa- 
re le azioni che già doveva- 
no essere poste in atto anni 
fa per rendere la piazza più 
fruibile e non lasciarla de- 
serta e abbandonata nei co- 
siddetti periodi di bassa sta- 
gione». — 

G.M. 


Speciale FIERA AGRIEST 


MECCANIZZAZIONE, TECNOLOGIA, INNOVAZIONE, SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE E SICUREZZA 


L'agricoltura 
scende in campo 
da protagonista 
con Agriest 


Riconfermata la collaborazione 
e la presenza della Regione FGV 
con l’assessorato e la direzione 
centrale alle risorse agroalimenta- 
ri, forestali e ittiche: stand e attivi- 
tà incentrate su psr fvg 2014-2020 
nel segno dell’innovazione, della 
crescita e della sicurezza. 


Fitto programma di convegni, in- 
contri e dimostrazioni destinati 
ai giovani, alle imprese e al gran- 
de pubblico. Sportelli informativi 
dedicati ai giovani, workshop sui 
temi della sicurezza sul lavoro, ma 
anche una mostra dedicata alle 
immagini delle donne in agricoltu- 
ra in uno spazio realizzato in ma- 
teriali naturali. 


E’ il momento di AGRIEST che 
da domani a domenica 27 genna- 
io torna a Udine Fiere per la 534 
edizione. Tra le fiere agricole più 
importanti del panorama espositivo 
del Nord Est con una spiccata visi- 
bilità sullo scenario nazionale delle 
specializzate di settore, AGRIEST è 
un appuntamento molto atteso dagli 
imprenditori agricoli e da coloro che 
operano nel settore primario. 

A scendere in campo è l’agricoltura 
della meccanizzazione e dell’inno- 
vazione saturando tutta la superfìi- 
cie espositiva interna ed esterna del 





in collaborazione con 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


organizzazione 


Udine U Fiere 


Udine e Gorizia Fiere SpA 


quartiere fieristico udinese con la 
partecipazione di 250 aziende. 

Il progresso nella meccanica agraria 
e nella meccanizzazione agricola ha 
avuto in questi ultimi decenni un for- 
te impulso innovativo grazie alle tec- 
nologie oggi disponibili e alla nuove 
tecniche di organizzazione logistica 
del lavoro. Fra queste innovazioni, 
sempre maggior rilevanza hanno ac- 
quisito quelle relative alla sicurezza 
personale, alla previsione e gestio- 
ne del rischio e alla salvaguardia 
dell’ambiente. 


I MACRO SETTORI 
ESPOSITIVI DI AGRIEST 

* Meccanica agraria e meccanizza- 
zione agricola (lavorazione, semina, 
concimazione; macchine e impianti 
per il comparto agricolo e forestale, 
per l’agroindustria e industria del le- 
gno, per il verde e il giardino) 

* Protezione delle piante e delle col- 
ture 

* Utilizzazione di fonti energetiche 
convenzionali e non convenzionali 
(energie rinnovabili, bioenergie e 
biomasse) 

* Agricoltura di precisione (dai sa- 
tellitari ai droni...), automazione e 
controllo dei processi di gestione 

* Tecnologie, strumenti e apparec- 
chiature per il monitoraggio, la ge- 
stione e la salvaguardia dell’ambien- 
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te e per il controllo della sicurezza 
* Macchine e impianti per il compar- 
to agricolo e forestale, per il verde 
e per l’agroindustria con particolare 
riguardo ai loro aspetti progettuali, 
costruttivi, operativi, funzionali, ge- 
stionali e ambientali, antinfortunisti- 
ci ed ergonomici 

e Automazione e controllo dei pro- 
cessi 

* Viticoltura ed enologia 

e Sementi, vivaistica, fertilizzanti 

* Edilizia rurale (strutture, materiali, 
serre, impiantistica) 

* Zootecnia, mangimi e foraggi 

e Animali da cortile 

e Competenze formative 

* Editoria specializzata 


Anche il Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione 
Friuli Venezia Giulia, gestito dalla 
Direzione Centrale Risorse Agroali- 
mentari, Forestali e Ittiche sarà tra i 
protagonisti di AGRIEST 2019. Lo 
stand del PSR, realizzato in mate- 
riali naturali con predominanza del 
legno e adornato da scenografiche 
creazioni dei vivai forestali regio- 
nali, si troverà, insieme a quello 
dell’ERSA, agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale, nel padiglione 8 
del quartiere fieristico. Vi saranno 
allestiti 4 desk informativi, nei qua- 
li sarà sempre garantita la presenza 
di personale regionale per le infor- 
mazioni in ambito PSR e sportello 
AGEA, e di personale del Corpo 
forestale regionale. Saranno presenti 
con personale e materiale informati- 


vo anche i soggetti che si occupano 
di sicurezza sul lavoro e che parteci- 
peranno al convegno inaugurale del 
24/01/2019, sul tema “La sicurezza 
in agricoltura e selvicoltura: un bene 
da coltivare”, ossia Inail, Asiud, Ce- 
fap, Università degli Studi di Udine, 
Università della Tuscia. Attivo An- 
che uno Sportello informativo sul 
Catalogo Formativo dello Sviluppo 
Rurale inserito nell’intervento 1.1.1 
del PSR e realizzato a cura dell’AT 
“Polo formativo Sviluppo Rurale 
FVG”, presso il quale i beneficiari 
del PSR potranno anche procedere 
all’iscrizione ai corsi di formazione. 
AGRIEST si rivolge ai giovani stu- 
denti quali destinatari di corsi sull’u- 
tilizzo sicuro di trattori e macchine 
agricole e dei seminari su nozioni 
più tecniche sul PSR e anche più 
operative; a loro disposizione anche 
un tavolo di discussione sulla nuova 
programmazione 2021-2027. 

Per i visitatori di AGRIEST anche 
un’esposizione dedicata alle imma- 
gini utilizzate per il calendario PSR 
2019, unitamente ad altre che ritrag- 
gono il ruolo delle donne in agricol- 
tura come portatrici di passione ed 
innovazione. 

Da sempre AGRIEST si è distinta tra 
le fiere agricole anche per essere luo- 
go di discussione, di dibattitto e di 
approfondimento delle tematiche più 
attuali del settore primario: lo ribadi- 
rà anche nell’edizione 2019 con una 
fitta agenda di convegni, incontri e 
seminari: sono oltre 16 gli appunta- 
menti in programma organizzati dal- 








in partnership con 


Camera di Commerci 
Pordenone im 








con il patrocinio di 


l-- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


la Regione, dalle Organizzazioni di 
categoria, dall'Università di Udine 
e dalle aziende espositrici. Si parte 
con il convegno inaugurale di gio- 
vedì 24 gennaio, alle 10.00, in sala 
Bianca su “LA SICUREZZA IN 
AGRICOLTURA E SELVICOL- 
TURA: UN BENE DA COLTIVA- 
RE”. 

AI termine dei lavori seguirà il ta- 
glio del nastro e la visita ai padi- 
glioni. 


INFO UTILI 


Orari al pubblico: ogni giorno 
dalle ore 9.30 alle 18.30 

Ingresso: intero € 8,50 

ridotto € 5,00 

Speciale Scuole e Università: 
ingresso gratuito per visite di 
gruppo richieste e organizzate dal- 
le scuole superiori e dagli istituti 
professionali (comunicare via fax 
allo 0432 / 401378) l’elenco degli 
studenti, insegnante accompagna- 
tore e data della visita). 

Ingresso ridotto (€ 5,00) per visite 
singole degli studenti delle scuole 
superiori, istituti professionali, 
studenti e ricercatori universitari 
(esibendo alle biglietterie il libretto 
scolastico o tesserino/card dell’a- 
teneo d’iscrizione, sarà rilasciato il 
titolo di accesso) 

Parcheggio gratuito con 3.000 
posti auto. 

Collegamento bus con la città di 
Udine: servizio Linea 9/F Autoser- 
vizi SAF. 





Udine Fiere 24/27 gennaio 


Orario 9.30/18.30 


UN EVENTO » 
NATURALE 


DAL 1967 IL MONDO DELL’AGRICOLTURA IN FIERA 


Leggi il programma completo degli eventi su www.agriest.it / seguici su@ 


sponsor tecnico 
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Speciale FIERA AGRIEST 


I GRANDI TEMI DELL AGRICOLTURA 


Programma convegni 


e incontri 


Aggiornamenti su www.agriest 
GIOVEDI’ 24 GENNAIO 


> Ore 10.00 — Sala Bianca 
Convegno inaugurale la sicurezza 
in agricoltura e selvicoltura: un 
bene da coltivare 

Organizzazione Regione FVG — Di- 
rezione centrale risorse agroalimen- 
tari, forestali e ittiche — Programma 
di Sviluppo Rurale del Friuli Vene- 
zia Giulia 

Programma 

10.00 - Saluti istituzionali e intro- 
duzione ai lavori (Regione ed altre 
istituzioni) 

10.30 - Gli infortuni in agricoltura: 
il quadro statistico Inail - Fabio Lo 
Faro, Direttore Regionale INAIL 
Friuli Venezia Giulia 

10.40 - Azienda agricola: quali ob- 
blighi per la sicurezza sul lavoro? 
Claudia Zuliani, Direttore della 
SOC Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro dell’ASUI di 
Udine, referente regionale del Grup- 
po Agricoltura delle Aziende Sanita- 
rie 

11.00 - Il rischio nei lavori agrofore- 
stali: la percezione e i dati reali degli 
incidenti Rino Gubiani, Docente di 
Meccanizzazione agricola e foresta- 
le - Università degli Studi di Udine 
11.20 - La formazione come stru- 


chiurlo.it 


mento per diffondere una migliore 
cultura del lavoro - Massimo Mari- 
no, Direttore CEFAP 

11.40 - La figura del RLS territo- 
riale: esperienza nel centro Italia 
Andrea Colantoni, Laboratorio di 
Ergonomia e Sicurezza sul lavoro - 
Università della Tuscia 

12.00 - ISI 2018: incentivi Inail a so- 
stegno della sicurezza in agricoltura 
Laura De Filippo, Coordinatrice 
Consulenza Accertamento Rischi e 
Prevenzione - Direzione regionale 
Inail Friuli Venezia Giulia 

12.15 - Il supporto regionale e del 
PSR per l’incremento della salute e 
della sicurezza sul lavoro 

Stefano Zannier, Assessore alle Ri- 
sorse Agroalimentari, Forestali e Itti- 
che della Regione F.V.G. 
Moderatore: Gianfranco Pergher, 
Professore di Meccanizzazione agri- 
cola e forestale - Università degli 
Studi di Udine 


> A seguire: INAUGURAZIONE 
53% edizione di AGRIEST con 
taglio del nastro e visita dei padi- 
glioni 


> Ore 14.00 — Sala Convegni 
AGRICOLTURA BIOLOGICA 
TRA MERCATO ATTUALE E 
NUOVA PAC 

Organizzazione: Agricola Grains 


Programma 

14.00 — Accoglienza e registrazione 
partecipanti 

14.30 — Saluti e introduzione 
Lorenzo Tosi, Edagricole 

14.45 — Presentazione dei relatori 
15.00 — Agricola Grains da 30 anni 
del biologico Michele Galazzo, Uffi- 
cio tecnico Agricola Grains 

15.20 — La nuova PAC, l’agricoltura 
sostenibile e biologica prof. Angelo 
Frascarelli, Università di Perugia 
16.00 — Mercato tra import e made 
in Italy. E il bio? Massimo Roncon, 
titolare Agricola Grains 

16.30 — Agricola Grains coltiva 
esperienze produttive 
Andrea Calgaro, Ufficio 
Agricola Grains 

16.50 — Prodotti e teciche a supporto 
del bioproduttore - Davide Andrea- 
si, Ufficio tenico Agricola Grains 
17.30 — AGBIOWINTERTOUR e 
attività divulgative 

17.45 — Conclusione e brindisi 


tenico 


> ore 15.00/16.00 - Sala B— 2° 
piano Centro Congressi 

LA FIGURA DEL RLS NELLE 
AZIENDE AGRICOLE: QUALI 
VANTAGGI 

Organizzazione: CEFAP, nell’ambi- 
to delle attività formative dell’inter- 
vento 1.1.1 del PSR FVG 2014-2020 


VENERDI’ 25 GENNAIO 


> ore 9.30 /13.30 - Sala B— 2° 
piano Centro Congressi 

CORSO PSR - GESTIRE LA SICU- 
REZZA IN AZIENDA: COMPORTA- 
MENTI E MESSA A NORMA DEL- 
LE ATTREZZATURE 
Organizzazione: CEFAP, nell’ambi- 
to delle attività formative dell’inter- 
vento 1.1.1 del PSR FVG 2014-2020 


> ore 10.00 - Sala Convegni 
AUMENTARE IL REDDITO DEI 
SEMINATIVI 

Le soluzioni dall’agricoltura di pre- 
cisione e dalle minime lavorazioni 
Organizzazione: Associazione Al- 
levatori del F.V.G. In collaborazio- 
ne con Kverneland Group Italia, 
Dekalb, La Cerealtecnica, Kérntner 
Saatbau. Con il patrocinio dell’Or- 
dine dei Dottori Agronomi e Dottori 
Forestali del F.V.G. 

Programma 

10.00 — Registrazione partecipanti 
10.15 — Saluti di apertura 

Andrea Lugo, Direttore Associa- 
zione Allevatori del Friuli Venezia 
Giulia 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


10.30 — Impatto economico dell’a- 
gricoltura di precisione sul trinciato 
di frumento e di mais: i risultati della 
sperimentazione 2017-2018 di Kver- 
neland Group Academy 

Roberto Bartolini, Agronomo e gior- 
nalista Kverneland Group Italia 
11.00 — Agricoltura di precisione ab- 
binata alla minima lavorazione: le at- 
trezzature in campo - Sandro Battini, 
Kverneland Group Italia 

11.30 — Semina a rateo variabile: le 
mappe di prescrizione applicate al 
mais Matteo Masin, Dekalb 

11.50 — Frumento foraggero da bio- 
massa e alimentazione zootecnica: il 
fenomeno Ludwig - Alberto Braghin, 
La Cerealicola/ Kérntner Saatbau 
12.10 — Nuovi percorsi agronomici: 
l’esperienza triennale in Friuli 
Daniele Pavan, Agricoltore e conto- 
terzista 

12.30 — Intervento dell’Assessore 
alle Risorse Agroalimentari, Foresta- 
li e Ittiche della Regione F.V.G. 
Stefano Zannier 

Moderatore: Roberto Bartolini 





#UniciPerTantiMotivi BDO 


ABBIAMO | 


NIVIVIZOI 


Il Gruppo Chiurlo scende in campo da protagonista ad Agriest 
dal 24 al 27 gennaio e vi aspetta al Padiglione 3 / Stand 8-9/4-7_A 
con una luminosa promozione dedicata al settore agricolo. 


ih 
CHIURLO 


g a s e l uce 








Speciale FIERA AGRIEST 


I GRANDI TEMI DELL AGRICOLTURA 


VENERDI’ 25 GENNAIO 


> Ore 13.00 / 15.00 - Sala Congres- 
si AGRO-INDUSTRIA E TERRI- 
TORIO 

Ciclo di conferenze per operatori di 
filiera e funzionari della P.A. 
Responsabile scientifico: 

prof. ing. Paolo B. Pascolo 
Organizzazione: Regione F.V.G. — 
Consiglio Regionale e A.N.C.I. Friuli 
V.G 


Programma 1: settore lattiero-casea- 
rio. Si affronterà il tema delle mico- 
tossinea partire dalla Nota Piccinno. 
In particolare sarà discussa l’applica- 
zione della notain ragione delle va- 
riazioni assunte dal fenomeno sia sul 
piano normativo, sia regolamentare, 
nell’ambito dei controlli (ispettivi e 
investigativi) effettuati dai NAS e dai 
servizi sanitari sul territorio naziona- 
le 

Programma 

13.00 - Apertura lavori 

Stefano Zannier, Assessore alle Ri- 
sorse Agroalimentari, Forestali e Itti- 
che della Regione F.V.G. 

Indirizzi di saluto: Riccardo Riccardi, 
Vice Presidente della Giunta e Asses- 
sore alla Sanità della Regione F.V.G. 
Sergio Bini, Assessore alle Attività 
Produttive e Turismo della Regione 
F.V.G. 

13.20 — Introduzione - Filiere agro- 
industriali in F.V.G.: disciplinari e 
sicurezza alimentare (*) 

prof. Paolo B. Pascolo, Ordinario di 
Ingegneria Bioindustriale Università 
di Udine 

(*) La relazione introduttiva illustre- 
rà il programma dell’intero ciclo di 
conferenze specificatamente dedicate 
alle seguenti filiere: 1) lattiero-case- 





Alberi pericolosi in caso di temporali o trombe d’aria? 


aria; 2) viti-vinicola; 3) produzione 
animali da carne e cicli di trasforma- 
zione (dai suini ai prosciutti, bovini, 
macelli, etc.); 4) produzioni vegetali 
(cereali, tuberi, foraggi, etc.) 

13.45 - Lectio Magistralis 

I controlli alla filiera lattiero-casea- 
ria: la problematica delle Aflatossine 
Ten. Col. Alessio Carparelli, Carabi- 
nieri Nucleo Titela Salute, Milano 
14.20 - Relazioni tecniche 
Problematiche processuali in sede 
penale dell’impresa - avv. Federi- 
ca Tosel, Foro di Udine - avv. Luigi 
Franco Rossi, Foro di Venezia 

14.40 - Sicurezza alimentare prima di 
tutto - prof. Luigi Bonizzi, Ordinario 
Scienze Veterinarie e Sanità Pubbli- 
ca, Università di Milano; membro del 
Comitato per la salute del Ministero- 
della Salute 

15.00 - Dibattito - 15.20 - Conclusio- 
ni - Pietro Mauro Zanin, Presidente 
del Consiglio Regionale 


> ore 14.00 / 18.00 - Sala B — 2° 
piano Centro Congressi 

CORSO PSR: ALLEVAMENTI 
ESTENSIVI E IL MIGLIORA- 
MENTO DEL BENESSERE ANI- 
MALE 

Organizzazione: CEFAP nell’ambito 
delle attività formative dell’interven- 
to 1.1.1 del PSR FVG 2014-2020 


> ore 14.30 / 16.30 - Sala A - 2° p. 
Centro Congressi 

NUOVE CONOSCENZE, INNO- 
VAZIONI TECNOLOGICHE E 
APPLICAZIONI GENOMICHE 
ALLA FILIERA SUINICOLA: 

il Progetto AGER ProSuit 
Organizzazione: Dipartimento di 
Scienze Agroalimentari, Ambientali 
e Animali DI4A, Università di Udine. 


Alberi troppo ingombranti? 


Alberi che danneggiano la vostra abitazione? 


con abbattimenti controllati 
risolviamo il problema 


in modo RAPIDO ed 
ECONOMICO 


Ci. 


per info e preventivi 
www.taglioalberi.wordpress.com 





Programma 

Le prospettive della suinicoltura ita- 
liana - Dott. Andrea Lugo, Direttore 
Associazione Allevatori Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Applicazioni della genomica: dalla 
selezione assistita alla tracciabilità 
prof. Bruno Stefanon, Università 
degli Studi di Udine - prof. Roberta 
Davoli, Università degli Studi di Bo- 
logna - dott. Sara Botti, Parco Tec- 
nologico Padano, Lodi 

“ITALICO”: il Maiale nato e al- 
levato in Italia nella filiera del San 
Daniele - dott. Alessandro Ciciliot, 
Consorzio Prosciutto San Daniele 
Tecnologie innovative a supporto 
della qualità dei prosciutti DOP dott. 
Roberta Virgili, SSICA, Parma, dott. 
Nicoletta Simoncini, SSICA Parma 
prof. Gianni Galaverna, Università 
degli Studi di Parma 


> ore 14.30 / 17.30 — Sala Conve- 
gni - AUMENTARE L’IGIENE IN 
CANTINA PER UNA CORRETTA 
GESTIONE DELLA FERMENTA- 
ZIONE MALOLATTICA E LA DI- 
MINUZIONE DELLA PRESENZA 
DI BRETTANOMYCES 


Organizzazione: Associazione Enolo- 
gi Enotecnici Italiani — sezione F.V.G. 
Programma 

Saluti e introduzione lavori - Rodolfo 
Rizzi, Presidente Assoenologi FVG - 
Prof. Emilio Celotti, Presidente Corso 
di Laurea in Viticoltura ed Enologia 
Relazioni: Tradizione o innovazione 
per una corretta fermentazione ma- 
lolattica? prof.ssa Lucilla Iacumin, 
Dipartimento Scienze Agroalimenta- 
ri, Ambientali e Animali Università 
di Udine - dott.ssa Federica Ginaldi, 
Dipartimento Scienze Agroalimenta- 
ri, Ambientali e Animali Università 
di Udine - prof. Giuseppe Comi, Di- 
partimento Scienze Agroalimentari, 
Ambientali e Animali Università di 
Udine. 

Innovazione nella rilevazione di 
Brettanomyces - prof.ssa Marisa 
Manzano, Dipartimento Scienze 
Agroalimentari, Ambientali e Ani- 
mali Università di Udine - dott.ssa 
Priva Vizzini, Dipartimento Scienze 
Agroalimentari, Ambientali e Anima- 
li Università di Udine - dott. Simone 
Poggesi, Dipartimento Scienze Agro- 
alimentari, Ambientali e Animali 
Università di Udine. L’igiene evoluta 
in cantina Nir Levav, R&D Vinext 
s.r.l1. Valutazione dell’efficacia di trat- 
tamenti igienizzanti con ozono dott. 
ssa Silvia Sembeni, Dipartimento di 
Igiene e Sanità Università di Verona 
TwinOxide - Innovativo sanitizzante 
per le cantine - Dennis Modeo, Re- 
sponsabile tecnico TwinOxide Olan- 
da Moderatore: Claudio Fabbro 


> ore 15.00 / 18.00 - Sala Bianca 
LE BUONE PRATICHE AGRI- 
COLE NEI SEMINATIVI, NEL 
RISPETTO DELL'AMBIENTE E 
DELL’ECONOMIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Organizzazione: Regione FVG — Di- 
rezione centrale risorse agroalimen- 
tari, forestali e ittiche — ERSA Agen- 
zia Regionale per lo Sviluppo Rurale 
Programma 

15.00 — Accoglienza e registrazione 
partecipanti 

15.20 — Saluti istituzionali e introdu- 
zione ai lavori 

15.40 — Buone pratiche agricole nei 
seminativi in preparazione alle semi- 
ne - Gianluca Governatori, ERSA 
— Servizio fitosanitario e chimico, 
ricerca, sperimentazione e assistenza 
tecnica 

16.00 - Alternative all’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari nei seminativi per 
migliorare il reddito degli agricoltori 
Lorenzo Furlan, Veneto Agricoltura 
- Settore Ricerca Agraria 

16.40 — Adattamenti sulle macchine 
seminatrici per limitare la deriva di 
polveri contenenti prodotti fitosani- 
tari - Marcello Biocca, CREA-IT 
- Centro di Ricerca Ingegneria e Tra- 
sformazioni agroalimentari 

17.00 — Le opportunità offerte dai 
fondi mutualistici - Daniele Giaco- 
mel, Condifesa Friuli Venezia Giulia 
17.20 — Interventi dal pubblico 

17.40 — Conclusioni: Stefano Zan- 
nier, Assessore alle Risorse Agro- 
alimentari, Forestali e Ittiche della 
Regione F.V.G. 
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I GRANDI TEMI DELLAGRICOLTURA 


SABATO 26 GENNAIO 


> ore 10.00 — Sala Convegni 
SICUREZZA E REVISIONE 
DELLE MACCHINE AGRICO- 
LE Organizzazione: CIA F.V.G. 
Programma 

Intervengono: Andrea Dametto, 
esperto sicurezza macchine agricole, 
Sandro Liberatori, Direttore ENA- 
MA, Roberto Rianaldin, Presidente 
UNACMA 
Franco Manzato, 
MIPAAFT 

Stefano Zannier, Assessore alle Ri- 
sorse Agroalimentari, Forestali e Itti- 
che della Regione F.V.G. 

Alberto Giombetti, Direzione nazio- 
nale CIA — Agricoltori Italiani 


Sottosegretario 


> ore 10.30 / 13.00 - Sala Bianca 
LO SVILUPPO LOCALE NELLE 
AREE RURALI —- L’ESPERIEN- 
ZA LEADER E LE STRATEGIE 
DI COOPERAZIONE 
Organizzazione Regione FVG — Di- 
rezione centrale risorse agroalimen- 
tari, forestali e ittiche — Programma 
di Sviluppo Rurale del Friuli Venezia 
Giulia 

Programma 

ore 10.30 — Lo sviluppo locale nel 
PSR - misure 16.7 e 19; Karen Mi- 
niutti - Autorità di gestione del Pro- 
gramma di sviluppo rurale FVG 

ore 10.55 — L’attuazione dell’approc- 
cio LEADER in FVG - Loris Tone- 
guzzi, Servizio coordinamento poli- 
tiche per la montagna Regione FVG 
ore 11.10 — Presentazione delle stra- 
tegie di Sviluppo Locale da parte dei 
GAL FVG 

ore 12.00 — Lo sviluppo locale nelle 
politiche agricole e rurali europee e 









Orario: 


A Dal Martedì al Venerdì: 8.00-12.30 /14.30-19.00 
Sabato: 8.00-12.30 /14.30-18.00 


f Seguici su Facebook! 


la loro declinazione nazionale Fran- 
cesco Mantino - dirigente di ricerca 
del CREA-Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell'economia 
agraria 

ore 12.15 — Esperienze di costruzione 
di progetti di sviluppo locale in aree 
montane e interne 

Giovanni Carrosio - professore di 
Sociologia dell’ambiente e del terri- 
tori - Università di Trieste 

ore 12.30 — Interventi dal pubblico 
ore 12.50 — Conclusioni 

Stefano Zannier, Assessore alle Ri- 
sorse Agroalimentari, Forestali e Itti- 
che della Regione F.V.G. 


> ore 14.00 / 16.00 - Sala Bianca 
ANALISI STRATEGICA DEL 
SETTORE LATTIERO-CASEA- 
RIO REGIONALE 


VENDITA, ASSISTENZA E RIPARAZIONE ATTREZZATURA 
DA na" FORESTALE E PICCOLA AGRICOLTURA 


itri ,- 


Garden & Forest Solutions 





g Gianni 
Ferrari 


MARCHI TRATTATI: 
STIHL, GIANNI FERRARI, 
CUB CADET, GRIN, 

MGM LAMPACRESCIA, 
ANDREW e molti altri. 


Via del Lof, 31 - 33043 Cividale del Friuli (UD) 
direzione Castelmonte 
LORTAVIZECIA) 

www.mitrigardenandforest.it 
info@mitrigardenhandforest.it 





Il punto sulla consultazione territoria- 
le e l’attività dei gruppi di lavoro. 
Organizzazione Regione FVG — Di- 
rezione centrale risorse agroalimen- 
tari, forestali e ittiche — Programma 
di Sviluppo Rurale del Friuli Venezia 
Giulia 

Programma 

14.00 — Uno sguardo sul comparto 
lattiero caseario nazionale 

Sandro Sillani, Dipartimento di 
scienze agroalimentari, ambientali e 
animali dell’Università di Udine 
14.45 — Presentazione dell’indagine 
territoriale, prime evidenze e pro- 
poste - Pierpaolo Rovere, Direttore 
Agrifood FVG 

15.30 — Conclusioni - Stefano Zan- 
nier, Assessore alle Risorse Agroali- 
mentari, Forestali e Ittiche della Re- 
gione F.V.G. 







DOMENICA 27 GENNAIO 


> Ore 9.00 / 13.00 — Sala Congressi 
X MEETING DI APICOLTURA 
IN F.V.G. 

Organizzazione: Consorzio Apicolto- 
ri della Provincia di Udine 
Programma 

Saluto delle Autorità - Apertura dei 
lavori e relazione sulle attività 

dott. Luigi Capponi, Presidente del 
Consorzio Apicoltori 

ore 10.00 - La tutela dei patrimoni 
genetici locali di Apis mellifera come 
presupposto per un’apicoltura pro- 
duttiva - dott. Paolo Fontana, Fonda- 
zione Edmund MACH - S. Michele 
all’ Adige 

ore 10.30 - Pesticidi e salute: come 
agiscono e quali effetti producono 
sull’uomo 

dott. Gustavo Mazzi, Presidente 
ISDE, Associazione Italiana Medici 
per l’ambiente-sezione PN 

ore 11.00 - Api e agricoltura: posso- 
no convivere? dott. Lorenzo Furlan, 
Veneto Agricoltura 

ore 11.30 - Situazione Vespa Veluti- 
na in Italia - prof Marco Porporato, 
Università di Torino — DISAFA (Os- 
servatorio di Apicoltura) 

ore 12.00 - Confronto tra apiari spe- 
rimentali in aree a diverso livello di 
naturalità nell’alta pianura friulana 
dott.ssa Elena Driussi, Università 
degli Studi di Udine 

ore 12.30 — Chiusura dei lavori e di- 
scussione 

Moderatore: prof. Francesco Nazzi, 
Università degli Studi di Udine 


> Ore 9.30 — Sala Convegni 

PESTE SUINA AFRICANA ED 
ALTRE EMERGENZE FRA RI- 
SCHI ALIMENTARI ED ECO- 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


NOMICI, ALLEVAMENTI, 
AGRICOLTURA, FAUNA SEL- 
VATICA E MONDO VENATO- 
RIO - LE NUOVE REGOLE DEL 
TRATTAMENTO E VENDITA 
DELLE CARNI 

Organizzazione: Federazione Italiana 
della Caccia 

Programma 

Interventi: La Peste Suina Africana 
fra allarmismo, rischi reali e misure 
di prevenzione dott. Manlio Palei, 
Direttore Servizio Sanità Pubblica 
Veterinaria della Regione F.V.G. 
Rischi epidemiologici e ricadute su- 
gli allevamenti da animali da reddito 
e sule aziende zootecniche - dott. Do- 
riano Piemonti, medico veterinario 
suiatra. I principali rischi diretti en 
indiretti di alcune malattie infettive 
dei suidi sull'uomo da consumo e 
trattamento delle carni - dott.ssa Ma- 
ria Cristina Riva, medico veterinario 
Il punto di vista medico sulle infezio- 
ni da zecche agli uomini fra rischi, 
prevenzione e cura dott. Maurizio 
Ruscio, medico di laboratorio infet- 
tivologo 

Commercializzazione delle carni da 
fauna selvatica, gestione della specie, 
problematiche nella normativa nazio- 
nale e regionale dott. Paolo Viezzi, 
avvocato 

Moderatore: dott. Lorenzo Tosolini, 
biologo 


Legenda Sale utilizzate 

Sala Congressi: ingresso sud piano 
terra - Sala Convegni: ingresso sud 1° 
piano - Sala Bianca: ingresso ovest 1° 
piano - Sale A e B: 2° piano Centro 
Congressi ingresso sud 





THE ULTIMATE LUBRICANTS AND ADDITIVES 


LABORATORIO 
ANALISI 


LUBRIFICANTI 


SYNECO-ORIENTALE-UDINE SNC di Roberto Lunari & C. 
Concessionario autorizzato SYNECO Lubrificanti 

Sede Op. Via del Lavoro 56 - Pavia di Udine (UD) 
Sede Leg. Via del Bon 208 - 33100 Udine 

P.I. 02775170307 Cell. 3429275381 


synecoorientalesnc@libero.it www.synecorientale.it 
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Lutto a Tricesimo 





La scomparsa dei coniugi Duria, lui ex conducente di autobus, lei infermiera in pensione. Erano entrambi malati da qualche tempo 


Anna e Angelo innamorati da 60 anni 


muoiono a poche ore l'uno dall'altra 


LASTORIA 


ALESSANDRA CESCHIA 


uando l’ha vista per 

l’ultima volta, stesa 

nelletto, le ha preso la 

mano e l’ha sfiorata 
piano conle labbra. 

«No soi un omp di compli- 
ments» ha borbottato Angelo, 
79 anni di spigolosa friulani- 
tà, di cui 60 trascorsi accanto a 
lei che aveva fatto irruzione 
nella sua vita quando era poco 
più che una bambina. In cuor 
suo lo sapeva che sarebbe sta- 
ta l’ultima volta. Anna si è 
spenta all’alba di venerdì a 76 
anni; lui ha saputo della sua 
morte nel pomeriggio. 

«Spero arrivi presto anche 
per me» ha commentato. Poi 
ha lasciato che finisse quel tri- 
ste giorno el’ha seguita. E mor- 
to poco dopola mezzanotte. 

E una storia d’altri tempi, 
quella di Angelo Duria e Anna 
Cossutti, i coniugi di Tricesi- 
mo morti a 18 ore di distanza 
uno dell'altra. Aveva 9 anni 
Angelo quando perse il padre, 
e lui, il piccolo di famiglia, do- 
vette diventare uomo in fretta 
e occuparsi delle due sorelle. 
Cominciò a lavorare come gar- 
zone in falegnameria prima 
ancora di togliersi le braghet- 
te corte, poi una girandola di 
lavori prima di afferrare salda- 
mente il volante del pullman 
al quale è rimasto attaccato 
per decenni, accompagnando 
glistudenti a scuola. 

«Se alla guida c'è Angelo 
nonsi perde la corriera»ripete- 
vano i ragazzi che arrivavano 
a frotte con i libri sottobrac- 
cio; lui, che li conosceva uno 
peruno, sorrideva orgoglioso. 
L’amore della sua vita lo aveva 
incontrato a Reana dove scen- 
deva con una pattuglia di ra- 
gazzi. Lui, seduto sul cambro- 
ne della bici di un amico, l’ave- 
va adocchiata subito quella ra- 
gazzina. Aveva appena 14 an- 
ni e per averla in sposa dovet- 
te aspettare fino al 1966. Ad 
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Alcune immagini di Angelo e Anna Duria sorridenti inoccasione della festa peri cinquant'anni dimatrimonio e, sotto a destra, nunmomento a casa 


Anna la vita aveva dato più di 
qualche dispiacere: aveva per- 
solamadre a 18 annie il padre 
era morto in un incidente. I 
suoi studi da infermiera li ave- 
va messi a frutto prima nell’o- 
spedale civile di Udine e poi in 
quello psichiatrico di Ribis. 
Un lavoro che Anna affronta- 
vaindossando un sorriso disar- 
mante. Lo esibiva davanti ad 
Angelo e sapeva sciogliergli 
quel cuore rusticamente friu- 
lano. «Nini» lo apostrofava 
prendendosi cura di lui. «Che 
farestisenza dime?»la interro- 
gava di rimando lui. E infatti 
stavano sempre insieme: lui la 





seguiva a fare la spesa, lei gli 
andava dietro alle battute di 
caccia, ferma nel capanno pur 
nonavendo maiimbracciato il 
fucile. Ed è così che la comuni- 
tà di Tricesimo li ha conosciuti 
eliha amati. 

Fra i tanti fiori piovuti lune- 
dì nella cerimonia affollatissi- 
ma che ha inondato il pronao 
della chiesetta di San Michele 
e tutta l’area esterna, c'era un 
cuscino con unbiglietto anoni- 
mo sul quale c’era scritto: «Vi 
abbiamo voluto tanto bene». 
Perché il bene è endemico, a 
volte fa giri larghi, ma poi ritor- 
na. 





«I miei genitori sono stati 
un esempio di dignità e di co- 
raggio, hanno lottato e fatto 
sacrifici per darmi un’istruzio- 
ne e non farmi mancare nulla» 
ricordala figlia Barbara. 

Erano malati da qualche 
tempo tutti e due, Anna se n'è 
andata venerdì di primo matti- 
noeAngelo, nella notte, ha vo- 
luto seguirla. Accanto a lui c’e- 
rail nipote David che al telefo- 
no con il 118 ha tentato a lun- 
go una manovra per rianimar- 
lo. Inutilmente, Angelo stava 
per raggiungerla e non voleva 
farla aspettare. — 
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«Una coppia unita 
che trasmetteva 
molta serenità» 


TRICESIMO. Una comunità 
commossa e solidale si è 
stretta intorno alla famiglia 
Duria per dare un ultimo ab- 
braccio ad Angelo e Anna. 
«Erano una coppia affiata- 
tissima — ricorda il sindaco 
Giorgio Baiutti — da qual- 
che tempo a causa dei pro- 


blemi di salute che avevano 
coinvolto tutti e due li si ve- 
deva poco in paese, ma ne- 
gli anni scorsi erano sem- 
pre intervenuti in occasio- 
ne delle iniziative organiz- 
zate dall’associazione orni- 
tologica attiva sul territorio 
da quasiunsecolo». 

«In Angelo e Anna la co- 
munità di Tricesimo ha in- 
contrato due persone cor- 
diali-è il commento del pri- 
mo cittadino —, aperte al 
prossimo, dotate di una 
grande capacità di stare ac- 
canto al prossimo e di tra- 
smettere serenità». — 








GEMONA 


Libri a domicilio degli anziani 
la biblioteca aumenta i servizi 





Piero Cargnelutti 





GEMONA. Aumentano i pic- 
coli lettori e i nuovi servizi 
alla biblioteca Valentino 
Baldissera. Pur in calo di 
due mila unità rispetto a 
due anni fa, 122 mila 614li- 
bri prestati nel 2018 testi- 
moniano una presenza co- 
stante di amanti del libri al- 
la biblioteca gemonese, nel- 
la cui sede in via dei Conti si 





E 


Alla biblioteca di Gemona sono aumentati del 40%i giovani lettori 


sono sommate 19.470 pre- 
senze, tra chi è passato a stu- 
diare e chi ha invece consul- 
tato librie materiali. 

Con i suoi novanta mila 
volumi e forte di un archi- 
vio storico che richiama 
sempre ricercatori e contat- 
ti, la biblioteca gemonese 
resta un punto di riferimen- 
to culturale sul territorio: 
«Registriamo con soddisfa- 
zione — dice l’assessore alla 
cultura Flavia Virilli — l’au- 
mento del 40% dei lettori 
tra gli 0 e i 14 anni, un se- 
gno che la gestione portata 
avanti in questi anni è stata 
ottimale, se pensiamo che 
solo l’anno scorso sono stati 
726iragazzi coinvolti dalla 
direzione della biblioteca, 
inattività elaboratori. La bi- 
blioteca è un luogo impor- 


tante della cittadina, custo- 
de della sua storia». 

Nel 2018 sonostati attiva- 
ti alcuni servizi mirati. Co- 
me “Un libro per un sorriso” 
in collaborazione con l’a- 
zienda sanitaria che ha per- 
messo di mettere a disposi- 
zione degli utenti del presi- 
dio San Michele ben seimi- 
la libri donati alla Baldisse- 
radagli utenti. Un altro pro- 
getto attuato è stato quello 
chiamato “Libris dapardut” 
che ha permesso di portare 
a domicilio un libro a 214 
persone, solitamente anzia- 
ni amanti della lettura che 
hanno più difficoltà a muo- 
versi. 

La Baldissera è un riferi- 
mento sul territorio anche 
nei prestiti fra biblioteche 
che sono stati più di mille a 


fronte di meno di trecento 
richieste, e nel suo archivio 
storico sono venute 151 per- 
sone. 

Atal proposito, è stato ter- 
minato il processo di crea- 
zione del sistema inter-bi- 
bliotecario del Gemonese, 
Valcanale e Canal del ferro. 

«Questo nuovo sistema — 
spiega ancora l’assessore Vi- 
rilli- permetterà un miglio- 
re servizio perché le tessere 
sono state unificate in tuttii 
paesie gli utenti possono ac- 
cedervi e prendere in presti- 
to libri con molta più facili- 
tà. Per il futuro, stiamo lavo- 
rando per incrementare i 
momenti culturali, finaliz- 
zati a rendere più conosciu- 
ta la biblioteca e i suoi servi- 
ZI». 
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SAN DANIELE 


Ladri con il cagnolino 
fanno incetta di salumi 


Una donna e un giovane rubano in un prosciuttificio 
Colpo tentato in un negozio. È scatta l'allarme sul web 





Anna Casasola 





SAN DANIELE. Ladri di salu- 
mi in azione. Nella tarda 
mattinata di lunedì nel ne- 
gozio annesso a uno dei pro- 
sciuttifici artigianali della 
città, una coppia, un giova- 
ne e una donna, hanno fat- 
to sparire alcuni salumi do- 
po aver distratto con qual- 
che trucco l’addetto alle 
vendite. «Non abbiamo la 
matematica certezza che 
possano essere stati loro 
perché non li abbiamo visti 
sottrarre la roba — spiega la 
titolare—, perquesto non ab- 
biamo sporto denuncia, ma 
dopo che se n’erano andati 
dal negozio mancavano dei 
tranci di prosciutto». 

La commerciante ieri po- 
meriggio, via social, ha dif- 
fuso un’allerta peri colleghi 
affinché prestino attenzio- 
ne ai due sospettati. «Si trat- 
ta di una donna sui 45/50 
anni e di un ragazzo di circa 
20/25 anni, presumibil- 


mente madre e figlio — spie- 
ga la commerciante —. En- 
trambi hanno i capelli scu- 
ri, la signora ce li ha lunghi 
e mossi e il ragazzo corti 
con una rasatura sui lati. La 
signora ha un cagnolino di 
piccola taglia nella borsa. Ie- 
ri — racconta ancora l’im- 
prenditrice—sono entrati in 
negozio e, con la scusa di 
avere bisogno di una misu- 
ra di tranci diversa da quel- 
la esposta, hanno fatto in 
modo che il nostro addetto 
alle vendite si allontanasse 
dal bancone e andasse nel 
retro. Davanti ai nuovi pez- 
zi proposti i due non si sono 
dimostrati interessati e, sen- 
za acquistare nulla, se ne so- 
no andati. Solo quando era- 
no già lontani ci siamo ac- 
corti che dall’espositore 
mancavano alcuni pezzi». 
La commerciante ha dun- 
que diffuso via social una 
descrizione dei due sospet- 
tatiche, ha riferito, con l’ad- 
detto alle vendite parlava- 
no un ottimo italiano ma 


Radura negli scatti 
in un concorso 
e un photo contest 


In occasione dell’allestimen- 
to a Gemonain piazza del Fer- 
ro dell’opera “Radura” di Ste- 
fano Boerirealizzata dalle im- 
prese friulane della Filiera Le- 
gno Fvg il Gruppo fotografico 
Gemonese, in collaborazione 
con il Comune, organizza un 
concorso fotografico e un In- 
stagram photo contest dal ti- 
tolo “Radura a Gemona”. Cia- 
scun partecipante dovrà in- 
viare almeno tre foto ad alta 
risoluzione all’indirizzo in- 
fo@gemonaturismo.com 0 
consegnarle all’ufficio Iat in 
via Bini entro il 14 febbraio. 
In piazza del Ferro , il2 eil 14 
febbraio, saranno promossi 
due eventi culturali con le as- 
sociazioni Musicologi e Dan- 
zaedintorni. 


tra di loro usavano un’altra 
lingua. All’appello lanciato 
suFacebookha subito rispo- 
sto il titolare di un negozio 
di abbigliamento sportivo 
delcapoluogo che li ha defi- 
niti sue vecchie conoscen- 
ze. Contattato al telefono, 
l’uomo ha raccontato di 
averli avuti “ospiti” nel suo 
negozio la settimana scorsa 
e di averli cacciati: «Mentre 
cercavo di accontentare le 
richieste del ragazzo che 
cercava un paio di scarpe 
da ginnastica da regalare — 
ci ha raccontato —, la signo- 
ra stava per infilare nella 
borsa alcune cuffie di lana. 
Accortomi li ho allontana- 
ti». Ma quella dei giorni 
scorsi, per il negoziante 
nonerala prima visita dei la- 
druncoli: «Ho riconosciuto 
ladonna-spiega ilcommer- 
ciante — che, qualche anno 
fa, si era presentata con al- 
tri due bambini più piccoli e 
il marito. Dopo avervisiona- 
to diversi capi di abbiglia- 
mento erano usciti senza 
aver acquistato nulla. Mia 
moglie si era però accorta 
che erano sperini svariati ar- 
ticoli, per un valore di alcu- 
ne centinaia di euro. Li ho 
raggiunti mentre salivano 
in macchina e gli ho detto 
che se non avessero restitui- 
to quello che mancava li 
avrei denunciati. La sera 
stessa, prima della chiusu- 
ra, il capofamiglia era arri- 
vato con due borse piene di 
roba e, scusandosi per quan- 
to incidentalmente preso 
dai suoi bambini, mi aveva 
restituito tutto». — 
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RAGOGNA 


Coppia di cigni nei guai 
Via all'operazione 
di recupero sul lago 


Ca 


Le prima fasi delle ricerche avviate dai vigili delfuoco 


RAGOGNA. Vigili del fuoco e 
Guardie forestali al lavoro 
persalvare due cigni in diffi- 
coltà. «Lunedì mattina — 
spiega Walter Spizzami- 
glio, presidente della Casa 
di Romeo onlus di San Da- 
niele—ciha contattati una si- 
gnora di Muris che, passeg- 
giando lungo le sponde del 
lago, aveva visto due dei 10 
cigni reali che vivono sul la- 
go in difficoltà, due animali 
giovani. La signora — prose- 
gue Spizzamiglio—, ha nota- 
to che, un cigno, quando si 
immergeva per pescare, ave- 
va un filo da pesca attorci- 
gliato intorno a una zampa. 
Un secondo cigno aveva ap- 
peso alla base del becco una 





lenza e un pezzo di rete. Lu- 
nedì - spiega Spizzamiglio - 
abbiamo chiamato la Guar- 
dia forestale che ci ha messi 
in contatto con il Nucleo di 
recupero fauna selvatica. 
Nelpomeriggio hanno effet- 
tuato un sopralluogo e si so- 
no accordati con i Vigili del 
fuoco di Udine». Ieri i pom- 
pieri, attrezzati di gommo- 
ne e motoscafo, sono arriva- 
tisullago pertentare il recu- 
pero. A mezzogiorno le 
squadre sono riuscite ad av- 
vicinare le bestiole che però 
non si sono lasciate cattura- 
re. La ricerca è proseguita 
anche nel pomeriggio ma fi- 
nora senza risultato. — 
A.C. 






























Nivea: 
NERI 


PALAZZETTO TERRA-CIELO, UDINE - CENTRO STORICO 


i terra-cielo composto 
«| da 2 unità bilocali di 





















A 20 mt. da Piazza San 
Giacomo, palazzetto 





mq. 55 ciascuno e 2 
vani accessori al piano 
terra, utilizzabili come 
deposito/cantina. 
Bisognoso di una 
leggera rinfrescata ... 
€ 255.000!! 


VILLA INDIPENDENTE, FAGAGNA 








PIAZZA DUOMO 





IMPORTANTE CASA, UDINE - 





A due passi dal Duomo, importante 
famiglia con esigenze di metrature importanti. Ampio 
terrazzone adiacente alla zona living, garage triplo e 
ascensore privato. Prezzo impegnativo, trattativa riservata. 


Disegnata da noto architetto, vicina al centro . 
sviluppo prevalente al piano terra, generoso giardino 
piantumato. Fascino, eleganza e comfort per una casa fuori 
dagli schemi tradizionali. 


UDINE - ZONA "SAN GIACOMO" 





.. ampi spazi, 












palazzo ideale per 












Nel cuore del centro città, in un palazzo storico, importante 
appartamento con sviluppo su piano unico ...molta luce, 
affacci stupendi, doppio ingresso, mq. 245 totali + 2 posti 
auto. Informazioni riservate. 











RE, UDINE C 








ENTRO 








BICAME 









LEV 


È Fi 
Mq. 95 recentemente 








ristrutturati, piano alto con ascensore 
... Cucinotto separato, soggiorno, camera singola e ampia 
matrimoniale, studio, biservizi, veranda. Termoautonomo, 
basse spese condominiali, clima “Daikin”, parziale arredo su 
misura. Cantina, possibile posto auto, € 220.000 





6] 








ATTICO, UDINE - VIALE VAT 






















In contesto quadrifamiliare importante attico primo ingresso 
disposto alla francese ... 
terrazzatissimo, rifiniture di alto livello ... garage doppio e 
cantina. Maggiori info previa telefonata, occasione unica! 










metrature generose, 


UDINE - PARCO MORETTI 

















—= 









A 100 mt. dal Parco Moretti disponiamo ancora di alcune 
proposte in questo fabbricato architettonicamente 
meraviglioso e carico di qualità costruttiva. Bi e tricamere. 


TRICAMERE, UDINE - ZONA TEATRO 





Stupendo bilivello in palazzina di sole 3 unità completamente 
ristrutturata ... soggiorno/pranzo con caminetto, cucina 
arredata abitabile, terrazzo, 2 camere + camera/studio e 2 
bagni. Ottime finiture, pavimenti in legno, clima, 


termoautonomo. Possibile affitto 2 garage (€ 60/mese cad). 
PREZZO INAGENZIA 


P.ZZA GARIBALDI N. 5 


CASA, MORUZZO 























CASALE SULLE PRIME COLLINE 


Panoramico casale con vista impareggiabile, ampie 
dimensioni, parco alberato con piscina, depandance custode 
+ fabbricato accessorio ... prezzo di puro realizzo. 


| Rara opportunità! 
= Casa indipen- 
dente su lotto di 
mq. 1000 circa, 
con dependance 
per studio/atelier 
02aabitazione ... 
ristrutturazione 
completa di metà 











BILOCALE, LIGNANO SABBIADORO 


condominiale, posto auto!! € 150.000 





Vicinanze gelateria 
“Moby Dick”, palazzina 
anni '70 (con 
ascensore) ben tenuta, 
angolo cottura/sog- 
giorno, bagno 
ì finestrato, camera 
matrimoniale e 
terrazzo. Clima, piscina 
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REMANZACCO 


Fa troppo freddo 
per poter riasfaltare 
la strada statale 54 


Slittano senso unico e deviazione del traffico verso Udine 
L'inizio dei lavori dopo un incontro fra Comune, Anas e Saf 





Lucia Aviani 





REMANZACCO. Risolto ormai il 
problema delle pericolose 
“montagnette” d’asfalto crea- 
tesi negli ultimi mesi su un 
bordo della statale 54, poco 
prima del passaggio a livello 
all'ingresso dell’abitato di Re- 
manzacco, resta da capire 
quando scatterà la seconda fa- 
se dei lavori programmati, 
che prevedono il completo ri- 
facimento della pavimenta- 
zione stradale fino alla chiesa 
parrocchiale e che imporran- 
no l’istituzione di un senso 
unico di marcia con tanto di 
deviazione del traffico diret- 
toaUdine. 

Calendarizzate, inizialmen- 
te, perle settimane preceden- 
tiil periodo natalizio, le opere 
erano slittate e l’amministra- 
zione Briz aveva di conse- 
guenza concordato con l’A- 


nas il loro rinvio a gennaio, 
per non paralizzare il traffico 
durantele feste. 

Al momento, però, non si 
conosce la data d’avvio: «Ho 
parlato con il responsabile 
compartimentale dell’Anas — 
spiega la sindaca Daniela Briz 
—, il quale mi ha confermato 
che l'operazione è in agenda: 
per l'impianto dei cantieri si 
dovrà però attendere l’innal- 
zamento delle temperature. 
Prima di definire la nuova da- 
ta si terrà un tavolo tecnico 
fra Comune, Anas, Corpo di 
polizia locale dell’Uti del Nati- 
sone e Saf. Nel frattempo sul 
territorio sono partite, o stan- 
no per cominciare, attività di 
sistemazione della pavimen- 
tazione stradale. Abbiamo 
adottato il metodo “basta-bu- 
che”: l'intervento è stato fi- 
nanziato con una variazione 
di bilancio approvata a fine 
2018eha già interessato alcu- 


ne frazioni. Ora, non appena 
il meteo lo consentirà, si pro- 
seguirà nel capoluogo. In pa- 
rallelo prenderanno il via nu- 
merose riasfaltature: la spesa 
complessiva, fra la prima e la 
seconda tipologia d’azione, 
ammonterà a 250 mila euro». 

Maaltro si sta muovendo, a 
Remanzacco, sul fronte dei la- 
vori pubblici: «Siamo in atte- 
sa- rileva Briz — del collaudo 
della passerella del mulino 
Cainero, che presto diventerà 
dunque fruibile. E inoltre in 
vista la realizzazione di un at- 
traversamento perdonale pro- 
tetto sulla statale 54 (all’altez- 
za della casa cantoniera, per 
sostituire il passaggio attua- 
le, penalizzato da una visibili- 
tà limitatissima), che sarà se- 
guito e completato da un per- 
corsosicuro fino alla zona del- 
le scuole, dell’auditorium e 
del polo sportivo». — 


“— BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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importante ANI n — 
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Un'immagine del centro abitato di Remanzacco, interessato ai lavori di rifacimento del manto stradale 





CIVIDALE 





Il documentario “1938. Vita amara” 
perla Giornata della memoria 


La Somsi di Cividale celebre- 
rà domenica la Giornata della 
memoria perle vittime dell’O- 
locausto presentando il docu- 
mentario “1938. Vita ama- 
ra”, di Sabrina Benussi, che 
sarà presente. Organizzato 
conla sezione dell’Anpieilpa- 


trocinio del Comune, l’even- 
to,inprogramma perle 18, sa- 
rà accolto dal Salone dei ges- 
si, nella sede della Società 
operaia in foro Giulio Cesare. 
L’operaè il frutto di un proget- 
to di alternanza scuola-lavo- 
ro che illiceo Petrarca di Trie- 


ste ha svolto nell’anno scola- 
stico 2017/2018 con il dipar- 
timento di studi umanistici 
dell’ateneo giuliano e con il 
Museo della comunità ebrai- 
ca di Trieste “Carlo e Vera 
Wagner”, nella ricorrenza 
dell’80esimo anniversario 
della promulgazione delle 
leggi razziali. Fondamentale 
il contributo di testimoni che, 
oltre a mettere a disposizione 
carte e foto di famiglia, han- 
no accettato di essere intervi- 
stati. — 

L.A. 








TARCENTO 


Scontro frontale 
a Collalto, un’anziana 
finisce all’ospedale 





Illuogo dove si è verificato l'incidente stradale, ieri, a Tarcento 








SAN PIETRO AL NATISONE 


Rilanciare la montagna: 
sabato vertice regionale 


SAN PIETRO AL NATISONE. “La 
nuova scommessa della mon- 
tagna ai margini” sarà scan- 
dagliata sabato da una rap- 
presentanza dei vertici della 
Regione, che nella polifun- 
zionale si confronteranno su 
proposte per rilanciare un 
territorio quasi abbandona- 
to. Ci saranno 5 esponenti 
della giunta Fedriga — gli as- 
sessori Bini (attività produtti- 
ve), Pizzimenti (infrastruttu- 
re), Zannier (montagna), 
Scoccimarro (ambiente) e 


Callari (funzione pubblica) 
—, il consigliere regionale di 
zona Giuseppe Sibau, e Mau- 
ro Di Bert, presidente del 
gruppo Progetto Fvg per una 
regione speciale /Ar. Dopo il 
saluto del sindaco Mariano 
Zufferli, interverranno an- 
che il presidente del consi- 
glio regionale Piero Mauro 
Zanin, Ferruccio Saro, segre- 
tario regionale di Progetto 
Fvg, e Giulia Manzan, segre- 
taria regionale di Ar. — 

L.A. 





Piero Cargnelutti 





TARCENTO. Scontro frontale 
sulla Pontebbana in Comune 
diTarcento. 

L’incidente stradale è avve- 
nuto ieri pomeriggio, verso le 
15, all'altezza del semaforo di 
Collalto: una Fiat 600, condot- 
ta da un’anziana di Adorgna- 
no di Tricesimo, stava proce- 
dendoin direzione nord quan- 
do si è scontrata con una 
Hyundai che era condotta da 
una donna di Cassacco che sta- 
va arrivando dalla direzione 
contraria e stava svoltando al- 
lasua sinistraverso Tarcento. 

Nell’impatto le due auto si 
sono urtate nella parte ante- 
riore: ad avere la peggio è sta- 
ta l’anziana, che è stata porta- 
ta in ambulanza all'ospedale 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine per essere sotto- 
posta ad alcuni controlli. Le 
sue condizioni non sono gra- 
vi. 

Fortunatamente le due vet- 
ture che si sono scontrate pa- 
re non procedessero a veloci- 
tà elevata e ciò ha evitato con- 
seguenze più gravi. 

Lo scontro, avvenuto — co- 
me detto — all’altezza del se- 
maforo di Collalto, ha genera- 
to unrallentamento del traffi- 
co dovuto alla rimozione dei 
mezzi incidentati e alle rileva- 
zioni del caso da parte della 
polizia stradale di Udine. 

La circolazione non ha co- 
munque risentito ed è tornata 
alla normalità nel giro di me- 
no di un’ora. Restano da chia- 
rire i dettagli della dinamica 
dell’incidente. 

Il tratto interessato è gene- 
ralmente molto trafficato per 
la presenza delle numerose 
strutture di vendita presenti a 
Collalto. — 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 








TARCENTO 


Botte alla compagna 
«La vittima sono io» 
ma il gip lo lascia dentro 


TARCENTO. A subire l’aggres- 
sione era stato lui e non la 
donna con cui si frequentava 
e che, sabato, gli aveva fatto 
visita a casa. E una ricostru- 
zione dei fatti ribaltata quella 
fornita, ieri, dal 44enne di 
Tarcento, arrestato sabato po- 
meriggio dai carabinieri di Ci- 
vidale per maltrattamenti le- 
sioni, al gip del tribunale di 
Udine, durante l’udienza di 
convalida tenuta in carcere. 
Assistito dall’avvocato Ma- 
ria Giovanna Membrino, l’uo- 
mo ha raccontato di essersi 


dovuto difendere dalla furia 
della donna - cheha 35 annie 
si sarebbe presentata in pre- 
da a una crisi di astinenza da 
sostanze stupefacenti -, dopo 
che la stessa era riuscita a su- 
perare lo sbarramento della 
porta (su cui sono stati riscon- 
trati segni di effrazione) e gli 
aveva scaraventato uno spec- 
chio addosso. Circostanze 
chele indagini dovranno chia- 
rire e che non sono comun- 
que bastate a evitare all’inda- 
gato l’appplicazione della cu- 
stodia cautelare in carcere. 





POVOLETTO 


Ladri in azione in due case 
Furti anche a Remanzacco 


POVOLETTO. Ladri in azione 
da Povoletto a Remanzac- 
co. A essere prese di mira 
tre case. Nel tardo pome- 
riggio di lunedì i malviven- 
ti, dopo aver forzato la fine- 
stra sul retro di una abita- 
zione nella frazione di Ra- 
vosa, si sono introdotti 
mettendo a soqquadro tut- 
telestanze. 

AI loro rientro l'amara 
scoperta: i proprietari han- 
no trovato ovunque disor- 
dine. Iladri però non sono 


riuscitia sottrarre nulla. 

Il colpo è stato messo a 
segno, invece, nella casa vi- 
cina (di proprietà di una 
parente delle prima fami- 
glia). Qui i malviventi han- 
no rubato alcuni gioielli e 
monili preziosi per un valo- 
re che ammonta a circa 
duemila euro per poi dile- 
guarsi per le vie di Povolet- 
to. 

Sempre nella serata di lu- 
nedì, ignoti hanno agito 
pure nel comune di Re- 


«L’abitualità del reato di mal- 
trattamenti scrive il giudice 
Daniele Faleschini Barnaba 
nell'ordinanza — non appare 
comunque revocabile in dub- 
bio», ricordando la «pluralità 
di condotte minacciose e vio- 
lente» avute nei confronti del- 
la donna, «aluilegata da rela- 
zione sentimentale». 

Nel sottolineare come i due 
non vivessero comunque in- 
sieme, il difensore aveva chie- 
sto la misura meno afflittiva 
degli arresti domiciliari. Se- 
condolaProcura, l’uomo ave- 
va strattonato la compagna 
mentre cercava di allontanar- 
si dall’appartamento, colpen- 
dola con calci in varie parti 
del corpo. Rientrati, lei sareb- 
be corsa al piano superiore e 
poi di nuovo abbasso, dove 
lui le avrebbe avvicinato un 
coltello alla gola. Le minacce 
erano terminate con l’arrivo 
dei carabinieri. — 


manzacco, nella zona di 
Case del Malin usando una 
tecnica molto simile ai col- 
pi precedenti. Anche in 
questo caso, infatti, sono 
riusciti a introdursi dopo 
aver forzato una delle fine- 
stre. 

Una volta all’interno, 
hanno iniziato a cercare 
dappertutto denaro e gio- 
ielli riuscendo a sottrarre 
contanti. Il bottino am- 
monta a circa tremila eu- 
ro. 

I furti sono stati segnala- 
ti ai carabinieri che, dopo 
aver svolto i sopralluoghi 
nelle tre abitazioni prese 
di mira dai malviventi, 
hanno subito avviato le in- 
dagini per individuare i re- 
sponsabili. — 


(a) 
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CAMPOFORMIDO generazionale dopo decenni PASIAN DI PRATO 
di apprezzata attività. Di fron- 


® te al Friulmarket (che invece 
aracinesche abbassate. poso. 
cola, dopo aver tenuto per un 


po ilsolo servizio cornici. E pu- 


° ° re la vicina merceria non ha 
in centro, chiuso anche. *;;:: 
9 Dall’altro lato dello strado- 


ne il ristorante del Trattato è 


° 66 bd) sempre un’attrattiva, anche 

0) 6 OrIco ar e1 ra e grazie all’attività culturale 

che valorizza le memorie na- 

poleoniche. Gli altri punti diri- 

PRE iui ; storazione, dal Buon arrivo 

Hanno gettato la spugna pure due istituti di credito all'Agorà, dalla Patrie dal 

i i \ i ' Friùl alla Stella d’oro, cambia- 

Il sindaco: il Comune fa la sua parte, penalizzati dal traffico nogestione a breveorhanno | ; 

appena cambiata. Le pizzerie __ Wi Pt 

del capoluogo invece lavora- La presentazione a scuola del libro sulla navigazione in internet 

no n così E Vai z È 
nuativa è la gestione della fra- 

sedi ore di sor die sò - Una guida per studenti 
apre stagionalmente, da feb- 


braio a giugno e da ottobre a affinchè si orientino 


dicembre. È > 
Anche due istituti di credito con SICUre Z Z a 0 rete 
hanno abbandonato. La Ban- 
cadi Udine ha preferito tenere 
aperto a Bressa e nel capoluo- 





na 


Paola Beltrame 






CAMPOFORMIDO. In paese parec- Era 


chi esercizi commerciali han- |}; u! 
pa Pi 


no chiuso i battenti. La crisi, ini Ii!» L n 
che altrove sisente da anni, co- | É f 


mincia a colpire anche la Città 











del Trattato, pur caratterizza- go funziona solo lo sportello PASIAN DI PRATO. Navigare si- dereresponsabile e sicuro l’u- 
ta da redditi che le statistiche (vicino alle Poste) della Mon- curi, i consigli agli studenti so delle nuove tecnologie so- 
confermano al top. Numerosi tepaschi Siena, che a Basaldel- perevitarele trappole. prattutto traigiovani. Nume- 
gestori e titolari hanno getta- laha appena chiusola filiale. In continuità con gli inter- rose le attività che hanno de- 
to la spugna, a volte per rag- Il sindaco Monica Bertolini venti su sicurezza informati-  cisodisostenere il progetto. 
giunti limiti di età, a volte per afferma: «Il Comune ha sem- ca, bullismo e cyberbulli- «L'iniziativa si unisce ad al- 
provare ad aprire altrove. pre fatto la sua parte nel soste- smo, ilComuneha patrocina-  triprogetticherendonoricca 
Unaserie di saracinesche ab- nere il servizio che commer- to la realizzazione del volu- l’offerta formativa dell’Istitu- 
bassate dal municipio a piaz- cianti ed esercenti con dedizio- me “Avanti tutta, navigare to comprensivo — spiega La 
za Trattato: ha chiuso lo stori- ne e passione offrono ai cittadi- nel grande mare di internet Monica-, che peril prossimo 
co bar “Centrale”, dove la tito- ni. Non abbiamo applicato la senza restare impigliati nella anno offrirà un’opzione ora- 
lare Norma, dopo aver affida- Tasi, non abbiamo voluto cen- rete”, distribuito agli alunni riain più per venire incontro 
to a dipendenti il bancone di tri commerciali, abbiamo am- dellescuole primarie e secon-  ancordipiù alle esigenze del- 
mescita e il tabacchino, non pliatoiparcheggiin via Coraz- daria per informare studenti le famiglie. Per gli iscritti del- 
ha inteso continuare l’attività. zano. Il paese è anche penaliz- e famiglie sulle insidie della laprimaria di Colloredo cisa- 
Più avanti non è più in bella zato periltraffico: uscire a pie- navigazioneinrete. Gliasses- rà la possibilità di usufruire 
mostra la vetrina sempre forni- =. di a mangiare un gelato è sori Antonella La Monica e di servizio di mensa e dopo- 
ta della fiorista, anche questa  SSSS8SS _ SPERI == un'impresa». — Ivan Del Forno hanno soste- scuola». — 
volta per mancato ricambio IlbarCentrale chiuso (a destra) nella piazza deserta RR REA nuto un'iniziativa volta a ren- G.Z. 





UDINE, VIALE VENEZIA UDINE, VIA AQUILEIA 
( L R R L i LUMINOSO ADATTO AD INVESTIMENTO 
Ulellal=MAYAL:W11k=144/0] PI Ale 


PAGNACCO MORUZZO TEA IRA iii Li 
VILLA CON DEPENDANCE = NUOVA VILLA — CL. ENERG. A4 ne apialaiitag iaidale barno Nivesicaio INF piccola palazzina, APPARTAMENTO MINI AD € 67.000 E 


vista, ripostiglio, camera matrimoniale, bagno finestrato, 
ampio garage. Termoautonomo. € 79.500 comprensivo lf MINI+STUDIO AD € 68.000, termoautonomi, spese 
dell'arredo — CI. Energ. “G” condominiali minime. CI. Energ. in fase di definizione 


UDINE, VIALE VENEZIA UDINE, VIALE DUODO 
BICAMERE € 73.000 RISTRUTTURATO 


desi 


In panoramica posizione, IMPORTANTE VILLA DA 300 MQ fi} Splendida vista panoramica immersa nel verde, ULTIMA 
CON AMPIA E RECENTE DEPENDANCE IN OTTIMO STATO VILLA UNIFAMILIARE DA 210 MQ IN COSTRUZIONE SU LOTTO 
INTERNO, doppio salone, tricamere, triservizi. Parco di | DICIRCA1.000MQ, tricamere, triservizi, studio, taverna, zona 
6.000 mq (di cui parte edificabile). € 660.000 — CI. Energ. in lavanderia, ampia autorimessa. Riscaldamento a pavimento, 
fase di definizione impianto fotovoltaico, finiture personalizzabili. € 450.000 


” dé n SSR a | È * » A pochi passi dal centro, CURATO E RISTRUTTURATO 
Posizione interna, in palazzina di nove unità, AMPIO {| BICAMERE con cucina separata, soggiorno, bagno 


BICAMERE TERMOAUTONOMO, spazioso soggiorno, cucina fl finestrato, ripostiglio, cantina. € 110.000 trattabili — CI. 


UDINE CENTRO UDINE, ZON A OSPEDALE abitabile, bagno finestrato. CI. Energ. in fase di definizione Energ. in fase di definizione 
INTROVABILE TRICAMERE 190 MQ PREZZO RIBASSATO 


= lid | FELETTO UMBERTO LOC. PASSONS 
oil | RECENTE BICAMERE ULTIMA DISPONIBILITA"! 


{| fer se VO 2 i a Ni ” 
In palazzina trifamiliare posto all'ultimo piano, ELEGANTE ia AR Le j sd 
ie —___ x TRICAMERE DA 170 MQ con ampia e luminosa zona living in piccola palazzina, RECENTE BICAMERE ALL'ULTIMO Î in palazzina trifamiliare circondata da curato giardino, 
A due passi da Piazzale XXVI Luglio, disponiamo di AMPIO [Al open space, biservizi, terrazza. Internamente PIANO CON AMPIA TERRAZZA, soggiorno con cucina a il AMPIO APPARTAMENTO BICAMERE (110 mq) all'ultimo 


APPARTAMENTO TRICAMERE BISERVIZI, due terrazze, |A perfetto...pavimenti in legno, infissi nuovi, climatizzato, vista, bagno finestrato, cantina e garage. Termoautonomo. | piano con garage. Termoautonomo (no spese condominiali). 
garage. € 230.000 — CI. Energ. in fase di definizione termoautonomo. € 210.000 trattabili — CI. Energ. “D” €155.000 - CI. Energ. in fase di definizione € 75.000 - CI. Energ. "G" 
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RIVIGNANO TEOR —dichiara-l’elenco delle 20 === 
opere pubbliche che cinque CODROIPO 
® ® anni fa ci eravamo impegna- 
Anzil punta al mandato bis ftt reatro triuno 
nuto gli impegni presi dà ga- , P P 
ranzia di affidabilità anche AII auditor tum 
perilfuturo. Durante questa Si alza il SIparlo 


con la squadra della fusione 


Il centrodestra si ripresenta compatto: abbiamo mantenuto tutti gli impegni presi 
«Completeremo tre opere strategiche: villa Ottelio, polo sanitario, nuova piazza» 


Viviana Zamarian 


RIVIGNANOTEOR. È stato il sin- 
daco della fusione. Il sinda- 
co che ha creduto nell’unio- 
ne tra Rivignano e Teor e 
che, il primo gennaio 2014, 
ha visto la nascita del nuovo 
comune di cui poi ha assun- 
to la guida. Il primo cittadi- 
no Mario Anzil, avvocato, 
48 anni lunedì, ha deciso di 
ricandidarsi sostenuto dalla 
sua squadra di maggioranza 
e dalle forze politiche di cen- 
trodestra. 

Havoluto scendere di nuo- 
vo in campo «per conclude- 
re-afferma Anzil-tre opere 
strategiche per lo sviluppo 
del paese. La prima riguarda 
villa Ottelio che dovrà esse- 
re completamente ristruttu- 
rata e diventerà volano per 
l’intero territorio del fiume 
Stella, la seconda è la citta- 
della della salute. Dopo l’a- 
pertura della nuova casa di 
riposo si potranno fornire ul- 
teriori servizi a cittadini con 





Anzil, quarto da sinistra, conla maggioranza e il presidente del Consilgio Fvg Zanin (quarto da destra) 


la creazione di nuovi posti di 
lavoro, la terza è la grande 
piazza che sarà realizzata 
dal retro del municipio fino 
a via Michelangelo attraver- 
so l’area dell'ex consorzio 
agrario per la quale abbia- 


mo già ricevuto dall’ammini- 
strazione Fedriga, che rin- 
grazio, un contributo di 750 
mila euro. Con queste tre 
grandi opere il paese sarà 
pronto ad affrontare le sfide 
del futuro». 


Anzil, che con molta pro- 
babilità sarà sostenuto da 
due liste, una delle Lega 
Nordeunacivica, fail punto 
del suo primo mandato alla 
guida di Rivignano Teor. 
«Abbiamo portato a termine 


amministrazione non abbia- 
mo contratto nuovi mutui, 
cioè non abbiamo fatto debi- 
ti, eanziabbiamo estinto an- 
ticipatamente 1,5 milioni di 
mutui precedenti. Questo ci 
ha consentito di avere un bi- 
lancio positivo come mai pri- 
ma nella storia dei due co- 
muni. Per questo chiedo di 
sostenerci, per completare 
le opere strategiche per il no- 
stro paese». Anzil ci tiene a 
precisare: «Abbiamo realiz- 
zato opere per oltre 5 milio- 
ni di euro senza aumentare 
nessuna imposta. Tutto que- 
sto ha fatto sì che Rivignano 
Teor sia stato considerato 
un esempio di comune am- 
ministrato virtuosamente 
come è stato certificato dal 
ministero dell'Economia e 
della Finanza». 

Ma ciò che conta per il sin- 
daco Anzil «oltre al bilancio 
risanato, che in futuro ci po- 
trebbe consentire di far dimi- 
nuire le imposte, e alle tante 
opere realizzate, è il senso di 
unità della comunità. E per 
questo voglio spendere an- 
che una parola di plauso nei 
confronti della minoranza 
che ha svolto il suo ruolo di 
controllo critico in modo co- 
struttivo». Ancora non sono 
trapelate voci su chi, tra le fi- 
le del centrosinistra attual- 
mente all'opposizione, sfide- 
ràilprimo cittadino. — 
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Sialzailsipario sulla 25esi- 
ma edizione della stagione 
teatrale in friulano all’audi- 
torium comunale di Co- 
droipo. La compagnia tea- 
trale “Agnul di Spere” del 
capoluogo del Medio Friuli 
presenta “Carnevàl 2019”. 
Si inizierà sabato 26, alle 
20.45, con la compagnia 
“All’ombra del campanile” 
di Passons che porterà in 
scena “L’amòrnol’àetàt!”. 
Sabato 2 febbraio sarà la 
volta della compagnia “La 
Pipinate” di Sclaunicco 
con lo spettacolo “Interni 
cun limoncel”. Sabato 9 
febbraio sarà la volta del 
gruppo “Il Tomàt” di Udi- 
ne con “Matrimoni & Patri- 
moni”. Sabato 16 febbraio 
spazio all’Assemblea tea- 
trale maranese “F. Faccio” 
di Marano con “Le astuzie 
di Scappino”. Sabato 23 
febbraio il gruppo “El ten- 
don” di Corno di Rosazzo 
porterà in scena “Come- 
dies in famee” mentre sa- 
bato 2 marzo sarà la volta 
della compagnia “Agnul di 
Spere” assieme all’associa- 
zione musicale “Città di Co- 
droipo” e al Dipartimento 
teatro senior con “Salvo 
complicazioni morirò”. 
Tutto pronto, dunque, per 
un’altra stagione del tea- 
tro friulano all’insegna del 
divertimento. — 








L'INCHIESTA 


Riciclaggio, 12 arresti in Italia 
Giovane fermato a Codroipo 


CODROIPO. Uno dei 12 arresti 
concui ieri all’alba si è conclu- 
sa l'operazione della polizia 
stradale «Hybrid», coordina- 
ta dalla Procura della Repub- 
blica di Roma per riciclaggio 
diauto, furto ericettazione, è 
avvenuto a Codroipo. A finire 
inmanette un 23enne molda- 
vo, Dmitri Drujcov, residente 
a Roma da 16 anni, arrivato 
alcuni giorni fa nel capoluo- 
go del Medio Friuli da alcuni 
conoscenti e dove, come da 
lui stesso riferito alle forze 
dell’ordine, era riuscito a tro- 
vare anche una occupazione. 
Poco dopo le cinque, l’inter- 
vento degli agenti della Que- 
stura di Udine. Il giovane non 
ha opposto resistenza ed è sta- 
totrasferito in carcere. 
L’indagine è stata partico- 
larmente articolata e il bilan- 
cio complessivo di quasi un 
anno di lavoro ha consentito 
agli uomini della Polstrada di 
Romadiarrestareintotale 30 
persone (tra cittadiniitaliani, 
albanesi, moldavi e polacchi) 
di cui 18, nel corso degli 11 
mesi di investigazioni, e altre 
12 all'alba di ieri. Le misure 
cautelari, emesse dal gip del 
tribunale di Roma su richie- 
sta della Procura, sono state 
disposte peril reato di associa- 
zione a delinquere finalizza- 
ta alriciclaggio di veicoli, fur- 
to, ricettazione, falso e occul- 
tamento di documenti, con 
l'aggravante della transnazio- 
nalità inquanto, in molti casi, 
i crimini venivano pianificati 


(> comun 


e controllati anche da altri 
Paesi (Polonia, Bulgaria, Al- 
bania, Spagna e Germania), 
o addirittura la condotta ille- 
cita era commessa in più Sta- 
tl. 

Gli altri arresti sono stati 
eseguiti tra Roma e i comuni 
laziali di Nettuno e Marino, 
con l’impiego di oltre 90 uo- 
mini della Polstrada. Le attivi- 
tà investigative hanno per- 
messo di recuperare un centi- 
naiodiveicolirubati (talvolta 
già smontati e ridotti in pezzi 
di ricambio) in Centro Italia. 
L’iter era consolidato e si arti- 
colava su un duplice canale: 
da un lato i criminali indivi- 





Peo 
Gli agenti della Questura di Udine hanno arrestato il 23enne all'alba 


duavano i mezzi più idonei 
per lo smontaggio dei costosi 
pezzi di ricambio che, privati 
degli elementi identificativi, 
venivano immessi nel merca- 
to internazionale clandesti- 
no, anche attraverso i circuiti 
di vendite on line, dall’altro 
individuavano i veicoli di 
grossa cilindrata da vendere 
in nero nel mercato parallelo 
e ne effettuavano la naziona- 
lizzazione attraverso docu- 
menti esteri falsi. Le auto “ri- 
pulite” venivano, poi, distri- 
buite in Italia e nei paesi 
dell'Est Europa. — 

V.Z. 
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MORTEGLIANO 


Il sindaco Comand è ai saluti: 
ma il nostro progetto continua 


Paola Beltrame 


MORTEGLIANO. Alle elezioni 
comunali di primavera si ri- 
presenterà l’attuale maggio- 
ranza: lo annuncia lo stesso 
sindaco uscente, Alberto Co- 
mand. 

«L'esperienza civica dell’at- 
tuale maggioranza — spiega 
inuna nota il primo cittadino 
— continuerà anche senza la 
mia candidatura a sindaco, 
dopo due mandati: uno dei 
punti fermi del nostro pro- 
grammaera costituito dal rin- 
novamento e il limite dei due 
mandati ce lo eravamo impo- 
sti proprio per favorire il ri- 
cambio generazionale». 

«In un momento di grandi 
difficoltà esterne, dovute al- 
la crisi e ai provvedimenti del 
governo dal 2012, che han- 
noridotto in modo impressio- 
nante le disponibilità econo- 
miche del nostro Comune - 
continua Comand -, si è riu- 
sciti a fare molto salvaguar- 
dando tutti i servizi esistenti 
e dando corso a forti investi- 
menti sulvetusto patrimonio 
immobiliare. Durante la re- 
cente presentazione del bi- 
lancio previsionale 2019 nei 
tre paesi, abbiamo spiegato 
l'andamento della situazio- 
ne con documenti contabili 
che mostrano i frutti del duro 
lavoro svolto nell’ombra». 

«Nelle nostre liste civiche 
dell’ultimo mandato - si leg- 
ge ancora nella nota di Co- 





Il sindaco Alberto Comand durante un consiglio comunale 


mand-sono stati presenti cit- 
tadini che hanno messo a di- 
sposizione esperienza e capa- 
cità professionale, a prescin- 
dere dall’appartenenza poli- 
tica. E peraltro evidente che 
gli aderenti alle liste dei parti- 
ti di centrodestra che oggi 
amministrano la Regione e 
che sostenevano, unitamen- 
te alla lista Insieme Migliora- 
re, la mia prima candidatura 
a sindaco cinque anni fa han- 
no fatto convergenza sulle ci- 
viche. Il progetto proseguirà 
conivalorieiconcetti espres- 
siin questi anni, conla massi- 
maaperturaatutti». 

C'è attesa per conoscere il 


nome del candidato che si 
presenterà in continuità con 
la maggioranza. Quanto ad 
altre iniziative, confermata 
la discesa in campo di Mauri- 
zio Perazzoni, funzionario re- 
gionale e sindacalista, propo- 
sto dalla Lega di Salvini. 

La minoranza Lista civica 
democratica-Comunità vera 
non ha ancora precisato se a 
rappresentare la compagine 
sarà ancora la capogruppo 
Marialetizia Tirelli. Si parla 
anche di un quarto candida- 
to, Roberto Zuliani, ma al mo- 
mento non vi sono confer- 
me.— 
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PRADAMANO 


È rottura tra Pitassi e Mossenta 
Il centrosinistra diviso al voto 


L'ex primo cittadino torna in lizza e scarica «i renziani» (il sindaco e il vice Zorzini) 
Annamaria Menosso: il Pd prenderà posizione quando si formeranno le proposte 


PRADAMANO. Dopo un’egemo- 
nia di quasi 25 anni, l’unità 
del centrosinistra in paese ri- 
schia di finire. La frattura fra 
il sindaco Enrico Mossenta e 
l’ex primo cittadino, Gabrie- 
le Pitassi (del quale Mossen- 
ta è stato vice per un decen- 
nio), sembrano essere insa- 
nabili. Tanto che, seppur en- 
trambi abbiano intascala tes- 
sera del Pd, prenderanno 
strade opposte alle elezioni 
per il rinnovo del consiglio 
comunale che dovrebbero te- 
nersiil 26 maggio. 
Probabilmente nessuno 
correrà con il simbolo del par- 
tito (perlomeno quello del 
Pd), ma entrambi stanno la- 
vorando per una loro candi- 
datura a sindaco. Mossenta 
conl’attuale “Lista civica Pra- 
damano”, che in passato ha 
sostenuto anche Pitassi. L’ex 
sindaco, che ha lasciato da 
qualche settimana la guida 
del Pd locale ed è stato sosti- 
tuito da Annamaria Menos- 
so, ha invece deciso di aprire 
le porte a tutti coloro che so- 





An 


Enrico Mossenta 





Annamaria Menosso 


Andrea Zorzi 


Gabriele Pita 





ni 





ssi 


no interessati a sostenerlo, 
con una sola eccezione: 
«Niente renziani». E Pitassi 
aggiunge nome e cognome: 
«Mossenta e il suo vice An- 
drea Zorzini, che ci hanno 
umiliato e che in passato han- 
no preso le distanze in manie- 
ra assolutamente palese da 
chi c’era prima di loro, com- 
preso il sottoscritto». A loro, 


Il terzo sotto accusa è 
l’ex deputato Coppola 
oggi vicesegretario 
regionale dei dem 





Pitassi aggiunge un terzo sog- 
getto «colpevole», Paolo Cop- 
pola, già deputato del Pde at- 
tuale vicesegretario regiona- 
le del partito. 

Finora, spiega l’ex sinda- 
co, «ho avuto contatti indiret- 
ti con Saro e un dialogo con 
rappresentanti di altri partiti 
come la Lega. Dalla gente di 
Pradamano non ho ricevuto 


né tanto, né poco, ma tutto. 
Ora mi rimetto a disposizio- 
ne come candidato sindaco, 
cercando di costruire una li- 
sta civica senza alcuna frene- 
sia, se si dovesse trovare una 
sintesi con altri soggetti be- 
ne, altrimenti non è una cosa 
che devo fare per forza». 

Intanto, anche Mossenta 
conferma la sua corsa: «Ci 
stiamo occupando dell’am- 
ministrazione e del bene del 
paese e ci muoviamo secon- 
do programmi e non secon- 
do dinamiche personali. Stia- 
mo costruendo una squadra 
di persone capaci e volentero- 
se, con in testa progetti utili 
alla comunità. Di certo nonci 
muoviamo e non ci muovere- 
mo mai seguendo rancori 
personali». 

Secondo Menosso, «la lista 
civica che governa ha preso 
le distanze dal Pd e comun- 
que il partito non ha mai fat- 
to entrate a gamba tesa nelle 
civiche». Sull’apertura di Pi- 
tassi, Menosso dichiara che 
«il Pd prenderà posizione 
quando si formerannole pro- 
poste. Comunque non ragio- 
niamo con le sigle di partito, 
ma conle persone». 

Infine, a chiudere il cer- 
chio è Zorzini, che esclude 
rotture tra lui e Mossenta. 
«Credo che il nostro gruppo 
di persone abbia lavorato be- 
ne in questi cinque anni e 
non ho mai pensato di creare 
una lista contro questo grup- 
po. Abbiamo lavorato per il 
bene comune e non mi pare 
che la candidatura di Pitassi 
vada in questo senso, anzi pa- 
re dettata solo dal livore». — 
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MANZANO 


Auto danneggiata 
in via Alighieri 
Spaccati i finestrini 


Un’automobile, parcheg- 
giata nella zona di via Dan- 
te Alighieri, lunedì è stata 
presa di mira da malviven- 
ti. Ignoti, infatti, hanno 
spaccato due finestrini del 
mezzo probabilmente nel 
tentativo diriuscire aruba- 
re qualcosa presente al 
suo interno per poi scappa- 
re.Ilfatto, appena fattal’a- 
marascoperta, è stato subi- 
to segnalato ai carabinie- 
ri. Come detto, il veicolo 
ha riportato dei danni a 
due finestrini. 





BASILIANO 


Un libro racconta 
l’inferno del lager 
di Buchenwald 


Il Comune di Basiliano, 
nell’ambito della Giornata 
della memoria, propone per 
venerdì alle 18, avilla Zampa- 
ro, la presentazione del libro 
“Alla gentilezza di chi la rac- 
coglie. Dall’inferno di Buche- 
nwald una storia vera” di Raf- 
faella Cargnelutti. La serata 
è legata alla ricorrenza inter- 
nazionale per cui il 27 genna- 
io si ricordano le vittime 
dell'Olocausto. Il libro, basa- 
to su fatti accaduti, racconta 
la prigionia dell’artista tol- 
mezzino Giulio Cargnelutti. 





AFFITTO VENDITA 


UDINE - Via Ronchi 
Corte tranquilla e riservata, deliziosa 
casetta in linea, parzialmente arredata, 
su due livelli, bicamere, biservizi, cucina 
abitabile e soggiorno. Nelle immediate 
vicinanze, disponibilità di garage di 
piccole dimensioni. 

G-286,68 kWh mq anno 
SENZA SPESE CONDOMINIALI! € 600 





UDINE - Via Bergamo 
Appartamento sito al primo piano 
composto da: piccolo vano d'ingresso al 
piano terra; soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimoniale e bagno al 
primo piano.Cantina e garage al piano 
interrato. Libero dal 01/04/19 

E - 168,636 kWh/mq anno 


€ 350 


UDINE - Viale Duodo 

Su strada fortemente trafficata, 
negozio vetrinato di mq. 47 
composto da vano unico e servizi. 










F - 582,98 kWh/mq anno 
€ 350 









UDINE - Via Bicinicco 

Ampio tricamere non arredato, sito al 
primo piano, composto da: ingresso, 
soggiorno, terrazzo, cucina abitabile, 
due bagni entrambi finestrati. 
Giardino condominiale. 


A.P.E. in fase di redazione 


€ 530 


REANA DEL ROJALE 

In complesso commerciale 
direzionale, ufficio di mq. 167 al primo 
piano composto da: quattro uffici, 
antibagno e bagno... ampio 
parcheggio sul fronte dell'immobile... 


F -Epgl: 30,69 kwh/mq anno 
€ 450 + IVA 


UDINE - Via Rauscedo 

Zona centrale, ufficio di mq. 80 
circa al piano terra composto da: 
vano unico con alzata, che 
potrebbe diventare un'ulteriore 


postazione e bagno con antibagno. 
A.P.E. infase di redazione 


€ 400 + IVA 


Udine, Via Parini 16 


Centro di i 
appartamento primo ingresso, al 
primo piano, composto da: soggiorno 
con cucina a vista, 
matrimoniale, terrazza di 12,20 mq., 
bagno finestrato. Termoautonomo. | 
C -50,6 kWh mq anno 


MARSURE 


pertinenze... 


Manzano, 


alfa 


DISOTTO 

Importante porzione di fabbricato 
storico, in pietra a vista, al grezzo 
avanzato, con salone, fogolar, tre 
ampie camere, biservizi, giardino, 


A.P.E. infase di redazione 


IAN] È 119000 
















UDINE - Zona Paparotti 
Piccola palazzina ristrutturata, 
grazioso mini appartamento di 45 
mq. al secondo piano composto da: 
ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, camera matrimoniale, 
antibagno e bagno. 
F - 254, 2 kWh/mq anno 
DA VEDERE! 


(O) 


. Since 1899 


OSOPPO - Via Cavedalis 
Vicinanze Centro, importante villa 
indipendente di 538 mq. con giardino 
recintato di 1260 mq., composta da: sala da 
pranzo con caminetto, grande soggiorno, 
cucina abitabile, cinque camere da letto. 
Piano scantinato con cantina, ulteriori sei 
stanze e bagno. Ampia autorimessa. 

A.P.E. in fase di redazione 


€ 300.000 


Tel ' 0432-50.30.30 6 linee r.a. 











UDINE - P.le Chiavris 
Zona molto servita, mini al terzo ed 
ultimo piano con travi a vista, 
composto da: ampio soggiorno con 
sala da pranzo, cucina abitabile, 
bagno con box doccia, ampia camera 
matrimoniale. Libero dal 01/06/19. 
F- 171,17 kWh/mq anno 








INTERESSANTE! € 89.000 





UDINE - Via Martignacco 
Appartamento al secondo piano così 
composto: ingresso, cucina separata 
con veranda, salotto con accesso alla 
terrazza, due bagni, tre camere da 
letto. Doppio posto auto coperto. 
Cantina al piano interrato. 

F - 126,33 kWh/mq anno 


PAGNACCO - Fraz. Plaino 
Udine Nord, splendida villa 
indipendente su parco piantumato di 
2550 mq. composta da: ampio 
soggiorno, cucina separata, sala da 
pranzo con uscita sulla terrazza- 
porticato di 92 mq., tre camere da 
letto... E- 189,011 kWh/mq anno 





CIVIDALE DEL FRIULI 








IMPERDIBILE! 








UDINE - Via Da Vinci 
Vista panoramica sulla città, 
bicamere al sesto piano composto 
da: ingresso, cucina abitabile con 
veranda, bagno finestrato, camera 
matrimoniale con terrazza, camera 
singola, ripostiglio e garage . 

F - 132,91 kwh/mq anno 
OCCASIONE! 





UDINE - Cussignacco 
Nuovissimo residence a cinque 
minuti dal Centro, disponiamo di 
bellissimi appartamenti bicamere con 
impianti di ultima generazione, 
pannelli solari, fotovoltaico, 
riscaldamento a pavimento... 
Classe energetica: A+ 


€ 265.000 
















Centro storico, bar / ristorante / ricevitoria 
completamente ristrutturato nel 2009, 
composto da: piano terra con due sale bar, 
angolo ricevitoria, due vani cucina arredati, 
bagno e ripostiglio; al primo piano, sala con 
circa 30 posti a sedere, terrazza, due 
rispostigli, spogliatoio e bagno. 

A.P.E. in fase di redazione 


€ 110.000 





WWww.savoia.net 
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PALMANOVA 


Il pubblico presente al consiglio comunale straordinario, a destra il primo cittadino di Palmanova Francesco Martines con l'assessore regionale Riccardo Riccardi, sotto una panoramica dei partecipanti (Foto PETRUSSI) 


Î 





L'ospedale non sara toccato 
«Ma niente guerre locali» 


Il dualismo con Latisana. L'assessore Riccardi al consiglio comunale straordinario 
Nessuna scelta sul punto nascita. Il sindaco rivendica: «Da noi 800 parti l'anno» 





Monica Del Mondo 





PALMANOVA. È l'integrazione 
tra ospedale e territorio la sfi- 
da del 2019 per l’assessore re- 
gionale alla sanità e vicepresi- 
dente della Giunta regionale 
Riccardo Riccardi intervenu- 
to ieri sera a Palmanova al 
consiglio comunale straordi- 
nario sul futuro dell’ospedale 
cittadino. Presenti numerosi 
amministratori del territorio 
e operatori del settore. 

«La questione più comples- 
sa, ma anchela più affascinan- 
teè la sfida che riguarda l’am- 
pliamento di una tradiziona- 
le lettura del servizio sanita- 
rio il quale affonda ora in ma- 


niera pesante nell’ambito del 
welfare. E a Palmanova - ha 
detto l'assessore — c'è il cuore 
della strategia del sistema del 
welfare. La Bassa friulana ha 
un grande passato in questo 
campo. E nostra responsabili- 
tà costruire un’ampia conver- 
genza su queste tematiche 
pergarantirle un futuro». 

Di questioni sul tappeto ne 
sono state poste molte ieri se- 
ra. E di peso: quale ruolo avrà 
l'ospedale spoke di Palmano- 
va-Latisana (unico ospedale 
con due presidi) all’interno 
dell’area vasta udinese, quali 
sarannoisuoi rapporti con l’o- 
spedale Hub, ad alta specializ- 
zazione, di Udine, come ver- 
rà gestita la fase di separazio- 


ne tra la parte friulana e quel- 
laisontina dell’Aas 2 per vede- 
rela prima confluire nell’area 
vasta udinese. Numerosi gli 
interventi dei consiglieri di 
maggioranza e opposizione, 
a chiedere chiarimenti, crite- 
ri nelle decisioni, rassicura- 
zioni, ma anche decisioni 
chiare per evitare che situa- 
zioni diincertezza creino disa- 
ginegli utenti e negli operato- 
ri (ampie le critiche alla giun- 
ta regionale precedente di 
aver mancato in questo cam- 
po). Ilvicepresidente ha rassi- 
curato le comunità: «Non vo- 
glio si alimenti nessuna preoc- 
cupazione perché non c’è in- 
tendimento a fare né tagli di 
spesa, né di servizi, gli ospeda- 


li resteranno al loro posto e 
continueranno a fare il loro la- 
voro. Insieme però bisogna 
mettere mano alla pianifica- 
zione socio sanitaria». L’asses- 
sore ha infatti spiegato che un 
riassetto è necessario in «un si- 
stema sanitario che sta per- 
dendoattrattività». 

Un ruolo centrale nella di- 
scussione è stato occupato an- 
che dalla questione dei punti 
nascita. Sono stati ribaditi dal 
sindaco Francesco Martines i 
dati relativi alla città stellata: 
unnumerodi parti che si asse- 
sta sugli 800 all’anno, un 
2018 in crescita in un conte- 
sto generale di calo delle na- 
scite, la bassa percentuale di 
cesarei e l'ampio ricorso alla 


partoanalgesia. 

Sulla questione l’assessore 
regionale non ha dato rispo- 
ste definitive. «Non voglio — 
ha però chiarito — una guerra 
tra comunità: i due ospedali 
di Palmanova e Latisana non 
sonoindiscussione, ma devo- 
no sviluppare specificità forti 
e occorrerà un lavoro di con- 
fronto e scelte di equilibrio 
per farli lavorare al meglio. 
Su questi temi dobbiamo fare 
un lavoro che metta insieme 
le comunità, non che le divi- 
da». 

Trale richieste rivolte all’as- 
sessore e ribadite in un ordi- 
ne del giorno predisposto da 
maggioranza e minoranza la 
necessità di mantenere alta 
l’attenzione sulla fase di rior- 
dino dell’organizzazione del- 
la rete ospedaliera che preve- 
da perl’ospedale spoke di Pal- 
manova-Latisana un’organiz- 
zazione interna strutturata 
per garantire l’attività pro- 
grammata e urgente, aree ad 
alta integrazione ospeda- 
le-territorio dedicate alla ge- 
stione della cronicità/fragili- 
tà e dell’urgenza territoriale, 
collegamenti in rete fra le due 
sedi e con l’hub in senso bidi- 
rezionale, con definizione di 
specifiche competenze. — 
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IN BREVE 


Aquileia 
Giorno della memoria: 
domani un incontro 








Venerdì, alle 11, nella sala 
consiliare del Comune, in- 
contro in occasione del 
Giorno della memoria. Ira- 
gazzi delle terze della scuo- 
la secondaria di primo gra- 
do Paschini incontreranno 
lo studioso Tristano Matta. 





Precenicco 
Tre sindaci e Regione 
discutono di turismo 


“Facciamo turismo: nuovi 
progetti per il fiume Stella” 
è iltitolo della serata in pro- 
gramma per oggi alle 
20.45 al Centro civico con 
ospiti l’assessore regionale 
alturismo e alle attività pro- 
duttive, Sergio Bini e i sin- 
daci dei comuni di Lignano 
Sabbiadoro, Luca Fanotto, 
di Palazzolo dello Stella, 
Franco D’Altilia e di Prece- 
nicco, Andrea De Nicolò, 
promotore dell’iniziativa 
attraverso la lista Faccia- 
moFuturo. 








CERVIGNANO 


Samuel Zanier nominato 
Atleta dell’anno 2018 
dai Veterani dello sport 





Elisa Michellut 





CERVIGNANO. Samuel Zanier, 
18 anni, è “l'atleta dell’anno 
2018”. E stato premiato altea- 
tro Pasolini, durante il “Galà 
dello Sport”, organizzato dai 
Veterani dello Sport con il so- 
stegno e il patrocinio dell’am- 
ministrazione. Samuel ha ini- 
ziato a giocare a bocce fin da 
quando era bambino. Dopo 


aver fatto parte di una squa- 
dra di serie B, l’Asd Villaraspa, 
oggi milita in una compagine 
della massima serie naziona- 
le, l'Unione Bocciofila Borgo- 
nese di Borgone Susa. Ha fat- 
to anche parte della nazionale 
italiana under 18 (medaglia 
dibronzo nel “punto tiro obbli- 
gato” ai campionati mondiali, 
in Cina). Nel 2018, inoltre, ha 
conquistato due medaglie 
d’argento ai campionati italia- 





ni under 18 e una medaglia 
d’argento ai campionati euro- 
pei under 18 in Francia. Sem- 
preinFrancia è stato premiato 
come miglior giocatore nel “ti- 
ro tecnico”. Sono stati premia- 
ti 8 giovani che si sono distinti 
nella loro disciplina sportiva e 
7 ragazzi che hanno consegui- 
to brillanti risultati nello sport 


Il sindaco Gianluigi Savino premia Samuel Zanier 


e scuola. È stato assegnato un 
premio anche a chi lavora per 
garantire la pratica sportiva e 
sono stati consegnati ricono- 
scimentia persone, associazio- 
ni e nuclei familiari. Dodici le 
squadre premiate. Un momen- 
to particolare è stato riservato 
al progetto “Cervignano per il 
fair play”. — 





RUDA 


Nuovo appuntamento 
di “Note sull’acqua” 


TERZO D'AQUILEIA. Prosegue 
la rassegna concertistica 
“Note sulle acque della Bas- 
sa”, organizzata dall’Asso- 
ciazione Pro Musica Ruda 
e finanziata dalla Camera 
di Commercio e dalla Cas- 
sa Rurale Fvg. L'iniziativa 
prevede una serie di con- 
certi in diverse località del- 
la Bassa attraversate dal 
Cammino celeste. L’obietti- 
vo è riscoprire e valorizza- 
re il territorio attraverso la 
musica. Domenica, alle 18, 


nella sala del ricreatorio 
adiacente alla Chiesa di 
San Martino, a Terzo di 
Aquileia, si esibirà il duo 
composto da Marta di Lena 
al flauto traverso e Marco 
di Lena alla chitarra. L’en- 
semble presenterà un pro- 
gramma che prevede un 
viaggio nella storia della 
musica attraverso l’esecu- 
zione di celebri brani della 
tradizione barocca e classi- 
ca. 

E.M. 
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FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


I fossati restano senz'acqua, moria di pesci nella Bassa 


Elisa Michellut 


FIUMICELLO VILLA VICENTINA. 
Una vera e propria moria di 
pesci a Villa Vicentina. Cen- 
tinaia, tra vaironi, caveda- 
ni, scardole e triotti. Ieri po- 
meriggio, numerosi cittadi- 
ni, comprensibilmente allar- 
mati, hanno segnalato l’ac- 
caduto all’Ente tutela patri- 
monio ittico, che ha inviato 
immediatamente sul posto 
le guardie ittiche volontarie 
perunsopralluogo. 

E successo nella roggia 
Murtisina, in località Capo 
di Sopra, nel Comune diFiu- 
micello Villa Vicentina, al 
confine conil Comune di Ru- 
da. La moria di pesci, secon- 
do gli esperti, è stata causa- 
ta dalla siccità, che, nelle 
scorse settimane, ha interes- 
sato anche la Bassa friula- 
na. 





I pesci morti nella roggia Murtisina, a Fiumicello Villa Vicentina 


«Il fosso naturale, che affe- 
risce alla roggia Murtisina — 
spiega l’Ente tutela patrimo- 
nio ittico — a causa della 
mancanza di precipitazio- 
ni, quindi la causa è natura- 
le, è rimasto senza acqua. 
Gli abitanti, che sono stati 
ascoltati in merito, hanno 
confermato un tanto. Dopo 
le precipitazioni dei giorni 
scorsi, il livello della falda 
freatica è salito e l’acqua è 
tornata nel fossato. I pesci, 
che evidentemente erano 
già deceduti, nei giorni scor- 
si, acausa della siccità, sono 
stati trasportati dalle recen- 
ti piogge fino al punto in cui 
sono stati trovati dai resi- 
denti. Si tratta soprattutto 
divaironietriotti». 

I sindaci dei Comuni di 
Fiumicello Villa Vicentina, 
Laura Sgubin, e di Ruda, 
Franco Lenarduzzi, si sono 
subito attivati, ieri pomerig- 


gio, per verificare l’accadu- 
to. 

L’ipotesi, allarmante, in 
un primo momento, era che 
la moria di pesci potesse es- 
sere stata causata da uno 
sversamento di prodotti chi- 
mici all’interno della roggia 
Murtisinamale guardie itti- 
che volontarie dell’Ente tu- 
tela patrimonio ittico han- 
no escluso questa possibili- 
tà. 

«Le valutazioni in merito 
a quello che è accaduto — le 
parole del sindaco di Ruda — 
saranno sicuramente ogget- 
to di ulteriore approfondi- 
mento. E chiaro che, come è 
successo in altre zone della 
regione, anche recentemen- 
te, quando un fossato resta 
senza acqua è inevitabile 
che ci sia una moria di pesci. 
Ovviamente dispiace mol- 
tissimo. Non nascondo che 
mi rattrista vedere tutti 


quei pesci morti all’interno 
della roggia. Quello che è 
importante precisare, tutta- 
via, è che prima di sputare 
sentenze e di dare per scon- 
tata una causa è sempre ne- 
cessario appurare con serie- 
tàla motivazione». 

L’assessore comunale 
all'ambiente di Fiumicello 
Villa Vicentina, Michele Fer- 
netti, da poco vicesindaco, 
ieri pomeriggio ha contatta- 
to chidi dovere. 

«Abbiamo ricevuto la se- 
gnalazione — conferma — e 
anche l’amministrazione co- 
munale di Fiumicello Villa 
Vicentina si è subito attiva- 
ta. Ringraziamo per la tem- 
pestività l'Ente Tutela Patri- 
monio Ittico, che è stato in 
grado di comprendere subi- 
to il problema, e anche i cit- 
tadini che hanno lanciato 
l’allarme». — 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 
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Gli argini a rischio nella roggia Corgnali 


n Di 





izza a San Giorgio di Nogaro 


Roggia Corsnalizza 
invasa dalle nutrie: 
arischio gli argini 


Francesca Artico 


SAN GIORGIO DI NOGARO. Gli argi- 
ni della roggia Corgnolizza fi- 
noalla confluenza con il fiume 
Corso, ridotti a colabrodo a 
causa del proliferare della nu- 
trie: preoccupazione da parte 
dei cittadini che frequentano 
il giardino pubblico di piazza 
delGrano che temono perla si- 
curezza del passaggio pedona- 
lee anche di igiene. Ma soprat- 
tutto per quello che potrebbe 


succedere in caso di franamen- 
todegliargini. 

«Come Comune non possia- 
mo fare nulla» — afferma il sin- 
daco Roberto Mattiussi — non 
è compito nostro, ma certa- 
mente la crescita esponenzia- 
le del fenomeno andrebbe argi- 
nata. Bisogna capire in quale 
modo far fronte a questa situa- 
zione. E ben vero che le spon- 
de del corso d’acqua sono pie- 
ne di buchi: questo è un proble- 
ma comune dove si sono acca- 
sate le nutrie e sul quale non 





c'è soluzione. Questo però non 
è il solo problema che si pone 
lungo quel tratto di roggia, c'è 
anche l'enorme crescita del nu- 
mero di anatre selvagge che 
andrebbe limitata. Sarebbe au- 
spicabile che qualche azienda 
agricola o fattoria ne “adottas- 
se” qualche coppia». 

Come sottolineano alcuni 
sangiorgini che in quella zona 
vanno a passeggiare, le nutrie 
(grossissime) spesso passeg- 
giano tranquille anche nella vi- 
cina stazione delle corriere, di- 
ventano però aggressive se av- 
vicinate quando hanno i picco- 
li. Chi vive lungo l’asse della 
Corgnolizza, ed ha giardini e 
orti se le trovano fino alla por- 
tadicasain cerca di cibo (sono 
onnivore). Spesso anche sugli 
alberi da frutta, che poi ovvia- 
mente non viene più raccolta. 
Maaldila dell'aspetto di mera 
convivenza con questo grande 
roditore, il problema restano 
gli argini che in caso di grandi 
piogge rischiano di franare 
permettendo di alle acque di 
invadere le zone circostanti 
con tutti i nessi e connessi che 
ciò comporta. Nella frazione 
di Zuccola, è da anni che de- 
nunciano il problema, ma ad 
oggi nessun intervento è stato 
fatto. Cisi appella alla Guardia 
forestale, o all'Azienda sanita- 
ria, ma pare che nessuno sap- 
pia come trovare soluzione al 
problema. — 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, 
fax 040 6728327, dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è 
incoli riguardanti la data di pubbli 
caso di mancata distribuzione del gi 
ivi di forza maggiore gli avvisi a 
ivo verra icipati 
delle disponibilità tecni 
icazione dell'avviso è 
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i di stampa d 





entro 24 ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti 
giustificativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


A UDINE si apre nuovo punto 
commerciale. Richieste 3 figure 
da inserire con urgenza per acco- 
glienza clienti, magazzino e ufficio 
vendite. Per colloquio tel. 0432 
1439262 


FALEGNAMERIA TRICESIMO cerca 
verniciatore anche artigiano, pra- 
tico tinte e finiture mobili. Telefo- 
no 0432851593 

















TORVISCOSA 


Il Tar alla Caffaro: 
«Il Cafc va pagato» 


Il conto per la depurazione lievitato oltre i600 mila euro 
L'azienda aveva fatto ricorso contro la revoca del servizio 


Luana de Francisco 


SAN GIORGIO. Ha battagliato 
perquattro anni nelle aule di 
giustizia contro il Consorzio 
Acquedotto Friuli Centrale e 
la sua pretesa di vedere final- 
mente saldato il conto di ol- 
tre 600 mila euro che avreb- 
be dovuto versargli per il ser- 
vizio di depurazione delle ac- 
que reflue industriali dello 
stabilimento di Torviscosa. 
Ma le ragioni della Caffaro 
srl in liquidazione e del suo 
commissario straordinario 
non hanno affatto convinto i 
giudici del Tribunale regio- 
nale amministrativo del 
Fvg. 

Che anzi, nelbollare come 
«erroneo» il presupposto se- 
condo cui «la condizione di 
indifferenziata fruibilità del 
servizio pubblico, intesa co- 
me garanzia alla parità di ac- 
cesso a favore di tutti gli 
utenti, consenta di eludere 
l'obbligo, correlato alla frui- 
zione del servizio, di sostene- 
re il costo delle prestazioni 
rese a favore di ogni singolo 
utente, così da assicurare l’e- 
quilibrio economico com- 
plessivo della gestione», ha 
respinto il ricorso dell’azien- 
da e confermato così la revo- 
ca dell’autorizzazione allo 
scarico, disposta nei suoi 
confronti, per morosità, nel 
2015. 

Dopo lo stop di tre anni fa 
in sede cautelare (provvedi- 
mento confermato dal Consi- 
glio di Stato), il Tar ha dun- 
que bocciato anche nel meri- 
to i motivi con cui Caffaro 
aveva impugnato le note 
emesse dal Cafc, a seguito 
del mancato pagamento del 


CAFFABO: n 








Lostabilimento della Caffaro a Torviscosa 


corrispettivo per il servizio 
di depurazione, per un im- 
porto nel frattempo lievitato 
ben oltre i 596.385,27 euro 
asuo tempo contestati. Costi- 
tuitosi con gli avvocati Luca 
De Pauli e Luca Ponti, il Con- 
sorzio aveva evidenziato co- 
me la morosità avesse com- 
portato «un significativo 
squilibrio finanziario ai dan- 
ni della gestione del servi- 
zio, conl’improprio rovescia- 
mento dei costi avevano os- 
servato i legali —, non sorret- 
ti dai corrispettivi dovuti, 
sull’intera collettività degli 
utenti, senza che sussista 
una seria possibilità di recu- 
pero degli stessi, vista l’inca- 


pienza della procedura». 
Bollette più alte per tutti 
gli altri, quindi, a fronte 
dell’assunto - «infondato», 
scrive il giudice estensore Ni- 
cola Bardino —- secondo cui 
l’unico obbligo risulterebbe 
incombere invece sul gesto- 
re, «tenuto a erogare il servi- 
zio, a prescindere dalle situa- 
zioni debitorie dei singoli be- 
neficiari». Nel disattendere 
la ricostruzione di Caffaro, il 
Tar ha ricordato un princi- 
pio a dir poco cristallino: e 
cioè che, per chi non paga, i 
rubinetti non possono che es- 
sere chiusi. «Con conseguen- 
te cessazione delle condizio- 
niperl’erogazione». — 


MERCOLEDÌ 23 GENNAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


LATISANA - LIGNANO 35 








LIGNANO 


«Laguna inquinata 
dalle acque reflue: 
colpa del depuratore» 


Sergo (M5S): si indaghi meglio sulla presenza di escherichia coli 
Cafc: problema complesso, collegamento tutto da dimostrare 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. Con gli ultimi casi di 
escherichia coli rilevato nei 
molluschi della costa e della 
laguna friulane, il depurato- 
re di via Lovato torna al cen- 
tro dell'attenzione. Con un’in- 
terrogazione depositata in 
Consiglio regionale nei gior- 
ni scorsi, a mettere in luce la 
condizione in cui versa, da 
qualche anno a questa parte, 
l’impianto di Sabbiadoro è il 
consigliere regionale penta- 
stellato Cristian Sergo. «E or- 
mai da molto tempo che cer- 
chiamo di capire quale sia la 
causa dello sversamento di 
escherichia coli - ha detto 
Sergo —. Fino ad ora non ab- 
biamo avuto molte risposte 
da parte delle istituzioni, ma 
nell’ultima settimana siamo 
venuti a conoscenza di docu- 
menti nei quali si attesta per 





Cristian Sergo e il biologo Cristiano 


laprima volta che il depurato- 
re di Lignano ha sversato ac- 
que reflue depurate all’inter- 
no della laguna». Non solo 
utilizzando la condotta dello 
scarico a mare disposta a 6 
chilometri dalla nostra costa, 
quindi. È per questo motivo 
che, ieri mattina, Sergo ha te- 
nuto un incontro perinforma- 


cc27 @ 
Mauro alla conferenza stampa 


re i cittadini sulle risposte ot- 
tenute dall’assessore regiona- 
le all'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro. Il quale ha annuncia- 
to l’organizzazione di due fo- 
cus group per valutare altret- 
tante problematiche inerenti 
la laguna di Grado-Marano e 
che riguardano, rispettiva- 
mente, i livelli di escherichia 


coli rilevati nei molluschi 
(che hanno portato al divieto 
di raccolta negli allevamen- 
ti) e l’attività del depuratore 
di Lignano. «Auspichiamo 
che questo tavolo dia soluzio- 
ni e risposte concrete a ciò 
che comporta avere un depu- 
ratore che negli anni ha sver- 
sato escherichia coli fino a 
600 volte i limiti previsti dal 
Codice dell'Ambiente». 

«E necessario far emergere 
questa problematica: l’ecces- 
siva quantità nutrienti e bat- 
terichevengonoimmessi, pe- 
riodicamente, nelle acque tra- 
mite il depuratore di Lignano 
e le idrovore presenti in tutto 
ilperimetro lagunare, creano 
uno squilibrio» ha aggiunto 
Cristiano Mauro, biologo ma- 
rino. «Il sistema laguna sta 
collassando — ha continuato 
—. Oltre che per l’ambiente 
l’impatto è incisivo altresì per 
il comparto ittico e turistico». 

«E tutta da dimostrare l’as- 
serita univocità tra la presen- 
za dell’escherichia coli in la- 
guna ed un presunto mal fun- 
zionamento del depuratore 
diLignano—hareplicato il Ca- 
fca Sergoinuna nota —: lala- 
guna è un bacino ricettivo dei 
fiumi Stella, Zona Industria- 
le Aussa Corno, Cormor e 
idrografia minore. Il proble- 
ma è quindi molto più com- 
plesso e va fatta estrema chia- 
rezza senza inutili allarmi- 
smi. Proprio per questo abbia- 
mo commissionato un apposi- 
to studio all'Istituto Oceano- 
grafico a Trieste per disporre 
di un quadro complessivo del- 
lasituazione da parte di un or- 
ganoterzo e super partes». — 





LATISANA 





Progetto Fvg, nella Bassa 
ha preso vita il primo 
coordinamento comunale 


LATISANA. È in assoluto il pri- 
mo coordinamento comuna- 
le costituito, dalla creazione 
del movimento. Lunedì sera 
a Latisana i vertici regionali 
di Progetto Fvg per una Re- 
gione speciale hanno ufficia- 
lizzato la nascita della segre- 
teria unica Latisana-Ron- 
chis. Le parole dei massimi 
rappresentanti regionali, l’as- 
sessore alle attività produtti- 
ve Sergio Bini e il presidente 
del gruppo, Mauro Di Bert, 
hanno delineato le azioni di 
programma che il Gruppo in- 
tende portare avanti in regio- 
ne. E se le presenze in sala (il 
sindaco di Latisana, Daniele 
Galizio, l'assessore della sua 
giunta Ferruccio Casasola e 
il consigliere dimaggioranza 
Claudio Massarutto) poteva- 
no suggerire cambi di assetti 


interni al consiglio comuna- 
le a chiarire le posizioni è in- 
tervenuto il consigliere, Ezio 
Simonin, precisando che 
all’interno dell’aula gli attua- 
li equilibri fra maggioranza e 
minoranza non saranno asso- 
lutamente scombinati dall’a- 
desione a Progetto Fvg di 
esponenti di uno schieramen- 
to e dell’altro. Prima della 
presentazione dei compo- 
nenti della sezione presiedu- 
ta dal vice sindaco di Ron- 
chis, Valentina Maurizio e 
composta da Alice Gigante, 
Claudio Serafini, Antonino 
Zanelli, Claudio Frattolin, 
Giacomo Sclosa, Andrea Pie- 
rantoni, Giancarlo Pedronet- 
to e Roberto Zoccarato, l’in- 
tervento di saluto del segreta- 
rioregionale di Progetto Fvg, 
Ferruccio Saro. — 
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LANCIA YPSILON 13 mit 
95cv gold km 6.950, 03/2017 € 
10.950. Autocar, via Nazionale, 
19 Moimacco Ud, T.0432722161, 
www.autocarfvg.it 





LANCIA YPSILON platinum 1.6 
benzina, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbag guida, pas- 
seggero, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 5650, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


trazione, Argento metallizzato, 
meccanica, carrozzeria ed in- 
terni in ottimo stato, 5.500,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





MAZDA 2 sport, 1.3 benzina, 
km.93000, uniproprietario, 
abs, clima, servo, airbag, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 
5350 Gabry Car's per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 





LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 
porte abs, clima, servo airbag 
, ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 3450, Gabry Car's tel. 
3939382435 


LANCIA DELTA 2.0 MJT Platino 
05/2009 Sistema di navigazio- 
ne, ESP, Volante multifunzio- 
ne, MP3, Bluetooth, USB, Luci 
diurne LED, Specchietti laterali 
regolabili e abbattibili elettrici, 
Sensori di parcheggio posterio- 
ri, Controllo automatico clima, 
Nero, manutenzione eseguita 
regolarmente presso nostra 
officina, unico proprietario, km 
166.750, 7.900,00 €. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi- 
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


LAND ROVER Freelander 2.0 
Td4 16V 11/2005, Cerchi in lega, 
Tettuccio apribile panoramico, 
Specchietti laterali elettrici, 
Climatizzatore, ABS, Airbag, 
Servosterzo, Lettore CD, Auto- 
radio, Fendinebbia, Controllo 











MAZDA 2 1.2 16V 5p. OK NEO- 
PATENTATI 10/2003, ABS, Clima- 
tizzatore, Alzacristalli elettrici, 
Airbag, Immobilizzatore elettro- 
nico, Servosterzo, Airbag Pas- 
seggero, Chiusura centralizzata, 
Grigio scuro met. Km 166.000, 
2.500,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


MAZDA2 1.3 benzina, abs, 
clima, servo airbags, cerchi, 
bluethoot con comandi vocali, 
ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 5350, Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 


MERCEDES CL.A 180 diesel, 
abs, clima, servo, airbag, ritiro 
usato finanziamenti in sede, € 
7950, Gabry Car's per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


MERCEDES-BENZ A 160 d Sport. 
€ 18.700. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 

















MINI COOPER 1.6 benzina, 
uniproprietario, abs, clima, 
servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, Gabry 
Car's, € 4800. per la visione 
dell'auto si consiglia di chiama- 
re il tel. 3939382435 


MINI ONE D park line 1.4 die- 
sel, abs, clima, servo, airbags, 
fendi, cerchi in lega, il bollo 
scade ad aprile 2019, il collau- 
do scade a giugno 2020 ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 
5650, Gabry Car's, per la visio- 
ne dell’auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


NISSAN JUKE 1.6 benzina, km. 
30.000, abs, clima, servo, airba- 
gs, ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 9950 Gabry Car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 


NISSAN MICRA 1.5 dCi 8V 5 
porte Acenta 11/2017 Cerchi 
in lega, ESP, Boardcomputer, 
Cruise Control, ABS, Autoradio 
Touch screen, Bluetooth, Cli- 
matizzatore, Alzacristalli elet- 
trici, Luci diurne, Airbag, USB, 
, Bianco perlato, km 18.000, 
11.700,00 €. Vida - Latisana Tel. 
043150141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


NUOVA MEGANE Intense Ener- 
£y Dci 110cv, emissioni C02 90 
&/km, anno 2018 - km 25.000 
circa. Alzacristalli elettrici, cli- 
matizzatore, Cruise Control, 
Park distance control, Start/ 
Stop automatico, autoradio, cer- 

















chi in lega, ABS, ESP, fendineb- 
bia. € 15.900. Autonord Fioretto 
- Udine - Tel. 0432 284286 





OPEL AGILA 1.0 benzina, km. 
50.000, abs, clima, servo, ri- 
tiro usato, finanziamenti in 
sede, € 4350 Gabry Car's, per 
la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 


OPEL CORSA 1.2 benzina, uni- 
proprietario, abs, clima, Servo, 
airbag, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 4450, Gabry 
Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 





- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 





RENAULT MEGANE 1.5 dCi 
110CV SW Dynamique 10/2010 
Park Distance Control, ESP, Bo- 
ardcomputer, Cruise Control, 
ABS, MP3, Climatizzatore, Fen- 
dinebbia, Grigio Medio metal- 
lizzato, km 113.360, 8.500,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 





RENAULT TWINGO SCe Zen. € 
7400. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 





OPEL CORSA 1.4 90cv 5p ad- 
vance km 37700, 03/2017 € 
9.590. Autocar, via Nazionale, 
19 Moimacco Ud, T.0432722161, 
www.autocarfvg.it 


PEUGEOT 308 16 8V HDi 
112CV SW 12/2012 ESP, Cruise 
Control, Volante multifunzio- 
ne, Cronologia tagliandi, ABS, 
Specchietti laterali elettrici, 
Climatizzatore, Luci diurne, 
Fendinebbia, Controllo trazio- 
ne, Grigio scuro metallizzato, 
km 102.500, 9.500,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


RENAULT CLIO TCe 12V 90CV 5 
porte Energy Zen 04/2018 ESP, 
Sistema di navigazione, Cruise 
Control, USB, Climatizzatore, 
Isofix, Bluetooth, Bianco, km 
12.301 certificati, 10.400,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 











SEAT ALTEA 19 style tdi, abs, 
clima, servo ritiro usato, fi- 
nanziamenti in sede, € 5650 
Gabry Car’, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il tel. 3939382435 


SKODA FABIA 1.4 TDI 90 CV 
SW Ambition 08/2015, autora- 
dio touch screen, ESP, Cruise 
Control, Cronologia tagliandi, 
Isofix, Airbag, ABS, Climatiz- 
zatore, Bluetooth, Luci diur- 
ne, Fendinebbia, km 75.391, 
9.900,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


TOYOTA AURIS touring 1.8 
hybrid active plus km 46.600, 
03/2015 € 15.400. Autocar, via 
Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161,  www.autocarf- 
vg.it 


TOYOTA YARIS 1.0 5 porte 
Lounge 05/2012 Cerchi in lega, 











ESP, Cruise Control, Telecame- 
ra per parcheggio assistito, Is0- 
fix, ABS, USB, MP3, Bluetooth, 
Controllo automatico clima, 
Fendinebbia, Blu Scurometal- 
lizzato, km 62.900, 7.500,00 £. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - 
Cell. 338 8584314 


TWINGO ZEN Energy Sce 69cv, 
emissioni C02 112 g/km, anno 
2018 - km 20.000 circa. Alzacri- 
stalli elettrici, climatizzatore, 
autoradio, Computer di bordo, 
ABS, ESP, Chiusura centralizza- 
ta. € 8.200. Autonord Fioretto 
- Udine - Tel. 0432 284286 


VOLKSWAGEN GOLF 1.9 TDI 
DPF 5p. 5m. GT Sport. € 7900. 
Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 
TDI DPF Var. Comfortline. € 
7.000. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


VW FOX 1.2 benzina nera, abs, 
clima, servo, airbags, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, € 
3750, Gabry Car's, per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


VW GOLF comfortline 1.6 ben- 
zina, km. 94000 abs, clima, 
servo, airbags ritiro usato, 
finanziamenti in sede € 7450, 
Gabry Car’, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiama- 
re il tel. 3939382435 
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E' serenamente mancato all'affetto dei suoi cari 











Lg 


BARTOLOMEO CAPUTO 
di anni 93 


Ne danno il triste annuncio la moglie Fides, la figlia, il figlio, il genero, il nipote e 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo giovedì 24 gennaio alle ore 11 nella Chiesa dei Ss. Pietro 
e Paolo di Tarvisio giungendo dall'Ospedale Civile di Tolmezzo. Seguirà la crema- 
zione. 


Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 
Tarvisio-Pontebba, 23 gennaio 2019 


O.F. La Sindone Pontebba 
Tel. 0433/466119 


Ciha lasciati 




















l Di 
9 telai 
ATIIILERI 
ASSI NSBII 
PRINCETON 


FRANCA DI LUCA ved. NADALIN 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Cristian e David, le nuore, i nipoti, le sorelle e i 
parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani giovedì 24 gennaio alle ore 15 nella chiesa par- 
rocchale di Varmo. 


Varmo, 23 gennaio 2019 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


T 


"Signore dai riposo alla tua ancella che si e' 
addormentata" 


E'mancata 


CELSA BERTONI in SGUAZZERO 
di 88 anni 


Lo annunciano il marito Renato e la figlia Paola con Fabio. 


| funerali avranno luogo giovedì 24 gennaio alle ore 15.00 nella Chiesa Parroc- 
chiale di Molin Nuovo partendo dall' Ospedale Civile di Udine. 


Si ringrazia quanti vorranno ricordarla. 
Un grazie di cuore a quanti le sono stati vicino. 


Molin Nuovo, 23 gennaio 2019 
O.F. CARUSO, Feletto Umberto 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 











ANSELMO PONTE 


Commossi per la numerosa partecipazione ringraziano sentitamente quanti ci 
sono stati vicino in questo difficile momento. 


Castions di Strada, 23 gennaio 2019 
O.F. Gori 


I ANNIVERSARIO 


"Ci manca parlare con te, 
ci manca vedere il tuo sorriso, 
ci manchi tu." 











ì 
VANNI OVISZACH 


Pregheremo per te domenica 27 gennaio alle ore 10 nella chiesa di Cosizza. 
I tuoi cari. 


Postacco, 23 gennaio 2019 
O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663 





E' mancata all' affetto dei suoi cari 











La sua famiglia ne dà il triste annuncio. 
| funerali avranno luogo domani giovedì 24 gennaio alle ore 15.00 nella chiesa 
parrocchiale di Nogaredo di Prato, giungendo dal Policlinico Città di Udine alle 








14.45 perla recita del Santo rosario. 


Nogaredo di Prato, 23 gennaio 2019 


Partecipano al lutto: 
- Famiglia Lanfranco Gregoris 


O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 





Ciha lasciato 











MARIA TERESA 
FEDRIGO 
ved. BELTRAME 
di 94 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
Emilio con Stefania, la nipote Erica con 
Ezio, le nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 24 
gennaio, alle ore 14.30, nella chiesa 
parrocchiale di Resiutta, partendo 
dall'ospedale di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Colugna - Resiutta, 23 gennaio 2019 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe 
Funebri 

Moggio Udinese, tel. 0433 51327 
www.benedetto.com 


È mancata 











ROSAMARIA ZAMPI 
ved. PADOVANI 


97 anni 


Lo annuncianole figlie e nipoti. 

La saluteremo giovedì 24 gennaio 
ore 12.00 presso l'obitorio dell'Ospeda- 
le di Udine. 


Udine, 23 gennaio 2019 
O.F. Comune di Udine 
tel.0432-1272777/8 





- 


AIUTARE | PICCOLI (ll 
IN OSPEDALE 


PASSOCIAZIONE 
_ PERILBANBINO 


VUOI DIVENTARE 
VOLONTARIO ABIO? 
Tel. 333.9431802 
oppure e-mail: 
formazione@abioudine.it 





VUOI DIVENTARE 


SOSTENITORE ABIO? 
C/C 10000/74216 
IBAN: IT90T0335901600100000074216 
Banca Prossima 
(Gruppo Intesa Sanpaolo) 
ABIO Udine Onlus Associazione per il 
Bambino In Ospedale 
Via San Rocco, 12 - 33100 UDINE - 
Tel 333.9431802 
www.abioudine.it / e-mail: 
info@abioudine.it 








Ciha lasciati 











ARDUINO MIDENA 
di 91 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Fiorina, la figlia Donatella, i nipoti, i pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo giovedì 24 gen- 
naio alle ore 15 nella chiesa di Rive d' 
Arcano giungendo dall'ospedale di 
San Daniele. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno partecipare. 

Un grazie particolare alla casa di ri- 
poso di San Daniele e al medico curan- 
te dottor Di Benedetto. 


Rive d' Arcano, 23 gennaio 2019 
Rugo tel. 0432/957029 


(> 
CISL 


PRATICHE DI 
SUCCESSIONE 


Presenti a Udine 
e in altri 12 comuni 


della provincia di Udine 


Via Caterina Percoto, 7 
Udine 
Tel. 0432-246511/512 
info@unionteleo.it 
www.unionteleo.it 


Unien teL=o 





ADISCO\ 


ASSOCIAZIONE DONATRICI ITALIANE 
SANGUE CORDONE OMBELICALE 


SEZIONE REGIONALE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Un cordone 
per la vita 


Per associarsi basta fare un 
versamento minimo di 10 euro 
sul conto corrente intestato a 
Sezione ADISCO Friulivg presso 
Banca Popolare di Vicenza 

IBAN 
1T32Y0572812303750570399060 


Per destinare il 5 x mille il 
codice fiscale è il seguente: 
94092210304. 


Ò Veneto 
Per informazioni EJ 

ADISCO 2 

Sezione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

c/o dottoressa Biancamaria Aveni 
via Este 36/18, Udine 
tel. 0432-600579 - cell. 338-2542430 

e 
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LE IDEE 


LA CHIESA MODERNA 
SI ALLONTANA 
DA DIO — 
SEMPRE PIÙ 


DONEGIDIO MARIN 


ve 


66 ‘eresia modernista ha infettato la Chiesa”, è il tito- 
lo di una intervista rilasciata ultimamente dal di- 
rettore di Radio Maria a un quotidiano di tiratura 
nazionale. Titolo che mi offre l'occasione per for- 

nire la mia personalissima interpretazione sul pensiero mo- 

dernista all’interno della Chiesa di oggi. 

Perpartire col piede giusto mi avvalgo delle parole del gran- 
de Dostoevskij che a tal proposito osservava: “l'eresia moder- 
nistaè come untarlo corroditore che produce vuoto di cristia- 
nesimo, che tutto affonda verso l’abisso spalancato dell’infer- 
no”. L’accorato richiamo a questa non remota possibilità ci 
viene rivolta con insistenza anche dalla Regina della pace nel 
Messaggio del 25 maggio 2010: “Satana non dorme e attra- 
verso il modernismo vi de- 
via e vi guida sulla via, ver- 





Adesso veramente so i suoi piani malvagi”. 
sembra che tutto Tragiche profezie che pun- 
stia crollando tualmente si stanno avve- 
acominciare rando nella Chiesa, la qua- 
dalla vera fede le galleggia sempre più lon- 


tana da Dio e, per dirla con 
monsignor Georg Gàns- 
wein: “sta vivendo l’eclissi 
di Dio, il suo 11 settembre”. “Se si vacilla su credo, paterno- 
ster, sui dogmi, sui sacramenti, sui comandamenti... tutto 
crolla” (Papa Benedetto). Everamente, ora, nella Chiesa sem- 
bra che tutto stia crollando, in primis la fede. Per questo non 
mi sento di usare parole indulgenti verso certi suoi uomini 
che l’hanno così ridotta. Come hanno fatto? Cercando di far 
passare Gesù come semplice profeta pacifista ed ecologista 
(ma Gesù è Dio fatto uomo in Cristo, perfino il demonio l’hari- 
conosciuto - Mc 1,21-24). Sostituendola teologia tradiziona- 
le della rivelazione con quella della immigrazione. Promuo- 
vendo un ecumenismo “ad ogni costo”. Permettendo confes- 
sioni “fai-da-te” con reciproca autoassoluzione. Trattando 
l’Eucarestia con superficialità e faciloneria. Ritenendo che 
tutte le religioni si equival- 





gono. Auspicando una 

A A Chiesa “facile”, senza gerar- 

Se si vacilla su Cr edo . chia, senza ubbidienza, sen- 
Paternoster, sui dogmi 7anormeliturgiche e mora- 
sui sacramenti li ben definite. Manipolan- 

sui comandamenti dolaverità perrenderla me- 


no inquietante possibile 
(vogliono farci credere che 
tutto è relativo, compreso 
Gesù Cristo). Allargando la porta della salvezza che il Vange- 
lo mette stretta (Mt. 7,13). Offrendo atutti zattere di salvatag- 
gio per tranquillizzare le coscienze senza “pagare il prezzo 
del peccato” (Papa Benedetto). Confondendo la liturgia con 
lacarità (peri pranzi coi poveri ci sono le strutture assistenzia- 
li, non le chiese e le basiliche). Identificando Gesù solo con i 
poveri (l’attenzione ai poveri è sacrosanta, ma la vera povertà 
è non conoscere Cristo). Queste sono solo alcune grossolane 
contraddizioni in dissonanza con il mio credo e la mia fede e 
con quanto il Magistero vivo della Chiesa ha sempre insegna- 
toeche, a mio avviso, vanno tenacemente combattute. Ai fau- 
tori di tale cristianesimo decorativo e piatto consiglio una ri- 
passata al catechismo della Chiesa Cattolica. “Per essere cre- 
dibili bisogna credere!” (Papa Francesco). 


tutto finisce per crollare 


NECROLOGIE e 
PARTECIPAZIONI al lutto 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 22.00 
Numero verde 


800.700.800 


(con chiamata telefonica gratuita) 
Pagamento tramite carta di credito: Visa e Mastercard 


A. Manzoni & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 
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LETTERE 37 





Cesare Battisti in cella, ma chi può dire che non ci saranno sorprese? 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 





SERGIO GERVASUTTI 


arodirettore, 

il forzato rientro 
in Italia di Cesare 
Battisti ha rappre- 

sentato un momento di 


soddisfazione diffusa e ha 
prodotto una vampata di 
orgoglio nazionale. 

Non possiamo però sot- 
tovalutare la lezione di 
pragmatismo e buonsenso 
che, in quest’intrigo inter- 
nazionale, la modesta Boli- 
via ha saputo impartire a 
colossi come l’Italia, la 
Franciae il Brasile. 

Né possiamo dimentica- 
re che il personaggio in 
questione ha ripreso dimo- 
rain un paese dove tutti au- 
spicano pene certe e pesan- 
ti per chi delinque, ma poi 
la realtà dei fatti ci mostra 


un sistema giuridico dove 
dominanoil pietismo e l’in- 
dulgenza. 

Sarebbe davvero il caso 
di approvare una norma, 
magari ad personam, affin- 
ché questo plurifuggitivo 
pagasse perintero il suo de- 
bito verso la giustizia italia- 
na. Diversamente rischia- 
mo di ritrovarcelo libero 
franon molto tempo, pron- 
to a pontificare in qualche 
convegno sul terrorismo 0 
magari intelevisione a pre- 
sentare il suo ultimo ro- 
manzo giallo. 

Gianpietro Stroili. Gemona 


onabbiamo avuto il 

piacere di conosce- 

re lo stato d’animo 

del signor Cesare 
mentre le ore sfilavano len- 
te nella cella in cui da alcu- 
ni giorni sbatte le ali l’uccel 
di bosco involontario tro- 
feo delle virtù italiane. 

E calato un eloquente si- 
lenzio intorno alpersonag- 
gio che, depositate (così 
pare) le armi, è stato final- 
mente catturato da itali- 
che forze d’ordine in tra- 
sferta oltre oceano, dalrin- 
novato Brasile alla Bolivia, 
seminando disagio anche 


soltanto con la sua presen- 
za fisica. 

Possiamo comunque ipo- 
tizzare quali pensieri risve- 
gliassero ricordi di un’epo- 
cachelo ebbe trai protago- 
nisti di una stagione in cui 
il nostro Paese fu sottopo- 
sto alle più infami azioni ri- 
voluzionarie. 

Tempi lontani anche per 
Battisti, oggiridotto a figu- 
ra di ultimo piano, dalla 
quale ha provveduto a ri- 
sollevarlo soltanto una 
schiera di autorità capeg- 
giata nientemeno che da 
due gaudenti ministri: era- 


no in attesa di confondersi 
con i destinatari degli ap- 
plausi risucchiati dal rom- 
bo dell’aereo che aveva 
ospitato lo straordinario la- 
titante. 

Non ci sarebbe dunque 
da meravigliarsi tanto se 
presto o tardi (con un pizzi- 
co di cattiveria direi pre- 
sto, come ipotizza il letto- 
re) gli eccezionali strumen- 
ti dicomunicazione doves- 
sero mobilitarsi per dare 
conto di una nuova impre- 
samessa a punto dal perso- 
naggio a riposo dentro una 
cella. 








LE LETTERE 





Una paziente 
Grazie a Tolmezzo 
sono fuori dal tunnel 


«Scrivo spinta da un sincero ' 
e profondo sentimento di : 
gratitudine. In un momento ! 
storico in cui troppo spesso ! 
si sente parlare di malasani- : 
tàinItalia, ho potuto consta- ! 
tare l'elevato livello di com- ' 
petenze professionali della ! 
struttura sanitaria pubblica ' 
diTolmezzo. 
Mi riferisco in particolare al ! 
reparto di Otorinolaringoia- ' 
triae di Ortopedia. 
Fin da subito mi è stato pro- ! 
spettato l’intervento chirur- : 
gico con successiva ricostru- | 
zione come unica soluzione ' 
almio problema. 
Davanti a un tale scenario, ' 
di grande impatto psicologi- : 
co nonché fisico, quei medi- : 
ci e infermieri esperti e com- : 
petenti, conuna paccafrater- : 
na sulla spalla mi hanno ras- ! 
sicurata facendomi sentire ' 
soprattutto il calore umano 
che si respira e mihannoaiu- ! 
tatopsicologicamente e mo- ! 
ralmentea superare le preoc- : 
cupazioni degli interventi. ! 
Le capacità professionalitec- : 
nico-chirurgiche di alto livel- ! 
lo, la facile accessibilità ai ' 
rapporti con il personale me- : 
dico e infermieristico, la di- ' 
sponibilità costante nel for- : 
nire spiegazioni e nel preoc- : 
cuparsi di aggiornare me e i ! 
miei familiari, hanno reso e : 
continuano a rendere — es- ! 
sendol’itercliniconon anco- ' 
ra concluso — questa mia di- : 
savventurameno amara. ! 
Atutti coloro che hanno par- ! 
tecipato all'intervento eaco- : 
loro che indirettamente coo- ! 
perano per alleviare le soffe- : 
renze di noi ammalati, vor- ' 
rei esprimere la mia gratitu- ' 
dine e quella della mia fami- : 
glia, per avermi accompa- ! 
gnato per mano alla fine di : 
untunnel. 
Come cittadina non sapevo ! 
come fare, né cosa fare per : 
riuscire a ringraziare tutti | 
quelli che mi hanno aiutato ' 
nel grave incidente; provo — ' 
allora—a farlo con queste ri- : 
ghe. Sono stati giorni duri, : 
lunghi e pieni di sofferenza, : 
male cure prestate, la profes- : 
sionalità ela disponibilità di- : 
mostrata da tutto il persona- 


le, le attenzioni, l'umanità di 
tutto il reparto nell’assisten- 
za prestata non hanno egua- 
li. Vorrei ricordare i nomi di 
tutti, ma rischierei di nonriu- 
scirci. Sono stati tutti vera- 
mente grandi e non ci sono 
parole che possono bastare 
aesprimere il mio pensiero. 
Un sincero grazie e un ab- 
braccio fraterno. 

Nives Piussi. Chiusaforte 





Undisservizio 
Perilpostino 
non esisto più 


Egregio direttore, 
nella rubrica delle lettere al 
giornale del 20 gennaio, due 
lettori si sono, giustamente, 
lamentati per i considerevo- 
li ritardi con cui hanno rice- 
vuto la loro corrispondenza. 
Accanto, nella rubrica “La 
peraule de setemane” cura- 
tadaWilliam Cisilino, si face- 
va notare come certi posti- 
ni,che definirei poco profes- 
sionali, siano soliti lasciare 
avvisi di posta raccomanda- 
ta direttamente in cassetta, 
cioè senza prima “sunà il 
campanel”. 
Ma almeno si tratta di utenti 
fortunati: prima o poi, inun 
modo o nell’altro, le lettere 
le ricevono. 
Achi scrive è capitato di peg- 
gio: siamo residenti allo stes- 
so indirizzo da 46 anni e da 
37 regolarmente abbonati a 
una rivista mensile, che fino 
a 4 mesi fa ci era sempre sta- 
ta regolarmente consegnata 
dai postini che si erano suc- 
ceduti neltempo. 
Quelli attualmente in servi- 
zio, invece, hanno pensato 
bene di rispedire al mittente 
le ultime pubblicazioni, in 
quanto “destinatario scono- 
sciuto” (l’ho appreso dalla 
segreteria della rivista). 
Con una lettera un po' ironi- 
ca, ma educata, ho segnala- 
toil fatto ai dirigenti delle Po- 
ste di Udine, senza ricevere 
alcuna risposta. Che il posti- 
no non abbia fatto il suo do- 
vere? Oppure è stata laman- 
canza di tempo, “parcè che 
lis Puestis ur dan masse la- 
vor”. 
Anche per scusarsi. 

Antonio Basile. Udine 





LE FOTO DEILETTORI 








L'INCONTRO DEGLI EX DIPENDENTI DELLE FERROVIE DI UDINE 


“Chei de officine” ora sono amici per sempre 


Questa fotografia ci è stata inviata da Elena Masolin di Rivignano 
Teor con la speranza di vederla prima o poi pubblicata nella rubrica 
delle foto dei lettori. Detto fatto. Lo scatto ritrae tutti i partecipanti 
alla cena annuale del gruppo '"Chei de officine". Si tratta degli ex di- 


LA PROPOSTA DI CLAUDIO CARLISI 


Mistruzzi Giusto tra le Nazioni 


In Italia al friulano Aurelio Mistruzzi sono dedicate alcune 
vie: a Roma ea Udine (vicino la chiesa di San Pio X), entram- 
be con l'aggiunta di ''medaglista e scultore 1880-1960"; a 
Villaorba di Basiliano e a Venzone. Claudio Carlisi suggeri- 
sce di aggiungere la dicitura: "Giusto tra le Nazioni"! 





Au 


Meg 
—_Slist 


pendenti delle Ferrovie dello stato, quelli che lavoravano nel deposi- 
to locomotive di Udine. La vita lavorativa trascorsa insieme ha ce- 
mentato un'amicizia che perdura come testimoniato appunto da 


questaimmagine 











CATERINA LA PIÙ ANZIANA E LINDA LA PIÙ GIOVANE 


La famiglia Melchior in festa 


Poche settimane fa si sono riuniti i discendenti della famiglia 
Melchior di Gemona per scambiarsi gli auguri in occasione del- 
le festività. Un felice incontro per una sessantina di persone e 
tra queste la più anziana, Caterina, e la più giovane dei Mel- 
chior, Linda. La foto è stata spedita da Anna Copetti 
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LEZIONI DI STORIA 


CULTURE 


Gentile e TTtalia lacerata del 43: 
tra lotta politica e guerra civile 


Il professore emerito de La Sapienza domenica al Giovanni da Udine con Laterza 
Una riflessione sugli aspetti dello scontro interno che segui alla caduta del fascismo 


MARIO BRANDOLIN 


u guerra civile o lotta 
di liberazione, quella 
che dallo scoppio della 
Seconda guerra mon- 
diale, acuitasi dopo l’8 settem- 
bree l'invasione nazista, oppo- 
se in Italia fascisti e antifasci- 
sti? Un conflitto che segnò pro- 
fondamente l’esito della guer- 
ra con la sconfitta del fasci- 
smo, e determinò la nascita 
della repubblica e di una demo- 
crazia costituzionale nel no- 
stro paese. Di “Fascisti e antifa- 
scisti”, dicome questa contrap- 
posizione politica divenne poi 
contrapposizione in armi, par- 
lerà domenica 27 al Giovanni 
da Udine alle 11, lo storico 
Emilio Gentile, professore 
emerito alla Sapienza di Ro- 
ma, nell’ambito del ciclo di Le- 
zioni di Storia organizzato 
dall’editore Laterza con la me- 
dia partnership del nostro gior- 
nale, e dedicato quest'anno al 
tema della “Guerre civili”. 

E allora la prima domanda 
che rivolgiamo al professore 
Gentile è proprio questa: fu 
guerra civile? «L’idea che quel- 
la tra fascisti e antifascisti fu 
una guerra civile è passata già 
da tempo, sin da quando uno 
storico che aveva partecipato 
alla Resistenza, Claudio Pavo- 
ne, scrisse un importante li- 
bro, “Una guerra civile. Saggio 
storico sulla moralità nella Re- 


r 


LEZIONI DI 
STORIA 


(GE) Editori Laterza 
set 


lezioni 
a) dli 
Storia 


Lalocandina del progetto Laterza 





sistenza”,in cui accettavala ca- 
tegoria della guerra civile, per 
interpretare gli avvenimenti 
tra fascismo e antifascismo dal 
1943 al 1945. Idea che era nel- 
la consapevolezza stessa dei 
partigiani e dei partiti della re- 
sistenza, i quali già durante la 
loro lotta contro il fascismo e il 
nazismo parlavano di “guerra 
civile”. Perché quando cittadi- 
ni di un stesso stato combatto- 
nola lotta politica conle armi, 
il termine più appropriato è, 
dall'epoca antica a oggi, “guer- 
racivile”». 

In questi anni c’è stata una 
grande polemica proprio su 
questa definizione della lotta 
antifascista. Perché? Forse 
che il termine “guerra civile” 
faceva paura, o perlomeno ve- 
niva vissuto in un’accezione 








Emilio Gentile professore emerito de La Sapienza farà lezione al Nuovo 


negativa, quasi un insulto, ri- 
spetto a quello di Lotta di Libe- 
razione. «Più che paura o insul- 
to, la ragione era data dal fatto 
che “guerra civile” veniva usa- 
to dai fascisti per mettersi sul- 
lo stesso piano degli antifasci- 
sti, quasi a legittimare il fasci- 
smo nella sua lotta, a dire che 
in fondo la loro posizione era 
la stessa dei nemici: la pensa- 
vano diversamente sì, ma non 
per questo potevano essere 


considerati gli uni traditori e 
gli altri patrioti». 

Lei parla di guerra civile, du- 
rata un ventennio e più. «Infat- 
ti, io partirò addirittura dal 
1915, perché ritengo che la 
guerra civile del 1943/45 fuso- 
lo l’epigono di una guerra civi- 
le che in diverse forme era ini- 
ziatainItalia sin dalla contrap- 
posizione tra neutralisti e in- 
terventisti. Fu una guerra civi- 
le fredda perché non era com- 


battuta con le armi e non pun- 
tava all’eliminazione fisica del 
nemico. Masindaallora si par- 
lò di “guerra civile”; a esempio 
in una lettera privata di uno 
storico liberale e poi antifasci- 
sta, Adolfo Omodeo, il quale, 
contro il governo Giolitti, invo- 
cava una guerra civile per la ri- 
generazione d’Italia. Agli inizi 
delsecolo scorso esisteva in Ita- 
lia una contrapposizione ver- 
bale, che diventa violenza ne- 
gli scontri politici del periodo 
immediatamente precedente 
l’entrata in guerra dell’Italia; e 
dopola fina della guerra, si par- 
lò di “guerra civile” quando si 
contrapposero, coloro che ave- 
vano combattuto, i reduci che 
darannovita al fascismo e i so- 
cialisti che si intendevano arri- 
vare alla dittatura del proleta- 
riato con la rivoluzione violen- 
ta contro il regime borghese 
sulla scorta di quanto avvenu- 
to in Russia nel 1917. Per non 
parlare poi della bande arma- 
te che, nei primi anni’20 porta- 
rono alla vittoria del fascismo 
e alla repressione che questi at- 
tuò contro idissidenti».” 

«Domenica 27 gennaio si ce- 
lebra la Giornata della Memo- 
ria. Che significato ancora at- 
tribuire a questo giornata che 
corre il rischio di diventare 
una mera celebrazione della 
Shoah anche un poco retorica, 
sein Europa e non solo, stanno 
sempre più prendendo piede 
movimenti razzisti e antisemi- 
ti? «Il rischio c'è sempre. Ma 
non mi sembra si possa trasfor- 
mare in retorica quello che è il 
ricordo di una tragedia disu- 
mana unica in tutta la storia, 
quella di sterminare, in parte 
riuscendoci, un intero popolo. 
Ricordare  l’unicità della 
Shoah porta anche a ricordare 
altri eccidi: a esempio, quello 
perpetrato nel 1915 contro gli 
Armeni dalla Turchia, che an- 
coraoggisi rifiuta di riconosce- 
re quella studiata programma- 
ta eliminazione di gran parte 
degli armeni come genoci- 
dio».— 








OGGI A PORDENONE 


Gotor e la fine 
di Aldo Moro: 
i lati oscuri 
dell'assassinio 





Miguel Gotor 


PORDENONE. Focus sulla 
violenza politica oggi, a 
Pordenone, dove l’asso- 
ciazione Norberto Bob- 
bio, per “L’università del- 
la politica” ospiterà in bi- 
blioteca, alle 17.30, insie- 
me a Gabriele Donato, 
Miguel Gotor, docente di 
Storia moderna a Torino, 
saggista, autore fra l’al- 
tro di “Lettere dalla pri- 
gionia”, edizione critica 
degli scritti di Aldo Moro 
durante il suo sequestro, 
ex senatore e fra i fonda- 
tori di Articolo 1. Gotor, 
che ha fatto parte della 
Commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sul caso 
Moro, ritiene che dopo 
40 anni debbano essere 
«isolati i nodi irrisolti, 
per fare chiarezza fra le 
tante dietrologie e altret- 
tante volontà di sminuire 
quella morte, che certo 
non avvenne per un raf- 
freddore come ormai al- 
cuni preferirebbero si cre- 
desse». — 

C.S. 
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IL GIORNO DELLA MEMORIA 


Il museo di Aquileia si apre 
alla biblioteca della Shoah: 
una settimana di letture 


ELISA MICHELLUT 


Il Museo Archeologico Na- 
zionale di Aquileia aderi- 
sce all’iniziativa “Memo- 
rie. Storie da ricordare, sto- 
rie da regalare”, promossa 
e organizzata da Coop Al- 
leanza 3. 0 inoccasione del- 
la Giornata della Memoria. 
L’iniziativa prevede, nella 
giornata di sabato 26 gen- 
naio, la possibilità di porta- 
re da casa o acquistare a 
prezzo ridotto, in tutte le li- 
brerie Coop e nei negozi di 
Coop Alleanza 3.0, alcuni 
dei grandi classici della let- 
teratura sul tema della me- 
moria per poi donarli a 


Coop Alleanza 3.0, che 
provvederà a distribuirli a 
istituti scolastici e bibliote- 
che del territorio al fine di 
creare piccole “Biblioteche 
della Memoria”. 

Tra i titoli, consultabili 
online sul sito web di Coop 
Alleanza 3. 0 e scelti per il 
loro valore da undici scrit- 
toriitaliani (Marco Belpoli- 
ti, Ermanno Cavazzoni, An- 
tonio Faeti, Marcello Fois, 
Nicola Lagioia, Valerio Ma- 
grelli, Eraldo Affinati, Si- 
mona Vinci, Grazia Verasa- 
ni, Alessandra Sarchi, Ma- 
ria Nadotti) ci sono anche 
“Diario” di Anna Frank, “I 
sommersi e i salvati” di Pri- 


mo Levi, “L’amico ritrova- 
to” di Fred Uhlman, “Suite 
francese” di Irèéne Némir- 
owsky, “Il giardino dei Fin- 
zi Contini” di Giorgio Bas- 
sani, l’ “Odissea” di Omero 
e “Destinatario sconosciu- 
to” di Katherine Kressman 
Taylor, per l’occasione 
stampato da Bur in edizio- 
ne speciale. 

Il Museo Archeologico 
Nazionale di Aquileia ha 
deciso di partecipare a que- 
sta iniziativa, anche grazie 
alla collaborazione del Co- 
mune di Aquileia. Il museo 
aquileiese, in particolare, 
si trasformerà, per l’intera 
settimana dal 22 al 27 gen- 


| 26 gennalo. 


| Storie da ricordare, storie da regalare. 


museo 
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AQUILEIA 





L'iniziativa della Fondazione Aquileia insieme con la Coop Alleanza 3.0 


naio, in un’inedita bibliote- 
ca: lungo il suo percorso 
espositivo saranno colloca- 
ti diversi libri sul tema, 
messi a disposizione dalla 
biblioteca comunale “Bru- 
sin” di Aquileia. Adulti e 
bambini potranno sfoglia- 
re liberamente alcuni dei 


testi più significativi che rac- 
contano e ricordano le tra- 
gedie che hanno scosso il 
Novecento, perché, come 
scrisse Primo Levi, «l’Olo- 
causto è una pagina del li- 
bro dell'Umanità da cui non 
dovremo mai togliere il se- 
gnalibro della memoria». 


Sarà anche possibile dona- 
re, rivolgendosi alla bigliet- 
teria del museo, romanzi e 
saggi incentrati sul tema 
della memoria storica e del- 
le persecuzioni razziali, tra 
quelli compresi nella lista 
2019 di Coop Alleanza 3.0. 
Ivolumi raccolti, anche gra- 
zie alla partecipazione di 
un gruppo di studenti 
dell’alternanza scuola lavo- 
ro dell’istituto Zanon di Udi- 
ne, saranno successivamen- 
te consegnati a Coop Allean- 
za3.0, che provvederà a do- 
narli a un istituto scolastico 
del territorio. Il museo di 
Aquileia sarà visitabile da 
martedì a domenica, dalle 
10 alle 19, mentre sarà pos- 
sibile donare i libri diretta- 
mente inbiglietteria, fino al- 
le 18. La direzione del mu- 
seo fa sapere che è possibile 
seguire l'iniziativa, con con- 
tenuti dedicati, sui canali 
social del Museo Archeolo- 
gico Nazionale, attivo, da al- 
cune settimane, non più sol- 
tanto tramite i canali Face- 
book e Instagram, ma an- 
che Twitter. — 
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L'ESPERIMENTO 


Teatro d'impresa al Verdi: 
il pensiero di Turoldo 
nel laboratorio-spettacolo 


Il presidente Lessio apre a un progetto artistico per le aziende 
Il workshop e il recital firmati da Fabio Turchini e Giuseppe Tirelli 


LAURA VENERUS 


uovo progetto per 
il teatro Verdi di 
Pordenone che, 
quale impresa cul- 
turale, avvia quest'anno un 
percorso di valorizzazione 
della figura di padre David 
Maria Turoldo e apre le por- 
te alle aziende del territorio 
per una due giorni all’inse- 
gna dei temi valoriali tipici 
delsacerdote di Coderno. 
I14e 5 febbraio, infatti, ol- 
tre 20 aziende del territorio 
saranno presenti al Comu- 
nale perunworkshop sulte- 
ma “L’impresa della tecno- 
logia. Umanità aumentata 
o diminuita?”. Si tratta di 
una tematica che richiama 
un argomento turoldiano 
come quello del mondo che 
cambia smarrendo il senso 
di piena umanità. Oltre alla 
formazione aziendale, ci sa- 


rà lo spettacolo rivolto al 
grande pubblico (a ingres- 
so gratuito previo ritiro del 
biglietto a partire dal 23 
gennaio) in programma lu- 
nedì 4 febbraio alle 20.45 a 
cura dell’associazione cul- 
turale coro Le Colone. 

«La presentazione del 
progetto che vuole essere 
peril Verdi unimpegno plu- 
riennale dedicato e ispirato 
a una delle voci più profeti- 
che e influenti della regio- 
ne quale padre David Maria 
Turoldo», siè avuta ieri a cu- 
ra del presidente del teatro 
Giovanni Lessio accompa- 
gnato da Giuseppe Tirelli 
de Le Colone e Fabio Turchi- 
ni, presidente di Euprag- 
ma, società di consulenza 
aziendale. «Si tratta di un’i- 
niziativa — ha sottolineato 
Lessio — che segue il proget- 
to avviato dal teatro in 
omaggio a Pier Paolo Pasoli- 


SCRITTO. E DIRETTO:DA 


ALFONSO CUARON 





Black Panther, la Roma di Cuaròn e Lady Gaga in A staris born 


ni e colma una lacuna nei 
confronti di una grande per- 
sona del nostro territorio 
ancora poco ricordata, ren- 
dendone viva con la parola 
ela dimensione profetica». 

«Il titolo di questo nuovo 
momento annuale di arte e 
cultura è “Pensiero Turol- 
do” che si articolerà in un 
nuovo linguaggio per un 
teatro che vuole aprirsi al 
territorio, in un ambito 
dell'impresa che valorizza 
l'aspetto tecnico ma anche 
l'umanità al proprio inter- 
no». 

Lunedì 4 febbraio, nello 
Spazio Due del teatro, alle 
16 comincerà il workshop 
che proseguirà la mattina 
del giorno successivo. Rela- 
tori saranno Johnny Dotti, 
imprenditore sociale e do- 
cente di sociologia della glo- 
balizzazione alla Cattolica 
di Milano, e Fabrizio Vaglia- 


PER QUALE 
UMANITÀ 


de cia conte UERlE) 


Lalocandina del progetto per il Teatro d'impresa, con laboratorio e spettacolo al Verdi di Pordenone 


sindi, docente alla Iulm di 
Milano e partner di Euprag- 
ma, co-organizzatore del 
progetto. 

Nel corso del workshop, 
ci sarà anche l’impiego di 
metodologie di teatro d’im- 
presa. «Si tratta di un pro- 
getto — ha specificato Tur- 
chini — che tenta di integra- 
re il pensiero contempora- 
neo, la spiritualità ma an- 
che la trasformazione dell’a- 
zione d’impresa. Nel secon- 
do giorno, il workshop di- 
venta esperienziale su co- 
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me viviamo il cambiamen- 
to». 

«La sera di lunedì, porte 
aperte del teatro al pubbli- 
co per uno spettacolo-con- 
certo “Turoldo vivo. Litur- 
gia della riflessione, parole 
e musica per un domani”, 
nato suideazione di Giusep- 
pe Tirelliconla regia di Giu- 
liano Bonanni e musiche 
originali di Valter Sivilotti e 
Renato Mani. Si propone co- 
me un paesaggio costruito 
sul pensiero e l’opera di Tu- 
roldo. Sul palco, il coro di 


teatroverdì 
lele] fo [=\aloJa\=| 


 profet Idi 


voci miste Le Colone, con i 
solisti Luisa Cottifogli, Na- 
dia Petrova, Emanuela Mat- 
tiussie Martina Gorasso e le 
voci recitanti di Giuliano 
Bonanni, Chiara Donada e 
Gianni Nistri. In scena, un 
quartetto d’archi composto 
da Lucia Clonfero e Simone 
D'Eusanio ai violini, Elena 
Allegretto alla viola, Antoni- 
no Puliafito al violoncello e 
ancora Francesco Tirelli al- 
la batteria e percussioni e 
Nicola Tirelli al pianoforte 
etastiere. — 





I srandi favoriti degli Oscar: 
C l'anno degli afroamericani 


A Black Panther e BlacKkKlansman le nomination. Cuarén con Roma è l'outsider 





Marco Contino 





Los Angeles. Black e pop. L’e- 
dizione numero 91 degli 
Oscar è servita. Dopo l’annun- 
cio ufficiale delle candidature, 
le due strade della cerimonia 
di premiazione del prossimo 
24 febbraio sono segnate. Se 
con “Black Panther”, “BlacKk- 
Klansman”, “Green book” e 
“Se la strada potesse parlare”, 
lospettacolo, l’autorialità ei te- 
mi sono quelli di un cinema 
afro-americano alla riscossa 
traintrattenimento eimpegno 
civile, con “A Star is born” e 
“Bohemian rhapsody” l'Oscar 
suona sulle note di un’artista a 
360° come Lady Gaga e sulla 
musica immortale dei Queen. 


NIENTE NUOVE CATEGORIE 

Non serviva, dunque, l’inseri- 
mento (inizialmente annun- 
ciato e poi abbandonato) di 
una nuova categoria, quella 
per il miglior film popolare: 
mai come quest'anno i mem- 
bri dell'Academy sono stati se- 
dotti dai grandi film diintratte- 
nimento, campioni di incasso 
planetari, a cominciare pro- 
prio dal personaggio Marveldi 
Pantera Nera. Non era mai suc- 
cesso che una pellicola tratta 
da un fumetto arrivasse a con- 


tendersi l'Oscar nella catego- 
ria più prestigiosa del miglior 
film. 

E proprio i super eroi potreb- 
bero essere i protagonisti sul 
palco del Dolby Theatre di Los 
Angeles: dopo la rinuncia di 
Kevin Hart a condurre la sera- 
ta (colpa di vecchi tweet omo- 
fobi), sembra si profili una staf- 
fetta di presentatori composta 
dagli attori che al cinema dan- 
no il volto agli Avengers. Dun- 
que, un Oscar nero e popolare, 
ma anche — non è una novità — 
diascendenza veneziana. 


DALLA LAGUNA 

Tra i film con più nomination 
ci sono proprio quelli presenta- 
ti (e premiati) alla Mostra del 
Cinema. Anzi, “Roma” di Al- 
fonso Cuaròn (Leone d’oro) e 
“La favorita” di Yorgos Lanthi- 
mos (Gran Premio della Giu- 
ria) sono in assoluto i mattato- 
ri delle candidature (diecia te- 
sta). 

Due in più di “A staris born” 
di Bradley Cooper, altro suc- 
cesso festivaliero presentato 
fuori concorso. Una sola (pe- 
sante) nomination al Van Go- 
gh di “Sulla soglia dell’eterni- 
tà” che ha già fruttato a Wil- 
lem Dafoe la Coppa Volpi per il 
migliore attore al Lido. Candi- 
dature anche per altri due film 


della Mostra: 4 per “Firstman” 
e 3 per “La ballata di Buster 
Scruggs” dei Coen, targata (co- 
me “Roma”) Netflix. 

La scalata della piattaforma 
streaming agli Oscar è comple- 
tata: Hollywoodsischiera, evi- 
dentemente, dalla parte dei 
film, a prescindere da distribu- 
zione e fruizione in sala delle 
opere. L’Amarcord di Cuaròn 
ne è il simbolo: fa il pieno nelle 
categorie più importanti, ec- 
cetto quelle maschili. 


LA FORZA DELLE DONNE 


E non poteva essere altrimenti 
per un’opera sulla forza delle 
donne (sia l’indigena Yalitza 
Aparicio che Maria De Tavira 
sono candidate, rispettiva- 
mente, come migliore attrice 
protagonista e non protagoni- 
sta). 

L’autore messicano (che ha 
già vinto la statuetta per “Gra- 
vity”) concorre anche nella ca- 
tegoria di migliorregista insie- 
me a Spike Lee (BlacKkKlan- 
sman) che nel 2016 boicottò 
gli Oscar definendoli “troppo 
bianchi”, al polacco Pawel Pa- 
wlikowski (Cold war), ad 
Adam McKay (Vice) e al greco 
Yorgos Lanthimos che, con 
“La favorita”, porta in trionfo 
le sue tre attrici: Emma Stone 
e Rachel Weisz (non protago- 


niste) e Olivia Colman (Coppa 
Volpi a Venezia) come prota- 
gonista, in una cinquina che 
annovera veterane come 
Glenn Close (The wife) e au- 
tentiche sorprese come Lady 
Gaga (cui difficilmente sfuggi- 
rà l'Oscar per la miglior canzo- 
ne). Tra gli attori, oltre a Da- 
foe/Van Gogh, conquistano la 
nomination Bradley Cooper, 
Christian Bale (eccezionale la 
sua trasformazione fisica in 
“Vice” nei panni di Dick Che- 
ney), Viggo Mortensen 
(Green book) e il fresco vinci- 
tore del Golden Globe Rami 
Malek, per tutti la versione ci- 
nematografica di Freddie Mer- 
cury. Nella categoria dei non 
protagonisti il pronostico è 
aperto: tra Adam Driver 
(BlacKkKlansman),  Maher- 
shala Ali (Green book), SamEl- 
liott (A Staris born), Sam Roc- 
kwell (Vice) e Richard E. 
Grant (Can You Ever Forgive 
Me?), l'Oscar non sembra ave- 
re unvincitore in pectore. 


ITALIA ALLA FINESTRA 
All'Italia non resta che fare il ti- 
fo: smaltita ormai la delusione 
per la mancata candidatura di 
“Dogman” di Matteo Garrone, 
l'Oscar per il miglior film stra- 
niero prenderà un’altra stra- 
da. — 
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ANTEPRIMA A SAN DANIELE 


Il docufilm di Finazzer Flory 
apre l’anno dedicato a Leonardo 


Il regista e drammaturgo stasera al cinema Splendor alle 20 per la proiezione 
Il progetto è stato presentato a Londra e ora girerà le altre capitali d'Europa 


San Daniele ospiterà stasera 
un evento unico nel Nor- 
d-Est: il regista e dramma- 
turgo Massimiliano Finaz- 
zer Flory presenterà in ante- 
prima il cortometraggio del 
suo film “Essere Leonardo da 
Vinci” in uscita nelle sale a 
marzo: l'appuntamento è al- 
le 20alCinema Splendor (in- 
gresso gratuito, consigliata 
la prenotazione allo 0432 
940249). La serata è orga- 
nizzata da Fideuram e Stu- 
dio Turissini con il sostegno 
di Bnp Paribas che è anche 
traifinanziatori delfilm. 


FABIANA DALLAVALLE 


Leonardo da Vinci super 
star. Arriverà nelle sale, in 
primavera il film “Essere 
Leonardo da Vinci. Un’inter- 
vista impossibile”, diretto e 
interpretato da Massimilia- 
no Finazzer Flory e prodot- 
to daRai Cinema. La pellico- 
la celebra il genio toscano 
(1452-1519) che ha cam- 
biato il modo di pensare 


SUNORIGNAFE BINGRAFIA®D 
INOCDE:PUC GRANI 
GEN LIVERSALE 





nell’arte, nella tecnica e nel- 
lascienza. Questa sera, al ci- 
nema Splendor, a San Da- 
niele l’anteprima del corto- 
metraggio, della durata di 
24 minuti, nato per musei e 
istituzioni culturali. «E ispi- 
rato alle parole autentiche 
del genio toscano - anticipa 
il regista e drammaturgo 
monfalconese Finazzer Flo- 
ry, appenarientrato da Lon- 
dra, dove lo stesso corto è 
stato proiettato, con succes- 
so, alla National Gallery —. 
Confesso che sono stato par- 
ticolarmente felice per l’ap- 
prezzamento di uno tra i 
massimi esperti internazio- 
nali di Leonardo, Martin 
Kemp, (professore emerito 
di Storia dell'Arte a Oxford, 
nel 1989 ha curato la famo- 
sa mostra Leonardo da Vin- 
ci a Londra, ed è l'ideatore 
del progetto Universal Leo- 
nardo ndr.) Ma alla proie- 
zione erano presenti studio- 
si provenienti sia dal mon- 
do della storia dell’arte sia 
da quello della scienza. Leo- 


nardoha il merito di unirli». 
Dopo la première alla Mor- 
gan Library di New York del- 
lo scorso ottobre, e Londra, 
sarà a Parigi (12 febbraio) e 
a Berlino all’Istituto Italia- 
no di Cultura (25 febbraio). 
«E un film in cui raccontia- 
mol’uomo, un’icona univer- 
sale, 500 anni dopo la sua 
morte. E dentro quest’uo- 
mo ho scoperto che c’era un 
bambino». E proprio con un 
Leonardo bambino immer- 
so nella natura inizia il film. 
«La prima alleanza di Leo- 
nardo è con la natura, e con 
l’acqua, quella del mulino 
del XIV secolo, in cui bambi- 
no faceva le prime prove di 
costruzione. Elemento che 
lo lega a Vinci, a Firenze, al- 
la Lombardia quindi a Mila- 
no, ai Navigli...». 

Il linguaggio è quello del 
Rinascimento (con sottoti- 
toliintutte le lingue dei pae- 
siincuiildocu sarà proietta- 
to), le parole sono frutto di 
lunghe ricerche documenta- 
li sui testi originali del mae- 
stro toscano. «Ritroverete 
opere, paesaggi abitati real- 
mente da Leonardo. I set 
del film dove ha luogo l’in- 
tervista impossibile sono 
esattamente quelli in cui la 
storia umana e artistica av- 
venne. Da Vinci era lo straor- 
dinario uomo di teatro che 
per Ludovico Sforza e Fran- 
cesco Primo metteva in sce- 
na gli spettacoli. Se mi chie- 
dete a che epoca appartiene 
rispondo che è un uomo del 
terzo millennio, le corti di al- 
lora sono i media di adesso, 
avrebbe un immenso suc- 
cesso. Figlio illegittimo era 


ambizioso, in lotta con se 
stesso, un genio senza pace, 
gentile e ironico che si la- 
sciava sorprendere dalle co- 
se, vedeva, studiava, inven- 
tava». 

Traspare nelle parole del 
regista monfalconese, clas- 
se 1964, specializzato in bio- 
grafie, vita tra Milano e 
New York, la sua immensa 
passione per il protagonista 
del film inserito anche tra le 
iniziative Leonardo 500 de- 
dicate dalla città milanese 
alla personalità più ecletti- 
ca e straordinaria della sto- 
ria. «Già nel 2009 ero alla 
National Gallery, per stu- 
diarlo e due anni fa, a Gradi- 
sca d'Isonzo, dove Leonar- 
do venne davvero, misi in 
scena lo spettacolo teatrale 
alui dedicato, (la rappresen- 
tazione è al Piccolo fino al 5 
maggio sempre in coinci- 
denza con l'inaugurazione 
di Milano e Leonardo 500, 
ndr.). ll film vede due gior- 
nalisti, rispettivamente di 


I set in tutti i luoghi 
della vita di Da Vinci 
da Firenze alla Milano 
dei Navigli 





New York e Milano ignari 
l'uno dell’altro, entrambi al- 
la ricerca di uno scoop per i 
500 anni dalla scomparsa di 
Leonardo. Attraversano i 
luoghi del genio italiano, fi- 
no a incontrarlo per davve- 
ro nella sua ultima dimora a 
Clos Lucé». — 
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GRADO, AUDITORIUM BIAGIO MARIN 


Kiss me Kate, tutti al musical 


II 2019 teatrale dell'auditorium Biagio Marin 
a Grado inizia con un musical. "Kiss me, Ka- 
te", prodotto da un maestro del genere quale 
Corrado Abbati farà tappa nell'Isola del Sole 
per un'unica data all'interno del circuito Ert 


giovedì alle 20.45. Kiss me, Kate di Cole Por- 
ter è ritenuto da molti il musical perfetto, ba- 
ciato dal successo fin dal suo debutto a 
Broadway nel 1948. Info alla biblioteca Fal- 
co Marin, telefono 043182630. 








IL CONCERTO DEL 28 AGOSTO 


Da oggi i biglietti per il bis 
conJovanotti a Lignano 


LIGNANO. Si aprirà questo 
pomeriggio alle 15 la ven- 
dita dei biglietti per la se- 
conda tappa del Jova Bea- 
chParty a Lignano. Una se- 
conda opportunità per co- 
loro che non sono riusciti 
ad acquistare i biglietti per 
il 6 luglio e che molto spes- 
so sono incappati nell’espe- 
rienza infelice del Secon- 
dary Ticketing. Fenomeno 
che tutti noi vogliamo evi- 
tare e contrastare. 


POTE 





Lalocandina del Jova Party 


«Sono statiin molti a con- 
tattarci telefonicamente e 
via mail dopo l’annuncio 
del Sold out della prima 
tappa» comunica Luca To- 
solini di Fvg Music Live. 
«Persone di tutte le età alla 
disperata ricerca di un bi- 
glietto. Fortuna ha voluto 
che potessimo ospitare un 
evento a cui tutti volevano 
partecipare». Ed ecco allo- 
ra il bis del 28 agosto sem- 
pre a Lignano Sabbiado- 
ro.«I biglietti saranno di- 
sponibili sul sito di Ticketo- 
neeinvitiamo il pubblico a 
non acquistare biglietti sui 
siti di Secondary Ticke- 
ting, coniquali gliorganiz- 
zatori non hanno nulla a 
che vedere». — 
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I CONCERTI DELL'ASSOCIAZIONE GAGGIA 


Mi-Sa Yang e altre stelle: 
note sublimi a Enoarmonie 


La violinista coreana tra i protagonisti domenica a Ruttars 
Dieci recital. Corzani (Radio 3 Rai) alla sinagoga di Gorizia 


LUCIA AVIANI 


In una data dall’alto valore 
simbolico, quella della Gior- 
nata della Memoria, debutte- 
rà l'edizione 2019 del festi- 
val “Enoarmonie”, ideato e 
curato dall’Associazione mu- 
sicale Sergio Gaggia di Civi- 
dale e imperniato sull’insoli- 
to — ma stimolante — abbina- 
mento fra grande musica e vi- 
nid’eccellenza: domenica, al- 
le 18, la tenuta dell’Azienda 
Jermann (a Ruttars di Dole- 
gna) ospiterà un evento che 
farà leva, sotto più aspetti, 
proprio sul concetto di me- 
moria, sulla sua “sacralità” . 
Protagonisti della serata sa- 
ranno Valentina Lo Surdo, 
voce tra le più apprezzate del- 
la terza rete radiofonica Rai, 
e un gruppo internazionale 
di talenti: la violinista corea- 
na Mi-Sa Yang, David Briato- 
re e Vladimir Mendelssohn 
alla viola, il violoncellista 
FriederBerthold, Harada Mi- 
tsugu al contrabbasso e An- 
drea Rucli, al pianoforte, ese- 
guiranno il sestetto per pia- 
noforte e archi di Felix Men- 
delssohn e il celebre quintet- 
to “Die Forelle” di Franz 
Schubert. Un programma, in- 





Laviolinista coreana Mi-Sa Yang, protagonista a Enoarmonie 


somma, capace di offrire uno 
spaccato della cultura tede- 
sca, melting pot di più tradi- 
zioni, fra le quali — e non cer- 
to ultima—quella ebraica. 

I vini proposti in degusta- 
zione saranno, ovviamente, 
quelli dell'azienda ospitan- 
te, per la precisione il 65 Bru- 
na e Angelo 2010 (i nomi dei 
genitori di Silvio Jermann), 
il Traminer Aromatico 2017 
e il Blau & Blau 2015. Soste- 
nuta dalla Regione e da nu- 
merosi enti e aziende, la ras- 
segna si comporrà di una de- 
cina di appuntamenti (in- 


gresso al costo di 15 euro, 12 
per i soci della Gaggia e gli 
studenti del conservatorio). 
Promettente il cartellone de- 
gli incontri successivi: per la 
prima volta nella storia del fe- 
stival un concerto enoarmo- 
nico sarà accolto dalla sina- 
goga di Gorizia, dove Valerio 
Corzani (Radio 3Rai) colle- 
gherà le musiche presentate 
al vino kosher dell’azienda 
Colutta; un ulteriore esordio 
si terrà nella sala civica di 
Cormons, dove Roberto Pros- 
seda e sua moglie Alessan- 
draAmmara. — 
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I testi vanno inviati all'indirizzo scuola@messaggeroveneto.it. 
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare 
al seguente numero: 3396466545 


In collaborazione con: 








I campioni del salto in alto al Palaindoor 
Tavola rotonda con Pizzul e gli assi friulani 


Si chiama "Udin jump development" la due giorni di eventi da venerdì. Anche la redazione MvScuola sul palco 





Gabriele 
Franco 








UNIVERSITA' 


APE 


Lo sport è un fiore dai molti 
petali. Alcuni tra i più evi- 
denti hanno i colori della 
passione, dell’impegno fisi- 
co, del tifo e di un’innata ca- 
pacità di aggregazione. Esi- 
stono poi infiniti altri toni 
collaterali, i puntini di un di- 
segno complesso e al tempo 
stesso bellissimo. Cultura, 
solidarietà, valorizzazione 
delterritorio, eccellenza. 

A Udine, venerdì 25 e sa- 
bato 26 gennaio, andrà in 
scena il tentativo di racco- 
gliere tutte queste qualità at- 
torno al fascino di una disci- 
plina nobile e senza tempo, 
il salto in alto. Così è nata la 
prima edizione di “Udin 
jump development”, una 
“due giorni” tra il Salone del 
popolo di Udine e il Palain- 
door di Paderno dedicata 
proprio a tutti: studenti, ad- 
detti ai lavori, professioni- 
sti, appassionati e, ovvia- 
mente, atleti. 

Organizzata dal Comitato 
regionale del Coni su propo- 
sta del delegato provinciale 
Alessandro Talotti, in colla- 
borazione conil comitato re- 
gionale della Federazione 
italiana di atletica leggera e 
con le società sportive del 
territorio, e conil patrocinio 
del Comune di Udine e 
dell’Università degli studi di 
Udine, la manifestazione 
avrà sicuramente quale mo- 
mento clou il meeting di sal- 
to inalto previsto per sabato 
pomeriggio, cona gareggia- 
renomidirilievo delpanora- 
ma internazionale per una 
gara che si preannuncia 
estremamente avvincente. 

Tutto intorno è stato poi 
allestito un programma che 
guarda allo sport in ogni al- 
tra sua dimensione, il tutto 
per far respirare a pieni pol- 
moni il profumo di questo 
fantastico mondo. 

Cartellone fitto di eventi e 
un obiettivo importante da 
perseguire, senza scordare 
lavalorizzazione della scuo- 
la friulanadi saltatori. 

Si partirà dunque venerdì 
mattina in Salone del popo- 
loconunaricca tavola roton- 
da dedicata all'evoluzione 
della comunicazione nello 
sport. 

Tante le voci presenti per 
portare la propria esperien- 
zaetestimonianza, a partire 
da quella di Bruno Pizzul, 
uno dei maestri del settore, 





Alessandro Talotti nella finale del salto in alto alle Olimpiadi di Atene il 23 agosto del2004 





Giuseppe Gentile 


F 


Dino Ponchio 





lapennaelavoce ditanti an- 
ni di sport tra carta stampa- 
taetelevisione. 

Con lui anche Giacomo 
Crosa, giornalista di lunga 
data ed ex atleta (ha preso 
parte ai Giochi olimpici di 
Città del Messico del 1968 
raggiungendo la finale nel 
salto in alto). 

Interverranno poi anche il 
celebre allenatore di atleti- 
ca leggera Dino Ponchio, 
rappresentanti delle istitu- 
zioni e diversi giornalisti, 
tra cui Simonetta D'Este del- 
la redazione del Messagge- 
ro Veneto e il presidente 
dell’Ussi (Unione stampa 
sportiva italiana) Umberto 
Sarcinelli. 

Anche la redazione Scuo- 
la sarà presente al tavolo dei 
relatori, per raccontare il 
punto di vista delle nuove 
generazioni. 

Nel pomeriggio di vener- 
dì a Paderno spazio poi ad 
un seminario pensato e orga- 
nizzato dall’Università di 
scienze motorie rivolto agli 
studenti dell'ateneo friula- 
no, ma non solo: per curiosi 


e gente del mestiere, un’oc- 
casione tra teoria e pratica 
in cui potersi confrontare 
sull'evoluzione tecnica del- 
la disciplina del salto in alto. 

Nella giornata di sabato il 
tanto atteso gran finale con 
il meeting inserito nel pro- 
gramma dei campionati re- 
gionali (open) di atletica leg- 
gera indoor: parteciperan- 
no alcuni grandi campioni 
dell’atletica provenienti da 
tutto il mondo, come il ci- 
priota Vasilios Konstanti- 
nou (2. 28 metri di personal 
best), il cubano Carlos Rami- 
rez, il croato Milic, il campio- 
ne italiano e medaglia di 
bronzo olimpica a Messico 
1968 Giuseppe Gentile, lo 
spagnolo Moya. 

Con una proposta variega- 
ta e una formula coinvolgen- 
te, la due giorni di Udin 
Jump Development aspetta 
solo di accogliere il tifo del 
pubblico, quello sano e del 
tutto appassionato, quel pe- 
talo in grado direndere ogni 
sport un fiore meraviglioso. 
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Da sport e comunicazione 
al meeting internazionale 


Ecco gli appuntamenti- Ve- 
nerdì 25, alle 10, in sala 
del Popolo a Udine la con- 
ferenza sull’evoluzione 
dello sport nella comunica- 
zione: tra gli ospiti Bruno 
Pizzule Giacomo Crosa, ol- 
tre a giornalisti, ex atleti 
ed allenatori Alle 15 al Pa- 
laindoor di Paderno il se- 
minario per gli studenti di 
scienze motorie: un’ora di 
teoria e una di pratica 
sull’evoluzione della tecni- 
ca e sulla didattica del sal- 
toinalto. 

Sabato 26, alle 18, all’in- 
terno dei campionati regio- 
nali (open) di atletica leg- 
gera, il meeting internazio- 
nale di salto in alto con 
grandi atleti provenienti 
da tutto il mondo. — 


Al 
POT 


Bruno Pizzul 


Giacomo Crosa 
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L'INCONTRO 


Scuola aperta con lo chef Scarello 
«Preparatevi per il mondo fuori» 


Il famoso cuoco ha incontrato ragazzi e genitori dell'istituto Stringher a Udine 
Il consiglio: «Questa professione è come quella dei cantanti: bisogna viaggiare» 










Elisa 
Malisani 





I ISTITUTO 


Chi mai potrebbe pensare 
che poco fuori Udine, inuna 
piccola frazione ricca di sto- 
ria come Godia, ci possa es- 
sereunlocale che ha merita- 
to le prestigiose due stelle 
della Michelin. Eppure Agli 
Amici dello chef Emanuele 
Scarello ha raggiunto que- 
stambito traguardo. Nel 
corso del pomeriggio di 
scuole aperte la dirigente 
dell'istituto tecnico Strin- 
gher, Anna Maria Zilli, ha 
avuto il piacere di presenta- 
re l’importante ospite ai ra- 
gazzi e ai visitatori ricordan- 
do come Scarello avesse visi- 
tato l’istituto molto tempo 
prima. ha raccomandato la 
Zilli prima di passare la pa- 
rolaa Scarello che, come pri- 
ma cosa, ha paragonato il 
suo lavoro e quello di un 
cantante. 

«Chi pensa che lo chef sia 
unlavoroimpegnativo e dif- 
ficile, si sbaglia — ha detto — 
perché è come fare il cantan- 
te che deve spostarsi da una 
città all’altra per i suoi con- 
certi, mala sua passione per 
la musica supera ogni diffi- 
coltà. Per me è lo stesso». 

Durante l’incontro con 
studentie genitori allo Strin- 
gherlo chefha raccontatola 
storia del suo locale nato 
nel 1887 quando fu aperta 
la piccola bottega di generi 
coloniali e tabacchi. «Era 





LI POR 





Lo chef Emanuele Scarello durante l'incontro con gli studenti friulani a scuola 


una sorte di osteria con ri- 
vendita e solo negli anni Cin- 
quanta è stato trasformato 
in qualcosa di più comples- 
so con un menù semplice, 
ma vario — ha raccontato —. 


Era conosciuto come Paluz- 
zan, soprannome del non- 
no, e finalmente nel 1962 è 
diventato “Agli Amici”, 
quando papà e mamma lo 
hanno trasformato in un ri- 


storante. Nel 1972—ha con- 
tinuato ancora Emanuele — 
la gestione è diventata di al- 
ta cucina e dopo vent'anni 
di lavoro è arrivata la prima 
stella Michelin. E lo stimolo 


al primo restyling del locale 
che poi sarà ripetuto nel 
2009. La Michelin ha con- 
cesso la seconda stella nel 
2012 a consacrazione del li- 
vello raggiunto». 

Finito il suo intervento 
Scarello è stato intervistato 
da Luca Rinaldi della classe 
5° G enogastronomia che 
gli ha chiesto perché si do- 
vrebbe frequentare lo Strin- 
gher. Scarello ha risposto 
con una battuta: «Perché 
no? Inrealtà l’istituto prepa- 
ra alla professione, sia con 
le materie in aula sia facen- 
do alternanza scuola lavo- 
ro. Con lo stage lo studente 
entra in contatto con ciò che 
sarà il suo futuro. È una 
scuola riconosciuta a livello 
nazionale. La vostra scuola 
forma dei professionisti, 
persone di cui il mondo del 
lavoro ha bisogno». 

Alla domanda seguente, 
su quanto sia importante 
viaggiare, lo chef ha affer- 
mato che non è importante, 
ma fondamentale. «Viaggia- 
re per uno chef o aspirante 
tale non deve essere solo 
svago e piacere personale, 
ma deve avere delle mete 
che abbiano uno scopo for- 
mativo peril suo percorso la- 
vorativo. Chi risponde “va- 
do a Londra o Barcellona” è 
unturista e ha come obietti- 
vo lo svago, mentre chi indi- 
ca un locale del Paese da vi- 
sitare ha come scopo la co- 
noscenza del suo lavoro». 

Infine, in merito agli obiet- 
tivi raggiunti al termine del 
percorso scolastico di cin- 
que anni di studio allo Strin- 
gher «scegliete voi studenti 
cosa ambite fare — ha det- 
to-Il percorso che avete fat- 
to di per sévi da la possibili- 
tà conoscere culture diver- 
se dalla nostra, viaggiare 
per poi tornare a casa. Co- 
me dice il detto friulano “La 
ch’a si nàs, ogni erbea pàs!” 
(meglio poco che niente) 
tornare in regione e portare 
la propria esperienza» . Sca- 
rello ha concluso: «Oggi en- 
trando allo Stringher ho 
pensato a quando ero qui, a 
quando era una scuola mol- 
to diversa. Chi esce da que- 
sto istituto oggi è preparato 
per il mondo che troverà 
fuori». — 


(E) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








L'INIZIATIVA 


Responsabilità 
nel “sociale” 
per crescere 
sul territorio 





Alcune classi del Istituto De- 
ganutti di Udine si sono re- 
cate, il giorno 18 gennaio, 
per una visita aziendale al- 
la Cda di Cattelan, azienda 
è leader sulterritorio del tri- 
veneto nella materia di im- 
pianto di distributori auto- 
matici, ma anche nella di- 
stribuzione delle merendi- 
ne così come le bevande cal- 
de. Alloro arrivo, gli studen- 
ti sono stati accolti dall’am- 
ministratore delegato, Fa- 
brizio Cattelan, e dalla ma- 
nager Eleonora. I ragazzi 
hanno visitato i capannoni 
dove venivano immagazzi- 
natiivari prodotti alimenta- 
rie lebevande, ma anche la 
sala dove venivano assem- 
blatii distributori automati- 
ci. Durantela visita, iragaz- 
zi hanno potuto godere di 
una spiegazione a 360° di 
tutto quello che l'azienda 
offre come servizi ma an- 
che come opera nell’ambi- 
to della responsabilità so- 
ciale d'impresa, concetto 
che, al giorno d’oggi assu- 
me sempre più importanza 
tra le aziende. Fabrizio ed 
Eleonora hanno spiegato 
che il consumatore è molto 
più di un cliente che prende 
il suo caffè quotidiano. In- 
fatti loro lo chiamano “con- 
sum-autore” perché in un 
certo modo, è lui che porta 
avanti l’azienda e vuole che 
questa sia in grado di soddi- 
sfare le sue richieste con la 
massima trasparenza. Eleo- 
nora ha spiegato quanto sia 
importante avere un rap- 
porto di stretta interdipen- 
denza con la comunità loca- 
le. Questo perché da un la- 
to offrono posti di lavoro e 
forniscono contributi eco- 
nomici, mentre dall’altro di- 
pendonodalla qualità della 
vita e dal livello di sviluppo 
delle comunità in cui opera- 
no. 
Bendrea Mihaela Raluca 
ISTITUTO DEGANUTTI UDINE 








IL CONCERTO 


Accademia Ricci di scena: 
alla scoperta di Bach 
con il pianista Taverna 


Sabato 2 febbraio: una data da 
ricordare: il noto pianista Ales- 
sandro Taverna terrà all’Acca- 
demia di studi pianistici Anto- 
nio Ricci, a Palazzo Antonini, 
sede dell’Università di Udine, 
una conferenza-concerto che 
vedrà Bach protagonista. L’in- 
contro avrà inizio alle 17.30, 
conla collaborazione degli stu- 
denti del Convitto nazionale 
“Paolo Diacono” nell’ambito 
diunarticolato progetto soste- 
nuto dal Soroptimist Interna- 
zional di Cividale del Friuli. 
“Sacrificio, profondità e sin- 
cerità”: sono queste le tre paro- 
le che l’artista, intervistato da 
alcuni studenti dei licei del Dia- 
cono, ha sottolineato per espri- 


mere cosa è per lui la musica. 
Alessandro Taverna aggiun- 
ge: «I musicisti hanno grandi 
opportunità perché possono vi- 
vere in anticipo attraverso la 
musica quelle che sono le circo- 
stanze della vita. I migliori 
compositori mettono nella mu- 
sica i loro sentimenti e noi che 
ne siamo gli interpreti abbia- 
moil compito di portarli alla lu- 
ce, diffondendoli a tutti. Per 
questo siamo sempre in eterno 
movimento, siamo artisti desti- 
nati al continuo approfondi- 
mento e alla ricerca interio- 
re... La musica è quindi un invi- 
to a scoprire la complessità in- 
sita nelle cose». Nato trentacin- 
que anni fa, Taverna si è acco- 


stato allo studio della musica 
all’età di sei anni, prima come 
semplice piacere e divertimen- 
to e poi con una passione sem- 
pre più forte. Ora suona nelle 
più importanti sale da concer- 
to del mondo, dal Teatro alla 
Scala di Milano al Musikve- 
rein di Vienna, dalla Musashi- 
noHalldi Tokyo alla Salle Cor- 
totdiParigi. nun mondo spes- 
so così superficiale e frenetico 
come il nostro, quale invito mi- 
gliore delle sue parole all’even- 
to musicale organizzato 
dall'Accademia Ricci, che si 
terrà il 2 febbraio all’Universi- 
tà di Udine. — 
Chiara Bagolin 
Liceo Diacono Cividale 


Accademia Ricci di scena sabato 2 febbraio: conferenza-concerto del pianista Alessandro Taverna 
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TERZA EDIZIONE 


Per un pugno di libri, sfida a colpi di latino 


| Giochi virgiliani a Treviso: pareggio tra | licei Canova e Leo-Major. Seconda manche a Pordenone il 29 marzo 


Un eroe: Enea. Uno dei più 
grandi poeti della letteratura 
latina: Virgilio. Una gara: i 
Giochivirgiliani. Questa l’are- 
na di combattimento che ve- 
nerdì 18 gennaio ha visto con- 
frontarsi gli studenti dei licei 
Canova di Treviso e Leopar- 
di-Majorana di Pordenone, 
dandovita a una sfida ricca di 
pathos, all’insegna di uno spi- 
rito agonale degno degli eroi 
epici. Quest’avvincente com- 
petizione a colpi di latino, 
ispirata alla trasmissione 
“Per un pugno di libri” , que- 
stanno raggiunge la sua ter- 
za edizione e vede le due 
squadre confrontarsi sul pri- 
molibro dell’Eneide. 

Sede dell'incontro è di nuo- 
vo il prestigioso Salone dei 
Trecento di Treviso, dove pri- 
ma della gara la professores- 
sa Chiara Battistella, associa- 
to dell’Università di Udine, 
ha presentato l’eroe virgilia- 
no a confronto con gli eroi 
omerici Achille e Odisseo. Si 
dà quindi inizio alle “ostilità” 
: gli studenti si fronteggiano 
in uno scontro accanito, de- 
streggiandositra difficili que- 
siti, che richiedono non solo 
una conoscenza approfondi- 
ta del libro in esame, ma an- 
che competenze interpretati- 


ll 

in 
i 
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Gli studenti dei licei Canova di Treviso e Leopardi-Majorana di Pordenone durante uno degli eventi dei Giochi virgiliani e inuna foto di gruppo 


ve e di traduzione. Entrambe 
lesquadre sfoggiano un’ener- 
gia e una grinta straordina- 
rie: è un pareggio. Decisiva 
quindi si prospetta la secon- 
da manche, che si terrà il 29 
marzo a Pordenone, e che 
avrà come argomento il VII li- 
bro dell’Eneide. 


Dato che il progetto dei Gio- 
chivirgiliani è anche un’espe- 
rienza di alternanza scuo- 
la-lavoro, recentemente gli 
studenti hanno potuto assi- 
stere ad un convegno sul I e 
sulVIIlibro dell’Eneide, e sul- 
le modalità di composizione 
di un commento ad un testo 


classico, tenuto dai professo- 
ri Chiara Battistella, Maria 
Luisa Delvigo e Marco Fucec- 
chi; è seguita poi una visita al- 
la biblioteca Guarneriana di 
San Daniele guidata dal dot- 
torAngelo Floramo. 
l’esperienza si concluderà 
il 12 aprile con un’uscita a 


Mantova, città natale del poe- 
ta Virgilio. Il progetto non sa- 
rebbe stato possibile senza i 
ragazzi delle due squadre, 
composte da studenti dal se- 
condo alquinto annodiliceo, 
i professori Alberto Pavan e 
Cristina Favaro del liceo Ca- 
nova, Angela Piazza, Luigi 





Curtolo e Alessandra Rocco 

del liceo Leo-Major, nonché 

del sostegno della Banca eu- 

romobiliare e della Fondazio- 
ne Silla Ghedina. — 

Elisabetta Arigò 

Rachele Benvenuto 

Caterina Moro 

LICEO LEO-MAJOR PORDENONE 








L'INCONTRO 


Comunicazione è magia 
aluta a integrarci 
e ci rende cittadini attivi 


Chiara 
Zanella 





«La vera magia è che tutti i li- 
ceiclassici agiscono nello stes- 
so momento per mobilitare le 
masse in cittadinanza attiva». 
Parola di Angelo Floramo che 
ha animato la “Notte del clas- 


sico” al liceo Stellini di Udine, 
parlandoairagazzi di narrato- 
ri e narrazioni. L'abbiamo in- 
tervistato altemine della con- 
ferenza. 

Cosa ne pensa del rappor- 
to tra presente e futuro? 

«Sicuramente questa è 
un’intersezione fondamenta- 
le; il nostro presente si nutre 
del passato. Noi oggi abbia- 
mo delle conoscenze, che ap- 
punto fanno riferimento a 
qualcosa di precedente, dun- 
que abbiamo delle grandi re- 
sponsabilità; tutelare la me- 


moria di ciò che gli antichi ci 
hanno donato e riprogettare 
le cose con un senso profondo 
di amore e grande entusia- 
smo». 

Come viene visto l’antico 
nel presente ? 

«Nel mondo in cui viviamo 
l'antico può essere visto in 
due modi; da una parte può 
essere visto all’interno di un 
sistema museale e quindi ri- 
dotto ad un’evidenza o ad 
una reliquia del passato, che 
comunque può essere defini- 
ta “bella, interessante e curio- 
sa”. D’altro canto però si può 
vedere l'antico come uno stru- 
mento, nel quale l’identità si 
fa memoria, che successiva- 
mente noi possiamo trasmet- 
tere. Credo che il futuro della 
nostra civiltà avrà qualche 
speranza solamente se sare- 
mo in grado di condividere le 
nostre ricchezze. Al giorno 
d’oggi la cultura equivale ad 


un mezzo di integrazione in 
grado di far interagire tutti i 
popoli. In un momento come 
questo dobbiamo essere in 
grado di utilizzarlo al meglio 
per favorire l’integrazione 
all’interno del nostro Paese». 

Quanto è importante la 
“narrazione” oggi e come è 
cambiato il metodo di narra- 
re? 

«Senza comunicazione 
non siamo nulla. Fin dall’anti- 
chità gli uomini comunicava- 
no tra loro; le prime forme di 
comunicazione erano i segni; 
anche oggi in realtà non ne 
facciamo molto caso ma sia- 
mo sommersi da segni e sim- 
boli. Narrare qualcosa è di 
fondamentale importanza in 
quanto l'umanità si fonda sul- 
la parola. Attualmente le nuo- 
vetecnologie, sevengono uti- 
lizzate con sapienza possono 
farci creare dei lavori davve- 
ro eccezionali». — 








LA RIFLESSIONE 


Omero, quelle parole alate 
così impresse nel cuore 


A quattordici anni non lo 
sai. 

Non sai cosa tu voglia fa- 
re della tua vita, hai solo 
qualche sogno riposto, con 
vergogna e allo stesso tem- 
po fierezza, negli anfratti 
deltuo sguardo che si perde 
tra i primi bagliori dell’ado- 
lescenza, costantemente in 
cerca di qualcosa o qualcu- 
noa cui potersi appigliare. 

E poi arriva lui a svelarti 
cosa significhi vivere. 

Si, proprio lui: Omero. 





Unbusto che ritrae Omero 


Così da quelle parole, che 
sanno essere istantanee e 
sfuggenti — ed è proprio lui 
a dircelo —, vieni catturato 
completamente, forse per 
sempre. 

Quelle parole divengono 
alate perché finalmente ti 
hanno fornito le ali per sa- 
perti destreggiare nel mon- 
do. 

Comprendi il dolore 
dell'abbandono, le ferite 
all’orgoglio, i danni causati 
dall’arroganza, il disperato 
timore nei confronti degli 
addii, i valori per cui vivere 
ha ancora un senso, la vo- 
lontà di cercare, arricchirti 
esapere, la curiosità, l’inge- 
gno, la possibilità umana di 
sbagliare, la determinazio- 
ne, l'affetto, la devozione, 
l'odio el’amore. 


Tutto riassunto in due fa- 
mosi poemi che molti oggi 
definiscono inutili e lontani 
dalla mentalità odierna, 
scritti in una lingua morta 
che non ha più senso ap- 
prendere. 

Eppure, guardate un po’, 
c’è ancora chi ne resta pro- 
fondamente affascinato, e 
pensate che qualcuno fa di 
questa passione la propria 
vita. 

Nessuno ti dirà quali sa- 
ranno le tue «alate parole»: 
sarai tu a sentirle tue non 
appenaarriveranno. 

E chissà, forse anche il no- 
stro Omero è un buon pun- 
to di partenza, anche per gli 
animi più diffidenti. Prova- 
re per credere. — 

Anna Tonazzi 
Università di Udine 





L'EVENTO 


Anche lo Stellini 

tra oltre 400 “classici” 
anima una notte 

tra letture e musica 


Thomas 
Massarutto 


LICEO 
CLASSICO 
STELLINI 





L’11 gennaiola “Notte nazio- 
nale del liceo classico” ha rag- 
giunto il suo quinto anno di 
vita. Ben 433 licei classici sul 
territorio nazionale hanno 
avuto modo di partecipare a 
questa iniziativa del profes- 
sor Rocco Schembra, docen- 
te del liceo classico “Giulli e 
Pennisi” di Catania. A Udine 
il progetto ha coinvolto an- 
che il liceo classico Jacopo 
Stellini. 

Durante la serata intitola- 
ta “Narratori e narrazioni. 
Dentro le trame della cono- 
scenza” gli alunni hanno da- 
to prova di competenze e 
creatività grazie a letture, re- 
citazioni proiezioni ed esecu- 
zioni musicali. 

Ma l’ospite d’eccezione è 
stato il professor Angelo Flo- 
ramo conilsuo intervento in- 
titolato “L’incanto della glos- 
sa. Come il medioevo cam- 
biò il mondo” durante il qua- 
le ha intrattenuto gli ospiti 


del liceo con un discorso ri- 
guardante alcuni dei temi for- 
se a lui più cari: la filologia e 
il medioevo. Con il piglio che 
lo contraddistingue, infatti, 
Floramo ha proposto ai pre- 
senti un'immersione nella fi- 
lologia medievale mettendo 
in risalto il fatto che la cultu- 
ra classica, a discapito di ciò 
che gli umanisti spesso han- 
no detto, restò sempre e co- 
munque un punto di riferi- 
mento, anche durante quelli 
che noi chiamiamo, erronea- 
mente, i “secoli bui”. 
Brillante, personalizzato e 
lontano dal classico discorso 
“da professore” il discorso di 
Floramo ha quindi ripercor- 
so le tappe filologiche che 
hannounito l’antichità classi- 
ca conil medioevo mettendo 
in risalto i personaggi dell’e- 
poca che contribuirono alla 
catalizzazione delle lingue 
classiche nel medioevo par- 
tendo dai grandi nomi come 
quello di Marziano Cappella, 
lo scrittore che definendo le 
arti del trivio e del quadrivio 
diede in uncerto senso inata- 
li al liceo moderno scientifi- 
co o classico che sia, fino ad 
arrivare a parlare dei chierici 
vaganti medievali che con- 
corsero alla proliferazione 
della cultura classica. — 
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SOCIAL NETWORK 


Meno tecnologia e più natura 
ci renderanno uomini migliori 


Web e media visti con gli occhi di un giovane: cosa salvare e cosa provare a cambiare 
Gioco, socializzazione e aria aperta per non trascorrere troppo tempo sullo schermo 


Oggi il mondo ha tante pro- 
blematiche, dalle più piccole 
a quelle di maggiore impor- 
tanza. Tra queste, una in par- 
ticolare sta influenzando 
molto il nostro modo di vive- 
re ed è l’uso delle nuove tec- 
nologie. Un settore, quest'ul- 
timo, che si sta sviluppando 
soprattutto nei Paesi indu- 
strializzati che sitrovano nel- 
la fascia temperata boreale, 
a nord del tropico del Can- 
cro. Queste nuove tecnolo- 
gie sono sempre in evoluzio- 
ne e da parte dell’uomo c’è 
sempre più interesse nei loro 
confronti. È giusto, a mio pa- 
rere, che ci sia curiosità per 
tutti i nuovi strumenti all'a- 


vanguardia che quasi quoti- 
dianamente il progresso ci of- 
fre, ma forse dovremmo an- 
che considerare che, nel con- 
tempo, da questi stessi stru- 
menti, ci facciamo troppo in- 
fluenzare. Ad esempio pas- 
siamo ore e ore davanti agli 
schermi dei cellulari, ma po- 
che volte questo tempo passa- 
to davanti a questi dispositivi 
viene utilizzato in modi utili 
come ad esempio lo studio. 
Spesso dedichiamo tanto del 
nostro tempo libero ai social 
(Instagram, Facebook, Snap- 
chat etc) e ci comportiamo 
come se ci trovassimo in una 
condizione di ipnosi tant'è 
che l’interesse ci spinge a pas- 


sare sempre più tempo ad 
usarli, magari facendoci an- 
che gli affari altrui. Dal mio 
punto di vista nei social è la 
stessa persona che pubblica 
un post che non rispetta la 
propria privacy. Soprattutto 
noi ragazzi usufruiamo di 
questi mezzi e forse non è 
una grande idea lasciare de- 
gli strumenti così potenti in 
mano a degli adolescenti che 
spesso non si rendono nem- 
meno conto di quello che ri- 
schiano. Non solo. Va anche 
considerato il fatto che noi ra- 
gazzi (e non solo) tendiamo 
a farci influenzare, a seguire 
unostile (ad esempio di abbi- 
gliamento) simile tra noi, 
























prendendo spunto dalle foto 
che vediamo. Il mondo sta 
uniformandosi, i gusti delle 
persone stanno diventando 
sempre più simili. In occasio- 
ne di una visita alla scuola 
del legno di Brugnera cui la 
nostra classe ha partecipato, 
un professore ha detto: “AI 
giorno d’oggi si cerca fanta- 
sia, sicerca diversità, caratte- 
re. Soprattutto nel settore la- 
vorativo.” Haragione, decisa- 
mente. Penso che servano in- 
novazioni che possano diver- 
sificarci, che ci impediscano 
di assomigliarci sempre di 
più. Se questi sono gli aspetti 
negativi, dobbiamo però an- 
che considerare quelli positi- 
vi che, soprattutto in ambito 
lavorativo portano molti van- 
taggi. Alcuni lavori addirittu- 
ra sono proprio basati sull’u- 
so dei software e della rete. 
All’inizio, infatti, la rete fu in- 
ventata per scopi militari, 
per comunicare, per fornire 
indicazioni sulla posizione 
etc. Quando fu messa a dispo- 
sizione di tutti (di chi se lo po- 
teva permettere) diventò 
molto utile. Tornano agli 
aspetti negativi va considera- 
to anche che lo smaltimento 
degli strumenti tecnologici 
rappresenta un problema se- 


rio in termini diinquinamen- 
to ambientale. Quest'ultimo 
determina il buco dell’ozono 
destinato a diventare sem- 
pre più grande. La tempera- 
tura terrestre aumenta e i 
ghiacciai un po’ alla volta si 
sciolgono. Questo provoche- 
rà l'innalzamento delle ac- 
que, fenomeno che metterà 
in pericolo tante zone della 
terra. Bisognerebbe ridurre 
l'inquinamento, in alcuni ca- 
si anche ritornare ai sistemi 
di “una volta” e fare più atten- 
zione all'ambiente, che è pre- 
zioso per l’uomo. Servirebbe 
anche indirizzare noiragazzi 
(gli uomini del domani) ver- 
sonuove abitudini divita che 
prevedano meno utilizzo di 
tecnologie e maggiore rap- 
porto conla natura. Io per pri- 
ma vado ad esempio spesso 
al parco e mi sento bene, è 
bello. E un momento di di- 
strazione e di gioco con gli 
amici: a pallone per esem- 
pio. Credo dunque, che pia- 
no piano, aumentando cia- 
scuno la propria consapevo- 
lezza, si possa arrivare ad im- 
boccare un'altra strada che 
porti a migliorare il futuro 
dell'umanità e della Terra. 
Beatrice Cuccurullo 
Scuola media Drusin 








IL CONCORSO 


La poesia diventa disegno 
ricordando Federico Tavan 


La poesia friulana di Federico 
Tavan era il tema della nona 
edizione del concorso di arte 
organizzato dalla Pro loco del 
paese per gli alunni della scuo- 
la secondaria di primo grado 
“J. Pirona” di Povoletto. Le pre- 
miazioni si sono tenute recen- 
temente a Ravosa, nella frazio- 
ne delcomune. 

Federico Tavan, poeta vissu- 
to tra il 1949 e il 2013 ad An- 
dreis un paesino isolato della 
Valcellina, parlava un friulano 
diverso da quello che conoscia- 





Lavisita degli studenti friulani al Menoriale della Shoah a Milano: qui sopra, la grande scritta all'ingresso 


mo noi, ma molto bello perché 
musicale e orecchiabile. Alcu- 
ne delle sue più famose poesie 
sono La nafspazial, Ariale Ma- 
ledete che volte, che hanno 
ispirato i ragazzi per il concor- 
so: ogni ragazzo doveva sce- 
gliere una poesia e rappresen- 
tarla con undisegno. 

I premi sono stati consegna- 
ti dal sindaco e da altre autori- 
tà del Comune di Povoletto e 
dalla professoressa di arte che 
ha seguito gli alunni, Barbara 
Stefanutti. Ogni annoviene da- 


to alla scuola un consistente 
premio (quest'anno i colori 
acrilici) e tuttii ragazzi ricevo- 
no un piccolo premio per la 
partecipazione (una penna 
che si illumina con il nome 
dell’associazione e del concor- 
so). Aivincitori, poi, è stata da- 
ta una riproduzione del pro- 
prio disegno inserita in una bel- 
la cornice. Per noi ragazzi di 
prima è stata la prima parteci- 
pazione al concorso edsi è rive- 
lata una bellissima esperien- 
za, che speriamo si ripeta an- 
che nei prossimi anni perché 
mette in gioco e fa emergere il 
potenziale di tutti. Ringrazia- 
modi cuore la Proloco di Ravo- 
sa che rende possibile questo 
evento ogni anno! 
Devoti Di Clara 
Samuele Di Bert 
SCUOLA MEDIA POVOLETTO 





LA VISITA 
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Il poeta friulano Federico Tavan in una foto di Danilo De Marco: alla sua opera era dedicato un concorso 





Al Memoriale della Shoah a Milano: 
un'esperienza importante e necessaria 


La nostra classe, come tutte le 
altre terze della scuola, si è re- 
cataavisitare il Memoriale del- 
la Shoah di Milano, il Binario 
21. All’entrata, la prima cosa 
che fanno gli addetti è perqui- 
sirti per controllare che tu non 
abbia alcun oggetto che possa 
danneggiare quel sito storico 
così importante. Poi, quando 
entri davvero, vedi un muro 
enorme con su scritto a lettere 
cubitali la parola “Indifferen- 
za”. Ogni lettera è grande 
quanto una persona e questa 
cosa ti colpisce nel profondo. 
Ogni tanto poi, ti assale un ru- 
more assordante di treni e ti 
chiedi: «Sarà questo il rumore 
che gli ebrei sentivano prima 
disalire sui vagoni che li avreb- 
bero portati ad Auschwitz?». E 
ti viene da pensare che quegli 
orrori che ti vengono in mente 
furono possibili anche a causa 
dell’indifferenza del popolo 
italiano. 

Continuando la visita, vedi 


la galleria dove vengono pro- 
iettate le immagini della sta- 
zione di Milano prima della 
Shoah. Andando avanti rag- 
giungi alcuni vagoni, total- 
mente identici a quelli in cui ve- 
nivano caricati sessanta e più 
persone, rinchiuse lì dentro 
per sette giorni con un secchio 
solo a disposizione per i biso- 
gni fisiologici di tutti. Poi guar- 
diilsistema con cuiivagoni ve- 
nivano elevati e portati sopra: 
c'è un cartello sul muro, su cui 
c’è scritto che è vietato l’acces- 
so alle persone. Tragica ironia. 
Era questo che vedevano gli 
uomini prima di partire per il 
dolore e perla morte? 
Camminando guardi le lapi- 
di sotto di te, una per ogni tre- 
no partito e pensi che ogni lapi- 
de simboleggia la morte di cen- 
tinaia di persone e ci sono tan- 
telapidi, troppe lapidi. Succes- 
sivamente guardi lo schermo 
con tutti i nomi dei deportati, 
solo dei primi due treni partiti 


dalì. Cisono deinomi inrosso, 
che indicano che quelle perso- 
ne sono tornate, ma sono po- 
chi. Ci sono più di 700 nomi 
bianchi e solo 27 rossi, come 
qualche fiore nel deserto. 
Scendendo poisi entra in un’e- 
norme stanza insonorizzata, 
quasi del tutto buia, a parte 
una flebile luce che scende 
dall'alto e che simboleggia la 
speranza che a volte è debole, 
ma non sparisce mai. Poi esci e 
pensi che sia stato “bello” visi- 
tare il Binario 21, per quanto 
bello si possa dire visitare un 
posto dove sono successe cose 
orribili. 

Bello sicuramente nel senso 
di “importante” e “necessario” 
per non dimenticare ciò che è 
stato e per combattere pregiu- 
dizi, razzismo, indifferenza, 
mali sempre attuali, anche ai 
giorni nostri. 

Nicolò Marcone 
eicompagni di 3D 


Scuola "E. Feruglio" Tavagnacco 
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MOSSE BIANCONERE 


Barba del Chievo 


nome nuovo in difesa ; 


resta sempre calda 
la pista per Pisacane 


Pradè cerca una pedina che sostituisca l'infortunato Samir 
In Olanda sondaggio per il centrocampista Schouten 





Massimo Meroi 





UDINE. Un difensore e un cen- 
trocampista. Ormai lo sanno 
anche i sassi quali sono le pe- 
dine conle quali l'Udinese de- 
ve completare la rosa in que- 
sto mercato di gennaio. Al 
momento, però, nessuna no- 
vità concreta: facile immagi- 
nare che tutto verrà rinviato 
alla prossima settimana, esat- 
tamente da lunedì 28 a giove- 
dì 31 giorno di chiusura delle 
liste di trasferimento. 
Nessun affondo decisivo 
ma i contatti e le richieste di 
informazione su questo o 
quel giocatore si susseguo- 





UFFICIALE 
COULIBALYIN PRESTITO AL CARPI 
LA TRATTATIVA CONCLUSA IERI 


no. L’ultimo difensore che è 
stato abbinato all'Udinese è 
Federico Barba, 25 anni, in 
forza alChievoe che nella ga- 
ra d’andata giocò contro i 
friulani esterno sinistro nella 
linea a quattro. Barba, manci- 
no naturale, è però più un 
centrale che si adatterebbe 
bene nella difesa a tre andan- 
do a fare l’alternativa a Nuy- 
tinck o se preferite prenden- 
do il posto di Samiri cui tem- 
pi di recupero dopo l’infortu- 
nio alla caviglia si stanno evi- 
dentemente allungando. 

Il Chievo, però, non inten- 
de cedere il giocatore con la 
formula del prestito, vuole 
monetizzare e la valutazione 
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ederico Barba in un duello con Fofana nella gara d'andata tra Chievo e Udinese FOTO PETRUSSI 
Fed Barb duell Fof Il d'andata tra Ch Ud 


di Barba si aggira sui 3 milio- 
ni. Pozzo vorrebbe limitarsi a 
prendere il giocatore in pre- 
stito, ecco perché al momen- 
to la soluzione più credibile 
rimane quella di Pisacane at- 
tualmente in forza al Caglia- 
ri. Il club sardo è disposto a 
cederlo in prestito ma prima 
intende trovare un sostituto. 
Capitolo centrocampista. 
Nelle ultime ore si era sparsa 
la voce di un inserimento 
dell'Udinese nella trattativa 
traSpale Frosinone perilcen- 


trocampista Federico Vivia- 
ni, classe ’92, che a Ferrara 
non trova più spazio. Il club 
bianconero ha smentito. Uffi- 
ciale, invece, il trasferimento 
di Coulibaly al Carpi. In 
Olanda scrivono di un son- 
daggio da parte dell'Udinese 
per il centrocampista Jerdy 
Schouten, classe ’97 in forza 
all’Excelsior. Vista la giovane 
età nonsi tratta dell’operazio- 
ne con la quale rinforzare il 
reparto centrale in questa sta- 
gione quanto di un affare in 


prospettiva futura. Resta in 
piedi l'ipotesi Inler. Qualcu- 
noinsocietà l’ha definita sug- 
gestiva e già questo è un ag- 
gettivo che dimostra come il 
ritorno sarebbe cosa gradita. 
Ma, ripetiamo, non sarà faci- 
le strappare lo svizzero al Ba- 
saksehir, capolista del cam- 
pionato turco. Da registrare, 
infine, la dichiarazione del vi- 


cepresidente dell'Udinese 
Stefano Campoccia: «De 
Paul piace al Napoli». — 
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L'ALLENAMENTO 


Lasagna lavora in palestra 
oggi proverà in gruppo 


UDINE. Prudenza. Questa è la 
parola d’ordine in casa bian- 
conera a proposito di Kevin 
Lasagna. L'attaccante bianco- 
nero, che nell'amichevole di 
mercoledì scorso con la Pro 


Fagagna si era procurato uno 
stiramento ai legamenti della 
spalle e che sabato ha giocato 
contro il Parma solo grazie a 
una infiltrazione, ieri è rima- 
sto ad allenarsi al chiuso della 


palestra e oggi proverà a rien- 
trare gradualmente in grup- 
po. 
Non è detto che l’attaccan- 
terecuperi completamente in 
vista della gara di sabato con 
la Samp contro la quale Nico- 
la ritroverà Mandragora e 
Pussetto che hanno scontato 
il turno di squalifica. L’argen- 
tino potrebbe subentrare pro- 
prio al Lasagna al fianco di 
Okaka. Oggi l'allenamento è 
inprogramma al mattino. — 
M.M. 








IL GIUDICE SPORTIVO 


Multa Udinese: 2 mila euro 
La Samp non avrà Ramirez 


UDINE. Sono otto i calciatori 
squalificati per un turno in se- 
rie A dal giudice sportivo. Tra 
questi c'è anche il trequarti- 
sta della Sampdoria Gaston 
Ramirez che non sarà a dispo- 


sizione del suo tecnico Marco 
Giampaolo perla gara di saba- 
to conl’Udinese. 

Questi gli altri sette giocato- 
ri sospesi per un turno: Acer- 
bi (Lazio) ed Edimilson (Fio- 


rentina), Bani e Kiyine (Chie- 
vo), Biraghi (Fiorentina), Cio- 
nek (Spal) e Sensi ( Sassuo- 
lo). 
Tra le società ammenda di 
3 mila euro a Bologna e Roma 
e di 2 mila all'Udinese a causa 
di un coro insultante nei con- 
fronti del direttore di gara in- 
tonato alla fine del primo tem- 
po. Perquantoriguarda gli al- 
lenatori multa di 5 mila euro 
con diffida al tecnico del Sas- 
suolo Roberto De Zerbi. — 
M.M. 








LE ALTRE TRATTATIVE 


Piaket al Milan, al Genoa 40 milioni 
Tra Juve e Inter è derby per Darmian 


MILANO. Milan e Genoa han- 
no trovato l’intesa per Pia- 
tek. L'attaccante polacco si 
trasferirà in rossonero per 40 
milioni di euro bonus com- 
presi senza l'inserimento di 
alcuna contropartita tecni- 
ca. Higuain, di conseguen- 
za, diventa un giocatore del 
Chelsea. In Premier si guar- 
daalmercato italiano: l’Arse- 
nal vuole il portiere della 
Sampdoria, Emil Audero. Il 
club inglese ha preso infor- 


mazioni in vista della prossi- 
ma stagione. L’estremo difen- 
sore, che ha 22 anni, è in pre- 
stito ai blucerchiati che han- 
no diritto di riscatto nei con- 
fronti della Juve, mala socie- 
tà bianconera può vantarne 
ildiritto direcompra. 

Può scatenarsi un derby 
fra Milan e Inter per il talen- 
tuoso esterno del Psv, Steven 
Bergwijn. Gli emissari del 
club nerazzurro sono in Olan- 
daevogliono aprire una trat- 


tativa peril classe’97 sul qua- 
le oltre al Milan c’è anche il 
Manchester United: prezzo 
del cartellino è 20 milioni. 
L’Intervuole infastidire la Ju- 
ve, che ricambia con un certo 
interesse per Modric, anche 
sul fronte Isco, in rotta con il 
Real Madrid. Cìè aria di smo- 
bilitazione al Bernabeu: è 
uscito allo scoperto pure 
Marcelo, il cui nome circola 
sui giornali spagnoli. Il brasi- 
liano ha detto al proprio club 


che, in caso di offerta da par- 
te della Juve, vuole essere la- 
sciato libero di andare. Il Der- 
by d’Italia si sposta anche Ol- 
tremanica, perché entrambi 
iclub puntano su Matteo Dar- 
mian, cui lo United ha appe- 
na rinnovato il contratto. 
Mehdi Benatia è tentato 
dall'offerta degli arabi 
dell’Al-Ittihad; la Juve pensa 
di sostituirlo con Romero 
del Genoa, dove è finito Stu- 
raro. Il Sassuolo pensa di so- 
stituire Boateng con Sca- 
macca, come ha ammesso il 
dg Carnevali, «a meno che 
non si presentino opportuni- 
tà interessanti». 

Il Frosinone rescinde i con- 
tratti con Hallfredsson e Ar- 
daize punta al prestito di Ste- 
fan Simic dal Milan. El Shaa- 
rawy è più vicino al rinnovo 


conla Roma: il giocatore è ri- 
tenuto da Di Francesco di fon- 
damentale importanza. 
Dall’Inghilterra, intanto, 
arriva la voce — fonte Bbc — 
che Unai Emery, allenatore 
dell’Arsenal, abbia chiesto al 
club di ingaggiare Monchi 
come ds, in modo da ricom- 





Il Frosinone rescinde 
con Hallfredsson 
Sassuolo, Scamacca 
il sostituto di Boateng 


porre la coppia vincente che 
tanto bene ha fatto con il Sivi- 
glia. Mario Balotelli è atteso 
a Marsiglia perla firma e l’uf- 
ficializzazione: percepirà 3 
milioni a stagione, anche se 


nelle ultime ore il West Ham 
starebbe tentando di portar- 
lo in Premier. Il Genoa, per 
sostituire Piatek, pensa al 
22enne attaccante paragua- 
yano del Betis Siviglia, Anto- 
nio Sanabria, ex Roma, il cui 
posto verrebbe preso da Jan 
Carlos Hurtado, 19 anni a 
marzo, nazionale Under 20 
del Venezuela. A proposito 
di venezuelani, Aristoteles, 
omonimo dell'immaginario 
attaccante del film “L’allena- 
tore nel pallone”, saluta il 
Crotone per trasferirsi in pre- 
stito in Argentina al Newell's 
Old Boys, squadra di Rosa- 
rio. Il trasferimento di Pia- 
tek al Milan libera Higuain 
verso il Chelsea e Morata 
che da Londra si trasferireb- 
be a Madrid, sponda Atleti- 
co. — 
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La passione della Curva Nord, cuore deltifo allo stadio Friuli: il pubblico bianconero sta vivendo un periodo ricco di insoddisfazione FOTO PETRUSSI 


La confidenza dell'imprenditore friulano di ''Sereni Orizzonti" 
inun momento ricco di insoddisfazione dei tifosi bianconeri 


Blasoni ha un sogno: 
«Compro l'Udinese» 
Ma Pozzo non vende 


GLISCENARI 


PIETRO OLEOTTO 


na boutade? Un de- 

siderio esternato? 

Un progetto da col- 

tivare nel tempo? 
«Se Pozzo volesse vendere 
l'Udinese, sarei pronto ad 
acquistarla», ha raccontato 
Massimo Blasoni, imprendi- 
tore friulano che ha fatto lie- 
vitare il fatturato del suo 
gruppo che ruota attorno al- 
la Spa Sereni Orizzonti. «Re- 
sidenze per anziani in Ita- 
lia», come recita il sito inter- 
net di quello che è un colos- 
so nel settore. Che poi sere- 
ni orizzonti sia anche l’aspi- 
razione di più di qualche ti- 
foso bianconero, deluso da- 





gli ultimi anni di gestione 
Pozzo è soltanto una coinci- 
denza. 

O al massimo un augurio, 
stando al commento che ha 
accompagnato il virgoletta- 
to, nel botta e risposta tra lo 
stesso Blasoni e i cronisti 
che hanno partecipato alla 
presentazione di Work on ti- 
me, agenzia per il lavoro na- 
ta in Friuli, finora terra di 
conquista su questo fronte. 
«Non la scrivete, mi racco- 
mando». Praticamente co- 
medire all’orso Yoghi—quel- 
lo dei cartoni—di non aprire 
un vasetto di miele seduto 
sulla panchina del parco di 
Yellowstone. Nel giro di 
qualche ora la “confidenza” 
prende a guizzare impazzi- 
ta come girandola nel capo- 
dannodi Piedigrotta. 





Un toro impazzito. L’acco- 
stamento non è puramente 
casuale: da almeno un paio 
di annila voce di un interes- 
samento di Red Bull alla pro- 
prietà del club bianconero 
spopola nelle chiacchiere 


Da un paio di anni 
circola in Friuli 

la “bufala” su Red Bull 
più volte smentita 





da bar. Smentite, reiterate 
spiegazioni e un’assenza to- 
tale di mosse da parte di Die- 
trich Mateschitz, il signor 
Toro Rosso, hanno fiaccato 
l'ipotesi della cessione 
dell'Udinese al colosso del 
energy drink: adesso tocca a 





un candidato locale. Che fa- 
ranno i tifosi? Cavalcheran- 
no l'onda? O sogneranno 
una “crasi” calcistica? Squa- 
dra a Red Bulle Sereni Oriz- 
zonti Arena? 

Di sicuro nella pancia del 
popolo bianconero c'è il vi- 
rus  dell’insoddisfazione 
che accompagna l’amore 
profondo per quello che è 
uno dei simboli di questa ter- 
ra.Il fatto che il calcio sia di- 
ventato fondamentalmente 
un business a tutte le latitu- 
dini non ha di certo placato 
l'inquietudine di chi vorreb- 
be che l'Udinese - a volte — 
fosse trattata, a livello di 
comportamenti, senza la 
calcolatricein mano. 

Bianco e nero. Come que- 
sta maglia. C'è chi dice che è 
possibile, chi spiega che sa- 
rebbe come imboccare la 
via del fallimento. La fami- 
glia Pozzo — si è capito da 
tempo — non intende impo- 
stare il navigatore verso 
quella destinazione. E pro- 
prio in quest'ottica è davve- 
ro impensabile che ceda l’U- 
dinese adesso, per un centi- 
naio di milioni (si dice sia 
stata valutata 92, perla pre- 
cisione). Le azioni in Borsa 
si vendono all’apice, non 
nel periodo di crisi. Ameno 
che non arrivi un nababbo a 
far follie. Pietà, basta però 
con il loop del Toro Ros- 
SO.— 
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Ronaldo patteggia col fisco 


Cristiano Ronaldo ieri si è presentato in tribunale a Madrid 
dove ha patteggiato con il fisco spagnolo: ai 18ulta il porto- 
ghese ha aggiunto 3,57 milioni che gli sono serviti per evi- 
tare la detenzione in carcere di 24 mesi. «Tutto bene», ha 
detto CR7 altermine dell'udienza durata 50 minuti. 








LA POLEMICA 


ADL attacca il Frosinone 
Stirpe: «Senza rispetto» 


È polemica verbale tra il pre- 
sidente del Napoli Aurelio 
De Laurentiis e quello del 
Frosinone Maurizio Stirpe. 
Ad innescarla è stato Adl, 
che in un’intervista al New 
YorkTimesha parlato anche 
di calcio dicendo «che ci fa il 
Frosinone in Serie A? Nonat- 
tira spettatori... Arrivano, 
non cercano di competere e 
tornano indietro. Se non pos- 
sono competere, se finisco- 
no ultimi, dovrebbero paga- 
re una multa e non dovreb- 
beroricevere denaro». 
Immediata la replica del 
presidente Stirpe. «Mi sem- 


brano dichiarazioni di una 
persona che ha la sindrome 
di Napoleone — dice Stirpe —. 
Nella vita ancora prima che 
nel calcio serve rispetto e io 
qua non ne vedo. Arrivano 
parole da parte di persone 
che non hanno vinto niente 
e mi sembra anche velleita- 
rio». 

«Noi — ha aggiunto Stirpe 
— siamo stati capaci di realiz- 
zare uno stadio mentre altri 
che hannorisorse ben più im- 
portanti delle nostre non 
hanno regalato alla città 
un’infrastruttura del gene- 
re». — 








AREA DIRIGORE 





De Paul inutile se non dannoso se impiegato fuori ruolo 








BRUNO PIZZUL 





li umori dei tifosi 
dell'Udinese sono 
ondivaghi, più o me- 
no come il rendi- 
mento della squadra. La stes- 
sapartita conil Parmaerelati- 
vasconfitta hanno determina- 
to reazioni abbastanza con- 


trastanti, andando in giro si 
avvertono prese di posizione 
differenziate, anche se in pre- 
valenza emerge il dispetto 
per il modo balordo in cui è 
stata offerta in gentile doppio 
omaggio la vittoria ai ducali. 
Non mancano tuttavia coloro 
ai quali non è spiaciuta la pre- 
stazione della squadra, a par- 
tenaturalmente gli errori par- 
ticolari, avendone apprezza- 
to il gioco più propositivo del 
solito, quindi in linea con le 
generali richieste e avvalora- 
to pure dai numeri che dise- 


gnerebbero una superiorità 
nettissima dei bianconeri. Re- 
sta tuttavia la sensazione che, 
in qualche modo, l'Udinese 
sia caduta nella trappola pre- 
disposta dal Parma, che ha fat- 
to di tutto per richiamarla in 
avanti nella speranza di trova- 
re poi gli spazi nei quali proiet- 
tare il suo micidiale contropie- 
dista. In effetti nell'azione poi 
risultata decisiva Gervinho 
ha avutola possibilità di esibi- 
re la sua straordinaria veloci- 
tà senza che ci fosse alcuna co- 
pertura, i soli D'Alessandro e 


Fofana ma sistemati ben al di 
dentro della metà campo av- 
versaria e dislocati in modo 
da non poter portare l’even- 
tuale raddoppio sullo scatena- 
to avversario. Dato che ben si 
conoscevano le doti del furet- 
to africano la faccenda è stata 
gestita davvero male. 

Va anche sottolineato che 
Nicola ha dovuto mettere as- 
sieme una squadra raccogli- 
ticcia, con un centrocampo 
penalizzato dalle troppe as- 
senze, Lasagna in campo do- 
lorante, De Paul inutile se 


non dannoso quando chiama- 
to in zone del campo e a com- 
pitia lui non congeniali. Chia- 
ro che tutte queste magagne 
sono state ingigantite dal ri- 
sultato finale nato da due 
sciocchezze evitabilissime, 
senza le quali si poteva tran- 
quillamente portare a casa un 
pareggio che, diciamo pure 
per eccesso d’entusiasmo, è 
stato buttatovia. 

I risultati delle consorelle 
di bassa classifica hanno reso 
meno vistoso il danno provo- 
cato dalla sconfitta interna, 


ma quello che l'Udinese deve 
per forza trovare e mantene- 
re è quel po’ di serenità che 
poi consenta di giocare usan- 
do la testa, non solo per colpi- 
reil pallone, ma per capire co- 
me si deve stare in campo, sa- 
pendosi magari accontentare 
quandoèilcaso. 

Ora arriva un altro periodo 
insidioso, con Samp fuori e 
Fiorentina in casa e Toro in 
trasferta: Mandagora e Pus- 
setto hanno scontato la squali- 
fica, sugli infortunati non è 
che si sappia molto, per Nico- 
la qualche giorno buono per 
fargli capire come metter giù 
la squadra, a cominciare da 
De Paulmanon solo. — 
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Gigi Turci, ex bianconero ora preparatore dei portieri della Samp, parla a 360 gradi della sfida di sabato a Marassi 


«Ogni tre palloni segna almeno un gol 
questo Quagliarella adesso vale Totò» 


L’INTERVISTA 


Stefano Martorano 








1 segreto della longevità 

calcistica di Quagliarel- 

la, ma anche il perché 

Jankto non ha ancora 
sfondato nella Sampdoria 
orchestrata da quel Marco 
Giampaolo con cui lavora a 
stretto contatto di gomito 
nel ruolo di preparatore dei 
portieri. E di Gigi Turci l’oc- 
chio discreto che svela la 
Samp, un’avversaria annun- 
ciata “in palla” dall’ex portie- 
re bianconero che all’Udine- 
se guarda con altrettanta di- 
screzione e riguardo, sorri- 
dendo col cuore al ricordo 
del suo grande amore ormai 
passato. 

Turci, sabato c'è Samp- 
doria-Udinese e a leggere 
le quote dei bookmakers 
non sono i bianconeri i fa- 
voriti... 

«Credo che ci troveremo 
di fronte un’Udinese tosta e 
fisica, che avrà voglia di fare 
punti e che non meritava la 
sconfitta col Parma. Per 
spuntarla dovremo fare una 








Gigi Turci, preparatore dei portieri della Sampdoria 





grande prestazione, di quel- 
leche la Sampsa fare storica- 
mente in casa, dove sa dare 
il meglio». 

A proposito del meglio, 
Quagliarella sta ricalcan- 
do il finale di carriera scin- 
tillante di Di Natale a Udi- 
ne. 
«Fabio ha sicuramente 
qualità superiori rispetto al- 
la media, così come i tempi 
di gioco e di come vede la 
porta. Negli anni è migliora- 
to, adesso ottiene il massi- 
mo col minimo sforzo e gli 
bastano tre palloni a partita 
perlasciare il segno». 

Si allena sempre col 
gruppo o svolge lavori per- 
sonalizzati? 

«Sempre col gruppo, poi 
sa gestirsi l'allenamento co- 
me la partita in cui alza il li- 
vello conla sua forza menta- 
le. Cisono giocatori che alza- 
no la media delle loro quali- 
tà in allenamento e non per- 
formano in partita e lui è l’e- 
satto opposto alzando il livel- 
lo anche dei compagni». 

Da un grande ex rimpian- 
to a Udine a un altro, come 
Jankto: sta faticando a 
emergere alla Samp. 

«Perché comunque adat- 





tarsi al gioco di Gianpaolo 
non è semplice, c’è un carico 
cognitivo che va considera- 
to e noi quasi ogni allena- 
mento riceviamo informa- 
zioni che devono essere ac- 
quisite e applicate. Jankto 
ha solo bisogno di un po’ di 
tempo per adeguarsi alla filo- 
sofia dell’allenatore, ma ha 
tutte le qualità per fare be- 
ne». 

Ha parlato di Giampao- 
lo, decisamente in ascesa 
come tecnico. Come lo de- 
scrive? 

«E un grandissimo profes- 
sionista che cura ogni aspet- 
to della partita. E molto pro- 
positivo e fa del gioco, del 
possesso palla e dell'organiz- 
zazione la sua arma vincen- 
te. Perme somiglia a Sarri co- 
me caratteristiche, hanno la 
stessa filosofia e mentalità. 
Ho avuto fortuna di apprez- 
zarlo a Cremona, dove arri- 
vò con umiltà accettando la 
B». 

Oltre a Quagliarella chi 
segnala nella Samp? 

«Cisonotanti giovani inte- 
ressanti, il primo è Andersen 
che è nel mirino di molti 
club, poi Audero e Linetty, 
ma questa squadra ha quali- 





tàinognireparto». 

Audero sta sorprenden- 
do... 

«Statistica alla mano è 
uno dei tre portieri under 21 
in Europa che ha giocato tut- 
tele partite. L’altro è Donna- 
rumma e poi Bernardoni nel 
campionato francese. Aude- 
ro può fare una carriera so- 
prala media, ha una freddez- 
za e determinazione insolite 
perla suaetà». 

A Udine invece la giran- 
dola ha portato a molti 
cambi, con Mussotitolare. 

«E molto esplosivo e reatti- 
votraipali, ma deve adattar- 
sialcampionato italiano e al- 
la tattica, visto che ormai il 
portiere fa parte del conte- 
sto tattico». 

Scuffet ha scelto la Tur- 
chia. 

«Doveva provare a sterza- 
re, aconfrontarsi con se stes- 
so e con una realtà diversa 
da Udine. Arrivati a questo 
punto, trovo sia una cosa in- 
telligente che si sia messo in 
discussione». 

E tornato Perisan... 

«Non poteva non giocare 
a Padova, quindi l'Udinese 
ha fatto bene a riprenderse- 
lo». 

Il tutto, ricordando che 
un altro friulano, Meret, è 
aNapoli. 

«Io stravedo per Alex, uno 
dei portieri del futuro della 
Nazionale. Ha potenzialità 
sia fisiche che tecniche e gio- 
ca in una piazza che mette 
pressione. Non sono sorpre- 
so che sia stato subito schie- 
rato dopo l’infortunio». — 
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IN BREVE 


Tennis 
Melbourne: Tsitsipas 
e Nadal in semifinale 








Stefano Tsitsipas e Rafa 
Nadal sono i primi due se- 
mifinalisti dell’Open 
d’Australia.Il greco ha eli- 
minato in quattro set lo 
spagnolo Bautista Agut, 
Nadal ha domato in tre 
set l'americano Tiafoe. 
Nel torneo femminile le 
prime due semifinaliste 
sono la ceca Kvitova e l’a- 
mericana Collins. 





Basket 
Virtus, multa per cori 
razzisti controTrieste 


Razzismo nel mirino an- 
che nel basket. La Fip ha 
punito con 2.000 euro di 
ammenda la Virtus per 
«per offese collettive fre- 
quenti del pubblico verso 
un tesserato ben indivi- 
duato della squadra ospi- 
te; nonché per offese col- 
lettive frequenti di stam- 
po razzista verso tessera- 
ti della squadra ospite». 





Sci nordico 
Mondiali juniors: 
Davide Graz chiude 9° 


Si stanno facendo onore i 
friulani ai campionati 
mondiali juniors a Bi- 
schofshofenin Austria. Ie- 
ri il sappadino Davide 
Graz è giunto 9° nella 10 
km tl (26° Luca Del Fab- 
bro) e nella 5 km tl, 19 
piazza di Rebecca Berga- 
gnin. Davide Graz era 
giunto 14° nella sprintte. 


L'INCONTRO 


(ILS 
ma 21 IMPICI pazzugrio NA 





Michele Pittacolo, microfono in mano, ha vinto la medaglia di bronzo alle Paraolimpiadi di Londra del 2012 Foto PETRUSSI 


Pittacolo parla agli studenti: 
«Mai arrendersi e lottare 
per raggiungere l'obiettivo» 





Il sei volte campione 
paralimpico di ciclismo e bronzo 
alle olimpiadi di Londra 2012 

si è raccontato all'Istituto 
Comprensivo di Sedegliano 





Maristella Cescutti 





SEDEGLIANO. «Arrendersi 
mai, fermarsi mai, lottare 
sempre per raggiungere l’o- 
biettivo che ti prefiggi». È 


questo il messaggio educati- 
voche ilciclista Michele Pitta- 
colo sei volte campione mon- 
diale paralimpico e bronzo al- 
le Olimpiadi di Londra 2012 
ha dato ieri agli allievi dell’T- 
stituto Comprensivo di Sede- 
gliano. Studenti rimasti affa- 
scinati da quella “potenza 
umana” che è Michele, 1.83 
di altezza, volontà, passione, 
sacrificio da vendere che si as- 
sommano a quell’aria di eter- 


no ragazzo nonostante i suoi 
48 annicompiuti. 

«Le nostre categorie non 
sono divise per fasce di età 
ma per fasce di disabilità pe- 
rò alivello mondiale e compe- 
titivo sono il più vecchio». Pit- 
tacoloharaccontato la suari- 
nascita («la mia vittoria più 
importante in assoluto», ha 
detto) dopo quel brutto inci- 
dente in bici avvenuto nel 
2007 che gliha stravolto la vi- 


ta. Incidente che gli ha procu- 
rato lo sfondamento della 
parte destra del cranio ora ri- 
costruita in resina con all’in- 
terno una placca di titanio 
che all’inizio non gli permet- 
teva di parlare e di muoversi. 
Grazie alla sua volontà l’atle- 
ta, come lui stesso ha raccon- 
tato con grande semplicità e 
naturalezza, ha superato 
quel momento difficile sfi- 
dando se stesso anche in altri 
gravi incidenti, l’ultimo dei 
quali l’11 marzo dello scorso 
anno. 

«L'ultimo mondiale che ho 
vinto a Maniago il 5 agosto 
del 2018 è stato il sesto per 
me. Il più bello in assoluto 
perché l’ho vinto tra la mia 
gente, nella mia terra. In un 
anno ho percorso 25 milakm 
tragare e allenamenti. Poi pa- 
lestra per i problemi di schie- 


na. La mia arma vincente è 
che io riesco a percepire le 
sensazioni del mio fisico e so 
dagli il tempo di recupero 
giusto. Io sono giovane den- 
tro». 

«Rappresentare l’Italia è 
una grande responsabilità 
che mi rende orgoglioso— ha 
continuato Pittacolo rivol- 
gendosi ai ragazzi che gli han- 
no posto una serie di doman- 
de inerenti alla sua carriera 
di campione —, tutte queste 
sensazioni mi danno ancora 
più forza e non mi danno il 
tempo di pensare alle mie 
magagne fisiche che non so- 
no diventate la priorità della 
miavita». 

Nonostante tutti gli allori 
Michele è rimasto un “ragaz- 
zo” semplice e genuino. «Ri- 
tornate a stare insieme — il 
suoinvito alla giovane platea 
—, correte in bici con il casco, 
fate qualsiasi attività sporti- 
va basta stare all’aperto, di- 
vertirsi, non pensare al risul- 
tato, che il risultato viene so- 
loconl’impegno». 

Pittacolo, testimonial 
dell’Associazione Nazionale 
Atleti Olimpici e Azzurri d'T- 
talia sezione di Udine, ha tra 
i suoi obiettivi quello di pro- 
muovere gli ideali della Ma- 
glia Azzurra e di avvicinare 
la scuola al mondo dello 
sport per una conoscenza del 
valore e degli ideali dello stes- 
so. 

L’atleta è stato presentato 
dal presidente Enzo Del For- 
no primatista Italiano di sal- 
to in alto, Paolo Nobile atleta 
azzurro di basket, Ernesto Za- 
netti tecnico olimpico. A fare 
gli onori di casa ciha pensato 
il dirigente Maurizio Driol, 
moderatore della serata il 
giornalista Francesco Toniz- 
ZO. — 
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BASKET 


La Gsa svolta, via Cavina 
in panchina Martelossi 


Nel primo pomeriggio il presidente Pedone decide di sollevare dall'incarico il coach 
Allenamento gestito dal vice Montena. In serata l'ufficializzato il nuovo tecnico 
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Martelossi era sotto contratto a Ferrara; nel riquadro Cavina che, salvato il panettone, nonmangerà i crostoli 





Giuseppe Pisano 





UDINE. Colpo di scena in casa 
Gsa. La società bianconera ha 
esonerato nel pomeriggio di ie- 
ri l’allenatore Demis Cavina, 
sostituito dall’udinese Alberto 
Martelossi. Un’inversione a 
“U” rispetto a lunedì, quando 
il summit dirigenziale voluto 
dopo la brutta sconfitta di 
Mantova era terminato con un 
nulla di fatto. In realtà i collo- 
qui fra il presidente Alessan- 
dro Pedone e il general mana- 
ger Davide Micalich sono pro- 
seguiti nella tarda serata di lu- 


nedì e ieri è maturata la deci- 
sione di dare una svolta decisa 
alla stagione, visto il rendi- 
mento altalenante della squa- 
dra, che vince e convince in ca- 
sa ma continua a rimediare 
sconfitte sconcertanti in tra- 
sferta. L’esonero è stato comu- 
nicato a Cavina nel primo po- 
meriggio di ieri, quindi l’alle- 
namento pomeridiano è stato 
diretto dalvice allenatore Pao- 
lo Montena e dal preparatore 
atletico Giacomo Braida. In se- 
rata ecco l'annuncio di Marte- 
lossi come nuovo allenatore 
dell’ApuGsa. 

Per capire i motivi che han- 





2 
N ni n ranzana Ji 
SERIE A2 
Prima uscita domenica 


contro Montegranaro 


Partenza ad alto grado di diffi- 
coltà per Alberto Martelossi sul- 
la panchina della Gsa. Domeni- 
cai bianconeri saranno di scena 
a Porto San Giorgio contro Mon- 
tegranaro, appaiata a Treviso al 
secondo posto del Girone Est 
della serie A2, poi mercoledì 30 
gennaio turno infrasettimanale 
casalingo contro la capolista 
Fortitudo. 

G.P. 





no spinto la società a prendere 
questa decisione drastica, biso- 
gna fare qualche passo indie- 
tro. La panchina di Cavina era 
traballante da tempo: la dop- 
pia trasferta di Jesi e Cagliari, 
fra fine novembre e inizio di- 
cembre, ha messo a nudo i pro- 
blemidiuna squadra psicologi- 
camente fragile lontano dalla 
mura amiche. Nelle gare suc- 
cessive, tuttavia, sono sempre 
arrivati franchi successi casa- 
linghi, e la dirigenza ha preso 
tempo, confidandoin una gua- 
rigione rapida dal mal di tra- 
sferta, maiarrivata. 

Coach “Martello” era fermo 
da un anno, fu esonerato nel 
gennaio 2018 dalla Bondi Fer- 
rara, con cui era ancora sotto 
contratto. Il suo sostituto, l’ex 
vice Andrea Bonacina, ha chiu- 
so molto bene il campionato 
scorso, ma quest’anno la squa- 
dra non gira, e la Bondi Ferra- 
ra stava pensando a richiama- 
re Martelossi. Ecco quindi che 
lasocietà friulana, vistala scar- 
sità di alternative offerte dal 
mercato giocatori, si è trovata 
di fronte a un bivio riguardan- 
te la conduzione tecnica: pro- 
seguire con un Cavina “preca- 
rio” oppure puntare su Marte- 
lossi motivatissimo prima che 
svanisse anche quest’opportu- 
nità. La notte fra lunedì e mar- 
tedìha portato consiglio, ed ec- 
coservito l’avvicendamento in 
panchina. 

«Vogliamo dare una svolta — 
ha affermato Davide Micalich 
— c'è bisogno di stimoli nuovi. 
Le abbiamo tentate davvero 
tutte, ma la situazione conti- 
nuava a trascinarsi. Ora vedia- 
mo come vanno le cose con la 
nuova guida tecnica, cercan- 
do di accelerare il rientro in 
squadra di Powell». A Demis 
Cavina vannoiringraziamenti 
di rito e gli auguri per il prosie- 
guo della carriera da parte 
dell’Apu Gsa, tramite una nota 
ufficiale. Oggi (alle 16.30 la 
presentazione ufficiale) si 
apre la gestione Martelossi, 
che dirigerà il suo primo alle- 
namento al Carnera.— 
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LA CARRIERA DI "MARTELLO" 


Udinese purosangue 
ha allenato qui in serie B 
prima scoprì Galanda 


UDINE. Il “Martello” non è un 
tipo da social network, altri- 
menti potrebbe aderire alla 
moda di questi giorni e rilan- 
ciare con l’hashtag 20 years 
challenge, postando la foto 
di quando allenava Udine in 
serie B accanto a quella del 
suoritorno odierno. Già, per- 
ché sono passati esattamen- 
te vent'anni da quell’espe- 
rienza alla guida della Npu, 
stagione 1998-99, conclusa 
aiquarti di finale play-off. 
Oggi si riparte, molta ac- 
qua è passata sotto i ponti, il 
basket udinese è in fase di ri- 
lancio con l'acronimo Apu 
abbinato al marchio Gsa. Ne 
ha fatta di strada, coach Mar- 
telossi. Nato a Udine il 15 
aprile 1966, ha iniziato la 
carriera nel 1984 nel settore 
giovanile dell’Ubc, dove ha 
allenato anche Giacomo Ga- 
landa. Nel 1989 approda a 
Desio, doverimane nove sta- 
gioni fra giovanili e prima 


squadra, di cui è stato head 
coach in B d’eccellenza nelle 
stagioni ‘96-97 e ‘97-98. 
L’anno dopo, come detto, è 
nella stessa serie a Udine, 
poi si trasferisce a Pavia, do- 
ve rimane dal 1999 al 2004, 
centrando la promozione in 
Legadue al secondo tentati- 
vo. Dopo una parentesi a Ro- 
seto, in A1, torna a Pavia in 
Legadue, nel 2006-07. L’an- 
no dopo allena a Imola, an- 
cora in Legadue, nel 
2008-09 è in A Dilettanti a 
Barcellona Pozzo di Gotto. 
Nel 2010-’11 si trasferisce a 
Ferrara: in terra estense si 
trova bene, tanto da tornar- 
ci nel 2014-15 e nel 
2017-18.In mezzo esperien- 
zeaVerona (2011-12), Bre- 
scia (2012-13 e 2013-14) e 
Mantova (2015-16 e 
2016-17) sempre nella se- 
conda serie. — 

G.P. 
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SERIE C GOLD 


Losito, gioiello Latte Blanc: 
«Scaliamo la classifica» 


Sela Latte Blanc Ubc Udine 
è riuscita a rimettere la te- 
sta fuori dall’acqua il meri- 
to va ascritto anche ad An- 
tonio Losito. Nella prima 
giornata del girone di ritor- 
no di C Gold, infatti, il play 
classe 1999 ha segnato 13 
punti in 17 minuti con un 
ottimo 3/3 da tre punti. Co- 
sì, la truppa friulana ha 
espugnato il parquet trevi- 
giano di Riese Pio X e rag- 
giunto il terz'ultimo posto 
solitario in classifica sfrut- 
tando il concomitante ko di 
Montebelluna a Jesolo. 
«Abbiamo disputato una 
partita importante — affer- 
ma il protagonista in casa 
Latte Blanc —, siamo felici 
di ciò perché avevamo un 
conto in sospeso dalla gara 
d’andata persa di soli due 
punti. Volevamoriscattarci 
eci siamo riusciti. Abbiamo 
dimostrato solidità e gioco 
disquadra, particolare que- 


st'ultimo che non si vedeva 
da alcune gare. Abbiamo 
vinto insieme». 

Sei felice della prestazio- 
ne balistica? «Sono conten- 
to per come ho giocato — 
prosegue lo studente del 
Deganutti, indirizzo lingui- 
stico —. Sono riuscito a dare 
quello di cui aveva bisogno 
la squadra. Certo, alcunier- 
rori potevo evitarli, ma ho 
trovato il giusto equilibrio. 
Spero di riuscire ad avere 
sempre più spazio per po- 
termi esprimere. Starà a 
me guadagnarmelo sul 
campo». 

All’orizzonte c’è la parti- 
ta casalinga di sabato, alle 
18 al PalaBenedetti, contro 
Conegliano. «Adesso pen- 
siamo alla prossima sfida — 
chiude Losito—conl’obietti- 
vo della vittoria per scalare 
ancorala classifica». 

M.F. 
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VOLLEY 


L'Itas a Sassuolo per la storia: 
si gioca le finali di Coppa Italia 





Questa sera semifinale 

del trofeo di serie A2 tra 

due squadre neopromosse: 
sfida secca, pronostico incerto 
diretta streaming a pagamento 


A Sassuolo oggi si scrive la sto- 
ria. Non solo la storia della Li- 
bertas Martignacco, che mai 
era arrivata così in alto, ma an- 
che della Coppa Italia di A2 
femminile, che, contro i prono- 
stici, vede in campo perla semi- 
finale due squadre neopromos- 


se. Oggi, alle 20.30, in provin- 
cia di Modena, si affronteran- 
no la Canovi Coperture Sas- 
suolo e l’Itas Città Fiera Marti- 
gnacco, in un match secco da 
dentro o fuori. Chi vince acce- 
de alle finali in programma a 
Verona3 febbraio, inconcomi- 
tanza con quelle di serie A1 
femminile. La gara odierna è 
visibile in diretta streaming a 
pagamento, solo per gli abbo- 
natia LVF (www.lvftv.com), il 
canale tematico della Lega vol- 


ley femminile. 

«Giocheremo contro una 
squadra - commenta coach 
Gazzotti — che ha molte simili- 
tudini conla nostra. Siamo en- 
trambe neopromosse e stiamo 
disputando un bel campiona- 
to. Se contro Torino e a Peru- 
gia eravamo scarichi di respon- 
sabilità perché affrontavamo 
delle formazioni nettamente 
più forti, stavolta non avremo 
questo sgravio. Dovremo cer- 
care di rimanere noi stessi. In 





Marta Pecalli, il libero dell'Itas in ricezione FOTO GIACOMO LopoLO 


una gara secca tutto può succe- 
dere. Vorrei giocarmela per co- 
me siamo capaci. Dalla nostra 
avremo l'entusiasmo». 
Sassuolo e Martignacco si so- 
norese protagoniste di due im- 
prese nei quarti di finale, visto 
che le emiliane di Enrico Bar- 
bolini si sono imposte inrimon- 
ta (sotto 2-0) sul campo del 
Volley Soverato, mentrele friu- 
lane di Marco Gazzotti hanno 
sgambettato la Bartoccini Gio- 
iellerie Perugia, attuale capoli- 
sta del girone B. «Non vedo l’o- 
ra di scendere in campo — assi- 
cura Beatrice Molinaro, cen- 
trale dell’Itas Città Fiera —. Ab- 
biamo tantissimo entusiasmo 
e grandissima voglia di prova- 
re a centrare un risultato per 
noi storico». — 
Monica Tortul 
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PROMOZIONE 


Risanese, Valnatisone e 013 
ok, la strada è quella giusta 


Sempre vittoriose nel ritorno: domenica tutte e tre si sono imposte in trasferta 
Errore coi fuoriquota: la Sanvitese perderà a tavolino la gara col Sesto/Bagnarola 





Simone Fornasiere 





Immediata reazione per Pro 
Fagagna, Primorje e Pro Cer- 
vignano che si rialzano, do- 
po la sconfitta del turno pre- 
cedente, conquistando la lo- 
ro prima vittoria del nuovo 
anno solare e dando quasi il 
cambio a Codroipo, Virtus 
Corno e Tolmezzo che, dopo 
la grande ripartenza, si sciol- 
gono come neve al sole per- 
dendo terreno dalla prima 
posizione. La sensazione, al 
momento, sembra che in en- 
trambi i gironi possa essere 
corsa a due per la vittoria fi- 
nale: Pro Fagagna e Prata 
Falchi da una parte, Primor- 
je e Pro Cervignano dall’al- 
tra. Alle inseguitrici il compi- 
to dismentire il pronostico. 


LASTRADAGIUSTA 


É quella imboccata da Risa- 
nese, Valnatisone e 013 sem- 
pre vittoriose nel ritorno. 
Colpiesterni perletre, conla 
Risanese che si permette il 
lusso di espugnare il campo 
















I NOSTRI 11 » Promozione 


17° giornata 


M I MARCATORI 
19 RETI 
Nardi (Pro Fagagna, girone A) 
12 RETI 
Cotrufo (Risanese, B) 
11 RETI 
Ruzzier (Chiarbola Ponziana, B), Puddu (Pro Cervignano, B), Madi (Tolmezzo, B) 
10 RETI 
Plozner (Corva, A) 


M LE CLASSIFICHE 


Girone A. Pro Fagagna 39; Prata Falchi 38; Vajont 34; Codroipo 33; Casarsa 32; Vivai 28; 
Pravisdomini 27; Corva 26; Torre 24; Camino e Tarcentina 22; Sanvitese 15; Gonars 14; 
Sesto/Bagnarola 13; Spal 10; Union Pasiano 3. 




















Girone B. Primorje 39; Pro Cervignano 36; Virtus Corno 33; Tolmezzo 32; 
Chiarbola/Ponziana e Sistiana 29; Risanese 25; Zaule e Ism 21; Valnatisone 19; Trieste 18; 
Mladost, Pro Romans/Medea e 013 17; Costalunga 15; San Giovanni9. 


di una delle squadre più forti 
del girone: il Sistiana. I bian- 
coneri, ora, possono addirit- 
tura strizzare l’occhio alla zo- 
na play-off lontana soli quat- 
tro punti. Non poteva guar- 
dare ad altro risultato se non 
alla vittoria la Valnatisone, 
in casa del fanalino di coda 
San Giovanni, conitre punti 
che sono oro colato per due 
motivi: quello di trovarsi, 


Pro Fagana Primorje 
e Pro Cervignano 
trovano il primo 
successo del 2019 





per la prima volta in stagio- 
ne, fuori dalla zona play-out 
e quello di avere, di fatto, af- 
fossato la squadra avversa- 
ria ora davvero isolata all’ul- 
timo posto sinonimo di retro- 
cessione diretta. La vittoria 
equivale al quarto risultato 
utile consecutivo anche per 
1013 che, sul campo dell’I- 
sm, si prende la rivincita del 





Ilfuoriquota Venaruzzo (il primo da destra) della Sanvitese 


poker subito dalla squadra 
gradiscana all’andata ma, so- 
prattutto, resta aggrappata 
al gruppo di tre squadre ap- 
paiate al terz’ultimo posto. 
Perla squadra di Faedis e Po- 
voletto il grande rimpianto 
di giornata arriva dalla Car- 
nia, ovvero dalla co-provin- 
ciale Tolmezzo sorpresa a do- 
micilio da quel Trieste che, 
così, ha operato il sorpasso 
in classifica ai danni proprio 
della squadra di Alessandro 
Orlando. 


ERRORE 

É quello, grossolano, com- 
messo dalla Sanvitese che ve- 
drà la sua vittoria ottenuta 
nello “spareggio” salvezza 
con il Sesto/Bagnarola an- 
nullata dal giudice sportivo 
che assegnerà, con ogni pro- 


babilità, il 3-0 a tavolino ai se- 
stesi. Questo in virtù del fat- 
to la Sanvitese non abbia 
schierato per 3’ (dal 34’ al 
37 della ripresa) almeno un 
giocatore nato dopo il 1° gen- 
naio 2000 come previsto dal 
regolamento. E dire che, la 
squadra di Paissan, aveva ini- 
ziato la gara con cinque fuori- 
quota di cui due, Brusin e Ve- 
naruzzo, nati nel 2001. Poi il 
patatrac con la sostituzione 
di Brusin per Marchini 
(1992) e quella di Venaruz- 
zo per Cristante (1996) fino 
altentativo di porre rimedio, 
tre minuti dopo, con l’inseri- 
mento di Trevisan (2000) 
per Battel (1998). Troppo 
tardi: il Sesto/Bagnarola rin- 
grazia e, a tavolino, ritrove- 
ràil sorpasso inclassifica. — 


“— BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








INOSTRI 11 


Alfenore e Cotrufo 
hanno due chiodi fissi: 
il Codroipo e il Sistiana 


Hanno scelto di infierire alla 
stessa stregua della gara di an- 
data in quella di ritorno alcuni 
dei protagonisti de “I Nostri 
11” di settimana, ergendosi al 
ruolo di autentica “bestia ne- 
ra” per le squadre affrontate 
nell'ultimo turno. A partire da 
mister Massimo Muzzin che 
con il suo Casarsa ha bissato il 
successo già ottenuto all’anda- 
ta sul Codroipo. Alla sua squa- 
dra, che fino a questo punto 
della stagione nonè mai riusci- 
ta ad andare oltre le due vitto- 
rie consecutive, nella prossi- 





ma giornata la grande occasio- 
ne per migliorare il dato con- 
tro quel Gonars che all'andata 
lo sconfisse di misura; nella cit- 
tadina natale di Pasolini, ov- 
viamente, si augurano la squa- 
dra udinese non diventi, d’im- 
provviso, proprio la sua bestia 
nera. 

Muzzin ma non solo, capa- 
ce di infierire con il Casarsa, 
dal momento che anche il dut- 
tile centrocampista Ivan Alfe- 
nore, classe 1998, ha bissato 
la personale rete messa a se- 
gno nella gara di andata. Se 
un girone fa la marcatura era 
arrivata da calcio di punizio- 
ne, stavolta il fuoriquota ha sa- 
puto sfruttare un’altra palla 
inattiva insaccando ditesta. 

Deve, evidentemente, ave- 
re un conto in sospeso con il Si- 
stiana anche Daniele Cotrufo, 
classe 1992, che dopo la dop- 
pietta dell'andata (con la sua 
Risanese che allora nonera an- 


data oltre il pari casalingo) ha 
aperto le marcature sul cam- 
po di Visogliano in cui la sua 
squadra ha ottenuto la secon- 
da vittoria del nuovo anno so- 
lare. 

Un percorso simile a quello 
di Cotrufo l’ha percorso, 
nell’ultimo turno, anche Simo- 
ne Basso, classe 1990, il quale 
ha trovato nuovamente modo 
di colpire il malcapitato Union 
Pasiano che aveva già punito 
due volte all'andata. Questa 
volta, però, l'attaccante si è 
davvero superato mettendo a 
segno la rete più bella di gior- 
nata con una spettacolare ro- 
vesciata dal centro dell’area 
che, non solo non ha dato 
scampo all’estremo ospite av- 
versario, ma ha lasciato a boc- 
ca aperta tuttii presenti che al- 
tro non hanno potuto fare che 
ammirare la giocata. — 

S.F. 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





PUNTURE DI SPILLO 





Le magnifiche sei 





SIMONE FORNASIERE 











I 


Comela prima vittoria esterna 
stagionale collezionata nell'ul- 
tima giornata dall'OI3 che lon- 
tano da casa non vinceva addi- 
rittura dal 25 aprile scorso, in 
Eccellenza, conl'1-0 sulla Vir- 
tus Corno. 





6 


Le squadre ad avere sempre 
vinto nel girone di ritorno: Ca- 
sarsa e Prata Falchi nel girone 
A; 013, Risanese, Trieste e Val- 
natisone in quello B. 





7 


Il numero dei pareggi stagiona- 
li ottenuti dai Vivai Rauscedo, 
ovvero la squadra di tutta la ca- 
tegoria ad aver maggiormen- 
te diviso la posta in palio. 











SERIE C 





Il Pordenone vince ancora 


Non si ferma il Pordenone. | neroverdi hanno vinto 2-1 sul 
campo della Virtus Verona: in vantaggio con Magnaghi, sono 
stati raggiunti dal rigore di Danti, all'85 la rete decisiva di Ber- 
rettoni. Sono 8 i punti di vantaggio sulla Triestina, 11 sulla 
Fermana e 15 sulla Ternana che ha due gare da recuperare. 








SCHERMA 


TERNI. È arrivato il primo risul- 
tato importante della carriera 
per Christian Colautti. Lo scia- 
bolatore della Gemina Scher- 
mahaottenuto un bronzo indi- 
viduale nella seconda prova 
di qualificazione nazionale ca- 
detti di Terni, al termine di 
una giornata in cui ha dato im- 
portanti segnali di crescita. 
L’allievo di Sara Vicenzin ha 
evidenziato una crescita tecni- 
co-tattica che non è passata 


Colautti si prende il bronzo 
nella prova di qualificazione 
nazionale cadetti di Terni 





Christian Colautti (Gemina) 


inosservata agli addetti ai la- 
vori.Il friulano ha chiusoi giro- 
ni di qualificazione come nu- 
mero uno del ranking, con 
unasola sconfitta. 

«Nella fase del tabellone ad 
eliminazione diretta — spiega 
Vicenzin—è stato bravissimo a 
gestirementalmente la tensio- 
ne. Uno dei match più spetta- 
colari è stato quello contro 
Torre per entrare negli otto. 
Tante le azioni di alto livello e 
grande il coraggio. E un gran- 
de risultato, che lo mette in 
gioco per una possibile convo- 
cazione con la seconda squa- 
dra azzurra cadetta». 

In semifinale Christian è sta- 
to poi sconfitto da Abate del 
Champ Napoli per 15-9. Ha ge- 
stito la tensione a singhiozzo, 
maha perso tirando bene. 

A Terni sono saliti in peda- 


na nella sciabola anche Euge- 
nia Parmeggiani, sconfitta per 
entrare nelle 16: perlei una ga- 
ra che si inserisce purtroppo 
in un periodo di forma non 
buona, con tanti acciacchi fisi- 
ci. Buon ottavo posto per Lu- 
crezia Del Sal, che si era aggiu- 
dicata la prima prova naziona- 
le a Foggia. Per Lucrezia, già 
classificata per la finale, do- 
vrebbe presto arrivare la con- 
vocazione in azzurro per far 
parte della delegazione che 
parteciperà ai prossimi euro- 
pei cadetti. Nel fine settimana 
Lucrezia sarà in gara, in ma- 
glia azzurra, a Moeeglin, in 
Austria, in una tappa del Cir- 
cuito Cadetti. Parteciperà an- 
che Colautti, alla ricerca di 
conferme. — 

M.T. 


“— BY NCNDALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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Scelti pervoi 





55 passi nel sole 

CANALE 5, ORE 21.20 
Prima di due serate evento con Al Bano che 
festeggia 55 anni di carriera. Al suo fianco 
Romina Power e tanti amici e colleghi, tra 
i quali Ricchi e Poveri, Toto Cutugno, Mario 
Biondi, Pupo, Roberto Vecchioni, Iva Zanicchi. 


RAI 1 


6.00 RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 
Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco Coo- 
king Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl 

16.40 Tgl Economia Rubrica 

16.50 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 Figli del destino 
DocuFiction 

23.20 Porta a porta Attualità 

0.55 Tgl- Notte 

130 Sottovoce Attualità 

2.00 Movie Mag Rubrica 

2.25 Leavventure di Laura 

Storm Serie Tv 

Da Da Da Videoframmenti 


Rai p1 


3.40 


DI 


A 
AI 
fol 

Vinte 


10.40 Psych Serie Tv 
12.25 The Following Serie Tv 
14.15 The Mentalist Serie Tv 
16.00 Psych Serie Tv 
17.45. The Flash Serie Tv 
19.20 Transporter: The Series 
Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 L'ultimo samurai 
Film avventura ('03) 
23.55 The Last Kingdom Serie Tv 
0.45 La promessa 
dell'assassino Film ('07) 


TV2000 28 12 000(ÉÒ 


15.20 Siamo noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Speechless Sitcom 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 / Tg Tg 
21.05 Documentario 
22.30 Arrivo di Papa Francesco 
all'Aeroporto Internazio- 
nale Tocumen di Panama- 
Accoglienza ufficiale 


RAI 2 Rai [Il 


7.05 Heartland Serie Tv 
745 Sea Patrol Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.25 Sereno variabile - 40 anni 

insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LS. 
18.15 792 
18.30 Apri e Vinci Game Show 
18.50 NCIS Serie Tv 
19.40 Hawaii Five-0 Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Cut Videoframmenti 
21.20 La porta rossa 
Serie Tv 
23.30 Tg2 Punto di vista Attualità 
24.00 In Darkness 

Film biografico ("11) 
2.15 Piloti Sitcom 
2.45 Cut Videoframmenti 
3.00 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Rai 4 | 


8.30 Falling Skies Serie Tv 

10.00 Beauty and the Beast 
Serie Tv 

11.30 Limitless Serie Tv 

13.00 Cold Case Serie Tv 

15.15 CSI: Cyber Serie Tv 

16.00 Stitchers Serie Tv 

17.30 Falling Skies Serie Tv 

19.00 Limitless Serie Tv 

20.30 Lol :-) Sitcom 

21.05 Scorpion Serie Tv 

23.15 Stretch - Guida o muori 
Film crime (14) 

0.50 The Exorcist Serie Tv 


6.00 TgLa7 
6.10 TheDr.0z Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
21.30 Body of Proof Serie Tv 
24.00 Coming Soon Rubrica 
0.05. Inmezzo scorre il fiume 
Film drammatico (92) 





RAI 4 





Figli del destino 

RAI 1, ORE 21.25 
Quattro storie di bam- 
bini italiani ebrei vitti- 
me dell’orrore e della 
vergogna delle leggi 
razziali. Sono Liliana 
Segre (Chiara Bono) 
Lia Levi, Tullio Foà e 
Guido Cava. 


La porta rossa 
RAI 2, ORE 21.20 


Vanessa, delusa 
dall’incontro con sua 
madre, cerca di ritor- 
nare alla vita prima 
di Cagliostro (Lino 
Guanciale) e indaga 
sulle strane mosse dei 
suoi colleghi. 








Chi l'ha visto? 

RAI 3, ORE 21.15 

Il mistero della morte 
di Stefania Crotti, il cui 
corpo è stato trovato 
carbonizzato, è risol- 
to con la confessione 
del colpevole. Ce ne 
parla stasera Federica 
Sciarelli. 


RAI 3 Rai È RETE 4 4 Wi CANALE 5 °5 


6.00 RaiNews24 

7.00 TGR Buongiorno Italia 

7.30 TGR Buongiorno Regione 

8.00 Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 

10.40 Tutta salute Rubrica 

11.30 Chil'ha visto? 11.30 

12.00 793 

12.25 193 Fuori Tg Attualità 

12.45 Quante storie Rubrica 

13.15. Passato e Presente Rubrica 

14.00 Tg Regione / 193 

15.10 Tg3LÎS 

15.15. Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

15.20 Nonho l'età Attualità 

15.40 Aspettando Geo Doc. 

17.00 Geo Rubrica 

19.00 793 / Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.25 Nuovi Eroi Attualità 

20.45 Un posto al sole Soap 
pia 

21.15 Chil'ha visto? Attualità 

24.00 Tg3 Linea notte Attualità 

1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

115 L'Italia della Repubblica 

2.05 RaiNews24 


11.05 Mio padre Monsignore 
Film commedia 7) 
13.05 Tre dollari di piombo 
Film western ('64) 
15.05 Separati in casa Film ('86) 
17.15 Il ragazzo che sapeva 
amare Film avv. (67) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Danko Film azione ('88) 
23.10 Scuola di Cult Rubrica 
23.15 Ipotesi di reato 
Film drammatico (02) 


745 |lsegreto Telenovela 
10.00 Tempesta d'amore 
Telenovela 
11.15 Beautiful Soap Opera 
11.40 Una vita Telenovela 
12.40 Il segreto Telenovela 
13.40 Cambio casa, cambio vita! 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.59 Suits Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 
21.15 Amori in corsa 
Film commedia ('04) 
23.20 Un marito di troppo 
Film commedia ('08) 


7.15 Supercar Serie Tv 

8.20 MonkSerie Tv 

9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

12.00 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 La signora in giallo Serie Tv 

14.00 Lo sportello di Forum 

15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

16.45 La signora prende il volo 
Film commedia ('57) 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fuori dal coro Attualità 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.25 #CR4: la repubblica 
delle donne Show 

0.10 Piccole luci Real Tv 

0.50 Jovanotti una tribù che 

balla 1992 Musicale 

Tg4 Night News 

Stasera Italia Attualità 

Pierino la peste alla 

riscossa Film comico (82) 

Chewing Gum 1978 

Best 2 Varietà 


RAI 5 PERI 115 


16.35 | predatori dell'arte perduta 
16.55 Agatha Christie vs. Hercule 
Poirot Doc. 
17.55 Italian Beauty Doc. 
18.45 Rai News - Giorno 
18.50 Art of Scandinavia Doc. 
20.30 The Art Show - Lo spetta- 
colo dell'arte Rubrica 
21.15 Sisfor Stanley Documenti 
22.35 Variazioni su tema Rubrica 
22.45 Foo Fighters 
Sonic Highways Doc. 
0.40 Sting: nella mente 
di una rockstar Doc. 


2.00 
2.25 
3.40 


5.20 





REAL TIME 31 |Reat time | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
9.00 Malati di pulito DocuReality 
11.50. Minicase di lusso Doc. 
13.05 Spie al ristorante Real Tv 
13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 
14.55 Cortesie per gli ospiti 
17.05 Quattro matrimoni USA 
19.05 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 
21.10 Radio Italia Live Show 
22.10 Body Bizarre Real Tv 
0.05 ER:storie incredibili 
DocuReality 


6.00 Prima pagina Tg5 
1.55 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5- 0re10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Amici Real Tv 
16.25 Il segreto Telenovela 
17.00 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 50 passi nel sole 
Musicale 
0.20 TgoNotte 
0.50 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
Uomini e donne 
Tgo 
CentoVetrine Soap Opera 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.35 Uomo avvisato mezzo 
ammazzato... parola di 
Spirito Santo Film (‘71) 
14.15 Un ragionevole dubbio 
Film thriller ('14) 
15.40 Jack & Sarah Film (‘95) 
17.35 7 donne per i MacGregor 
Film western ('67) 
19.20 Squadra antifurto 
Film commedia ('76) 
21.10 Joy Filmbiografico (115) 
23.15 Movie Mag Rubrica 
23.40 Love & Secrets 
Film thriller ('10) 


GIALLO 33 (Giallo) 


7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.40 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Tatort - Scena del crimine 
Serie Tv 

23.10 Vera Serie Tv 

1.05 Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 


115 
3.30 
4.00 


RADIO SKY-PREMIUM Lava Vo] [Ro [oz. VAI 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio 1 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radio] Night Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.35 Me Anziano You TuberS 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone. Stagione da 
camera 2018-19 

22.00 Radio3 Suite 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Parole note 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 





SKY CINEMA 


21.15 Perfetti sconosciuti Film 
Sky Cinema Uno 

21.15 Bye Bye Germany 
Film 


Sky Cinema Hits 
21.15 Belli di papà Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Tommy lamummia 

e la tomba di Achnetut 

Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 |Peggiori Film 
Cinema 

21.15 | Duke alla riscossa 
Film 

Cinema Comedy 
21.15 Lone Survivor Film 
Cinema Energy 
21.15 Amori & incantesimi 
Film 

Cinema Emotion 





RAI3BIS (CANALE 103 DEL DI) 


21.20 La programmazione 
regionale propone un 
docufilm 


RADIO 1 


7.18 Gr FVG al termine Onda 
verde regionale 

11.09 Vué o fevelin di: le 
Universitat di Udin ei 
progjets par promovi il 
svilup sostignibil 

11.20 Obiettivo Friuli 

12.30 GrFVG 

13.29 Giovani e comunicazione 

14.10 Rock Revolution 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: pre Meni 
Zannier 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8e 
19.30. GRloc. Ogni ora dalle 7.30 alle 
18.30. Meteo Sempre dopo GRloc, Rass. 
stampa naz. 7.40,8.40,9.40 Traffico 
7.45,8,45,9.45 ass, Stampa loc. 7.46, 
8.46,9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15e 00,20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int:lu-ve 19 
e16 Spazio cultura: 7,15, 11.45, 14.45, 
17.45,18.45 Locandina: 6.10, 7.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
inBlu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A_ 
orzeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Agenzie - 
Mario Debat: 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
omasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
rut;13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 
Consumadòr ocjo - La Vòs dal camilitàts; 
15 Sister Blister - Pinde; 16 Suns$urs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te- Leturis e 
musiche; 18 Mutations - Dario Francescut- 
0; 19 Tiplas che robelì - Di Lak; 20. 
nterviste musical - Varies par cure di 
Mauro Missana; 20,30 Panzsilecta - D 
Panz; 22 Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not 
only noise! - Non Project. 








Una spia e mezzo 
ITALIA 1, ORE 21.25 
Vittima di bullismo 
ai tempi della scuo- 
la, Robbie (Dwayne 
Joh-nson) è diventato 
agente della Cia. Im- 
pegnato in una missio- 
ne, coinvolge Clavin, 
ex compagno di liceo. 


TALIAI MAr 7) 


740 Anna daicapelli rossi 
8.05. Piccoli problemi di cuore 
Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 Black-ish Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 Friends Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Una spia e mezzo (1° TV) 
Film commedia (116) 
23.40 Saranno Isolani Real Tv 
115 Angie Tribeca Serie Tv 
2.05 Studio Aperto-La giornata 
2.20 Sport Mediaset Rubrica 
3.00. Lupin Ill: l'avventura 
italiana Cartoni 
Le avventure di Lupin Ill 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


8.15 Incantesimo 6 Soap Opera 
10.00 Amanti e segreti Miniserie 
11.50 Un medico in famiglia 8 
Miniserie 
13.55 La nuova squadra 
Spaccanapoli Miniserie 
15.50 La signora del West 
Serie Tv 
17.35 Il maresciallo Rocca 
Miniserie 
19.15 Il restauratore 2 Serie Tv 
21.20 Isabel Serie Tv 
23.25 Che Dio ci aiuti 5 Serie Tv 
125 Nebbie e delitti Miniserie 


TOP CRIME 38, tor 


6.45 MonkSerie Tv 
8.30. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
10.20 The Closer Serie Tv 
12.15 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
14.00 Major Crimes Serie Tv 
15.45 The Closer Serie Tv 
17.35 Monk Serie Tv 
19.20 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Bosch Serie Tv 
22.50 Chicago PD. Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


3.15 


ORE 15.00 DIRETTA 





LE ULTIME NEWS 
SULL'UDINESE 

E SULLO SPORT 
REGIONALE 


6.00 
7.00 
7.30 


7.55 
8.00 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News 
Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo 
Attualità 
21.15 Giorni di tuono 
Film azione (90) 
23.15 Ore 10: calma piatta 
Film thriller ('89) 
115 Tgla/ 
125 Ottoemezzo 
Attualità 
L'aria che tira Rubrica 
Tagadà Attualità 


[EtEiCcIElO] 


11.45 MasterChef Italia - La 
sfida italiana Talent Show 
13.45 MasterChef Australia 
16.45 Fratelli in affari Doc. 
17.30. Buying & Selling Doc. 
18.15 Loveitor List it- Prendere 
o lasciare Vancouver 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 San Andreas Quake 
Film fantascienza (115) 
23.15 Flesh Air - Sex Girls Hot 
Cars DocuReality 
0.15 Exhibition Doc. 


DMAX s2 IDMATO 


8.45 Lafebbre dell'oro Doc. 
10.35 Nudi e crudi Real Tv 
13.35 Acquari di famiglia Real Tv 
14.30 River Monsters Doc. 
15.30 Pesca impossibile Doc. 
17.30 La strana gente del lago 
ghiacciato DocuReality 
19.30 La febbre dell'oro 
DocuReali 
21.25 Avventure impossibili 
DocuReality 
22.20 Tesla e il raggio 
della morte Doc. 
23.15 Asso di spade Real Tv 


9.40 


2.05 
4.25 


ORE 21.00 


N "Ss 






UA 
BASKET TONIGHT 


Il talk show su GSA Udine 
e pallacanestro regionale. 
Conduce Jacopo Romeo 


pr 


CANALE 110 / UDINEWS.IV 


UN'£:) Pi 


14.15 In diretta con l'assassino 
Film thriller ('16) 
16.00 Auguri di buone feste 
Film commedia (116) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age Game Show 
21.30 Dragon Trainer 
Film animazione ('10) 
23.30 Italia's Got Talent 
130 Tutto per mio marito 
Film Tv thriller (111) 


NOVE NOVE, 


14.00 Donne mortali Real Crime 
16.00 True Crime - Storie di 
omicidi Real Crime 
17.00 Airport Security Doc. 
18.30 Ristoranti da incubo 
Tutto in 24 ore Real Tv 
19.30 È uno sporco lavoro 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Clandestino - Lamafia 
albanese Reportage 
23.00 Sotto attacco - Voci 
dal terrore Reportage 


PARAMOUNT 27 


7.10 Giudice Amy Serie Tv 
8.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
14.10 Domeniche da Tiffany 
Film Tv sentimentale (10) 
16.10 Padre Brown Serie Tv 
18.10 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Baywatch Serie Tv 
21.10 Mr.Brooks Film thr. (07) 
23.30 Oceano di fuoco - Hidalgo 
Film drammatico ('04) 
2.10 ThePrince - Tempo di 
uccidere Film azione (14) 


RAI SPORT HD 57 (Rai 


13.00 Pattinaggio su ghiaccio: 
Short Program ISU 
Campionati Europei 

15.00 Magazine Chelsea Rubrica 

17.50 Pattinaggio su ghiaccio: 
Short Program ISU 
Campionati Europei 

19.50 Ski Classics: La Diagonela 
Rubrica di sport 

20.20 Basket: 12a giornata 
Champions League 

22.30 Overtime Rubrica di sport 

23.30 No Limits Rubrica di sport 

24.00 Tg Sport Notte 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


07.000re7(D) 

08.15Un nuovo giorno 

08.30 0re7 

10.45A voi la linea 

11.15 Family salute e 
benessere 

12.15 Beker on tour 

12.30 Telegiornale Fvg (D) 

12.45A voîla linea D) 

13.15 Family casa (D) 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 Avoîla linea 

14.30 Lo scrigno 

16.00 Cuori nella tempesta 

17.45 Maman, program par 
fruts! 


18.15 Sportello pensioni (0) 
19.00 Telegiornale Fvg (D) 
19.45 Screenshot (D) 
20.15 Communit cn 
20.45 Telegiornale di Pn 
21.00 Elettroshock (D) 
22.30 Sportello pensioni 
23.15 Screen shot 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.00 Tg News 24 rassegna 
08.40 Be mamma low cost 
09.00Tg News 24 rassegna 
10.00 Detto da voi... con 
Caterina Collovati 
11.00 Tg News 24 (D 
12.00 Tg News 24(D 
12.30 Suil sipario 
12.45 Salus tv 
13.00 Li News 24 
13.30 Gli St] del Tg: 
Reddito di 
cittadinanza 
14.25 Ù News 24 per, 
| pe -P.Fagagna 
17.007g News 24(D) 
17.30 Pordenone Sport 
18.00 Tg News 24 
19.30 Tmw News 
20.00Tg News 24 
21.00 Basket tonight 
22.00 Tg News 24 sport 
22.30 Tg Udinewsflash 
23.00 TImw News 


TELEPN 


07.051] TI del Nord Est 
10.00 L'Alpino 
13.00 Musica e spettacolo 
13.35 Cartoni animati 
14.001| cerca salute 
16.00 Cartoni animati 
18.58 Il Tg del Nord Est 
21.00 La piazza delle 
associazioni 
21.30 Delitti e misteri 
22.30 Il Tg del Nord Est 


IL 13TV 


07.301L13 News 
08.30L13 Veneto Orientale 
08.456 come Giustizia 
09.00 L'Alpino, settimanale 
19.00 IL13 News 

20.10 Parliamo di Medicina 
21.15 Impresa al centro 
22.00 IL13 Veneto orientale 
22.201L18 in pillole Tg 
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Il Meteo 


®@ @ I = 23 q %0 00) Rot pot) 4 — 5 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Ol Lul 


0 pioggia pioggia loggia pioggia piog ia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
———P—— si teca 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: fenomeni nevosi a bassa quo- 
ta su Emilia Romagna e Triveneto. 
Centro: su Sardegna etirreniche fe- 
nomeni in estensione all'Adriatico, 
neve dai 300-500m. 

Sud: instabilità su Sicilia, Calabria e 
Campania con piogge e nevicate dai 
600-300m, aperture altrove. 
DOMANI 

Nord: su Liguria, basso Piemonte ed 
Emilia Romagna deboli nevicate a bas- 
saquota, meglio altrove. 

Centro: nuvoloso sul Tirreno, instabile 
suSardegna e Adriatico con pioggia e ne- 
vedai600-800m.Ventiforti 

Sud: piogge e rovesci, anche tempo- 
raleschi, neve fino a quote collinari 
dai 600-900m. Ventiforti. 


Cielo coperto con probabili deboli 
nevicate sparse e intermittenti; sulla 
costa soffiera Bora da moderata a 
sostenuta. Su pianura e costa possibi- 
le localmente la formazione di ghiac- 
cio al suolo e pioggia mista a neve. 



































































































oil fo —_ il ei 
TEMPERATURE IN REGIONE SONORA ITALIA 

CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN { MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 1_4 Ancona 3_4 
7 7 T 7 î î 7 Atene 8_ DB Aosta 1 4 
Trieste i 5,0: 581: 69% :92km/hPordenone : -05: 711 539% 1381km/h farina I Bar 8_33 
EVE i io ©. 871410 i elgrado Bologna 1 3° 
TEMPERATURA Monfalcone i 3,2 i 9,6 i 59% posti Tarvisio i 87, 41 i cai LESR a Bolzano 9 5 
A . : Gorizia ! 21 ! 6,7 ! 56% 1 36km/h Lignano ! 41 ! 6,9 67% 1 99km/h Bruxellee 2 1 Cagliai 7 12 
minima i VA i 13 Udine" 20 63 60% '43km/h Gemona! -19! 80 56% '28km/h Budapest 3 0 Catania TIT 
n VA È VA î i i L 1 1 È Copenaghen_?__3 Firenze 4_4 
MESE i h Grado i 271 841 62% |4lkm/h Tolmezzo | -38: 70: 64% :6km/h tancofote -4_? Genova 59 
mediaa 1000m -5 Cervignano ! 12! 84! 61% '24km/h FomidiSopra: -58! 24! 69% 'I5km/h  pinema 1 & -___ 
media a 2000 m -10 Lisbona 938 Milano 2_1 
Londra 1_6 Napoli 10.32 
ILMARE acura dell'Istituto statale superiore Nautico di Trieste fa Ù Ù pae i È 
n CITTÀ : STATO ! GRADI | VENTO | MAREA Pai —0 2" Rida O IS 
DOMANI INFVG Trieste ! mosso '* 98 'I5NodiE-N-E altal0.29(+46)/bassal710(-102) Sei rai P_i fm o? 
i 2: Monfalcone _‘ mosso | 92  1ISNodiENE altal0.34(+46)/bassa17.15(-102) Stoccolma _-7 -1 Torino -3_5 
Gielo variabile su gran parte della Grado : moltomosso i 90 'ISNodiE-N-E' altal0154(+46)/bassa17.35(-92) Vasala_ 6 2 lio 27 
regione con temperature massime in Pirano 1 mosso ' 95 'IONodiE-N-E' altal0.24(+46)/bassal7.05(-102) 7agabia I 1° Verna 2 7 


aumento e Bora in genere moderata, 
sostenuta invece sulla costa. Nel 
Tarvisiano prevalenza di cielo coper- 
toedi giorno farà ben più freddo del 
resto della regione. 


ILCRUCIVERBA 


Lesoluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 





MI ORIZZONTALI 1. Precedette Stalin - 5. Una consonante dell’alfabe- 
to greco - 8, Scrisse il Conte di Montecristo - 9. Una delle Repubbliche 
Marinare - 10. La tavola con i numeri - 12. Canale per l'alimentazione 
di un mulino - 13. | regni nelle favole - 14. Infiammazione della vesci- 
ca urinaria - 16. Sono in penombra - 18, Stampo in acciaio per forgiare 
monete - 19. Rendono morale il male - 20, Mammifero ruminante afri- 
cano dal lungo collo - 23. Il monte sul quale Mosè ricevette il Decalogo - 
24. Un avverbio di luogo - 26. Dare buon profitto - 28. Le issano a bordo 
i pescatori - 29, Una comune pianta rampicante - 30. Il fiore dell'oblio - 
31, Quadrupede con le orecchie allungate. 














HI VERTICALI 1. Perde il pelo ma non il vizio - 2. Principe 0 capo militare 
arabo - 3. Venuta al mondo - 4. Il nome dell'attrice Danieli - 5. Molto economo, 
quasi avaro - 6. Egregi, illustri - 7 Lo scrittore latino degli Annales e delle 
Historiae - 9. La prosa.. scritta in versi - 11. Lo sono le mani... rapaci - 12. Be- 
vanda composta di rum o cognac, acqua fjo]a]T]s]3] ] 
calda e zucchero - 14. Coprono i motori del- |v|® J 




















massima 6/10 6/8 
media a 1000 m -3 


media a 2000 m - 


TEMPERATURA! PIANURA ! le autovetture - 15. Salite ripide - 17 Segna- 
—- + È to dall'infelicità e dalla sventura - 18. Privo 
AILILLE: i 2/0 |; 02 e di capelli - 21. Jules che diede nome a una 


S famosa coppa di calcio - 22. Sophia, famo- E 
& sîssima attrice - 24. Poliedri regolari con sei 
£ facce per.. giocare - 25. Sincero e profondo 
È come l'amore - 27, La cosa per Cicerone. 


OFFERTA DEL MESE 
SPACCALEGNA »CUTMAC 
aztan € sro —VÎNCh 
10,2 Ton. € 1.089,00 VERRICELLO FORESTALE VF 150 

"€ 150,00 — 


Offerte valide fino al 31/01/2019 salvo esaurimento scorte. 


Oroscopo 
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giardinaggio 
IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 


33010 Tavagnacco UD 
tel. 0432 572268 fax 0432 435570 


www.dosegiardinaggio.it 





Orario 
08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 
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ARIETE 

21/3- 20/4 d 
Se svolgete un'attività sportiva a livello ago- 
nistico, otterrete grandi soddisfazioni dalla 


giornata odierna. Per alcuni ci sarà anche la 
possibilità di una nuova storia d'amore. 


CANCRO ® 
22/8-22/7 Re 


Sarete favoriti dagli astri nel campo degli af- 
fetti di sempre. Da nuovi incontri otterrete 
grandi soddisfazioni, specialmente in cam- 
po professionale. Formafisica eccellente. 


BILANCIA n 
23/9- 22/10 © 
Vi attende una giornata decisamente favo- 
revole. I maggiori vantaggi li avranno gli ar- 
tisti e quelli che svolgono un'attività artigia- 
nale. Ma non stancatevi troppo. Relax. 





TORO 

21/4-20/5 lo) 
Nascondete le perplessità e mettete un fre- 
no all'emotività. Vi sarà più facile uscire da 


una situazione imbarazzante, prevista per la 
fine della mattinata. Amore. 


LEONE 

23/7 -23/8 IL 
Non forzate la situazione se sentite qualche 
resistenza da parte della persona che ama- 


te. Rimandate ad un'altra occasione il vostro 
progetto. Pensate un po' anche alla salute. 





SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Lagiornata è tra le più adatte per un breve 
viaggio di lavoro. | risultati, anche se non 
immediati, saranno molto soddisfacenti. 
Un incontro pericoloso. Buon senso. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Vi sentirete ben disposti a socializzare, con- 
tattando nuovi ambienti, incuriositi dalla vo- 
stra acutezza di giudizio, saranno in molti a 
contendersi le vostre valutazioni e pareri. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Concentratevi su quei programmi che vi 
stanno più a cuore. Grazie al favore degli 
astri avrete delle buone intuizioni per rea- 
lizzarli. In serata, una sorpresa in amore. 











GEMELLI I 
21/5-21/6 

Vi capiterà di trascorrere alcune ore della 
giornata in compagnia della persona che 
amate, ma non saranno così piacevoli come 
speravate, a causa di un certo nervosismo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


L'odierna posizione degli astri vi dà carica e 
buon umore. Saprete muovervi con maggio- 
re libertà. Progressi con qualche cosa di im- 
portante per il prossimo futuro. 





SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Sarete colti dall'indecisione di fronte ad 
una scelta da prendere in campo profes- 
sionale. Con la persona amata farete pro- 
getti per il vostro futuro sentimentale. 


PESCI 

20/2-20/3 bas 
ll buon andamento del lavoro è legato al vo- 
stro umore, Con il ritorno alla normalità del 


rapporto amoroso potrete affrontare le dif- 
ficoltà con uno spirito diverso, più sereno. 
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DS AUTOMOBILES 


SPIRITOF 
AVANT-GARDE 


DS 7 CROSSBACK 


Dall'audacia nasce l'eccellenza 





ci: di {E F :C )‘ SS BACK |< 


VIENI A PROVARLO ANCHE SABATO 26 E DOMENICA 27 


DS preferisce TOTAL DSautomobiles.it 






DS 7 CROSSBACK PureTech 225 Automatica. CONSUMO SU PERCORSO MISTO 5,9 1/100 km. EMISSIONI DI CO, SU PERCORSO MISTO 135 g/km. L'immagine è inserita a titolo informativo. 


DS STORE UDINE - VIA NAZIONALE, 74 - TAVAGNACCO 


DS STORE PORTOGRUARO - VIALE PORDENONE, 49 - PORTOGRUARO PORTO///oTORI 


